ANNO XV / NUOVA SERIE / N. 

GfJbraìth e MtCarthy: è ora 
ih gli USA tambiao golitka 

'A pagina 12 


1 









de! lunedì 


i 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ Luntci) 13 novtmbre 1967 / Lìr« 60 

€U israeliaai yìoltm la tregua 
(è la 2* reità in questo mese) 

A pagina 12 




i!.' ’ 




Longo celebra a Roma la Rivoluzione d’Ottobre | Altri seWe arresti q Cutro 


50 anni di vittorie dei . 

socialismo aprono nuove * 
prospettive di avoniata 



ROMA — Uno scordo della sala e la presidensa. A destra il commosso abbraccio tre il compagno Longo o Rumiancev. 


Catini! 

8 mila contadini 
manifestano per 
pensioni e 
previdenza 

CATANIA, 12 novenibra 
Una manifestazione di ima 
imponenza senza precedenti 
per la riforma del sistema 
pensionistico e della previden¬ 
za in agricoltura ha avuto 
luogo oggi a Catania: vi han¬ 
no preso parte oltre 8 mila 
lavoratori, provenienti dai 
principali centri della provin¬ 
cia etnea e dalle province li¬ 
mitrofe. I pensionati e i rap¬ 
presentanti delle categorie in¬ 
teressate hanno attraversato 
in corteo le principali vie del 
centro cittadino affollando poi 
piazza Manganelli dove la ma¬ 
nifestazione si è conclusa con 
un comizio dei compa^ Lui¬ 
gi Di Mauro (segretario della 
CCdL di Catania) e Umberto 
Fiore (segretario generale del¬ 
la Federazione italiana pensio¬ 
nati). 


Lentusiasmante manife- 
stallone all’Adrìano • Il 
compagno Rumlaniev ha 
portato II saluto del 
FCUS - Presenti Farri, 
Levi, Il prot Manarlno 
e delegailoni del F5U, 
del FSIIIP e del socia¬ 
listi autonomi 

ROMA, 12 iioveinbra 

Il cinquantesimo anniversa¬ 
rio della Rivoluzione d’Otto- 
bre è stato celebrato oggi, 
nella grande sala del Teatro 
Adriano, gremita di folla fin 
dalle lo del mattino, con una 
calorosa manifestazione di 
unità e di solidarietà inter¬ 
nazionale. Prima che il compa¬ 
gno Luigi Longo pronimcias- 
se il discorso ufficiale, il sa¬ 
luto del PCUS è stato reca¬ 
lo dal compagno Aleksei Ru- 
mianzev. vicepresidente della 
Accademia delle scienze del- 
l'URSS, che è stato salutato 
a lungo daU’assemblea in pie. 
di. appena si è avvicinato al 
microfono, con un’ovazione 
«•he si è ripetuta alla fine del¬ 
le sue parole, quando ha gri¬ 
dato, in russo, « Viva la pa¬ 
ce e il conumismo » ed è sta¬ 
io abbracciato dal segretario 
generale del PCI. 

Sul palco — sovrastato dal¬ 
la grande scritta: «« Sulla stra¬ 
da aperta dalla Rivoluzione 
d'Ottobre avanti nella lotta 
per la pace, la democrazia e 
il socialismo » — il segreta¬ 
rio della Federazione comimi- 
sta romana Renzo Trivelli ha 
(diiamato alla presidenza — 
oltre al compagno Terracini, 
presidente cffottivo — Ferruc¬ 
cio Parn, Carlo Levi, il prof. 
Santo Mazzarino dell’Univer¬ 
sità di Roma, i .senatori Simiv 
ne Galt«) e Tullia Carettoni. 
l’on. Luigi Anderlini, il «•om- 
pagno Dimitri Sceiliaghin. 
della CC’C del PCUS. i vice¬ 
presidenti dell.a Camera e del 
Senato. .Marisa Rodami e Pie- 
tr«> Secchia, i compasmi Gen¬ 
naro Bizzighmi ed Ezio Za- 
renghi. i.scritti ai PCI dal 1921, 
la Medaglia d’Oro Carla Cap- 
jKini. Alla presidenza sono 
stati chiamati anche i mem¬ 
bri della Direzione del par¬ 
tito. della Presidenza della 
Commissione di controllo e 
degli organi dirigenti della Fe¬ 
derazione «'omunista romana 
presenti: tra gli altri, haruio 
preso posto sul palco Scoc- 
cimarro. Li Causi. Sereni. 
Pajetta. Berlinguer. Cossutta. 
Natta. Di Giulio. Ijuna. Sche¬ 
da. D’Onofrio. Nilde Jotti. Li. 
na Fibbi. Terenzi, Petntccioli. 
Natoli. • 

.Alla manifestazione erano 
presenti anche delegazioni del 
PSU. con i compagni Enzo 
Bartocci. Enrico Manca e 
Vanni Nisticò; del PSIUP. con 
i compagni Fernando Schia¬ 
vetti. Oreste Lizzadn e Ro¬ 
berto Nlafilletti e del Movi¬ 
mento dei socialLsti autonomi, 
con i compagni Jaures BiLsti- 
ni, Dino Fioriello e Renato 
Finelli. 

.Assumendo la presidenza. 
Terracini ha ricordato breve¬ 
mente le tappe della Rivo¬ 
luzione d’ (Ottobre, leggendo 
quindi, tra i tanti messaggi 
di adesione pervenuti alla 
presidenza, quello dello scul¬ 
tore Giacomo Manzìi e quello 
della l'ecchia compagna Ma¬ 
ria Capra. Un telegramma di 
augurio e di solidarietà è sta¬ 
to innato alle popolazioni in 
lotta nella Calabria. 

Un applauso lunghis.simo 

SEGUE IN ULTIMA 


Continua a infuriare la battaglia di Dak To sugli Altipiani centrali 


Una serie di batoste inflitte 
dal FNL alle truppe Ù.S.A. 
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1 Ospiti della CGIL | 

1 i 

I Attesa per la | 

I visita dei | 

1 delegati | 

I vietnamiti | 

£ ROMA, 12 ncvembre h 

E L’annuncio dato dalla 1 
1 CGIL che mercoledì giun- g 
1 gerà a Roma una delega- i 
1 zione dei sindacati vietna- § 
g miti capeggiata dal vice- 1 
1 presidente della Confede- 1 
1 razione sindacale della § 
1 RDV ha suscitato tra i la- g 
§ voratori, nel mondo sinda- E 
H cale e politico, interesse e g 
a viva attesa. § 

1 In base agli accordi pre- g 
1 si la delegazione vietnami- g 
= ta — che è composta dal § 
S vice presidente della Con- = 
1 federazione sindacale della g 
i RDV Nguen Ong Hoa, = 
1 dal capo del dipartimento ^ 
g internazionale della Conte- g 
g derazione Nguen Dij Phjoc ^ 
1 e dal collaboratore dello g 
I stes-so dipartimento. Do g 
3 Troni Hoc — si tratterrà | 
i m Italia circa dieci gior- = 
§ ni e si recherà anche a Mi- g 
1 lano e in altre città dalia- § 
1 ne. = 







Battaglia di studenti anti-USA'^^™”;;"^;^ 

la tuberdinaxion* «kl Ciappona alla politica imparialista amaricana, aU'aaroporto di Hanada, di 
dora il primo minifire giapponeso Salo è partito por gli Stati Uniti in visita ufficialo. Lo pefitia, 
cho avova schierato bon sottomila agonti, con sfollaganto, scudi pretottivi, gas lacrimogani o rotativo 
maschoro, è intorvonuta brutalmonto por spoziaro la manifostaxiono sul nasvoro. No seno noti scontri 
vietanti. Nella tolofote AP: un poliziotto si accanisco su uno studente, mentre un altro manifostonto, 
abbattute a bastonato, giaco sulla strada. (A PAGINA 12 ALTRE NOTIZIE) 


Oggi si rota tino alle ore 14 


Alto percentuale olle urne per il 
rinnovo di 178 Consigli conninaii 

A Forlì si vola anche per la Provincia - Tentati brogli a Grottaferrata 


Le operazioni elettorali pre- 
liminan sono state riprese 
stamane alle sei nelle l.Tftfi 
.«ezloni dei 223 Cornimi dove 
oggi e domani si vota per il 
rinnovo di 178 consigli co¬ 
munali e di im Consiglio pro¬ 
vinciale. Alle otto i presidenti 
dei seggi hanno dichiarato 
aperte le operazioni di voto, 
ammettendo nei locali gli elet¬ 
tori. Le operazioni di vo¬ 
to. continueranno ininterrotta¬ 
mente fino alle 22 di stasera e 
saranno riprese domattina al¬ 
le sette, per concludersi defi¬ 
nitivamente alle 14. 

Alle urne vanno 986.9’26 elet¬ 
tori <478 934 maschi e .t(19 992 


li due di capoluoghi di prò- | to len la giornata elettorale 
vincia a Forlì ed a Lecce, ol- a Grottafeirata. in provincia 


vincia a Forlì ed a Lecce, ol¬ 
tre a quelli di comuni con 
oltre 5.000 abitanti e 119 c(> 
mimi con meno di 3.(XX) abi¬ 
tanti e di un Consiglio prò. 
vinciale. 

L’affluenza alle urne nei cin¬ 
quanta comuni del Forlivese, 
ove si vota per il rinnovo 
del Consiglio provinciale, ed 
a Forll. Meldola. ForlimpoiAv 
li, Predappio e Santa Sofia 
ove si devono eleggere i Con¬ 
sigli comunali è stata abba¬ 
stanza alta fin dalle prime 
ore. La percentuale di votanti 
alle 18 aveva .superato tl fiO''» 


ton <478 934 maschi e .509 992 | su scala provinciale, con plv 
femmine» per tl rinnovo di te pui alte nei paesi minori 
178 Consigli comunali dei qua » Un grave episodio ha turba- 


di Roma. Nella 9* sezione elet¬ 
torale. tre o quattro persone, 
hanno accompagnato a votare 
in cabina ben 49 elettori, ben¬ 
ché questi non fossero nè cie¬ 
chi. nè paralitici n affetti da 
analoghi imprimenti. Il com¬ 
pagno Marini, candidato, ha 
protestato nei <?onfronti del 
seggio facendo scrivere nel 
verbale la sua denuncia di ir- 
regolarità. Sempre a Grotta- 
ferrata sono state anificiosa- 
mentc gonfiate le liste eletto¬ 
rali con trasferimenti, nelle 
imminenze del voto, di 100-200 
persone negli istituti di cura 
dell.”! zona. 

Nella provmcia di Taranto, 


intanto, .solo il Comune di 
Mottola con popolazione di y#- 
co superiore at 15 mila abi¬ 
tanti e stato interessato a que¬ 
sto turno elettorale. Sono cir¬ 
ca 8.800 gli eiettori che nelle 
giornate di oggi e domani do¬ 
vrebbero recarsi alle unte per 
eleggere il nuovo Consiglio 
comunale. Cinque sono le li¬ 
ste In competizione. Il PCI oc¬ 
cupa il primo posto nella 
scheda. L'afflusso alle urne è 
pressoché regolare. Fino alle 
11 di stamane aveva però vo¬ 
tato solo riHd degli elettoli. 
In queste ultime ore Fainus- 
so e andato però gradatamen¬ 
te aumentando. 


Svariate migliala di pa- 
ras e fanti statunitensi 
costretti a subire Hnlila- 
tiva delle forze di libe¬ 
razione 

SAKSON, 12 novembre 

Continua ad infuriare la 
grande battaglia di Dak To, 
sugli Altipiani centrali. AU'ai- 
ba di oggi, mentre Ire com¬ 
pagnie della quarta divisione 
di fanteria americana rastrel¬ 
lavano un terreno che. dopo 
gli scontri di ieri era stato 
sottoposto ad un durLssimo 
bombardamento dai « B-52 » 
USA, le forze del FNL hanno 
scatenato un violentissimo at- 
ta<xo. Gli americani hanno la¬ 
sciato sul terreno, dopo due 
ore di combattimenti, 17 mor¬ 
ti e 119 feriti. 

Le truppe statunitensi stan¬ 
no subendo una serie di bato¬ 
ste documentate, del resto, 
dairalto numero di perdite 
umane (ieri durante una sola 
azione. 20 paracadutisti sono 
stati uccisi e 132 feriti). Ma 
la cosa è tanto più rilevante 
se si pensa che l’intera zona 
degli Altipiani centrali sulla 
quale si stanno affrontando le 
forze del FNL e le truppe USA 
e stata sottoposta nei giorni 
scorsi a bombardamenti du- 
ris.simi ed a continui rastrel¬ 
lamenti nel tentativo di scom¬ 
paginare il tessuto organizza¬ 
tivo delle forze partigiane 
operanti nel .settore e di spia 
nare ogni oiffiroltà agli attac¬ 
chi USA da terra. 

In realtà, non soltanto il 
grosso delle forze del FNL 
operanti nella zona ha conser¬ 
vato intatta la propna poten¬ 
za di fuoco e piene possibilità 
di manovra, ma è stato costan¬ 
temente all’attacco, costrin 
gendo gli americani a solleci¬ 
tare continui rinforzi. Nella 
zonadi Dak To, sono ora im¬ 
piegati da 4 (X )0 a 5.000 unita 
USA. 

Secondo fonti militari di 
parte amencana, la continui¬ 
tà e la violenza degli scontri 
fanno di Dak To un vero e 
proprio s secondo fronte il 
primo essendo considerato, 
sempre secondo le fonti sud¬ 
dette citate dall’ Associated 
Press. « quello lungo la fascia 
smilitarizzata » che separa il 
terTit*irio della Repubblica de- 
mocratira del Vietnam da 
quello del Vietnam del Sud. 
La definizione serve ai coman¬ 
di militari amencaim soprat¬ 
tutto per indurre nell’opinione 
pubblica mondiale la convin¬ 
zione che lungo la fascia smi¬ 
litarizzata e sugli Altipiani 
centrali la battaglia avvenga 
tra truppe USA e truppe rego¬ 
lari della RDV. Non a caso, 
infatti, tutti i dispacci d’a¬ 
genzia che si riferiscono agli 
scontri di Dak To parlano di 
■ reparti nordvietnamiti ». La 
cosa va m>essa senz’altro in re¬ 
lazione con le accresciute 
pressioni dei « falchi » di Wa¬ 
shington per una escalation 

SEGUE IN ULTIMA 


Perchè la lotta ha assun¬ 
to anche forme esaspe¬ 
rate 

DALL'INVIATO 

CUTRO, 12 iioveniDre 

stamane ho cercalo un com¬ 
pagno, sono andato a casa 
sua e mi ha aperto un bam¬ 
bino di 12 anni- « C’c (uo ;xi- 
drc? », ho domandato. « E co¬ 
me SI chiama mio padre ' ». c 
stata la ri.sposta Ilo detto il 
nome, perchè altrimenti sarei 
stato scambiato per un ]H)li- 
ziotto. Questa c iatmosferu a 
Cutro, il paese dorè è stato 
incendiato il municipio, dove 
dieci lavoratori furono subito 
arrestati, dove altri sette, tut¬ 
ti compagni, sono stati arre¬ 
stati Qiieslii notte, col chiaro 
scopo di intimidire la gente 
in vista del comizio e della 
manifestazione che si è svolta 
oggi con la partecipazione del 
compagno on. Poerto. 

Questo è un paese miserabi¬ 
le, come gli altri del Crotone- 
se, dove in questi giorni vi so¬ 
no stati scioperi, manifesta¬ 
zioni ed occupazioni dì terra: 
Isola Capo Pizzuto, Roccadi- 
neto, Strongoli, Melissa. Nei 
vicoli e sulla « statale che 
va da Catanzaro a Crotone an¬ 
cora svolazzano i fogli bru¬ 
ciacchiati dell'archivio del mu¬ 
nicipio; dell'edifìcio a due pia¬ 
ni. dove era sino a qualche 
giorno fa il municipio, sono 
rimasti solo i muri esterni, 
anneriti dal fumo; l'interno c 
tutto sprofondato, i mobili so¬ 
no distrutti. 

Intorno, sui muri delle ca¬ 
se e della chiesa, vi sono an¬ 
cora manifesti del PCI. ijuelli 
che annunciano la manifesta¬ 
zione di martedì scor¬ 
so e quelli della manifesta¬ 
zione di oggi; i manifesti del¬ 
la CGIL e delVAlleanza. Tut¬ 
to indica come le organizza¬ 
zioni operaie siano alla testa 
del movimento di lotta che in¬ 
veste tanti e tanti paesi del¬ 
la Calabria. 

Giro per il paese, spazzalo 
dalla tramontana, alla ricerca 
di un compagno, di cui ho il 
nome, sperando che riesca a 
farmi incontrare con qualcu¬ 
no. Non vi sono strade asfal¬ 
tate, non fognature, non ac¬ 
qua. non luce. Le case, tutte 
a un piano, sono riverniciate, 
ma .sono vecchie baracche. La 
scuola media, l'unica di que¬ 
sto paese che ha 12 mila abi¬ 
tanti. })Otrù ospitare cinque. 
sei classi: ho saputo che si 
fanno tre tunii e che nei quar¬ 
tieri VI sono delle sezioni di¬ 
staccate. cioè delle cantine. 

Vi è un quartierino tutto 
nuovo, sono le case degli emi¬ 
grati. Tornati dalla Germa¬ 
nia. dalla Francia, dal Belgio, 
dalla Svizzera, si sono costrui¬ 
ti. da soli, una casetta. 

Riusciamo finalmente a fer¬ 
mare qualcuno e andiamo a 
parlare in uno dei due « salo¬ 
ni ». Gli avventori et ignora¬ 
no del tutto. Solo i bambini 
•si agallano in questo <r budel¬ 
lo ». 

M.M.. 29 anni, edile. E’ un 
fortunato: riesce a lavorare 
tutti : mesi 10-15 giorni: mi in¬ 
vita a non considerarlo un ca¬ 
so indicativo della situazione 
dei lavoratori del paese: ha 
moglie e tre figli di 5 anni, 

Fabrizio D'Agostini 

SEGUE IN ULTIMA 


La Roma «tiene» la velta 

K.O. le «grandi» 
ad eccenone di 
IMilan e Napoli 
















Altra giornat» cUmoroit n»l tnaiiinio campionato, con acon- 
fitta contamporana* di Intar, Juvanlus a Bologna. Dalla 
«grandi» (o riianula tali) ti tono talvata telo il Milan 
o il Napoli, viltorioti in cata. Metta torprata anclia al¬ 
l'Olimpico dova la Roma à ttata bloccata dal Vicanxa. I gial- 
lorotii mantangono comunqua la valla giacché ancho il Torino 
é itate irralito dal Varata. Un altro atpallo clamoroto al 
Totocalcio; la recanti vincila hanno fatto aumanlaro lo gio¬ 
cata cho hanno raggiunto il monte-promì rtcord di 821 
milioni 186.536 lira. NELLA FOTO: un ballittìmo colpo di 
tetta di Sormani, autore dalla « doppialla » cha ha piagato 
la Sampdoria a San Siro. 

La classifica 


ATALANTA 

BRESCIA 
BOLOGNA 
JUVENTUS 
INTER 

S AMPDORIA 

HANTOVA 
SPAI 

PERDENTE 


MILAN 




F IORENTINA 
CAGUAR I 
VINCENTE 


Le esplosioni hanno danneggiato gli edifici 


Bombe contro le ambasdate 
greca e boliviana a Bonn 



BONN — Un agento «tamìna • danni cawtati dalle tcoppio cMla bomba 
aU'ambatciata greca. (Tee'c'c APj 


BONN, 12 t z-en o't 

.4 disianza di quattro ore 
luno dall’altro, due ordigni 
sono e>pIosi davanti all’amb-a 
sciata boliviana ed a quella 
gr«*ca. Davanti a quest’ultima 
e stato troiuto un biglietto, 
firmato « Movimento di soli 
daneta moluzionaria . Grup- 
p«> Primo .Maggio ». In questo 
*-1 chi -de la fine dell’^gressio 
r.e americana al Vietnam e 
delle dittature in Grecia. Spa¬ 
gna e Ponogallo. e si dichia 
ra la piena solidarietà del mo- 
limento con i negri USA. 

Quattro ore dopo questa 
esplosione, come abbiamo det¬ 
to. un’altra bomba è esplosa 
davanti aH’ambasciata bolivia¬ 
na. I vetri delle finestre sono 
andati in frantumi e parte 
della cancellata metallica che 
recinge Fedificio è stata sbal¬ 
zata in mezzo alla strada. 

♦ 

A Gineira. una bomba e 
esplosa davanti alla chiesa de¬ 
gli americani. Un sagrestano, 
scorto un pacchetto posato 
presso la porta della chiesa 
gli nvev.'i dato un calcio non 
immaginando cosa contenesse 
Pochi istanti dopo è a\-fenuTa 
l'esplosione. 
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Sì scalda il dibattito precongressuale nel partito di Rumor 

i 

Oltre la Porrettana verso la capitale | 


Polemici con il governo 
Fnnfoni e In sinistro de 


Il ministro degli Esteri critico su scuoia e programmazione 
Cattin a Colombo • Moro si difende ■ I discorsi di Menni 


ROMA, 12 novembre 

MfrroI*-»ll l 

)trii|t|i*i (Iella l.uiii'-ra 'i niiiii* 
ranni) per dei-iilere l'online del 
KiiiriKi dei lai ori, sul (piale non 
'einlira repinire inolili iii-i-ordo 
Ir.i i parlili del emernii- All* 
elle al Senali) le eo-e. dii (piC'lii 
pillili) di vista. \nnn() liitt'altrn 
elle ir.iiKfiilllaiiieiilc, (ìercliè IH. 
e l'Sll e>ilanii nella 'eellii fra 
leene (l'■pedalie^<l e lentie elei- 
turale renionale. Siaiiiii ill'iiin* 
ina in un niiiinentn nel quale 
la \eeeliia runn'"e torna ad 
all iorare, aiielie, natiir.dniente, 
|ier I iikiIìm di (oneiirreil/n elet- 
lorale. 

l'o'i li iinenuiin le a-pre liat- 


Iute |)uleiilielle di Itlllnnr nei 
eoiifronli del l*Sli e del l*HI. e 
le I Dii-enuenli ri-|ii)'|e. l ireeo 
> 1 - n'e a\ula anche i>nni< eoli 
il di.scor.-o di I <i Malfa a Pa¬ 
via, il quale ha ripetuti) ehe i 
replll)!)lieani non '-lini) mai siati 
innlln -oddi'fatli u del coinè la 
coali/iiine. lui ulfruiitalo, nel ciir- 
bo della legislatura che si a\- 
\ia alla fine, i grandi prohlenii 
della nii-Ira \ila pulililic,i, e 
line il prohlenui i'iitll/innale ed 
aniininistralivii e il prohleina 
della |>oliliea ecniiiiinica pni- 
nranimala ». Il IMtl nini ha fili¬ 
ti) la cri-i per non creare dilli- 
eollà. ma. nll'eritiii La Malia, 
airini/io della prus-imu legi-hi- 


Per il mancato accoglimento delle richieste 

Stato di agitazione 
per i sanatoriali 


ROMA, 12 novembre 
l.ti legge ospedaliera, attual¬ 
mente all’esame del .Senato, 
ha provocato una pre.sa di po¬ 
sizione dei lavoratori dipen¬ 
denti dagli ospedali sanatoria¬ 
li deiriNP.S e la conseguiMi- 
te decisione dei sindacati na¬ 
zionali di categoria ' COIL, 
C'I.Sl, e UIL di uroclamiire la 
agitazione del settore e. in 
mancanza del temuestivo ac 
l oglunenti) delle richieste avan¬ 
zale. Io sciopero generale a 
hi ove scadenza 

In base alla nuova legge 
ospedaliera i i-anatori saran¬ 
no distaccati dairiNF.S per 
essere inseriti nei costituen¬ 
di enfi ospedalieri regionali e 
provinciali: ciò non deve an¬ 
dare a detrimento — chiedo¬ 
no 1 sindacati — del carat¬ 
tere altamente specializzato 
raggiunto dai sanatori per cui 


sarebbe negativo procedere al¬ 
la istituzione negli ospedali 
civili di reparti di pneumolo- 
gi.i che risulterebbero una 
superflua i* onerosa duplica¬ 
zione. e neppure deve mette¬ 
re in discussione i diritti ac¬ 
quisiti dai lavoratori dipen¬ 
denti 

1 sindacati dei lavoratori 
sanatoriali chiedono pertanto 
che sia lasciata la piu ampia 
liberta di contrattazione sin¬ 
dacale tra le organizzaz.ioni 
sindacali e le amministrazioni 
ospedaliere (' che già ora nel¬ 
la nuova legge venga ganmti- 
ta la consei \ azione delle po¬ 
sizioni giuridiche ed economi¬ 
che acquisite. .Si rende per¬ 
tanto necessario che nel dise¬ 
gno di legge all’esame del Se¬ 
nato sia previsto il rinvio a 
norme di attuazione e transi¬ 
torie. 


liir.i ugni purlitu dovrà » pur- 
hiri' l'hiiiri) ». 

Nel ilih.iltil(i pria oiigre—nu¬ 
li- della l)(. -li (■ inluiitii iiliu- 
\.mielite iiiberitu roti. Fuiifniii, 
piiriniido ul congresso di Gros- 
-eiii, con ini intervento nei 
qii.ile il riferimeutii ai priihlciiii 
dei giiiv.iiii c -civili) di ha-e ad 
alcuni s|iunli critici anche ])e- 
-aiiti verso la pulilicu del gover¬ 
ni). Il confronto tra il presen¬ 
te c II le curutteristiLlie ideali 
del duinani » -cnihra dire u ai 
giovani che i un la politica ini¬ 
ziala ieri c produttrice degli 
iiilicrni cirelli non -i potrà rea¬ 
lizzare il diimiini ideale che ea- 
-i ìnimaginanii » — ha dctiii 
fr.i l’allru l•’anfalli — c i gio¬ 
vani Icmiini) Il che i rc-piin-a- 
liili della .sìliiaziiine per -l.ni- 
chezza di energie e di idee, per 
intere—i. per iiieliiinzione .i lii- 
dare il pa-satii ed a gialere il 
pre-eiile ehe li vede al potere, 
non siano in eondizioiie di ca¬ 
pire le iiiiv ita ». 

C’rilico è -lato Fanfani alleile 
nei eonfronti della sitiniziuiie 
-eolastiea, della prograinmaziiiiie 
e della riforma dello fStntii, ri- 
lev anilu in particolare rinaile- 
giiatezza delle strutture della 
-eiiiila. e la iiece—ita di avere 
iin.i politica congiunturale che 
non imponga « rimedi a spe-e 
dei redditi e deiroL-cllpaziunc 
del prograninia ». 

I.'liltinia parte ilei discor-o 
eontìeiii- accenni preei-i alla -i. 
Inazione eongres-.uaIe della !)('; 
l-'anlani ha detto te-tiinlmciite 
che i< l'intento unitario da cer- 
c.ire al congres-u di Milano non 
deve niortilieare il iioitni -pi¬ 
riti) di ricerca », con ipiesto hi- 
.-ciaiido intendere che riinita 
della mnggiurunza è ani-ora un 
ohiettivo. 

l (1 di-i-orsii di un certo ini- 
pegno politico ha fatto in -elle 
congre—naie anche l'on. Moro, 
che ha parlato a Lueera. .Nel 
ilisi-or-o non vi Mino tuttavia 
novità so-taiuiuli. .^loro è -eiu- 


Conciuso il convegno dei professori incaricati 

Cambiare polìtica 
per runiversìtà 

Setta opposizione alla « rilorma » proposta dai centrosinistra - Un importante 
punto di partenza per il rilancio della battaglia democratica negli atenei 


ROMA, 12 novembre 

11 (-(mvegiiu (-he si e sviliti», 
ieri ed oggi, presso la facoltà 
di giurisprudenza dell’ateneo 
romano sui temi della rifor¬ 
ma uiiiver.sitaria. ad iniziati¬ 
va deU’ANPUI (associazione 
nazionale dei professori iiicari- 
i-ati) e delle associazioni degli 
assistenti delle .sedi di Napoli, 
Roma. Torino. Cagliari, Peru¬ 
gia (hanno partt-cipato anche 
rappresentanze di Milano - sta¬ 
tale. Bologna, Palermo e Ur¬ 
bino) è stato un importante 
punto di partenza, .sul torni¬ 
no dpll'elaborazione e deH'ini- 
ziativa. per il rilancio delia 
battaglia nelle università. 

E' stata confermata — at¬ 
traverso le relazioni dei pro¬ 
fessori Di Benedetto (Napo¬ 
li» e Giannantom (Roma», dii- 
r.ante Paperto dibattito che su 
di esse si è sviluppato e nel¬ 
la mozione Hnalc — la ferma 
opposizione dell'-ANPr^I. di 
lina larghissima parte degli as¬ 
sistenti (in posizione critica 
nei confronti delle tendenze 
altìorate n irattnale direzione 
deirUN.AU) ed in generale 
delle 'orzi* democratiche del 
riiniversita alla legge « 2.‘(H ». 
i-lu* il governo present.-i come 
una legge di riforma, ma che 
in realtà, come ha os.scrvato 


li professor Giannatoni, « non 
elude, ma dà una delìnitiva 
soluzione mistificatoria » alle 
esigenze espresse dai docenti 
e dagli .studenti democratici. 

(Quattro obiettivi fondamen¬ 
tali — dice la mozione appro¬ 
vata a conclusione dei lavori 

— stanno oggi di fronte al mo¬ 
vimento universitario e la lo¬ 
ro realizzazione è condizione 
prclinnnare per ogni seno di- 
srorso di riforma strutturale: 
1) Pattuazione del «diritto al¬ 
lo studio ». inteso non soltan¬ 
to come una migliore articola¬ 
zione dell’c assigno » (presala¬ 
rio» agli s-udenti. ma sopmt- 
tutto come diritto per tutti 
i giovani, indijiendentemente 
dalla loro origine .sociale, ad 
uno studio non squalificato 
dal punto di vista profes-io- 
nale e dal punto di vista .scien¬ 
tifico; 2) lattuazione di un 
nuovo stato giuridKX» del per- 
.sonale docente, che stabilisca 
una situazione di effettiva pa¬ 
nia: 3> una riqualificazione 
della sijesa per Pimi versila ; 
4 1 ima protonda modifica de¬ 
gli attuali mdinzzi della ri¬ 
cerca seientific-a. 

La propiosta della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra ( « che 

— ha detto ancora Giannan- 
toni — non è volta ad climi- 


A Cefalù 

Uccìso per una donna 
contadino novantenne? 

l’uomo ero .svomfirirsrt do tredici giorni 
Il eodavere Iroroltt in un cesimglio 


PALERMO. 12 rcve^'-b-c 

Il cadavere del ixintadino 
Paolo Matas.sa. di 90 anni, c 
stato trovato tra i cespugli 
di Contrada Barrcca a pochi 
chilometn da Cefahi. 

Sul posto si sono recati i 
oarabinien e il pretore di Ce¬ 
falù. dott. Bonanno, per un 
primo sopralluogo: il corpo 
del Mata&sa c stato tmvato 
in posizione supina con le 
gambe semiflesse, senza scar¬ 
pe 

.Accanto al cadavere erano 
iin paio di tenaglie e un as¬ 
segno di 12 mila lire: poco 
destante erano le scarpe La 
posizione del corpo, la man 
canza di denaro addosso al 
vecchio e Pas-segno per ter. 
ra. hanno indotto gli inqiii 
renti ad avanzare l’ipotesi ehe 
il Matas.sa sia .stato ucciso. 


Non SI esclude che alla ba- 
.se del debito possano esser¬ 
ci questioni di donne. Paolo 
Matassa, infatti, era conside¬ 
rato. nonostante l’età, un 
« gaudente » e in questi ulti¬ 
mi tempi aveva manifestato 
il desiderio di sposarsi e si 
era rivolto a vari conoscenti 
perchè lo aiutassero a trova¬ 
re una compagna. 

Era .scomparso da casa da 
tredici giorni: se ne era al¬ 
lontanato il 13 ottobre e’ da 
allora non aveva più dato 
.sue notizie. Secondo le pri¬ 
me risultanze delle indagini, 
due giorni prima della scom¬ 
parsa. il Matassa aveva pre¬ 
levato in banca tutti i suoi 
risparmi. 400 mila lire circa. 

Il sObtituto prix'iinitore del¬ 
la Repubblica di Termini Ime- 
rese ha disposto l’autopsia 


nare le attuali disfuzioni. ma 
a cercare sul piano tecnico e 
burocratico strumenti pura¬ 
mente punitivi, senza tuttavia 
quella motivazione storica p 
qiieli’ipotesi culturale che, pur 
nei limiti oggettivi, stava die¬ 
tro le riforme Casati e Gen¬ 
tile») .si muove invece in sen¬ 
so opposto, svuotando anche 
il fenomeno, in se altamente 
positivo dell’ii esplosione » del¬ 
la nopolazione studentesca 
con la creazione di una divi¬ 
sione classista fra università 
di « serie A »>. per « élite )>, e 
di II sene B ». subalterna 
alle esigenze del sistema ca- 
pitaii.s'ico. confinata negli 
« istituti » aggregati che rila- 
sceranno il titolo di « diplo¬ 
ma » a carattere puramente 
professionale. 

11 compagno on. Luigi Ber¬ 
linguer. che è intervenuto a 
nome dei parlamentari del 
PCI. ha scttolineato, da par¬ 
te sua. che la stes.sa maggio¬ 
ranza avverte oggi l’estrema 
fragilità dei « compromesso » 
raggiunto fra DC. FRI e PSU 
Milla « 2.314 » e teme l’oppo- 
sizione unitaria del mondo 
universitario 

La relazione di minoranza 
presentata d.ai deputati co¬ 
munisti respinge la legge go¬ 
vernativa in base ad un giu 
dizio di fondo la « 2314 ». in 
tatti, non rappresenta « un 
passo avanti » (sia pure li¬ 
mitato. parziale ed insufficien¬ 
te. ('(ime ammeiie anche chi 
.sostiene l.i neres>.ita della sua 
approvazione ». ma compro 
metterebbe per un periodo 
di tempo asisai lungo, qualun¬ 
que {xisMbilita di riforma. Su', 
diritto allo studio, sulla n 
classificazione e sulla riquali¬ 
ficazione dei docenti iiJa attua¬ 
re anche attraverso un au 
mento degli insegnanti e dei 
nuovi posti di ruolo», su una 
organica pianificazione terri¬ 
toriale delle nuove universi 
ta è possibile, tuttavia, avvia¬ 
re già in questo scorcio di 
legislatura una .sene di prov¬ 
vedimenti che, anche se par¬ 
ziali. porrebbero le premesse 
per rcflettiva riforma demo¬ 
cratica deir istruzione supe¬ 
riore: ma sono es.senziali una 
volontà iinitana in sede par¬ 
lamentare e. soprattutto, la 
spinta unitana del movimen¬ 
to nell'Università e nel Pae¬ 
se. Sul tema deH’associazio- 
nismo universitano. attual¬ 
mente travagliato da una cri¬ 
si di innegabile gravntà. il 
convegno ha sottolineato la 
necessità di superare i suoi 
limiti « corporativi e catego¬ 
riali » e di dar vita, anche at- 
fraver.so nuove strutture or¬ 
ganizzative. a una nuova uni¬ 
tà delle forze, che parta dal 
basso ed eviti ogni degene¬ 
razione di tqx) verticistico 

Mario Ronchi 


Attacco di Donai 
e di De Martino 


lir.ilii pnsK-ciqmld ili lleguic (lll.i 

.Ml.l III.IIM-UIUU (li .M'ii-illililll lll-l 
I iilirroiili ili'i iiiiiiM -tiiiiiili l'iic 
giiiiigoiKi (lui giii\,iiii. iliilli- Il :i- 
» uiigiiardie culturali c ili lavn* 
Tutori ». N'p'juiiu crcilu, hu ut- 
fiTiiinti) H clu' iiiaiieliino in noi 
il gusto c lo '•liiiiolo lidia iio\ I- 
l.i c (Idia M'rilu. La rc-|iiiii-a- 
liilità do- iliililiiaiiii) a--iniii‘rc 
non d fa ii-rto iiiscii'iliili ail 
uiiu più larga prospettiva ili ilu- 
tiiuni ». 

.Moro Ila aggiunto du- il luo- 
(i) evolutivo coiiiiiidalo piu ili 
venti anni fa » i-oiitiiiiia anco, 
ra ». Poi. comii- al -nlilo. per 
giii-lilicarc la riiiiliiic governa- 
(iva c il iiiugrii liilaiidii lidia 
'ii.i csiicricn/a piililica qiiiiiqueii- 
iiale, ila purlulo uioltii ilei » eoii- 
ili/ioiiaineiili die la realla jio- 
iic » e, ili polelilica eoil la s|. 
iii'Ira, Ila rai'eoiiiniiilnlii il » ri- 
liuto ili ogni I oiifii-iiiiie ». iii-i- 
slenilo 'lillà teoria ilei « iiirrellii 
rapporlo eoo roppn-i/iiiiie >i. 

Iiiliiie, Moro ha a'.sieiirato die 
od goveiiio vi è piena l•^llll•l)r- 
ilia aiidie 'iille eo-e ila portare 
avanti con urgenza lino .illa lì. 
ne (Iella legi'laliira ( ma non 
ha .speeifiealii quali 'ono ) e ha 
eoiidii'ii 1 ihaileiiilo la eoiiviii. 
/ione die riiieimirii Ira i p.irlili 
ili eentni-^ini'tra •■iii da eoii'i* 
ilerare validi) anehe per il tii- 
lliri). 

(iiililizi eriliei .severi 'iil eeii- 
Iro—iiii-Ira 'Ono ‘•tali poi i-'pre'- 
') ila l)oiia(-<'uttiii al preeoii- 
gre "0 di 'i'iirinii 'iille qiie'lioni 
ili fonilo della lìnea eeonomìi'a 
e del ra|ipur(o tra potere piili- 
lieii e gruppi eeonoiiiiei dunii- 
nanti. « 1 a progruniiiia/iune è 
iliventata un 'aeeo ili hnhlinle 
piiiehè nel lt)(i() gli investimeli- 
li nel Smi ‘^iinn diiiiinuili del 
17% e la politìea ineridìiinali- 
'liea è siala ine-ia in eri-i ». 
Diiiiat-Caltin ha inoltre attacca¬ 
to Itiimor Coloinlio. indicati 
come i re=pon-.diili ddl'involii- 
zione del eontro—ìni-tia. Nel dì- 
hattìto (•ongre-'iiale de =i segna¬ 
lano iniìiie un dì-eor-o di 'l'.i- 
viani. die <-i è iiimvaulente prn- 
niineìalo eiinlrn una rìgida 'iid- 
divisìoiie tra maggior.inz.i e mi- 
miranza. e uno di Piccoli, die 
ha diiamulo a raccolta contro 
'( eoniunìsnio e qunlunqiii.stno ». 

Per il PSU linnnu parlalo 
Neiini e De Martino. Il primo, 
die eomiiieinorava a I.ivornu il 
2(1' anniversario della morte di 
(iiii'cppe Ktiianucle Modigliani, 
ha rollo roeca^inne per trarcia- 
re mi quadro alqtiniilo ollimi- 
'lieo (Idia siiim/ioiie del Pae't- 
e deirattività del eeiilro-.sitiistra. 
inventando fra railro ehe non 
«arehhero stati solo t lavoratori 
a pagare lo scolto della ithì 
congiunturale (n chi altro, di 
grazia'/ - ndr). c parlando [ler- 
sino dì iiti'w avv io del lienes- 
sere ». 

Per la =itiiazione inleriiazio- 
nale, Neiiiii ha diìeslo a la (ine 
dei liumhardameiitì americani 
premes-a per la line dei eolii- 
liallìmeiitì terrestri ». e la « Ime 
ddl'ns'iirda polemica <-ii Israele 
aggressore ». Di politìea estera 
so|)ratl(ill() ha parlalo De M.ir- 
lino. diremio che la line « in- 
eomlizionala » dei Immhardn- 
inenti amerirani ed il eoii-e- 
guente arresto delle attività mi¬ 
litari dall'altra parte, rìiiinngo- 
iio ì })resiq)p)isti indi.cpeiis.-ihìli 
|HT il negoziato. 

Il consiglio nazionale del Pl.f 
ha dello ,1 presidente, in -osti- 
tiizìone dello 'eoiiipar'O (,aela- 
no Martino, l'on. A ittorio Ila- 
(lini Gonfalonieri. 


la manìa della paté 
entra oggi in Toscana 


In una clinica dì Liegi 


A Giovanna e Josè 
è nata una figlia 


La bandiera dell'ANPI di Marzabotto ieri in testa ai manifestanti • Incontri, 
discussioni e proposte lungo il cammino • Gruppi di uomini e di donne giunti 
da diversi centri del Nord - L'arrivo a Vergato e la manifestazione a Porretta 
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LIEGI — Nella clinica Santa Rosalia è nata ieri una figlia a Giovanna 
Agusta, figlia di un industriale milanese, che volle sposare il calciatore 
sud-americano Josè Germano contro la volontà dei genitori. La bimba 
pesa chilogrammi 3,350. Sarà chiamata Giovanna. Nella foto: Giovanna 
e Josè il giorno delle nozze. 


DALL'INVIATO 

PORRETTA TERME, 

12 novenilire 

Su e giù per i do.ssi elei- 
l’Appennino bologne.se, lungo 
111 Porrettana, sotto un sole 
sfolgorante, questa straordi¬ 
naria inareia della pace, e ar 
nvata stasera al ronhne del- 
rEniilia, a Poiietta 'leime. 
Domani si valica il passo del 
la Collina e si entra in 'l’o- 
scana, la terza regione che 
verrà attraversata, dopo la 
Lombardia e rEiniha, passo 
passo verso Roma -- coinè 
dice Gaggeio — «portando le 
nostre idee, i nostri obietti¬ 
vi. raccogliendo i nostri mes¬ 
saggi ». 

ldi‘e. obiettivi, me.ssaggi. 
impegni di pace, rieliieste ehe 
anche oggi nel cammino da 
Marzabotto a Vergato, a Por- 
retta. si sono arriccliiti. pre¬ 
cisati nei modi pili diversi, 
m mille momenti. Penile hi 
mari'ia e stata nella sua vita 
quotidiana, molle e diver¬ 
se cose: discussioni tm (piel- 
li che camminano portando 
bandiere e eartelli, colloquio 
con (incili che ai bordi delle 
strade, sulle soglie delle cti- 
se. assistono al passare della 
colonna. Ita (luelli del gnm 
pi) fisso che marciano sino 
da Miliino (* qiiiùli chi* si ag¬ 
giungono via via, e altri che 
vanno e vengono, i « pendola 
ri » romt- h chiamano firup 
pi i) singole persone come 
queiroperaio eoriladino (e lui 
che si detìnisce cosi > di Bor 
dighera, che coltiva lìnri e ha 
fatto già Ire tappe, tre scap 
paté — dice lui — venendo 
quando il lavoro glielo per¬ 
mette, ma vuole arri vari* sino 
a Roma. O come quella ta- 
niiglia di insegnanti bologne¬ 
si che già per la stH’ondii vol¬ 
ta con tre bambini, si e uni¬ 


ta alla colonna, portando il 
imi piccolo in carro/zuia 

La .stona, la vita di questa 
marcia e dillicile da raccon¬ 
tare per il cronista, proprio 
perchè è fatta di tante ideo 
e di decine di fatti, piccoli e 
grandi, difllcili da rnccontn- 
Vc come unte le cose vive 
e nuove. Già la parieii/a sta 
mam da Marzabotto. aveva 
delle novità: approfittando del¬ 
la gioì nata di festa un grup¬ 
po di operai, studenti, inse¬ 
gnanti, ex deportati, la ma¬ 
die di due caduti partigiani, 
sono venuti con un pullman 
da Trieste per camminare iii- 
.siemt* alla colonna sino a Vt'i 
gaio. Hanno portato con loro 
cartelli in italiano e in slove¬ 
no « zVmericani cessate di 
liombardure tl Vietnam », « Ri 
pudiamo la legge della ginn 
già, aboliamo gli t'sereiti ». 

.Altri gruppi sono venuti da 
Bologna, dai diversi paesi di'l 
la vallata del Reno, quella clic 
oggi SI altraver.sii, e dalh* 
vallate vicine del .Sanioggia 
e del .Setta. Quattro giovani 
sono vernili a raggiungere, til- 
meiio per oggi, i loro amici 
di Trento die già lamio pai 
te del gruppo che marciti da 
Milano, altri sono arrivali si¬ 
no a Miir/aboito da Goiiziti. 
viiiggiando tutia la notte Da 
.\lihmo sono venuti anche .3.3 
ragazzi a passine la doiiu*- 
nica marciando .sulla Porrei- 
tanti. Dalla provìncia di Pisa 
un pullman carico di cartel 
Il e .scritte ha raccolto un 
gruppo di uomini e donne, co 
munisti (‘ indipendenti, ami 
ci della pace dei pai'si di Bu 
tl e Cti-scine. si uniscono ai 
marciatori poco dopo Mtirza 
botto E ancora, gruppi ve 


miti da (’ii-salemonlerraio. da I dd 

— . __ ... ' fx_ 


m ehe possono lar rillet- 
teie a lungo 

Dti Bologna cammmu in¬ 
sieme agli altri da due gioi- 
ni anehe una domia di fi? an¬ 
ni, Maria Vanzini Sabatucei. 
c la madre di un partigiano 
eaduto a Padova nel 1944, 
decorato di medaglia d’oro 
<( Voglio elle anche h* altre 
nitidi 1 vpngtuu) a vedeie (pie- 
sti giovimi. .Anche per (luesto 
vado lino a Roma. Questi su 
no i nostri tigli anche .se i 
nostri iìgli eolia* il mio non 
ei sono più ». Maria Vaiuini 
liti potuto iinitsi ai giovtuu 
della mai citi petehe degli ami 
ei l'iitmno tuut.Uti e n prega 
(il ringraziale a nome .suo il 
dottor zAvelhni, Kntieu Lau¬ 
di, Marcello (iiieira. il sigiuu 
Viinzmi 

A Piopia* vengono ineontio 
aliti colonna il compagno Ntin- 
m sindaco di Vergato e al. 
tu ruppi(‘senianti della Giun¬ 
ta comunale l.’ingressu a 
Veigato, verso iiu zzogioriio, 
(* Iragoioso di canzoni, btùti- 
iiitmi, paroh* di ptice sottoli 
neate da un lumoiosis.simo 
fischietto Poi m piazza il sin¬ 
daco, dia* giovimi e Chiggero 
siilutiuu) hievemc'iite e neoi- 
dano 1 motivi della miucia. 
Decine di peisone st fermano 
unioni 11 disimele mentre si 
va tl iiKingiaie e li ritrovere¬ 
mo anima h ((uando il eam- 
mino ripiendeia nelle piime 
me del pomeiiggio. L'meon- 
iio col sindaco di Porretta, 
( ompagno /agnom e altri rup¬ 
pi esenianii deiramimiiistra 
zione comunale avviene a .Sii¬ 
la. una li azione a un paio di 
chilometn dal Comune, (’i 
sono anehe i compagni Arhiz- 
t zani del ('omitato regionale 


emiluuu), Vieelii 


L'azione avrebbe dovuto riprendere martedì 

I meilìcì degli ospedali 
sospendono lo sciopero 


La categoria rimane mobilitata per veriticare se 
gli impegni assunti dal governo saranno rispettali 


Devasta la sede 
del PSIUP 
a Parma 

PARMA, 12 novembre 

Una vandalica azione fasci¬ 
sta e stata consumata a Parma 
pres.s() la sede provinciale del 
PSIUP. posta in piazzale San¬ 
ta Fiora. Que.sta sera un diri¬ 
gente delia FtKlerazione. l’as 
se.ssore provinciale compagno 
dottor Marchini, recandosi ca- 
suiiimente nella sede del suo 
partiti), ha trovato la porta 
forzata e distrutta tutta Fat- 
trezzatura d’ufficio, tra cui 
li ciclostile e la macchina da 
scrivere, mentre sui muri in¬ 
terni sono state tracciate sva¬ 
stiche e scritte inneggianti 
alla organizzazione neofasci¬ 
sta « Giovane Italia » 


In una affollata veglia a Bari 

Ribadita la toadaana 
per i fascisti greci 

La iiiaiiile-''tazi(»nt* »• '•Milla ieri iiollr’ 

Il fliscor.'Jf» (l«•ll(^ storico 'irci’o (rioriiio 
l*ariias>o> «’oiitro il rc’ifiiiu* dei «'oioiiiitdii 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 1.’ novembre 

Lo sciopero degli aiuti e de¬ 
gli assistenti ospedalieri, che 
doveva riprendere il 14 pros¬ 
simo. e stalo sospeso i,;i tie- 
eisione e st.iia piesa al ter¬ 
mine (il una lunga nuniont 
del CoM'iglio icizionale del 
rOrd.ne dei ineclii i tenutasi 
a Firenze alla presenza del 
ministro della -‘-'amia. sen. 
Marioit I 

La caiegoria (lei medici o- 
spwiahen rimane i omuiique 
mobilitata e vigil.'inte per ve 
rilìcare che gTimpegni assun 
Il dal governo vengano attua 
tl a breve scadenza 

In sostanza, gli aiuti e gli 
SLssistenti lianno preso atto 
della ii(*cisi(ine del governo, 
garantita dal smdaeaTo. che 
ha portalo la prospettiva 
di soluzioni per (guanto ri- 
giiariia gli asgjelli economici | 
I medici iianno tuttavia e , 
-presso i.i loro protesta per 
non essere stati invitati alla ; 
riunione tra governo e sin i 
riacati pur es-endo la prinei i 
pale parie m causa: essi h:in i 
no riattf-rniaTi) :’('-igenza che | 
un -mule .iiieggi.uiK nto non i 
SI ri(M la nel luiuro .Si e 1 
i l’hie-to che i on i servizi (ii ; 
■ gu.irdi.i vcnganii ri gol-uncn | 
1 nati ai'.c'ne gli .-tMieTi: econo j 

I nni I c norm.iti'. I -ui guano , 
naziuu.ut I 

. Neh.) riniuma e -l.ito ir.ol j 
j 're m.imli't.i'o il lii-aii orcio 
1 i)t r lc-(lu-ione dal contrattf' 

1 n.iZiiiu.uc (I: i.ivoro del r rm 
} Itilo oi r;lor:ii.i ruirogionen 
(io'i li. vcnlu.tic 'Oli .(- or 
g.tr.izz.t/.< : 1 ii .ili ani 'Ut J 

.(Il ime lormiji.izi-.iii g^rt—cUTi 

:.t‘! luogctio ’prc'-T.i.tto d.iì j 
govtr’o. i; !) irticosire ocr l 


MORTO IL PRESIDENTE 
DELLA FEDERAZIONE 
TABACCAI 

NAPOLI, 12 cc/ernbre 

E’ morto oggi a Napoli il 
presidente della Federazione 
italiana labaecai. comni Vin¬ 
cenzo GiiJirracmo. che da cir¬ 
ca venti anni era esponente 
nazionale e compari imeni ale 
della categoria. 

Il comni. Guarracmo, che 
aveva (U) anni, era anche vice 
presidente della Federazione 
europea dei tabaccai 


Reggio Emilia, da pae.si e cu 
la di questa e di altri* regioni 
del Nord 

Stamani in ic-ia .ill.i io 
liinna insieme .pii baniheie 
della pai e i v letnamit.i. i ’e 
in prilli .1 lila quella ileU’ANPI 
di Maizal)ono grande, di si¬ 
ta azziii Ki I Oli ui.'in sii'lletle 
d’oro, tante (piante tuiono li- 
vittime della sirage di Redei 
.Si sale con ima bla chi* via 
via SI mgtossii perche molli, 
che hanno aspettalo lungo l.i 
sttadu. SI Uniscono ai maii-i.i 
tori .Sì pa.ssa attraverso ai 
luoghi ehe videio e gtoiiano 
ancora i segni della stiagc 
nazista Pian di Venola .Si 
bailo. Piopiie 

Una donna, diivaiiii al > an 
cello della su:i casa baile le 
mani e piange « Noi s.ippi.t 
mi), dice, che cosa e la giiei 
ra » Pas-ano -i cucii ndo vei 
so Bologna aiUoiaiii, mai 
chine di gitanti, coiiieie an 
elle turisti siiiinieii lino s\.iz 
zeli) SI sjiorgt* ineunosito })oi 
saluta eoli grandi cenni del 
la in.uni I c.iiui, le |).iriil(* 
di giace scanditi a gran vo 
I e fanno della i-olonna i he 
sale a gja.s.so sostenuto, una 
permanente munifesiazione vi¬ 
va che attrae e inriiriosi-ee 
anche i gnu lontani, (giielli 
1 he non si mleressano. quel¬ 
li 1 he non sanno. 

Un giovane di Moderni gier- 
rorre la sirtida con un ri-g*- 
stratoie t* raccoglie nn « diti- 
no ,1 gjarlato della marci.i \v- 
vii-iua la gente che gutirda. 
gnirlii i on cs-a rtii-coglie mes¬ 
saggi. ma ancfie dithianizio- 


1 Driisilh della Fi'detazione ho- 
• lognpse comunista e altri di- 
' iigenti del partito che hanno 
gjercoiso tutta la stillila m 
, sieme ai man latori lino d.i 
j Maizabotto 

I Nel I fillio (il Poiietla. gio 
I co dogio le IH. nella sala m 
■ mimale gri'miia di centinai,i 
j (Il peisone. mentte molli so 
no losiietli a lesiaie suH.i 
1 giiazza aseoltaiido dagli alto 
I g).III.Ulti, la lagigj.t ili oggi 't 
' cimi ludi* eoli ima .ipgiassiona 
I la mamfesi.i/ione Craiidi agi 
gilaiisi .tceolgono le giaiolt* d(*| 
sindaco Xagiiom che iialleinia 
rimpegiK) di tutta la citta giei 
la giace, «un imgiegno coslan 
I K* che non sani mai oi-casio 
I naie » 

■Iii‘i-iam III inda e sottoli 
iiea I molivi i gli obiettivi 
(iellii maii-ia, ii un organi.sino 
VIVO I he ciesfc omu giorno, 
che iisvc'jli.i iiliellioni e le 
sgionsabilii.i chiamando ognii 
no ad agire oggi e non do 
mani, gier la gjai-c* » Giiggero 
giri'senta gioì alcuni protago 
msti. ti'stiinom diretti eha 
hanno e.sgnesso i-on i-streiira 
chiarezza i- semplicità le ra¬ 
gioni della loro partecigjazio- 
ne alla marcia della pace. 

Dopo cena i .")() che forma¬ 
no il giugiga.) fisso dei marcia¬ 
tori si .sono nuovamente riu¬ 
niti insieme a gruppi di citta¬ 
dini di Porretta per discutere 
e organizzare qiie.sto loro la¬ 
voro chi* SI i-hianiH marcia 
per la paie 

Domattina .si parte per Pi- 


Lina Anghel 


in tutte le edicole 


CVOPE 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 12 rcven.lve 

I.e forze democratiche ha 
re.si hanno manifestato la li» 
ri) solidarietà per i per-egui 
tati gxìlitici greci ed hanno 
riaffermato la loro condanna 
al regime fascista dei colon¬ 
nelli che non può rappresen¬ 
tare la Grecia nel mondo, 
con due manifestazioni Una 
veglia a cui hanno partecipa 

10 oltre a numerosi studenti 
antifascisti greci che frequen¬ 
tano IT’niversita di Ban. cen¬ 
tinaia di cittadini, di studenti 
ed intellettuali, che si è svol¬ 
ta questa notte nei giardini 
Ganbaldi. Sono stati cantati 
inni della Resistenza, sono sta¬ 
te a-scoltate musiche del gran¬ 
de musicista e piatnota greco 
Mikis Teodorakis. 

Hanno aderito alla veglia 
ITIDI. la Lega Nazionale per 

11 divorzio, il PSIUP. la PGCI. 
il PCI. le AGLI, il PRI e i 
giovani democristiani baresi. 
Questa mattina la manifesta¬ 
zione di solidarietà con il po- 
lx)lo greco si e conclusa al 
teatro comunale Piccinni con 


un dis(or-() dello scnitore e 
storico greco Giorgio Parnas- 
sus. rhe Ila denunciato il le 
game (he rimneriahsmo an'»- 
nc«ino ha avuto nella rt’ahz'.i 
/ione del colpo «i Maio Pa'a 
kos. Parnassos ha inoltre par 
lato delle torture che gli in 
telleiniah. gli -nidenti »- zh 
operai, -ubiscono n-Ui- carce 
ri «' nei campi di concentra 
menti) insfaiirati dal regime 
dci colonnelli ed ha ('onciu-o 
chiedendo la continua -olida- 
netà del pxipolo iia'*ian«a alla 
Resistenza greca 
Hanno poi parlato lo stu¬ 
dente De Bonfis, per i giovani 
repubblicani. Fon Scionti per 
il PCI, li dr. Laterza per il 
PSIUP. il segretano regiona¬ 
le delle ACLI dr. Occhiofmo 
che ha chiesto l'uscita del¬ 
l'Italia dalla NATO In tutto 
l’arco delle forze dem(x-rati- 
che che hanno espresso in 
queste due giornate la loro 
solidarietà alla Resistenzji gre¬ 
ca. Punica di cui non si e 
notata purtroppo la presenza 
e stata quella dei six^iahsti u- 
nificati 


((11.(1.1* 
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'’ii girogX)':’*- con.»- 1!!. il '« »» ] 
il lo dicembre prossimi m ! 
svo.gera il Congresso nazio | 
r.al» sul contratto di lavoro. 
in,zi.Viv.i ciie'ta me conK-r • 
m.i i.i volontà delia categona t 
di operare per raggiungere | 
questi obiettivi, ncerc.ando 
contatti sempre pm ampi con 
le organizzazioni smdar-ali e 
con i parlamentari dei partiti 
democratici 

r. c. 


LE TEMPERATURE 


BoU.m 

—3 

10 

L Aquila 

3 

13 

Vtrona 

5 

13 

Roma 

S 

30 

TriatI* 

7 

13 

Campob 

4 

10 

Vrnciia 

3 

13 

Bari 

13 

3« 

Mìlafio 

} 

10 

Napoli 

• 

17 

Torino 

S 

13 

Petanza 

3 

9 

Canora 

10 

1S 

Catanzaro 

13 

16 

Bologna 

5 

11 

Raggio C 

13 

l« 

Firania 

4 

10 

Manina 

13 

17 

Pila 

S 

1« 

Palermo 

17 

1B 

Ancona 

9 

14 

Catania 

13 

30 

Perugia 

6 

14 

AIgSaro 

9 

31 

Paicara 

S 

1S 

Cagliari 

10 

33 


nella più bella edizione oggi esistente 
al mondo 

12 fascicoli settimanali - L. 250 cad. 
un’opera da conservare per tutta la vita 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


dall’infinitamente piccolo 
all’infinitamente grande.^ 

SCIENZA 

enciclopedia tecnica e scientifica 

i fenomeni e le leggi della natura 

le ricerche e l'esperienza tecnica dell uomo 

in una prospettiva rigorosamente esatta, com- -n 

pietà e aggiornatissima ^ 

astronomia - biologia - paleontologia - chimi- ^ 

ca - fisica - matematica - tecniche e tecno- 

logie scientifiche e industriali — 

-n 

gli argomenti scientifici e tecnici più difficili, > 

spiegati nei modo più comprensibile ^ 

documentazione illustrativa accuratamente 

selezionata e tutta a colori naturali dì am- q 

piezza e valore eccezionali =4 

O 

nelle edìcole il primo fascìcolo • L. 350 ^ 
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Quasi un flint In anteprima il dibattito de! giuristi sulla legge di PS 

Come il cittadino 
esperimenta 
le «nuove» libertà 


Comandamonti : al mattino sii ilare, per non cadere in so- 
spetto (finirai in /galera); non mangiare tortellini alle 
feste deir Unità i non incappare in alluvioni; non marciare 
per il Vietnam - Tuoi angeli custodi: governo e polizia 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

Col recente convcRno di stu¬ 
dio sulla IcRRo di PS, cl pu¬ 
re che Rcrrìo Emilia, questa 
citta cosi Renerosa e civile, 
o rAssociazione Riuristi demo¬ 
cratici abbiano ollerto al Pae¬ 
se un vero e proprio film, di 
politica e di fantapolitica, sul¬ 
le libertà deH’italiano medio: 
le liberta cioè di cui Rode (si 
fa per dire) orrì e quelle di 
cui avrebbe Roduto domani 
se l’opposizione ed in parti¬ 
colare il Partito comunista 
non avessero bloccato alla Ca 
mera il proRctto Rovernativo 
di ritorma Ria fatto passare 
al Senato. 

E’ un film che vale la pena 
di riassumere per i nostri 
lettori, a cominciare dai tito¬ 
li di testa: produttori asso 
ciati Moro e Nenni; rcRisti, 

Tavianl e Reale; consulenti 
storici (autorevoli per non dir 
autoritari) Créspi, Mussolini, 

Sceiba, Tainbroni; protuRoni- 
sti, il Roverno, il prefetto, il 
questore e, in una piccola 
parte, il suddetto cittadino 
italiano. Solenne didascalia 
iniziale, tratta dalla relazione 
al proRctto di riforma « ... La 
nostra prima e fondamentale 
preoccupazione doveva es.sere 
ed è stata quella di udeRUure 
completamente il testo unico 
di PS (emesso dal fascismo 
net inni, sulle tracce d'iinu 
legye crispina - n.d.r. ) ai prin¬ 
cipi .sanciti dalla Costtiuzio- 
ne... ». Fatica erculea poiclie 
dei 221 articoli del te.sto uni¬ 
co, HI .sono stati abroRuti al¬ 
meno in parte e 71 modifi¬ 
cati; altri 11, nuovi, sono sta¬ 
ti HRRiunti. Così la Icrrc non 
sarà forse chinri.ssima, ma 
indubbiamente piìi « liberale ». 

Ozioso e 
vagabondo? 

Buio in sala e primo epi¬ 
sodio. Rosso Bianchi, italia¬ 
no medio, esce di casa. Ha 
dormito male e il .suo viso 
ha una smorfia cattiva. Sta 
forse proRettando un reato? 

Oppure è vero <iuel che un 
vicino ha detto di lui e cioè 
che si tratta d'un ozioso e 
d’un vagabondo? Od ha ra¬ 
gione il maresciallo di PS che 
lo ritiene dedito a traffici il¬ 
leciti od immorali? Niente 
paura, sul semplice sospetto 
(e qui sta l’innovazione del 
progetto governativo), Ros.so 
Bianchi viene fermato, perqui¬ 
sito e sbattuto al fresco. Ma 
un giudice, probabilmente sar¬ 
do, non convalida il fermo. 

Non importa, il sospettato re¬ 
sta in carcere Ano allo sca¬ 
dere dei quattro giorni pre¬ 
visti. 

Finalmente esce e, ammae¬ 
strato daU’esperienza, si dà 
con aria pia e volentero.sa, 
a cercar un lavoro. Qui il 
progetto di legge gli spalan¬ 
ca tutte le porte: potrà ad 

esempio aprire un bar senza | ecco il lieto fine, 
curarsi che ce ne siano altri i 
nelle vicinanze e perfino ven ! 
dere superalcolici alla dome- ' 
nica; potrà inoltre liberamen- i 
te « gestire locali di stallag j 
gio ». fare il ccnciaiuolo, il t 
saltimbiuico o il lustrascarpe. ■ 

Certo che .se invece vorrà de- j 
dicarsi ad attività più impe- i 
gnative, come rambulante. la 1 

guardia giurata, il commer- t-ol suo progetto di riforma 
ciante di preziosi etc.. dovrà J l articolo in qtie.Mione è (o 

i meglio avrebbe dovuto es.se- 
re) abrogato e Ro.sso Bianchi 
risiLscita. Non definitivamen¬ 
te certo, poiché Tabrogazione 
dqrende solo dal fatto che de¬ 
gli espatri clandestini si oc¬ 
cuperà un'altra nuova legge.- 
la quale dunque potrà benis¬ 
simo ristabilire la pena di 
! morte Non e torse condan 
nato a morte senza proces.so 
il contrabbandiere che agisca 
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non es.sendo stati avvertiti in 
tempo da McNamaru della 
nuova tappa deire.sca/«f)OH, 
hanno improvvisalo la mani¬ 
festazione, .senza dare il do¬ 
vuto preavviso di tre giorni 
alla Questura e senza chie¬ 
dere rautorizzazione per la 
« questua ». Così Rosso Bian¬ 
chi, oltre a qualche mazzata 
dispersa, si Ix-cca un'altra de¬ 
nunzia. (Anche qui il nuovo 
progetto e la vecchia legge 
non differiscono di molto: so¬ 
stanziale innovazione invece 
quando. ). 

Il nostio, per dimenticare, 
si rifugia all’osteria dove con 
gli amici ha messo su una 
bocciofila. Pili troppo, .sempre 
distr.itto, non ha risposto ad 
una richiesta del prefetto di 
inviare copia dello statuto 
scritto del sodalizio (figurar¬ 
si. loro non l’han neanche 
scritto!) nonché notizie sulla 
organizzazione ed attività. Che 
diamine, una hocciofila mica 
e il M.SI e che ha scopi ben 
dichiarati; potrebbe benissi¬ 
mo nascondere un’a.ssociuzio- 
ne segreta magari a caratte¬ 
re militare! Quindi nuova de 
nunzia e chis.sà forse relativa 
condanna per Rosso e i suoi 
complici. 

Ade.s.so lui è proprio giu e 
per tirarsi .su, va ad uno spet¬ 
tacolo all’aperto, mettiamo 
« Cluerra e con.sumi » nella cit¬ 
ta di Reggio. Ma lo spettaco¬ 
lo e sospeso poicliò il prefet¬ 
to ed il questore devono, co¬ 
me sempre, vegliare acche la 
ideologia in esso contenuta 
non turbi, oltre che il buon 
costume, la quiete pubblica, 
la circohuione str.idale, ma¬ 
gari i fedeli e i bambini d’una 
chiesa e una scuola pericolo¬ 
samente vicine, nel caso poi. 
manca addirittura il canovac¬ 
cio che, coni’è noto, dev’e.sser 
depositato iiresso il questore. 

Ma ecco la televisione e la 
radio accennare a qualche al¬ 
luvione. R 0 .S.S 0 Bianchi che, 
nonostante le sue tendenze 
aH’illegahta, è una buona pa¬ 
sta, si prcH'ipita sui luoghi coi 
soccorsi raccolti nella sua cit¬ 
tà. Lo beccano subito appena 
arrivato: una volta che il go¬ 
verno ha dichiarato lo stato 
di pericolo, il prefetto può 
(.sempre .secondo il progetto 
ed una radicata tradizione) 
far fermare chiunque turbi 
r« ordine pubblico », non sac¬ 
cheggiando ma imche solo du¬ 
bitando deH’eflicienza delle 
autorità e delle « fatalità na¬ 
turali » 

Rilasciato ed oppressso or¬ 
mai dalle troppe libertà spe¬ 
rimentate. Ro.sso Bianchi 
prende la via dei monti per 
una sana gita sportiva. Ahi¬ 
mè, forse perchè ha la testa 
j fra le nuvole, « traversa abu¬ 
sivamente la frontiera per un 
! valico non autorizzato ». Non 
! sa, lo stolto, che in queste 
circostanze, .scatta l’art. 1.58 ! 
della legge (fascista) in vigo¬ 
re, il quale consente Fuso 
tlelle armi contro gli emigran¬ 
ti clandc-stini; defunge cosi 
sotto un paio di fucilate. Ma 


di notte oppure che, « rag¬ 
gruppato » con due compagni, 
si dia alla fuga « senza ab¬ 
bandonare il carico» (legge 
« democratica » sul contrab¬ 
bando del 4 marzo ’.58)? 

Dissolvenza finale dunque 
su Rosso Bianchi, cittadino 
provvisoriamente vivo e « piti 
libero » del centro-slni.stra. 
mentre echeggiano frammiste 
le note di u Bianco fiore » e 
deir« Inno del lavoratori » 


Libertà, ma 
con giudizio 


Per dovere di cronaca, bi¬ 
sogna aggiungere che il film 
a Reggio non è stato applau¬ 
dito. Anzi gli appartenente al 
« culturame » ed alla Magi¬ 
stratura, riimitl dal convegno 
rhan definito poco democra¬ 
tico, dichiarando di trovar 
migliore e più costituzionale 
un altro progetto presentato 
nel ’f!4. da un noto sovver¬ 
sivo e pregiudicato del perio¬ 
do fasi-ista divenuto poi pre¬ 
sidente deH’Assemblea Costi¬ 
tuente e senatore. Umberto 
Terracini. Di fronte a tanta 
impudenza, il centro-sinistra 
Ila reagito con moderazione 
ma con fermezza: i nomi dei 
responsabili sono stati pron 
tamente rilevati dalla Questu¬ 
ra. Libertà si. purché non si 
esageri... 

Pier Luigi Gandini 


Cosa fa la grande industria per la salvezza del patrimonio civile e culturale 
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Gli affari subito: 
la cultura vada 
pure sott'acqua 

la « festa della contlnulfà » a Venezia per commemorare II defunto Volpi 
di Misurata • L’abbraccio di AndreottI • 4 novembre I musei veneziani e flo^ 
renfinl trasformati In frigoriferi • «Offesa la religione» al teatro Ca’ Foscarl 


VENEZIA — Una veduta della tona industriale di Porto Marghera (sullo sfondo è Venezia). La zona, 
come è noto, è stata « fondata u dal grosso finanziere fascista Volpi di Misurata, alla cui memoria, 
negli scorsi giorni, si è svolta nel salone di Palazzo Ducale una cerimonia cui, oltre al sindaco, ha 
partecipato anche il ministro Andreotti. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, novembre 

Esattamente un mese e due 
settimane fa a Venezia, nella 
sala del Maggior Consiglio di 
Palazzo Ducale, tra una folla 
di illustri invitati, s’é riunita 
una scelta compagnia: il sin¬ 
daco democristiano Favaret- 
to-Fisca, il presidente degli in¬ 
dustriali Valeri-Manera, il mi¬ 
nistro permanente on. An- 
deotti, il miliardario Vittorio 
Cini senatore e conte di Mon- 
selice di nomina fascista, il 
Patriarca. Scopo della quali¬ 
ficata assemblea; commemo¬ 
rare il defunto fintmzlere Giu¬ 
seppe Volpi, camìcia nera del 
'22, governatore della Tripoll- 
tania, senatore e conte dì Mi¬ 
surata per volontà del duce, 
presidente della Confederazio¬ 
ne fascista degli industriali, e, 
tra una fortunata speculazio¬ 
ne e l’altra, fondatore di Por¬ 
to Marghera. 

Commozione unanime. L’on. 
Andreotti, che vent’anni or so¬ 
no abbracciava Graziani, ha 
riunito ora in un abbraccio al¬ 
trettanto caldo gli operatori 
privati e gli enti pubblici. Il 
sindaco ha esteso la ricono¬ 
scenza di Venezia agli eredi, 
anche spirituali, del miliarda¬ 
rio del regime. Il socio conte- 
senatore Im proposto d’impor¬ 
re il nome benemerito di Vol¬ 
pi a Marghera. Il Presidente 
della Repubblica ba inviatomi 
telegramma e il Patriarca ha 
benedetto tutto e tutti. La ce¬ 


rimonia, come giustamente no¬ 
ta il Gazzettino, ha « congimi- 
to idealmente nel tempo cin- 
quant’annl di storia venezia¬ 
na, ma anche di storia Italia¬ 
na e della sua industria ». 

In questi cinquant’annl sta, 
trascurabile particolare, la pa¬ 
rentesi fascista. Ma non con¬ 
ta. L’industria produce, come 
spiega il sindaco di Venezia, 
benefici sociali. Per cui, con¬ 
tinuando il ragionamento, gli 
Industriali sono i veri sociali¬ 
sti. Valletta, primo socialista, 
ha ottenuto i funerali di Sta¬ 
to. Volpi, secondo socialista, 
una lapide benedetta da An¬ 
dreotti e dal Patriarca. A Do- 
negani, terzo socialista, è già 
intitolata una piazza a Milano. 
Per gli altri socialisti, Pirel¬ 
li, Cini, Marinottl, Falck .si 
provvederà. 

La festa della continuità a 
Venezia non è un fatto isola¬ 
to. Al contrario, s’innesta per¬ 
fettamente nella concezione 
della tecnologia industriale 
trionfante per cui le percen¬ 
tuali di progresso produtti¬ 
vo diventano automaticamen¬ 
te percentuali di progresso so¬ 
ciale. « La politica — scriveva 
Ambrose Bierce alla vigilia del 
secolo — è la condotta degli 
affari pubblici i>er conseguire 
un vantaggio privato ». 

In questo quadro, la cultu¬ 
ra — pre o postalluvionale — 
trova soltanto un posticino ai 
margini della vita della nazio¬ 
ne. 11 capitale, privato o sta¬ 
tale, va dove rende molto e 


Chiusa la rassegna automobilistica torinese 


Battuti al Salone tutti i record di 
affluena»: oltre 500.000 visitatori 

L’auto preferita è stata la «Pirana», il bctlide della Ber tane-Jaguar - Soltanto gli espositori stranieri sono parsi 
preoccupati dei problemi della sicurezza - Di fronte alla concorrenza del MEC «aggressiva» Vindustria italiana 


Progetto 
di riforma 


Interviene il centrosinistra 


ancora chiedere, come nel 
passato, rautorizzazione o al¬ 
meno provvedere alla regi¬ 
strazione. Presso un organo 
tecnico o ramminist razione 
locate? Eh no, potrebbe es 
sere pericolo.so. qui ci vuole 
ancora la vtH-chia e fidata 
Questura che concederà l’au 
torizzazione .solo .^e rinteres 
salo avrà tenuto « buona con 
dotta » 

PurtropiHi dalla pagella idea¬ 
le (insistiamo suU'aggettivo 
perchè, coin'è noto, in Italia 
nessuno è n schedato » > di 
Ro,sso Bianchi risulta che ha 
mangiato tortellini alia festa 
de l'Unita, vive con una don 
na che non è sua moglie ed 
ha uno zio pregiudicati» per 
furto di tre arance. Quindi 
niente licenza «che comunque j 
avrebbe sempre potuto essi- , 
re sospesa o revocata dal pre 
fetto. .su projiosta della PS» 

Un po’ scoraggiato. Ros.sii 
Bianchi si dà da fare e tro 
va un |X)sto m fabbrica Ma. 
l’abbiamo visto, e una testa 
calda, e cosi un giorno, ctu j 
suoi compagni, fa sciopero 
E non si accontenta di la 
sciare il lavoro, ma sosta da 
vanti allo stabihmenlo, forma 
a.s,sembramenti. si spinge fino 
a partecipare ai picchetti Xa 
turalmente un poliziotto deve 
intimargli di circolare, lui ri¬ 
sponde tirando in ballo il di¬ 
ritto di scioi^ro e di mi 
nione e cosi l’altro è costret¬ 
to a sbatterlo di nuovo den¬ 
tro per diitobbedienza ad im 
ordine legittimo deU’autorità 
e resistenza alla forza pub¬ 
blica. 

Ma niente di grave; dopo 
qualche annetto di procedi¬ 
mento. se la caverà con una 
leggera condanna. (Il tutto è 
talmente logico che il piro- 
getlo governativo, in merito, 
non reca innovazioni). 

Malinconico. Rosso Bianchi 
esce dalla galera e. tutto pre¬ 
so dai suoi pensieri, finisce in 
un corteo per la pace nel 
Vietnam e la raccolta di fon¬ 
di per i bambini di quel Pae¬ 
se. Distrazione fatale poiché 
gli organizzatori del corteo. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 12 novembre 
A ptx:he ore dalla chiusu¬ 
ra del 49- Salone Intemazio¬ 
nale deU’Automobile non è 
possibile fare un bilimcio. se 
non sommario. 

Come successo di pubblico 
era scontati). Lo scorso no¬ 


tare che l’organizzazione non 
li accerta mai. Le gro.s.se a- 
ziende infatti «e sono quelle 
che contano) riflettono le ri¬ 
percussioni del « .salone » a di¬ 
stanza di .settimane e di mesi. 

Circa la situaziom* dell’in- 
dustria italiana, il doti Bisca- 
retti ha considerato quest’ul- 
tima « aggre.ssiva » con buone 
no, proprio in questi giorni, i carte su molti mercati e in 
molte regioni furono colpite , modo particolare nell’area del 
dairalluvione (Moro venne al | MEC. dove, col 1988. cadran- 
salone mentre la figlia si ap¬ 
prestava ad accorrere a Fi¬ 
renze) e alcune decine di mi¬ 
gliaia di visitatori disertaro¬ 
no la rassegna torine.se. For¬ 
tunatamente quest’anno le al¬ 
luvioni (quelle ci sono sem¬ 
pre) .sono state meno gravi 
e li « salone » ha potuto sta¬ 
bilire nuovi primati: 12 gior¬ 
ni, oltre mezzo milione di 
visitatori; nella giornata re¬ 
cord del 4 novembre piu di 
86 mila biglietti d’ingre.s.*-n 
venduti. 

Sotto questo aspetto anche 
per il dott. Rodolfo Bi.scaret 
ti II bilancio è più che posi 
tivo. tanto da e.ssere soddi¬ 
sfatti e ottimisti «CI riferia¬ 
mo al parere del presidente 
dell’ANFIA) Circa gli affari, 

Bi.scaretti ha tenuto a far no 


no definitivamente le ultime 
barriere doganali. Gli stranie¬ 
ri non SI risparmieranno per 
conquistare una fetta del no- 
•stro mercato e altrettanto fa¬ 
ranno gli italiani. 

Un esempio recentissimo? 
Quello della Auto Union-Audi 
che. a un miglioramento del 
comfort di tutta la serie del¬ 
le sue automobili, ha accom- 
! pagnato una diminuzione dei 
i prezzi di tutte le sue vettu- 
! re. con la sola esclusione 
della Va ria ni. il cui prezzo è 
rimasto immutato. Per la Au¬ 
di L. 2 porte, la riduzione è 
di 7(1 mila lire. 60 mila lire 
per la .Audi L. 4 porte; al¬ 
trettante per la 80 L. 2 por¬ 
te; 70.000 lire in meno per 
la 80 L. 4 porte; 90 mila per 
la Super 90 a 2 porte e IfKiOOO 


Fiamme alla «Paramoaot» 



HOLLYWOOD — Un incendio cR vasi* preporzìmti h* «Rttrutto l'altra tara numarocì adìfìci a dva 
piani a una strada cha c«»tit 0 ivano la scanarie par un film wastarw, prima di assara presa setto con¬ 
trollo da canto vigili dal fuoco. L'incandio è scoppialo in una iena di cettagas adibiti a uffici dalla 
Raramount a ti è atteso allo scanario cha raffigurava una cittadina dal vaccàio Wasi a nai «piala 
seno stati girati numaresi film lalavisivi. 


per la super 90 a 4 porte. 

Per quanto riguarda ì vei¬ 
coli industriali. p>er il dott- Bi- 
■scarctti non esiste ancora, in 
Italia, una situazione di peri 
colo La produzione stranie¬ 
ra non è molta e la nostra, 
in considerazione della quali¬ 
tà e del prezzo, non teme la 
concorrenza. .Si deve anche 
tener conto dell’efficiente re¬ 
te di assistenza. 

Circa la presenza, per la pri¬ 
ma volta, deU’industna sovie¬ 
tica, il dott. Biscaretti ha af¬ 
fermato che nel .settore dei 
veicoli jjesanti i sovietici han¬ 
no presentato soluzioni inte¬ 
ressanti. 

Quali sono le domande che 
il .salone deli’autoniobile ha 
lasciato insolute? Si è detto 
delle vetture elettriche «o al¬ 
meno dei primi e.sperimenti). 
delle utilitarie giapponesi, del 
motore rotante «da tre anni 
se ne parla», dei «giganti» 
.sovietici, del « boom » della 
produzione italiana Rimane il 
pubblico, que.'^ù» sconosciuto 

Di fronte alle cifre che dan¬ 
no in sintesi la quantità delia 
folla «lei iisitatori. viene .sem- 
pn* da chieder^, {x-rche tanta 
gente va a pisiarsi al « «alo¬ 
ne ». 

Chi è il visitatore tipo? .Se 
SI dovesse stabilire una media 
registreremmo un’età inferi«> 
re ai 40 anni «impressionan¬ 
te il numen» dei giovanissi¬ 
mi» Difficile «ciipnre cosa 
cerca 

Siamo riu.sciti «in modo ru¬ 
dimentale». grazie a im lavo¬ 
ro in«liretto su un gruppo di 
intervistatrici, che per giorni 
e giorni hanno («irmiilaui mi¬ 
gliaia di domande, a farci 
un’idea. s<tniinaria, della men 
talita del \i'.itatt>re 

Le ris|jO'.tc di ali-uni sono 
-.concertanti Dei tipi che .si 
e no posseggono un'utilitaria 
'Uno di questi ha fatto sapere 
< he quanto prima «ximprerà la 
'<.5«>ii»» hanno dato quattro 
-.«iti ad ,iltrenante « vtx*! » ri¬ 
guardanti prezzo. iiMitore. a- 
bitabilita comfort, di cinque 
modelli, di cui il pm «eco 
nomico » era la ■«12.5 »> 

Impressicina la prontezza e 
la facilita con cui i giovani 
rispondono alle domande .Ap¬ 
pare evidente che molte ri¬ 
sposte pùi che precise riflet¬ 
tono la lettura a.ssidua e co 
■Stante di nvi.ste specializzate 
e non può essere stato ceno 
il percorso di prova su per 
la «xillina tonnese «la guida 
è infatti affidata ai collaiida- 
ton della casa), ad aver fol¬ 
gorato tanti « pedoni » 

Le stesse risposte, per quan¬ 
to riguarda le cose che più 
hanno colpito la fantasia dei 
visitatori, stanno a dimostra¬ 
re che la « Honda » giappone- 
,se non è pesata inoiKerva- 
ta. Tutti intere.s.sati della 
« Ro 80 », la NSU col moto 
re rotante; non eccessivo l’en- 
tusiasmo per le autovetture 
elettnche. 

La macchina che pare sta¬ 


ta scelta dai piu è la « Pira- 
na » della Bertone-Jaguar, un 
meraviglioso bolide, enorme. 
Ha incontrato molto il gial¬ 
lo come colore (è il colore 
beat delle autovetture) e, in¬ 
dicate tra le preferenze, le 
tinte metallizzate. 

Pochi parlano delle FIAT, 
se non dietro espressa do 
manda, e non è dato stabilire 
.se si tratta solamente del de¬ 
siderio di « quieto vivere » o 
del fatto che quest’anno la 
casa torinese non presenta al 
« salone » alcuna novità, mal- 
.grado sia stato un anno pro¬ 
lifico. 

I dimenticati del grande 
pubblico, purtroppo, in que¬ 
sta rassegna della motorizza¬ 
zione sono i «« giganti ». Do¬ 
po la visita nei primi padi¬ 
glioni, tra quella re.ssa, la 
gente non sempre arriva si¬ 
no al « sotterraneo ». Si fer¬ 
mano tra gli autocarri colo¬ 
ro che se ne « intendono » sul 
.serio; i possibili e potenziali 
clienti, i lavoratori del .set¬ 
tore. i competenti e interessa¬ 
ti per vari motivi 

.Sbalorditiva, come sempre, 
la caccia al « depliant ». Cer¬ 
ti .sttands .sono stati letteral¬ 
mente saccheggiati I sovie¬ 
tici hanno più volte dovnito 
rifornirsi di n depliants » e di¬ 
stintivi. 

Tra le iniziative collaterali 
al Salone e di maggior succes¬ 
so giova ricordare la visita 
gratuita per il controllo del. 
l’efficenza visiva degli auto¬ 
mobilisti Migliaia e migliaia 
di torinesi si sono sottOF>ostt 
a lunghe code per conoscere 
uno cii questi responsi vista 
ottima, buona, discreta, appe¬ 
na .sufficiente, insufficiente. 

Ijc percentuali statistiche so¬ 
no disa-.trose A Torino, nei 
pnmi sette giorni, la percen 
tuale degli insufficienti è sta¬ 
ta del 2.5 per cento, 10 per cen¬ 
to appena sufficienti. 16 per 
renio con vista di.screta. 20 
per cento vista buona e il 29 
per cento con la vasta ottima. 

.A Tonno, ma piti o meno 
le sies-se cifre si nfenscono 
a Milano. Bologna. Firenze. 
Rema, Nap<iii. si può quindi 
affermare che oltre la meta 
degli automohilLsii non vede 
perfettamente 

Guai a noi se alla fine di 
questa sagra dell'automobile 
arriva.s«imo alla conclusione 
che la colpa degli incidenti 
è di quei {Xiveri « insufficien¬ 
ti ». i quali, malgrado l’invnto. 
non andranno di certo dall'm 
culista a pagamento. 

Nei questionari infatti non 
era presente, ma non ci è par¬ 
so che lo fosse nemmeno nel¬ 
la mente dei vi.sitatori. il pro¬ 
blema della « sicurezza ». Po¬ 
chi si interessano dei freni e 
i più vogliono conoscere il 
ma.ssimo della velocità con¬ 
sentita. Vogliamo tutti anda¬ 
re in fretta, ma non si sa an¬ 
cora bene dove 

E sì che nel corso della 
conferenza stampa, che i rap- 
pre.sentanti delle case stra¬ 


niere in Italia hanno tenuto 
al « Principi di Piemonte », il 
presidente dell'UNRAE, Sepp 
Kiesswetter, ha tenuto a ri¬ 
badire che è indispensabile, 
affinchè sia garantito il mas¬ 
simo .successo degli impegni 
finanziari, tecnologici, produt¬ 
tivi e organizzativi, stabiliti 
sul piano dell’assistenza tec¬ 
nica e quindi di sicurezza, che 
alla coscienza e prudenza di 
chi guida si affianchi, da par¬ 
te delle autorità governative 
dei vari Paesi, un’azione per 
porre finalmente « in atto i 
necessari accordi per unifor- 


Co^ Apollo ha 
visto la Tona 



mare e coordinare le prescri¬ 
zioni di sicurezza per la co¬ 
struzione, le norme per i va. 
ri dispositivi ed impianti e 
quelle della circolazione ». 

Sepp Kiesswetter (malgrado 
l’atmosfera di armistizio) ha 
concluso affermando; « Non 
posso immaginarmi che la si¬ 
curezza dell’uomo, ed e di 
questa che si tratta, abbia a- 
spetti fondamentalmente dif¬ 
ferenti per esempio in Italia, 
in Germania, in Francia, per 
nominare solo alcuni Paesi ». 

Otello Pacifico 


HOUSTON — OumU è la Turra fotografata dalla cabina dalla tap- 
tula spazialo Apollo A «luranto il volo orbitalo <W 9 nor a t w bra. In 
basso a sinistra la calotta antartica o, al contro, la parta sud dol- 
rOcaano Atlantico. La foto è Mata diramata dal Cantra spazialo 
di Houston. (Telefcro ANSA) 


presto. Anche in ciò la con¬ 
tinuità del cinquantennio non 
si smentLsce. Volpi o Cini, se¬ 
natori e conti di Misurata e 
di Monselice, l’avevano capito 
benissimo quando, tra le tan¬ 
to attività speculative, aveva¬ 
no fondato la Compagnia ita¬ 
liana grondi alberghi, primo 
gnuide monopollo turistico e 
alberghiero; e. contempora- 
neanionte, la Biennale, supor- 
maket della cultuni (per dir¬ 
la con Arbasino) destinata od 
attirare un turismo di lusso 
nella stagione propizia. 

La concezione 0 la medesi¬ 
ma che ispira oggi la riuni«> 
ne in un unico ministero del 
'Turismo e dello spettacolo. 
Talché, quando la Biennale 
tende a spostare l’accento sul- 
Taspetto culturale, il ministro 
socialista Corona ricorda gros¬ 
solanamente ai dirigenti «Iella 
mostra i loro doveri turistici, 
mentre l’erede spirituale e 
materiale di Giuseppe Volpi, 
attuale conte ma non senato¬ 
re, rifiuta di consegnare le 
coppe paterne ai vincitori. Di 
fatto Volpi e Corona si asso¬ 
ciano ni fascisti e ni grandi 
albergatori che, sotto Teti- 
chetta dell’«« Ordine Nuovo a, 
reclamano il ritorno ni vecchi 
tempi. 

Posta così la cultura all’in¬ 
segna degli alfari grossi e im¬ 
mediati. è naturale che i cen¬ 
tri culturali vadano sott’ac¬ 
qua. La mimcata manutenzio¬ 
ne ha divorato in mezzo se¬ 
colo gli argini delTAmo e le 
dife.se della Laguna. E — se 
il 4 novembre è stato eccezio¬ 
nale per la quantità dei disa¬ 
stri — la decadenza dei cen¬ 
tri storici, i crolli di Urbino, 
i guai di Pisa, sono comincia¬ 
ti parecchio prima. « A seU 
tembre l’alta cultura e a no¬ 
vembre l’acqua alta », dicono 
i veneziani quando la Laguna 
entra in Siui Marco. La re¬ 
gola, anche se meno spettaco- 
lare, è la medesima In tutta 
Italia. Prova ne sia che, pas¬ 
sata Talluvione e latto il con¬ 
to delle perdite, ci si accor¬ 
ge che gli ultimi danni sono 
soltanto una modesta frazio¬ 
ne del totale. 

Le autostrade — costruite 
d'accordo coi primi socialisti 
d’Italia, Valletta e Agnelli — 
si mangiano i soldi della cul¬ 
tura. Il forestiero, secondo la 
concezione Cini - Volpi, vuol 
correre alla svelta e alloggia¬ 
re comodamente. Il sole c’è. 
San Marco e Palazzo Ducale, 
Santa Maria dei Fiore e Pa¬ 
lazzo Vecchio sono le mete 
delle migrazioni estive di mas¬ 
sa. Finita la stagione, si può 
abbiusare la saracinesca. In¬ 
vestire fondi per conservare 
l’integrità dei centri storici si¬ 
gnifica lavorare per il futuro: 
quando i Cini e i Volpi, per 
non parlare del ministro Co¬ 
rona, non ci saranno più. Inu¬ 
tile preoccuparsi. 

A novembre. Firenze chiude 
i suoi musei. La cultura si ri¬ 
tira col freddo. Agli Uffizi una 
dozzina di custodi sorvegliano 
come possono i più bei quadri 
del mondo. A Venezia, il Mu¬ 
seo Correr si trasforma in un 
frigorifero; gli ultimi otto cu¬ 
stodi rimasti in servizio si ri¬ 
fugiano nell’unica stanza ri¬ 
scaldata da una stufetta; se 
la sventura manda un visita¬ 
tore, uno degli otto infila il 
cappotto, solleva il bavero, e 
apre una per una le sale, se¬ 
guendo il maniaco della pit¬ 
tura che batte i denti davanti 
alle Cortigiane del Carpaccio. 

A Venezia hanno impiantato 
(ma non funzionano) potenti 
sirene alTArsenale e ai Fra- 
j ri per avvertire la popolazio 
ne quando l’acqua invade le 
Fondamenta. A Firenze hanno 
puntellato le ca.se d: Santa 
Croce che minacciano di crol¬ 
lare. In compenso m tutte e 
due le città si preparano pro¬ 
getti fantascientifici per far 
passare una metropolita¬ 
na sotto la Laguna o per 
distruggere i quartieri storici 
e costruire sani grattacieli in 
riva all’Amo 

Una delegazione di autore¬ 
voli fiorentmi si e recata a 
Roma. Ha parlato col mini¬ 
stro Colomlw, gli ha spiega¬ 
to quanti miliardi octxnrono 
per sah-are la citta. Sua Ec¬ 
cellenza s’e seccata. Soldi non 
ce ne sono — ha detto. — 
Dobbiamo pensare a Venezia. 
Probabilmente negli stessi 
giorni una delegazione di ve¬ 
neziani s’e sentita dire che 
soldi non ce ne sono perche 
dobbiamo pensare a Firenze. 
E’ possibile. Certo e che sul¬ 
la Laguna, a parte i lavori sui 
murazzi che vanno a rilento 
ma rendono vertiginosamente 
agli appaltatori, denari se ne 
sono visti pochi. 

Intanto il Teatro di Ca’ Po- 
.scari ha presentato alla sezio¬ 
ne sperimentale del Festival 
una commedia in cui Intellet¬ 
tuali. Potere Politico e Spi¬ 
rituale rendono omaggio al 
defimto Volpi di Misurata per 
quel che ha fatto in Tripoli- 
tania e per quel che fara in 
Venezia. La rappresentazione 
era stata preparata prima del¬ 
la cerimonia in Palazzo Duca- 
le. Subito dopo un ammira¬ 
tore di Andreotti si è affret¬ 
tato a denunciare alla Magi¬ 
stratura gli autori per « offe¬ 
se alla religione ». 

Dovunque si trovi il fu con¬ 
te e senatore dev’essersi di¬ 
vertito 

Rubens Tedeschi 
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Tempi lunghi per ì lavori del teatro 

Lo «Stabile» aspetta 
che arrivi... primavera 





l’ultima volta veduti mentre si spingevano al largo su una barca a vela 

In tre inghiottiti dai lago di Boisena? 
Vane le rkerthe con aerei ed eikotteri 


Lavori di rt$tauro al teatro Argentina. 


L’accetta sui piedi 


stavolta i solerti croni¬ 
sti del « Tempo » si sono 
dati la zappa, anzi l’accet¬ 
ta, SUI piedi. I fatti, innan¬ 
zitutto: venerdì otto don¬ 
ne con i loro bimbi occu¬ 
pano altrettanti apparta¬ 
menti lACP a Settecami- 
ni. La polizia interviene 
brutalmente, a colpi d'ac¬ 
cetta sfascia le porte, pic¬ 
chia e spedisce all'ospeda¬ 
le una bimba di 7 mesi e 
tre donne. Settecamini pe¬ 
rò è lontana da piazza Co¬ 
lonna e i « vigili M redat¬ 
tori del giornale fascista 
non si accorgono di nulla- 
il giorno dopo infatti la 
notizia esce sulle colonne 
del « Tempo » in una « bre¬ 
ve ». 

Ma le violenze polizie¬ 
sche sono cosi gravi da 
scuotere perfino San Vita¬ 
le: il questore ordina una 
inchiesta e finalmente, at¬ 
traverso f corridoi e le an¬ 
ticamere dt San Vitale, la 
notizia giunge fino al 
« Tempo ». A questo pun¬ 
to per i cronisti di Angio- 
lillo il dubbio è angoscio¬ 
so, bisogna riparare al 
s buco » preso e nello stes¬ 
so tempo cercare di esse¬ 
re come sempre ossequio¬ 
si nei confronti dei po¬ 
liziotti. Il giornale fasci¬ 


sta fra i questurini e un 
pugno di povere donne 
non esita, e cosi ieri esce 
con un titolo a cinque co¬ 
lonne: « Pellirosse sul sen¬ 
tiero di guerra le guardie 
di PS viste dai comuni¬ 
sti ». Sotto assicura di ri¬ 
stabilire la verità dopo le 
falsificazioni de a l'Unità »: 
cosi scrlce che effettiva¬ 
mente gli agenti hanno fat¬ 
to uso delle accette, che 
effettivamente una bimba 
di 7 mesi è finita all'ospe¬ 
dale, che effettivamente 
tre donne sono anch'esse 
ricoverate al policlinico. 
Dopo di che nei panni del 
commissario di PS che ha 
guidato l’operazione c’è 
poco da star allegri, gra¬ 
zie al « benservito » (cer¬ 
tamente involontario) che 
gli hanno dato quelli del 
a Tempo «. ma i cronisti 
di Angiolillo vanno fino in 
fondo e nelle ultime ri¬ 
ghe ci accusano di distor¬ 
eere i fatti e ci richiama¬ 
no alfa etica giornalistica ». 

Di grazia, signor Angio¬ 
lillo, faccia uno sforzo an¬ 
cora per tenere su il suo 
giornale: mandi i suoi cro¬ 
nisti a scuola serale. Alme¬ 
no sapranno subito distin¬ 
guere le notizie. Senza ti¬ 
rate d’orecchio. 


Una gru nel mare di auto: 
restaurano ^«Argentina» 

In ritardo i lavori: non saranno finiti per i primi di febbraio - Preoeeupazioni per 
le o])ere d’arte della volta e per Faeiistica del complesso-50 milioni non preventivati? 


« Per elitre reparto alli Rni- 
vi.s.simi discapiti e proutudizii 
<‘at>ionati alla i>uu ca&a dalli 
di lui antenati... », il Duca Gu¬ 
stavo Sforza Cesarlnl chiede a 
Clemente XII, nel 1730, ven¬ 
timila scudi per erigere il tea¬ 
tro Argentina (detto fra pa- 
rente.si, si chiama Argentma 
perchè prima della sua co¬ 
struzione la piazza era canit- 
lerizzata dalla torre di casa 
Hiircardo, maestro delle ceri¬ 
monie pontificie, che aveva 
tatto incidere sul punto più 
alto della torre la parola Ar¬ 
gentina, nome latino di Stra¬ 
sburgo, sua città natale). 

Fu quindi per « colpa » degli 
« antenati » che venne eretto il 
« magnifico » teatro (come lo 
definisce il Vasi) che solo a- 
desso, dopo lunghi anni di ab- 
liandono, sta per essere re¬ 
staurato. Se ne sono accorti 


tutti i romani; non è possi¬ 
bile, infatti, che qualcuno non 
ul)bia notato quel cantiere, con 
queir enorme gru, piazzata 
proprio nel cuore della città 
dtil febbraio scorso e che, in 
qualche modo, appesantisce la 
già difficile circolazione. 

Quando 1 lavori saranno 
conclusi, il Teatro Stabile di 
Roma avrà, finalmente, ima 
.sede degna. Ma dovranno pas¬ 
sare ancora mesi perchè pare 
già chiaro che i tempi indica¬ 
ti dal capitolato d'appalto non 
potranno essere rispettati. 

Il capitolato d’appalto in¬ 
dica, come termine ultimo 
delle opere, il prossimo feb¬ 
braio: il fatto è che grossi pro¬ 
blemi sono sorti durante que¬ 
sta prima fase del lavori, re¬ 
lativi alle opere murarie della 
sala e del palcoscenico, alle 
nuove scale, al foyer, alla nuo¬ 


va strutturazione degli am¬ 
bienti e del corridori laterali, 
ai servizi igienici, al guar¬ 
daroba, al bar. 

Primo handicap: durante i la¬ 
vori di sbancamento per rim¬ 
pianto del condizionatore d’a¬ 
ria è sgorgata l’acqua: e la co¬ 
sa non avrebbe dovuto sor¬ 
prendere visto che tutto il 
centro storico della città è at¬ 
traversato da una falda ac¬ 
quifera. Si è scelta una nuo¬ 
va soluzione: quella di lavo¬ 
rare in larghezza Invece che 
in profondità: soluzione che 
però è ondata a cozzare con¬ 
tro la volontà dei proprietari 
dello stabile adiacente che si 
rifiutano, per ora, di far toc¬ 
care le fondamenta del pro¬ 
prio palazzo. Si è nominata 
una commissione capitolina 
che dovrà giungere ad una 
transazione con gli inquilini. 


/ lavori del congresso d.c. alTEUR 


Le dimissioni del sindaco 

Dovrebbero essere rassegnate oggi da Petracci con ana lettera 
all*assessore Attico Tabacchi - Scontro fra La Rocca e Andreotti: 
Vesponente della sinistra d.c. ha accasato di falso il ministro 


Ricucito il contrasto di po¬ 
tere fra i Petrucciani intran- 
.sigenti e gli altri gruppi del 
listone maggiontano il X con¬ 
gresso della DC romana ha 
visto ieri nella sua giornata 
conclusiva svilupparsi nuove 
tensioni. Da un lato vi è sta¬ 
to uno scontro aspro fra il 
ministro Andreotti e l'espo¬ 
nente della sinistra de Salra- 
tore La Rocca; dall'altro si 
e registrato un nuovo pro¬ 
nunciamento della corrente 
« di base ■ contro il sindaco 
Petrucci. 

In mattinata Andreotti ave¬ 
va accusato la sinistra di fra¬ 
zionismo e avev.a sventolato 
daimiti al congresso una rivi¬ 
sta. a Itinerari », aflcrmando 
che si trattava di una pubbli, 
l’azione della sinistra de e ci¬ 
tando da e-s-sa una fra.se molto 
polemica verso 1 gerarchi de 
del Lazio. 

Nel pomeriggio replicando 
ad Andreotti, Salvatore La 
Rocca lo ha smentito accu¬ 
sandolo di falso e dimostran¬ 
do in primo luogo che la ri¬ 
vista non apparteneva alla 
corrente di Galloni e in se¬ 
condo luogo che la frase in¬ 
criminata non era di un de 
ma di un giornalista repub¬ 
blicano. La Rocca, parlando 
sulla situazione capitolina, ha 
anche chiesto con energia la 
attuazione del decentramento 
amministrativo pnma delle e- 
lezioni politiche. Come è noto 
sulla attuazione del decentra¬ 
mento esiste un veto del co¬ 
mitato romano della DC. 

Dal canto suo la corrente 
. di base ■ per la quale ha 
parlato Mario Vigliano, ha dif¬ 
fuso una noia in cui la Giun¬ 
ta capitolina di centro-sinistra 
è giudicata a la peggiore del 
dopoguerra ». Nella nota si 
afferma anche che la Giunta 
a ha reso un pezjto di carta 
il plano recolatore, privo co. 
me è persino di ogni regola¬ 
mento edilizio, ha rinviato il 
decentramento, ha permesso 
le costnizionl abusive, ha in¬ 
grandito Il traffico, ha re.so 
Roma la città più sporca dlta- 
lia» La corrente di base ha 
inoltre giudicato il sind.aco 


Petrucci come un « uomo po¬ 
litico della peggiore destra 
de che dopo aver preteso un 
anno fa una Usta con soli 
candidati a lui favorevoli, si 
dimette per motivi personali ». 
Nel corso della giornata han¬ 
no parlato anche (Tercelll 
per i tavianei, Cabras per la 
sinistra de, Cazzora, Bubbi- 
co e Daiida i>er i fanfaniani 
e La Morgia per i dorotel. 

Le operazioni per reiezione 
dei delegati al congresso na¬ 
zionale sono cominciate mol¬ 
to tardi. Quattro le liste in 
lizza: un listone di maggio¬ 
ranza (comprendente scelbia- 
ni moro-dorotei e fanfaniani. 
capeggiato da Andreotti) e tre 


liste di minoranza: la sini¬ 
stra (Galloni), i tavianei (Ta¬ 
bacchi). e una lista locale 
(Schettini). 

A tarda sera è stato annun¬ 
ciato anche im discorso di 
Petrucci nel corso del quale 
il sindaco, dopo aver affron¬ 
tato i problemi degli enti lo¬ 
cali e della situazione capi¬ 
tolina, dovrebbe confermare, 
almeno in forma indiretta, il 
proprio proposito di dimet¬ 
tersi. 

Come si sa, Petrucci do¬ 
vrebbe inviare oggi la lettera 
di dimissioni all’assessore an¬ 
ziano Attico Tabacchi. 

a. be. 


Ma ecco il punto più delica¬ 
to: in una interrogazione ur¬ 
gentissima al sindaco il com¬ 
pagno ing. Salzano, dopo aver 
precisato che: a II soffitto del 
teatro Argentina rappresenta 
un mirabile esempio di archi¬ 
tettura teatrale e di tecnica 
acustica, e che è costituito da 
una struttura lignea formata 
da capriate sospese rivestite 
da tavolati i quali producono 
l’effetto di una vera cassa ar¬ 
monica. Inoltre sopra 
il soffitto sono sapientemente 
collocati i macchinari per le 
attrezzature di scena e per il 
lampadario », mette a fuoco 
gravi aspetti dei lavori in 
corso. 

Pare infatti che durante la 
esecuzione delle opere, le an¬ 
tiche strutture non siano sta¬ 
te protette in modo adegua¬ 
to: lampadari, tutte le attrez¬ 
zature, numerosi antichi stuc¬ 
chi e decorazioni sono stati 
coperti soltanto da lunghi, 
svolazzanti teli di plastica: al¬ 
la fine del lavori (che sono 
di restauro, non lo si dimen¬ 
tichi) tutti quegli oggetti sa¬ 
ranno in condizioni disastro¬ 
se, Abbiamo parlato con l’ar¬ 
chitetto Sterbini, uno del pro¬ 
gettisti: per lui la cosa non è 
particolarmente grave. Ci ha 
infatti dichiarato che quel¬ 
l'aria un « po’ felliniana » del 
cantiere con quei lunghi teli 
bianchi non è di grave dan¬ 
no, perchè in realtà oggetti di 
molto pregio non ce ne so¬ 
no — («pensi che nei dipin¬ 
ti ottocenteschi del soffitto 
c'è un Mozart con tanto di 
barba ») — e, ad ogni modo, 
si trattava prima o poi di ri¬ 
metterli a posto. 

Sembra anche che l’impre- 
-sa appaltatrice voglia sostitui¬ 
re l'antica struttura del sof¬ 
fitto con una realizzata in cal¬ 
cestruzzo, rivestita da parti 
o brandelli del soffitto preesi¬ 
stente, e che per tale nuova 
opera è stata autorizzata una 
spesa, precedentemente non 
prevista, di 50 milioni. Ma an¬ 
che su questo punto le af¬ 
fermazioni dei progettisti fan¬ 
no credere che tutto proceda 
regolarmente: « Sin dall’inizio 
— c’è stato detto — si era de¬ 
ciso, dopo l’intervento dei vi¬ 
gili del fuoco, di sostituire le 
capriate in legno con capria¬ 
te in cemento lasciando sol¬ 
tanto l'antico velario, cioè la 


parte ornamentale del soffitto. 
E per quanto riguarda i 50 
milioni, essi sono stati rego¬ 
larmente autorizzati ». 

Ma per lo meno questa par¬ 
te ornamentale del soffitto non 
poteva essere trasportata via 
durante i lavori? E ancora, 
questa nuova struttura assicu¬ 
rerà al teatro Argentina quel¬ 
le qualità acustiche che lo re¬ 
sero famose nel mondo? Al 
Comune la risposta. 

f. r. 


Provocazione 
fascista contro 
l'ambasciata 
del Congo 

Gli squallidi fascistelli del¬ 
la cosìdetta a Giocane Italia » 
hanno lordato i muri degli 
edifici vicini alla ambascia¬ 
ta del Congo, con scritte in¬ 
neggianti al famigerato Clom- 
bè; e hanno sparso manifesti¬ 
ni egualmente a favore del 
noto agente colonialista, e o- 
stili al Presidente della repub¬ 
blica democratica del Congo. 
Sia nelle scritte sia nei ma¬ 
nifestini, essi hanno usato lo 
slogan a L’Africa ai bianchi ». 

Naturalmente tutti sanno 
che questi giovanastrì non 
contano niente e non rappre¬ 
sentano nessuno Tuttavia la 
loro azione stolta si collega 
alla attività che criminali me¬ 
no giovani di loro hanno e- 
splicato ed esplicano contro 
il popolo congole.se, in quali¬ 
tà di mercenari e banditi a- 
gli ordini di mascalzoni co¬ 
me Scramme o Denard. 

E’ questo nesso che susci¬ 
ta legittimo risentimento nei 
rappresentanti della Repubbli¬ 
ca democratica congolese a 
Roma, e siamo informali che 
l'ambasciatore Bolela inten¬ 
de compiere un passo presso 
il ministero degli Esteri, per¬ 
chè il governo italiano inter¬ 
venga nelle forme opportune 
nei confronti degli sciocchi 
orfanelli dei Graziavi e di al¬ 
tri predoni di infausta me¬ 
moria. 


Sono un cineoperatore e due inglesi che risiedono a Roma • Nessuna traccia deii'imbarcazione: ie forti 
onde i'hanno probabilmente fatta colare a picco • Sulla riva trovata la «Giulia» degli scomparsi 


Li ha inghiottiti il lago? Li i 
hanno visti rultima volta 
mentre prendevano in tre il 
largo su una barchetta a vela, 
diretti a Montefiascone. Sta¬ 
va già facendo notte, sabato 
scorso, e le acque del lago, 
quelle di Boisena, erano mos¬ 
se da un vento furioso. Da allo¬ 
ra sono scomparsi: la moglie 
di uno di essi, un cineopera¬ 
tore, ha girato in lungo e in 
largo Montefiascone nella spe¬ 
ranza che il marito fosse riu¬ 
scito a raggiungere la riva e, 
stremato dalla fatica, si fos¬ 
se magari messo a dormire in 
qualche campo. Ma è stato 
inutile: come, dopo, sono sta¬ 
te inutili tutte le ricerche dei 
carabinieri. Sul lago ha vol¬ 
teggiato per ore ed ore, ieri, 
un elicottero ma il pilota non 
ha notato nemmeno i resti 
dell’imbarcazione. 

Ora non c’è più molto spa¬ 
zio per la speranza. La con¬ 
vinzione dei militari è che 
ai tre uomini sia accaduta una 
tragedia, che siano annegati 
tutti e tre miseramente, dopo 
che la barca, capovolta da 
un’ondata o per chissà quale 
altro motivo, era colata a pic¬ 
co. Questa mattina i militari 
torneranno In forze nella zo¬ 
na: setacceranno i posti più 
nascosti e lontani del lago nel¬ 
la speranza che i tre, o alme¬ 
no uno di essi, siano riusciti 
a raggiungere la riva a nuoto, 
mentre gli elicotteri ed anche 
un aereo perlustrerarmo di 
nuovo la zona daH’alto. 

Per ora ufficialmente, si sa 
.solo il nome di uno dei tre 
scomparsi: il cineoperatore 
Domenico Castiglioni, 41 anni, 
che abitava con la moglie, unii 
insegnante elementare, ed i 
tre figli (due femminucce ed 
un maschietto) a -San Loren¬ 
zo Nuovo, un paesino che di¬ 
sta quattro chilometri dalla 
riva del lago. « Sabato sono 
venuti a trovarlo due suoi 
amici Inple.si — ha raccontato 
la moglie —: sono arrivati 
tropoo presto, con ima ” Giu¬ 
lia ”Ì e lui li ha pregati di 
precederlo sul lago: li avreb¬ 
be raggiunti piii tardi, alle 
17... ». Appunto attraverso il 
libretto di circolazione della 
« Giulia », ora i carabinieri 
credono di aver identificato 
uno degli inglesi: sarebbe il 
signor Cristopher Fitgibbpn. 
via Baracconi 10 a Roma, vice 
direttore di una compagnia tu¬ 
ristica. 

I due inglesi hanno messo 
in acqua la barca del Casti¬ 
glioni verso le 14: in molti li 
hanno visti fare evoluzioni, 
ma vicino alla costa. Poi, 
alle 16,30, è arrivato il cineo¬ 
peratore; intanto stava facen¬ 
do notte e il lago stava in¬ 
grossandosi, minuto dopo mi¬ 
nuto, per un forte vento. Ma 
i tre non si sono arresi; il 
Castiglioni, dicono ora i suoi 
parenti e i suoi amici, co¬ 
nosceva a fondo il lago e 
le sue insidie ed aveva anche 
il brevetto di marinaio di sal¬ 
vataggio. E’ salito anche lui e 
la barca ha puntato verso il 
largo, in direzione di Monte- 
flascone. Molti lo hanno con¬ 
fermato. 

Da allora nessuno ha più 
visto i tre, nessuno ne ha 
più avuto notizia. A notte la 
moglie del Castiglioni ha co¬ 
minciato a preoccuparsi ma 
ha pensato che il marito fos¬ 
se rimasto a cena in qualche 
locale con i suoi amici. Le 
ore .sono passate e infine, al¬ 
l’alba, la donna ha raggiunto 
la sponda del lago, ha chie¬ 
sto informazioni, ha saputo 
che molti avevano visto la 
barca puntare verso Montefia¬ 
scone. Invece di dare l’al- 
larme ai carabinieri, ha rag¬ 
giunto il grosso centro, ha 
cercato ovunque, ma inutil¬ 
mente, il manto. Solo allora 
ha telefonato ai militari. Eran 
già le 10, e il dispositivo di 
.soccorso è scattato immedia¬ 
tamente. 

Numerosi carabinieri han¬ 
no cominciato a perlustrare le 
rive mentre da Vigna di Val¬ 
le si sono levati in volo un 
elicottero ed un aereo. Non è 
stato possibile invece mette¬ 
re in acqua, per le forti.ssime 
ondate, ne.s.suna barca. Le ri¬ 
cerche sono proseguite sino 
a notte fonda: non solo non 
e stata trovata traccia dei tre 
uomini ma nemmeno dell’im- 
barcazione. Oggi le ricerche 
continueranno ma le speran¬ 
ze sono quasi nulle. 



Il 


giorno 


Oggi lunedi 13 novembre. 
Onomastico: Diego. Il sole 
sorge alle ore 7,20 e tramon¬ 
ta allo 16,54. Luna piena il 7. 

Italia-Cuba 

Per iniziativa dell’associazio¬ 
ne di amicizia Italia-Cuba, 
mercoledì alle 17, nei locali 
deH’Associazione stampa este¬ 
ra (via della Mercede 55), a- 
vrà luogo una tavola rotonda 
sul tema: lo sviluppo della 
economia cubana e le rela¬ 
zioni con l’Europa occiden¬ 
tale. Parteciperanno: Carlos 
Rafael Rodriguez, ministro 
della Repubblica di Cuba per 


gli affari economici; gli ono¬ 
revoli Riccardo Lombardi e 
Luciano Barca; il senatore 
Giuseppe Roda. Presiederà lo 
on. Luigi Bertoldi. I biglietti 
d’invito possono essere riti¬ 
rati presso la sede deirA.s.so- 
clazlone di amicizia Italla-Cu- 
ba (viale Carso 51, Roma). 

Traffico 

Sono entrati in vigore di¬ 
vieti di sosta e mutamenti 
nella circolazione nelle se¬ 
guenti strade: via Fosso del 
Poggio, via Veientana, via 
Montefiascone, via Dagnore- 
glo, via Bassanello, via Colle- 
glove, via Lucio Cassio, via 
S. Giovanna Elisabetta, via 
Caprarola. 


Il Partito 


COMMISSIONE CITTA’ E A- 
ZIENDALI — Oggi, alle ore 17,30, 
In Federaxione. 

COMUNALI — Ore 19,30 rio- 
nione della cellula 3 rip. con 
Della Seta (In via del Glubbo. 
nari ). 

ASSEMBLEE — Spinacelo, ore 
12 con Marconi; Pavona: ore 20 
con Antonacci; Lanuvio: or* 18 
con CochI; Marino: ore 18 con 
Berti; Rocca Priora: or* 18 con 
Ranalli. 


C' grave all'ospedale San Camillo 


Bimbo di sette anni 
precipita dai baicene 


Un bambino di 7 anni ver¬ 
sa in condizioni disperate al¬ 
l’ospedale per una grave ca¬ 
duta dal balcone della sua a- 
bitozione. Si chiama Stefano 
Silvestri ed abita con la sua 
famiglia in via Capo Mele 44 
ad c5stia Lido. 

Ieri mattina mentre giocava 
sul balcone della sua abitazio¬ 


ne situata al primo piano di 
un moderno edificio, approfit¬ 
tando di un momento di di¬ 
sattenzione dei familiari, si è 
arrampicato sulla ringhiera, 
sporgendosi nel vuoto. Il pe¬ 
so del corpo l’ha fatto preci¬ 
pitare: è cosi caduto andan¬ 
dosi a schiantare sul marcia¬ 
piede. E’ stato soccorso da 
alcimi passanti che hanno av. 


vertito anche i genitori. Con 
una macchina il bambmo e 
stato trasportato al San Ca 
millo dove 1 sanitari Io han 
no ricoverato, riservandosi la 
prognosi. 

Oltre alle fratture multiple 
alle braccia e alle gambe i sa 
nitari sospettano infatti una 
commozione cerebrale. 



Per un errore 
attende da mesi 
la pensione 

Cara Unità, 

sono una vedova con cin¬ 
que figli minori a carico e 
vorrei rivolgermi attraverso 
le tue colorme al dottor Ra* 
nalli direttore dell’INPS di 
Roma. 

Alla metà di aprile ho avu¬ 
to la disgrazia di perdere mio 
marito e verso la metà di 
maggio presentai domanda di 
pensione all’INPS di Roma. 
Sono trascorsi già cinque me¬ 
si ma la pratica ancora non 
è risolta nè si può prevedete 
quando lo potrà essere: alla 
ben nota lungaggine della bu¬ 
rocrazia si è aggiunta infatti 
una serie di errori comme.s- 
si dagli uffici deiriNPS di 
Roma. 

Mio marito fece a suo tem¬ 
po i versamenti dei contribu¬ 
ti all’INPS dell’Aquila per mo¬ 
tivi di lavoro, e quindi per 
la liquidazione della pensio¬ 
ne occorre il traslerimento a 
Roma di quei contributi. Ed 
ora, dopo cinque mesi, gli 
uffici dell’Aquila hanno rispo¬ 
sto che... non risultano i con¬ 
tributi versati da mio mari¬ 
to! La spiegazione sta nel fat¬ 
to che riNPS di Roma ha 
fatto la richiesta sbagliando 
la data di nascita e persino 
il nome dell’interessato. E 
tutto ciò, nonostante che a 
suo tempo Io abbia presenta¬ 
to tutta la serie completa del 
documenti che riguardavano 
mio marito. 

Ora io vorrei far presente 
al direttore dell’INPS di Ro. 
ma che i miei figli debbono 
mangiare tutti 1 giorni e, per 
far questo, non pos.sono più 
aspettare le lungaggini della 
burocrazia e per di più gli 
errori altrui. La pensione è 
un diritto e non una carità, 
e pertanto prego il dottor Ra¬ 
nalli di intervenire immedia¬ 
tamente per sanare una situa¬ 
zione per me non piu soste¬ 
nibile. 

AMELIA PERSIA 
(via dei Monti S. Paolo 61 
Acilia • Roma) 


Le menzogne 
del Messaggero 

Cara Unità, 

questa è una lettera di 
protesta — ma anche qualco- 
.sa di più — contro il ripe¬ 
tersi delle volgari menzogne 
del « Messaggero » che com¬ 
paiono puntualmente dopo 
ogni manifestazione popolare 
contro l’aggressione america¬ 
na al Vietnam, contro i fero¬ 
ci bombardamenti sul Nord- 
Vielnam, 

Ci fu la veglia di piazza Na¬ 
vone culminata nel corteo a 
via Veneto: ed il « Messag¬ 
gero» fu pronto a vilipendere 
migliaia di giovani, compreso 
il sottoscritto, che non sape¬ 
vano dove ripararsi dai caro- 
.selli e dai colpi di manganel¬ 
lo e di catene di una gendar¬ 
meria che agiva con una bru¬ 
talità che ricordava Io stile 
nazista. 11 giornale governati¬ 
vo inventò aggressioni a tu¬ 
risti americani: io invece ho 
visto una coppia di ameri¬ 
cani ubriachi scagliarsi con¬ 
tro un ragazzo che cantava, 
scaraventarlo a terra e co¬ 
prirlo di sputi e di calci. So¬ 


lo grazie al sangue freddo dei 
presenti 1 due non furono lin¬ 
ciati dalla folla ma veimero 
consegnati agli agenti: subito 
dopo ci fu la carica brutale 
della pulizia. 

Poche sere or sono ci tu 
un corteo che manifestava 
compostamente per « Che » 
Guevara, e quando fu sotto 
gli uffici del « Messaggero » 
si limitò a gridare « servi! » 
Ed ecco il giorno dopo che 
quel giornale infierisce con¬ 
tro i « capelloni e barboni » 
e si scandalizza che giovani 
i quali si oppongono all’op¬ 
pressione dell’imperialismo e 
che rifiutano il perpetuarsi 
del sacrificio di migliaia di 
vite umane, abbiano poi gri¬ 
dato anche « giù le mani dal 
Vietnam » e «viva Ho Ci Min». 
Ma da gente al soldo di chi. 
come il signor Perrone, ha 
diretto con occhio miope un 
film come « Vietnam, guerra 
senza fronte », altro non ci si 
può aspettare. 

Grazie ed arrivederci alle 
prossime veglie e lotte per 
la pace e la libertà dei po¬ 
poli. 

GILBERTO FILIBECH 
via Nemorense 1(K) 
(Roma) 


Incidente d'auto all'on. Venturini 

L'on. Aldo Venturini, del PSU, è uscito illeso da un inci¬ 
dente stradale avvenuto Ieri mattina .sulla Cosilina, a pochi 
chilometri da Prosinone. L’on. Venturini, che era al volante 
di una 1500, ed era diretto ad Alatri, ad un incrocio si è 
scontrato con una a Giulietta », guidata da Ernesto Sarandrea 
di 25 anni. 

Nello scontro le auto hanno riportato gravi danni, ma i 
due guidatori sono usciti senza neanche un graffio dall’inci¬ 
dente. 

Misteriosa morte di un bimbo 

Un bimbo di cinque mesi è morto Ieri pomeriggio, in cir 
costanze ancora oscure. Il piccolo, Fernando La Panta, che 
abitava in via Castelmonte 67, era ospite in un istituto del- 
rONMI. in via dei Lincei, quando è stato colto da un improv¬ 
viso malore. II piccino è stato subito trasportato al S?ji 
Giovarmi, dove pero è morto poco dopo. La salma è stata 
posta a disposizione dell’autontà giudiziaria per l’autopsia 


COLPO GROSSO per ì consumatori romani 

Il 2 ” Centro di vendita a livello europeo 

VITTADETJ.O 
ET TROMODA 

si apre in ROMA: 


Via 

Via 


Tuscolana n. 840 

(al Quadrare) 

delle Cave 


una GRANDE PARTITA di 
RAGAZZO in una colossale 

vendita di 


n. 


confezioni per UOMO 
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(Appio) 

DONNA 




propaganda 

nelle grandi vetrine di esposizione, nei vasti piani di vendita, 
un eccezionale assortimento di confezioni a 

prezzi sotto ogni concorrenza 


APERTURA LURER! 13 novembre > ore 9 

Autoparcheggio riservato ai Signori Clienti 
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Nel mondo 
del Jazz 


di DANIELE 
IONIO 


LE TAPPE DI MILES DAVIS 



CreaU",! llits raccot'liL* alcuni dei ina('(;iuri 
MKTossi (se non altro artistici) di Miles Da¬ 
vis ripercorrendo la carriera del trombettista, 
iccenteincnte ascoltalo al Festival di Lecco, 
durante ;{li anni cinquanta, a cominciare da 
Coiicepliini d(‘l 1!)S1 ‘on ,Sonny Rollins le 
senza .lackic McLean, ''ontrariainentc alle in 
dicazioni» Del 'ól sono Salar. con un Im'U’u.s- 
solo di un altosaxof inisLi of.'}»! fuori della 
Siena, il Inaino lìavid Schildkraiit, d’ispirazio- 
nc pariO iiana ina con una sua auteiilicila, il 
lamoso Waì n con l'ironico trombone di Jay 
.lay Johnson e un mira'nle assolo di Lucky 
riiomiison al sax lenoie, e IUt(j\' (inxnv. uno 
dei capolavoii di Miics Davis e con interdenti 
memorabili li ìMill Jackson al vibiatono e 
di 'rhelomous Monk, 1 cui piano tace. nue<-e. 
(piando .suona Davis, che in (pieiroccasione li 
tino con Monk pcrciie I mio modo d'aceonipa 
nnarlo lo « disturbava » Del ’5;i e When thè 
l.K/hts Are I.otr. ma cpiesta versione ^ meno 
prennante di (piella del ■.at!, anno in cui è stato 
inciso rultimo ]>(*//() di ({uesta antolonia a Xi 
niri, // / Were A liell. in quintetto, con un 
Coltrane non ancora a suo anio in questo con¬ 
testo (Prestine 74.i7). 

John Coitrane Io si riascolta in The lieliever, 
LP uscito un oaio d’anni fa in America ma in¬ 
ciso nel ’fill. Anche (piesta tardiva edizione si 
livelli inferiore anli LP nubblicati allora, co 
me Trnitiiiig e Soiitraiie del ’57. Il saxofonista 
ha nbi la sua originalissima V(x:c, ma non 
aveva ancora risolto le sue ricerche armoni¬ 
che. pili non mancando, in The Bcliever e. 
un nradino piu niii. hi Nukatim Scrcmide. al 
clini momenti telici. Diioni nli a.s.soli di trom¬ 
ba di Donald Ilvril, sostituito da Freddie Ilub 


hard nella lirica u ballad » You're Beatiful, 
dove Coltrane dà il -netilio di sé in un lin- 
Kuaggio compiuto (Prestige 7292). 

IL FALSO PROFETA 

L’influenza di Coltrane è stata ed è fortis¬ 
sima in parecchi tenor • saxofonisti, ma, nel 
ca.so di Charles Lloyd, non si deve parlare 
di imitazione, ma di fal.so. Non solo, nel mi¬ 
crosolco Discoi eryf Lloyd plagia Coltrane (con 
un ritardo di quattro unni in Foresi Ftower, 
piu aggiornato in altri pezzi) ma, tralasciando 
astutamente tutta la driunmatlca tensione e 
la sovrumana dedizione del modello, iiroduce 
una masica coltrenlana in serie, svirilizzata 
di ogni imgolosità e « ofTensività u e beata¬ 
mente inserita in una visione standardizzata 
cui la voce di Coltrano si opponeva radical¬ 
mente. L’abile lancio propagandistico di Lloyd 
(che ama abbigliarsi da beat e istrioneggiare 
in scena) ha trovato, non a coso, una pronta 
eco di consensi per il falso profeta da quanti 
hanno cercato til distruggere Coltrane e che 
si sentono, con Lloyd, più « à la page » che 
con i loro vecchi portabandiera, Brubeck, Pe- 
terson o Modern Jazz Quartet (CBS stereo 
r)28r>(ì) 

ELLINGTON AD ANTIBES 

Orchestra da ballo, quella di Chick Webb, 
agendo nell’ambito negro, era anche e soprat¬ 
tutto un'orche.stra di jazz. La Decca, in Ame¬ 
rica. SI appresta a ristampare tutte le inci¬ 
sioni di Webb ed ora la CBS presenta parte 
delle proprie, sei pezzi del 1933 e 1934, fra 
CUI Blue Minar e Stompin' at thè Savoy: fra 
i solisti, Taft Jordan. Edgard Sampson, Sandy 
Williams, Elmer Williams. Singolarmente, pe¬ 
rò, il disco, pur intitolandosi &IVImmortai 
Chick Wehlì, contiene anche pezzi del com¬ 
plesso del Urico, armstronghiano Taft Jordan 
che nulla hanno a che fare con Webb, e cosi 
un My Melancholy Baby dell’orchestra di Ted¬ 
dy Wilson, dove il solo riferimento a Webb 
e la voce di Ella Fitzgerald, lanciata appunto 
dal batterista (CBS 62966). 

In due LP è raccolto, ntegrale, il concerto 
di Ella Fitzgerald e Duke Ellington al Festival 
di Antibes del '66. Più che per Ella, l’interes- 
.se è per l’inconfondibile, vibrante presenza 
dell’orchestra del « Duca n, in The Old Circus 
Tram Ttirn Around Blues (solista Johnny Hod- 
ges). Trombonio-Bustoso - Issimo (Blister 
Cooper), Rose of thè Rio Grande (Lawrence 
Brown), Diminuendo and Blew by Blow, It 
Doii’t Mean A Thlng, All Too Soon, El Ma¬ 
tador, arricchiti dalla partecipazione straordi¬ 
naria di im ex solista cllingtoniano degli anni 
quaranta, il sax tenore Ben Webster (Verve 
.52005/6). 


Franco Rossi gira «L’Odissea» 


Irene Papas nelle 
vesti di Penelope 



BELGRADO — Irene Papet, le coraggiota attrice greca privata della cittadinania ellenica, da parte 
dei colonnelli fascisti di Atene, per la sua appassionala presa di posizione contro la dittatura, è attual¬ 
mente impegnala in Jugoslavia nella lavoraiione dei film televisivo « L'Odissea ». Irene Papas inter¬ 
preta l'importante ruolo di Penelope ed il film stesso è diretto dal regista Franco Rossi. NELLA FOTO- 
un’inquadratura dell'n Odissea ». 


SCHERMI 









AtTRAZiONi E RITROVI 

' Aj... . a ' 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
olimpico concerto della vio¬ 
loncellista Jacquelinu dii Prc 
(! del pianista Daniel Barcn- 
bolm (tagliando n 5). In 
programma Beethoven e 
Brahins. Biglietti' in vendita 
alla Filarmonica (;<12..56n) 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Giovedì alle 21,L5 (lag. 5) 
concerto del chitarri.sla An- 
dre.s Segovia. Musiche di 
Chisselotti, Milan. Huendel, 
Bach, Tansmann. Villabos, 
Cii-stelnuovo, Torroba. 'Turi- 
na. Albeniz. Venerdì con¬ 
certo chitarrLsta A. Segovia. 

AUDITORIO DEL (K>NFALONE 
Oggi e domani alle 'Jl.'k). 
mercoledì ore 17,:«), concer¬ 
to dell’orchestra da came¬ 
ra di Tolosa diretto da L 
Auriacombe. Musiche di Le- 
crair. Rameau, Coupenn. 
Telemann, Mozart 

A(K>STINIANA 

Domani alle 21.L5 e.secuzio 
ne del Guglielmo d’Acqui- 
lania di G. B Pergolesi. 
Complesso orchestra da ca¬ 
mera la « Pergolesiana » dr 
P. Guarino 

Teatri 

ALLA RINGHIERA . Teatro Equipe 

(Piazza S Mari.! ni Trastevere) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Bell. Piar-a 
CavOur ) 

Imminente Nuovo canzonie¬ 
re romano m Vorrei dirtelo 
tutto (i'im ri,tto. 

BELLI 

.Mie 21.4.5 i-oinp teatro d'es 
sai presenta FArmadio club 
tiriitre i mitri crollano e 
l/artrite. .\tti unici di Guy 
Foissy Regia Gianni .Supino 

DELLA COMETA 

.Alle 21.15 (annliare Pietro 
ScharofI pre.scnta Zio Va¬ 
nia di .Anton fVchov 


CINEMA MUTO SOVIETICO 

Oggi al FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti D'Alibcrl, 1 C 
(Via della Lungera) 

FUORI PROGRAMMA 

HAPPENING 

di /- MARC BOREAU 

S,.rer\. 5 c (- c t 


endocrine 

studio « Gebi'?:to V«j.ro pe; U 
disanosi c cu'« delle • so.e • Oitfais- 
eioni e Oeboleiic sessuali di natura 
ner-ose. ps.cn.cs endocn.-ia (neura- 
slt.-iie, deticicnre a aromalie sessuali). , 
Consultazioni e cure rapide pre-post- ' 


matrimoniali Dottor P. MONACO - 
ROMA; Via del Viminale M. hit. 4 
(Stallone Termini). Visite c cura 
•-12 l5-)9. festivi: 10-11 - Telefono 
471.no SALE ATTESA SEPARATE . 
(Non Si curano veneree, pelle occ.) ! 
A. Com. Roma 16019 del 22-11-‘S6 


Avvisi Economici 


131 LETIONI SCUOLE COLLEGI 

(/ VI In atro.d/ 



iStoTC 

C75 


DELLE MUSE 

Riposo. Domani alle 21,30 
ultima settimana La .segre¬ 
taria di Natalia Ginzburg 

DELLE ARTI 

Ripo.so 

DEL LEOPARDO 

Alle 17,30 Verve di Stefano 
con M. De Rossi, S. Mel¬ 
iina, P Scabello. Regia di 
Stefano. Ore 21,30 Vnulez 
\ous jouer asec raoa?, con 
F Giillietti, C. Remondi, F. 
Cervasio, M. Rayez. Regia 
di Frantini Remondi. 

DE’ SERVI 

Giovedì alle 17 a richiesta 
ultime 4 recile dello spett. 
per ragazzi presentato da 
A.M. Xerry De Caro della 
TV. Canta Landò Fiorini. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21,30 Comp. del Por¬ 
cospino con gli atti unici di 
Rodolfo J. Wilcoock, Alber¬ 
to Moravia, Goffredo Parise. 

ELISEO 

Alle 21 familiare comp. ita¬ 
liana di prosa dir. da Fran¬ 
co ZefRrelli presenta Un 
t’i|tiilibrio delicato, di Ed¬ 
ward Albee 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibsr- 
tc l-C) 

Alle 19 e 21,30 programma 
llupiteiiing di J Marc Bo¬ 
reali con supenisione di 
Chabrol 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58} 
Domani alle 22,15 debutto 
stagionale della a Riverboat 
New Orleans Jazz Band » 

MICHELANGELO 

Alte 21 la comp. del teatro 
d’arte di Roma pre.scnta la 
novità di Gununni Ceccari- 
m l.a inaledizinne. di Mishu- 
ro Kaote con G. Mongiovino. 
G Vaira. E. Granone. Re¬ 
gia G Maestà 

PARIOLI 

Prossimamente recita diligo 
Cahse m Una \ocr e una 
chitarra 

PANTHEON (Via Beato A-xi-.-c 
32 Tei 832 254) 

Giovedì alle 16..30 ultima re 
cita delle marionette di Ma¬ 
rta .Accettella con Cappuc¬ 
cetto rosso, fiaba musicale 
nuova edizione di Icaro Ac- 
celtella 
QUIRINO 

Rijxtso Domani alle 21.1.5 
familiare Iji monaca dì Mon¬ 
za di G Testori 

RIDOTTO ELISEO 

Venerdì alle 21. con Anto¬ 
nio Cra.st, Ave Nmchi, M. 
Riccardini. L Goggi. A Reg¬ 
giani. P Liuzzi. M Kala- 
mera. M Calandruccio. pre¬ 
senta scuola delle mogli, 
di Molière Regìa Sergio 
Barcone 

ROSSINI S CFCard i4) 

Ripo-so Domani alle 21.15 
\lla fermata del 66 di Emi¬ 
lio Caglien 

SETTEPEROTTO 57 (V.coc 

<?.»• e- s,-*» 

.Mie 22..TI) Odissea pretesto 
per cabaret di Maurizio Co¬ 
stanzo. noma assoluta con 
Carla Macellom. Paolo Vil¬ 
laggio Sil\-ano Spadaccino 

SISTINA 

Riposo 

VALLE 

Venerdì teatro stabile di 
Roma presenterà La botte¬ 
ga del caffè di C. Goldoni. 
Regia Giuseppe Patroni 
Griffi 


Varietà 

AMBRA XiVINCLLI (T. 731.306) 
Per 1000 dollari al giorno, 

con Z. Hatcher .% ♦ 

Rilista M Paris, M. Merola. 
s")'TURNO (Via Volturno) 

N P. 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La 25.a ora, con A. Quinn 
DR ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 
Gungala la vergine della 
Giungla, con K. Swan (V. 
M. 14) A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Attentato ai 3 grandi, con 
K. Clark A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
llurry Sundown 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Lo scatenato, con V Gas- 
smon C ^ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Cui de sac, con D. Pleas- 
sance (V.M. 14) .SA ♦♦♦ 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 
Carovana di fuoco, con J 
Wayne A ♦♦ 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

AVENTINO (Tei 572 137) 
Qualcuno ha tradito, con 
R. Webber (VM. 14» A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

La vìa del West, con K 

Douglas A ♦♦ 

BARBERINI (Tel 741.707) 

Un italiano in .America, con 
A Sordi S.A ♦ 

BOLOGNA (Tel 126 700) 

Il Tigre, con V Gassman 
(VM 14) .S ♦ 

BRANCACCIO ( Te 735 255 ) 
<}ualrunn ha tradito, con 
R Webber ( V M 14 ) A ♦ 

CAPRANICA ( Tel 672 465 ) 

Ijr Bibbia, con .1 Ilu.slon 

♦♦ 

CAPRANICHETTA ( Te< 672 4o5) 
Un uomo una donna, con 
J L Trintignant (V^1 181 

S ♦ 

COLA DI RIENZO (Te 350 3Sl) 
Julie perebè non nini?, con 
.1 CThnstie S.A ♦ 

CORSO (Te! 67) 691) 

Riflessi in un occhio d'oro, 
con M Brando (V.M IR» 

DR ♦♦ 

DUE ALLORI (Te' 273 207) 

Il Tigre, con V Gassman 
(VM. 14) S ♦ 

EDEN (Te' 380 4d£ > 

Colpo su colpo, con F Si- 
natra OR ♦ 

EMBASSY 

•A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S ♦ 

EMPIRE (Tei 855 622) 

Alillìe. con J .Andrews >1 ♦ 

EURCINE (Pazza 'e. a 6 . E. - - 
Tel 5.010.986) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M Vitti -SA ♦ 

EUROPA ( Tel 965 736 ) 

.Ad ogni costo, con J Leigh 

A ♦ 

FIAMMA iTe’ 471 ICO 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VJSl IR* DR ♦♦♦♦ 

FIAJMMETTA (Tel 470 464) 
Crock-s anonymous 

CALURIA (Tel 673.267) 

A'ado„. rammann e tomo, 
con G. HUton .A ♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Julie perchè non vuoi?, con 
J. Christie SA ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

la Dotte è fatta per rubare. 

con P. Leroy S ♦♦ 

IMPCRIALCINE N. 1 (T 680 7*5) 
Blow-Up. con D. Hammings 
(V.M. 14) DR ♦♦♦ 

IMPCRIALCINE N. 3 (T 6S6 7i5) 
BIow-Up, con D Ilammings 
(V.M 14) DR- 


ITALIA (Tel. 846.030) 

Il più grande colpo del se¬ 
colo, con J. Gabin G ♦ 

MADISON 

l.<p piacevoli notti, cun V. 
Gassman SA ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il Tigre, con V. Gassman 
. (V.M. 14) S ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Tom e Jerrv in top-cat 

DA ♦♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

li Tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14) S ♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120' 

Come utilizzare una garco- 
nière, con B. Belford SO ♦♦ 

METROPOLITAN ( Tei 689 400 ) 
C’era una tolta, con S. Lo- 
ren S ♦♦ 

MIGNON (Tel 369 493) 

Ossessione nuda, con C De- 
neuve S ♦ 

MODERNO 

Gungala la tergine della 
(ìiiingla. con K Swan (V 
M. 14) A ♦ 

MODERNO SALETTA ( T 460 2S5 ) 

K tenne la notte, con J 
Fonda DR ♦♦ 

MONDIAL (Tei 834 87o) 

Ut) uomo una (lonna. cun 
•IL Trini ignant (VM IR» 

S ♦ 

NEW YORK (Tel 780 271 ) 
■Agente IH)' si tite solo due 
volte, con S Connery A ♦ 

NUOVO GOLDEN ( T''. 75d 50^ , 

li più grande cidpii ilei se¬ 
colo, con .1 Gabin fi ♦ 

OLIMPICO (Te, 302 635) 

Il lungo duello, con Y 
Brvnner .A ♦♦ 


Le che appaiono accanto 

si titoli dei film carrispondo 
no mila itfvntr clattiflcazieoc 
per generi- 
V “ tvaenturo«« 

I. = Ccunico 

nv = IK-^no aninuta 

DO Docnmeatarìo 

DR = Drammatico 

G = cullo 

tl = Mnsicale 

s = Sentimentale 

SA - Satirico 

MS = Storico-mitalogieo 

a nostra gixdixio sai Bhn Tie¬ 
ne espeevm nel modo Tegnente: 

- ecc e na na le 

- oUtana 


\ M )■ 


«fiseteta 
med i acre 
tietato ai mnrari 
di IC ani 


PARIS (Te 754 368') 

l.a '2.141 ora. con A Quinn 

DR ♦ 

PLAZA (Te' 6S1 ’93) 

l.a ragazza r il generale. 

con V Lisi OR ♦ 

QUATTRO FONTANE ( T 470 261 ) 
Sette tolte donna, con S 

McLaine S ♦ 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Due per la strada, con A 
Hepbum s ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale Antonioni I.a not¬ 
te. con Moreau (VAI. 16) 

DR ♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Agente 067 si vive solo due 
volle, (xin S. Connery .A ♦ 

REALE (Tel 580 234) 

Ihie stelle nella polvere, con 
D Martin .A 


REX (Tel. 684.165) 

E venne la notte, con J 
Fonda DR 


RITZ (Tel 837 481) 

Gungala la tergine della 
Giungla, con K Swan (V. 
M. 14) A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montand (V.M. 14) DR ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770 549) 

11 dottor Zivago, con O. 
Shariff . DR ♦ 

ROXY (Tel 870.504) 

Il lungo duello, con Y. 
Brynner A ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671 439 • 
lAIarat-Sade. con P. Brook 
(V.M. 14) DR ♦♦♦♦ 

SAVOIA 

Il Tigre, con V Gassman 
(V.M 14) S ♦ 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 
Assas.sinio al 3.n piano, con 
S. Signoret (V.M. 14) Ci ♦ 


STADIUM 

Breve 


(Tel 393.280) 
chiiLsura 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
l4i cintura di castità, con 
xM Vitti (V.M 14) .SA ♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

Lo straniero, con M Ma 
strolanni (V.M 18* DR^#^ 

TRIOMPHE (P. azzo A- n.balia' c l 

Tom e .lerrt in to-cut 

DA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 3591 

4 hassiitlì per un tlane.se. 
con D Jones C 

SECONDE VISIONI 

ALKlilt: Dji uiinift 4 nomi», i-dh 
I. Vati rit (1 t ^ 

AIKONL.. C <il|Mi -Il iiil|ii». iiin T 

.Sin.iir.i DR # 

tl.tsKt Lriiiniinr ilrllr rairri»-. 

UHI K Roni\ t ^ 

.\Iltt: t ciascun» il su», con t. 
M Volonie IV .M IK • DR 

tlX.IONL; tutrhii-ss lon I' 
O’NV.il <\ M 14» \ ^ 

tl.t K: Kl Diiracl», ii,n I W.ijia 

A ♦ 

ALLIKKI: tpiineala. I» crrgiiir tiri¬ 
la giungla ioti K Swan iVM 
H* 1 ♦ 

AtlB As*t I ATttRl Lrr iiiiminì in 
fuga, ron Roiinit C ♦♦ 

ANIKNF. sta-rra mi hiitl». im. 

f-r.ii.chi »• Ir.^niS'i.i f; ^ 

APtHJD- La d-1 U<-i i on K 
IViuglas A 

Affi IL^A II l■ll»ll» il bruti», il 
ralliin • c>; e F .-'wes-id -V.M 
14 > % « 

ARAI.IMI Trr ttiimini in tuga. n’i. 
Bxiuml ( 

AR(-4) Trr iinmini in fuga, mi 
BoumI f. 

ARIFI. FI Dorad» < i>ii I Wa\x.« 

A ♦ 

ATLANTIC tlasguriadr. ron R 
Harrwii. f. 

Alf-lsTl-s f.ran Pria. i un Y 
Montand -VM 14- DR G 

Al RKO: A ado. Fammarr» r tnmn 
mn G Hillor. A ♦ 

Al SOMA: Patto a trr. ron i Si 
natni Inire—o sraTunr- >. ^ 
AtORIO Lantoma- rnntm scol- 
land Aarii. ron I Marai- A ♦ 

RKI>lTf). togli» -po-arlr luttr. 

-•r.n F Pre-Ir-v > ^ 

BR As|| -, tu unmn a nom» , oz. 
I V.ir r'f-rl \ ^ 

HRIsTtH fantoma- cnnirn --cot- 
land A ani i-on .1 Maral- A ♦ 
BRDDtAAt. iailpo -n colpo. lOr, 
F .S-,n.'.Ta DR ^ 

f.Al.iniRMA Malchlr—. ron P 
O'Neal -VMM- % ^ 

C-ASTF:LH», Trr nomini in fuga. 

con BoumI C 

f INF>-TAR- Aado. l'ammazto r tor¬ 
no. ron G Hilton A ♦ 

tlXlDID: Sta-era mi bntto, con 
Franchi r Ir.frrassta O ♦ 

ODI.ORADD. Trr aomini in foga. 

con BoumI C 

COR.AIXX): Sta.sera mi bntto, con 
Franchi e Ingrassia C G 

CRIST.AUjO: ta bisbetica domata, 
con E Taylor SA 

DEL V.A-SCEIXtb II Tigre, con V 
Gas-cman tVJd. IL) S G 

DIAMANTE: Da aomo a nomo, con 
L Van Clcef .A G 

ni.ANA: La notte è fatta per ra- 
barr. con P Leroy S 

EDELWEISS: Il bello, il bratto. 
• il cretino, con Franchi e In 
gravala C G 


KsPKUIA: Colpo su colpo, con F 

Sinnlru DK G 

FARNFLSK: Bolide rosso, con T 
Curtis DK G 

FOGLIANO: Berlino 1»43: la ca¬ 
duta dei giganti, con G. Dou 
glas (V M. U) DR G 

GIULIO CE*-ARE; Ijl zingara ros¬ 
sa 

IIAKI-EM; riposo 

IIOUA'WOUD: Gran Prlx, con Y. 

.Montand (V.M. 14) DR G 

I.AIPEKU: La bisbetica domata, con 
E Taylor .S.A GG 

INDUNO: Assassinio al terzo pia¬ 
no, con .S. Signore! (VM. 14) 

r. G 

JOLLY: Matchless, con P O’Neal 
(V.M 14) A G 

JONTO: Più micidiale del maschio. 

con S Ko-cina (VM. 14* .SA G 
LA FE-NILF!: Tempo di terrore. 

con II Fonda A GG 

LEBLO.N: Marinai in cojirrta, con 
L Tony .S G 

LUXOR: fuori- matto, mallo da 
legare, con L Tony S G 

MASSIMO: l.a notte e (atta [irr 
rubare, con P I eroi S GG 
NFA'.ADA: Djang» non iienlona, 
con J Clark A G 

NI AG ARA: Tilfans memoranilum. 

c-on K Ciarle A G 

NlOAO: tlalrldess. con P O'NVal 
IV .M 141 AG 

NlOAO OLIMPIA: Snrri-i di una 
notti- d’estate, con .1 C.ignev 
SA GGG 

P.AIJADIIM: F: dnennr il piu spie¬ 
iato bandii» del .Sud, con P 
I.CC Lawrence A G 

PAI.A7.ZO: F'. lennr la nntle. con 
I Fnnd.c DK GG 

PITNFTAKIO: I nidi II miiiiri. con 
R .M.irk A G 

PRFZNF^TF.. M.itrhlc— ' or. P 
O’NcmI iVM 14» AG 

PP.INCIPF;: I T. I inortr mi 
I li-Ifrii— A G 

RF.NO Trr iiiiniini in fuga. co:. 

BoufmI t GG 

RIALTO. Lunedi del Rialto tir» 
dalle ■> alle 7. - on C M.ircneni 
DK GG 

K( BINO. I ni.t-di de-. Rnbir.ii Noi 
li calde d'Oriente -VM 1K> 

IM) G 

'sl'I.F.NIIID I laiilasliii Ire -uper- 
mrn <<■:. T Kc rei.ili A G 

LIRRFNO t.raii Pti\. .oc I 
Mo'-n..cl -VM 14- DR G 

TKIANON Da iii-mi- a ii->m» m' 

I V..- ( ,.I AG 

TI "fini* >1» fair lail» -or. A 
cleph .rr M GG 

I I l^s>F I laiilasiiii lrr su|irr 
nini T Ktrriii' A G 

AFRBANO "slasrra mi bull» loi. 
Frn. : I - I- -- c f ♦ 

TERZE VISIONI 

AK" ( INF -i:» - 

Al ROR A ÌM spia ibr rrnnr dal 
fmidii R Bir’cr, •- G 

C A-s'-ll» I Ila ilirnna prr Ring» 
ijOIOs-s-I.O I lunghi giorni drila 
srndella. cor. G Or-mma A G 
DFI PIffJ)LI nposo 

DFII.K MIAH>>F: 2 Rmngns nel 
Trias . Fr-r-rhi •* I-^rr^ss;. 

« G 

IIF I I F KiiNDINI a ciualiiinn pia 
ir caldo M M, - - f GGG 

INIKIA la spia dal rapprll» «rr 
dr. -. P V .-.h', A G 

FI l*OR ADO Alillr r ima donila 
-VM IN» # 

FARO Kiinsh Inumo chr «rnnr 
dal Nord (. Flntcr. A G 

Ftll4-ORF f oinradn fbarltr. m-- 

I B- r’h.er A G 

NOAIKINF.- Killrr ralibr» tj. mr. 

P 1 1 -- I..--arrnre A G 

ODFt)N I hneamen cc,n I Bryn 
r.er % G 

ORIF;nTF' Fi Cjnrr» con T .Ar 

dm A G 

PRIMA PORTA Alarìnai in co¬ 
perta, con L Tony S G 

PRIMAAERA: r.poso 
REriIIJ..A: npo-o 

ROMA- I-e dolci notti DO G 

•SALA IMBERTO- Gambit. con S 
McLaine S A 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO- Ina lacrima sol ri¬ 
so, con B 5^ìo S G 

PIO X: f-ambit grande fnrto al 
Semiramis, con S. Me L-ilne • 

SA GG 1 


Gli incassi 
deiia nuova 
stagione 
cinema¬ 
tografica 

La .stagiune cinemalograli 
ca in corso ha da poco gira 

10 la boa del pruno mese di 
vita, e indubbiamente poco 
per trarne consuntivi e previ¬ 
sioni ma è interessante con 
fronlarne i ri.sultati con quel¬ 
li degli imaloghi periodi del¬ 
le stagioni precedenti (parti¬ 
colarmente 19()5-6() e 1966 (i7) 
onde .stabilire persistenze e di¬ 
vergenze, linee di tendenza e 
risultati occiLsionali. La no 
stra indagine si baserà su due 
distinti settori: le graduato¬ 
rie inerenti alia nazionalità 
dei film presentati e quelle ri¬ 
ferite alle società di distri¬ 
buzione. 

Incominciamo dalle pellico¬ 
le; al primo ottobre di que¬ 
st’anno la classifica dei mi¬ 
gliori incussi vedova nelle pri 
me posizioni cinque film ita¬ 
liani («Da uomo a uomo». 
« F3dipo re », « Il bello, il brut¬ 
to. il cretino», «Odio per 
odio », « Le dolci signore », ri¬ 
spettivamente al terzo, quinto, 
settimo, nono e decimo po- 
-sto), tre prodotti di coprodu¬ 
zione it aio-francese («Bella 
fli giorno », « La calda pre¬ 
da », « Fantomiis contro Scot- 
land Yard », al primo, imdi- 
cesimo, dodicesimo posto) e 
quattro americani (« 11 dottor 
Zivago », « El Dorado ». « La 
via del West », « 4 bassotti per 
un dane.se ». al secondo, quar¬ 
to. sesto e ottavo posto). 

Il totale delle nuove pelli¬ 
cole presentate ha toccato le 
13R unità, distanziando note¬ 
volmente le precedenti stagio¬ 
ni (196.5 66 -- 98, 1966-67 132). 

Questo dato fa prevedere un 
aumento dei film, disponibili 
alla fine della stagione, .supe¬ 
riore a quello registrato lo 
scorso luino, al termine del 
quale erano .stati varali ben 
452 nuovi film. Questa sovra- 
produzione è giastificata dal 
«surriscaldamento» .subito dal 
.settore produttivo in .seguito 
airimmi-ssione di ingenti fi¬ 
nanziamenti americani. i quali 
hanno gonfiato enormementi» 
la produzione di im settore 
che, nei propri punti di ven¬ 
dita (le sale cinematografi¬ 
che), .sta attraversando un 
profondo stato dì crisi (oltre 
IRÒ milioni di presenze in me¬ 
no negli ultimi dodici anni). 

Per quanto riguarda un’in¬ 
dagine più analitica delle va¬ 
rie nazionalità diremo che 
quest’anno i film esclusiva- 
mente italiani sono scesi al 
37,4 per cento contro il 43,4 
e il 41 per cento delle pre¬ 
cedenti stagioni, migliora in¬ 
vece sensibilmente l’inciden¬ 
za percentuale dei film di co- 
produzione a partecipazione 
italiana (nelle tre stagioni e- 
saminate rispettivamente: 14. 

11 e 18 per cento). 

Collegando questi due fe¬ 
nomeni se ne deduce che la 
presenza del film nazionale 
più quello di coproduzione 
segna valori crescenti rispet¬ 
to al 1966-67 ( 55,9 contro .52,7 
per cento), ma regredisce con¬ 
fronto ai risultati della sta¬ 
gione 1965-66 (.57.4 per cento). 
Possiamo concludere che il 
nostro cinema sta perdendo 
continuamente importanza e 
che riesce a recuperare le po- 
'•izioni da cui è stato .scac¬ 
ciato solo grazae all’apporto 
determinante del prodotto di 
coproduzione In altre paro¬ 
le va '-egnalaia anche da que 
rio punto di vista la tendenza 
a inicrna/ionalizzare il prò 
dolio, dando vita ad opera¬ 
zioni in CHI le componenti 
auteniicamente e oiliuralmen 
te nazionali 'i '-temperano in 
pellicole c h e generalmente 
presentano un macroscopico 
fielirit culturale 

Vi e }>o> un aliro elemen¬ 
to ih preof cupazione mentre 
rmcas-.() medio dei film esclu¬ 
sivamente italiani tende a sta¬ 
bilizzarsi su v.iiori contanti 
(rispettivamente 27. '24 e 26 
milioni*, quello dei film di 
coproduzioni- Iruisce di un 
fontinuo sc-jii-ibile .lumento 
l’JO. 22 e ’JC milioni* Ciò co 
stituisce una nuova ronferma 
della fortuna di un tipo di 
produzione che viene sjjesso 
utilizzato pei manovre spetu- 
laiiM- nies-*- m alio da indi¬ 
vidui che non hanno nessun 
"fabile rapporici ■ nn il cine 
ma ma c-he i 'i ri’.oigccno 
solo per Trari.e ticcasionah 
proli’ii I! ■ apiiale imene ano 
non hj ir.i'c orate) ;i»-ppore 
qUe~Oi 'eTtore daiioo ri'a a 
TiiTia 'ina sene rh inierAenn 
che haniicc ctentribuiio a ’zon 
fiate ulTenicrn.entt r rioniero 
dei hlrn >lotna(i • uer il ut- 
riofio c on-idfcrat(> •- oer le -.'a 
gioni in questione il nun.ero 
delle pe.hricìe n. c ijuroriuzio 
ne che nanno avuTo I.i loro 
prima pre'ei.’.czione .i! putì 
bluo e ^iai(> !’..in em 

b. IT e *7> 

Per quanto r.-guarda : h.m 
anierii-am gli onic i c .ìpac i di 
e'ercitare un.c ’-ir.i e oropria 
tonrorrenza .«i [»m .n nozziio 
ni della r.c-'fra c inen*.i’ccgra!ia 
che ancora rt-'i-'oi.o «li.i tur 
rci'ior.e ne’, d pl!ar<. n pTian o 
come e —^I gif)'Tino -o 'U r.u 
mero di }>e.'.:cci!r ccM-l fec 
-tante • c on-rvienz.! rì-cl.c ’er, 
dei Za dfi c entri nirezionah 
di HoLauckiO a c’or.c entrare i 
rapitali di-ponibiii -o on no 
mero relaTr-amen'e l.m.itaro di 
titoli capaci di rie-tare on 
vasto nrh’.amo < omm*-rciale * 
L’incasso medio di questi film 
è sempre superiore a quello 
dei prodotti nazionali, segno 
evidente della loro capacita 
reddittuale e della forza del 
supporto distributivo che ne 
accompagna la veicolatone. 

Come SI può vedere le linee 
direzionali del nostro merca¬ 
to poggiano uncoTB una volta 
suU’imemazionalizzazione (in¬ 
tesa m senso di allargamento 
della sfera speculai ivo-finan- 
ziaria) della nostra produzio¬ 
ne e sulla predominante pre¬ 
senza hollywofxiiana nel cam¬ 
po distributivo, vera e propria 
chiave di tolta deU’intera si¬ 
tuazione 

Umberto Rossi 
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VIDEO SPENIO 


«LA FIERA DI THAC 

KERAY - Il romanzo di 
William Makpeace Thacke- 
ray (IS111S63) La fiera del 
la vanita ha già conosciuto 
l'onore dello schermo nel 
l‘JX3 ìli una modesta pelli 
cola di Chester M Franklin 
I protagonista Mima Loy) in 
titolata Vitnily Fiur; e nel 
i.'i.L) lori il piu dignitoso 
tiliii di Rouben Mainouliaii 
dal titolo Bccky .Sharp. Ora 
e approdato anche al t ideo, 
giazie soprattutto alla prò 
litica tuia non setnprc nc 
ca di risultati positivi) ve 
na creativa di Aiilun Giulio 
Majaiu) Il latto non e ca 
suule polche lui fiera della 
vanita c un rolliamo che 
fornisce ad ahundantiam 
tutti gli elementi che passo 
no fere (e hanno fatto) la 
fortuna di un feuilleton li 
picainente televisivo- il per 
sonaggio buono, quello vai 
tuo. iiitrecei a non finire, 
colpi di scena, commozione 
lini anche comicità 
Tutto CIO, in effetti, costi 
tuiscc certamente una parte 
integrante del romanzo di 
Thackeray. ma soltanto sot¬ 
to l'aspetto pili esteriore 
Pubblicato a dispense tra d 
ISIh e il 1S-Ì7 La fiera della 
vanita, infatti, ha un suo 
non trascurabile peso nella 
narrativa inglese del secolo 
scorso per la piccola rivo 
'uztone che Thackeray porto 
allora nel mondo letterario 
strutturando la sua opera, 
com’egli stesso ebbe a di 
re, in un n romanzo senza 
protagonista ». Cioè, non 
piu il mondo fittizio e rieer 
calo del romanzo a tesi, 
premiente net primo perio 
do dell’epoca vittoriana, nel 
quale il protagonista ha tut¬ 
te le virtù o tutti i vizi, la 
bontà e ricompensata e il 
male punito ma la cruda 
I calta della vita, tl buon 
senso della natura utiiaiia in 
luogo di uno sciocco senti 
inentulismo e degli inutili 
pregiudizi, non ttmiitrhini. 
dungue. ma uomini 

LA BONTÀ' NON PAGA - 

(ira la rieenda. grosso ino 


do, si articola sul dipanar¬ 
si delle vite parallele di 
una jeune (file bien rangée 
I Emmy Scdley. impcrsomi- 
la da liana Occhinit irreso 
tuta, stucchevolmente buona 
c pia: e di un'iuirrainpieatri- 
cc» (Becky Sharp, imperso 
nata da Adriana Asti) di voi 
ta in rolla cinica calcola 
Irne, civetta, impegnata co 
iii'à a guadagnarsi con le 
unghie c con i denti (anche 
perche povera in canna) la 
propria posizione nel vitina 
gretto e volgare in cui s'ar 
voltolava la nascente bor 
ghesia inglese 
Ora la funzione di questo 
nuovo sceneggiato televisivo 
dairebbe a parer noslro — 
anche a riprova dell'tnduh 
biu attualità che si può n 
trovare nella selva di perso 
naggi, di episodi e di nota 
zloiit di costume della Fiera 
della vanità — ripercorrere 
proprio il filo delle idee che 
Thackeray seppe trarre da 
(e rontroj la società vit 
loriaita, tutta chiusa nel suo 
perbenismo e nella sua ipo 
erisia, dando luce ad nn 
complesso mondo narrativo 
che forse ha aperto una prò 
spettila di maggiore iinpe 
gito per le lettere inglesi 
Non vogliamo precipitare 
alcun giudizio, la prima pun 
tata trasmessa ieri sera ci ha 
dato l’impressione di una 
.sufficiente dignità formale 
gli attori recitano con intsu 
ra e convinzione (specie A- 
dnana Asti)- il eommento 
fuori campo e una .soluzione 
narrativa non del lutto mio 
m ina. oltretutto, gin giian 
tornai necessaria e funzto 
naie. Ciò che ci lascia an 
cord restii a farci coinvol 
gore troppo presto in que 
st’etincsimo sceneggiato (nc 
avremo per parecchie altre 
settimane> e forse la non in 
gtuslificala impressione che 
tl racconto stenla ad appro 
fondtre H significato primo 
della Fiera della vanità: la 
eriltca al sistema Ad ogni 
modo, ripetiamo. nessun 
giudizio per ora staremo a 
I edere 
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Un alcoolìzzalo 


(TV T’ ore 21) 

Giorni perduti, il .secondo film del ciclo dedicato al 
regista Billy Wilder, narra la storia di uno scrittore al¬ 
colizzato. Wilder compie un’analisi spietata del fenomeno 
defi’alcolismo. in tutti i suoi aspetti patologici, ma non 
SI cura minimamente dì ricercarne le radici sociali. 'Tut¬ 
tavia, nono.stante rappiccicaticelo lieto fine, il film assume 
una notevole forza di denuncia. Lo interpreta, con meon- 
•suela maestria, Ray Miliand. 

Radìoclraillini (Radio 3 » ore 20.30) 

■Vanno in onda stasera due novità radiofoniche di Fabio 
De Ago.stìni e di Primo Levi. La prima delle due. Bang' 
Amore sul muro del suono è stata presentata al Premio 
Italia 1967. Sia questo, che l’altro radiogramma. Il versi¬ 
ficatore. sono due satire del mondo moderno. 
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TV nazionale 


17,-- Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

„) LA COSTITUZIONE 
ITALIANA 

o) CHITARRA CLUB 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Popoli e Paesi 

I tettm dell» Nuova Gui [ 
nca 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,— Maestri del 
cinema 

L Amoriea diKicilc di Billf 
Wilder (II) \ 

GIORNI PERDUTI ! 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ere 7, 8, 10, 
12, 13, 15. 17. 20. 23, 7.10 
Musica stop, 8.30 Le canzo- 


ni del 

mattino, 9,07 

Colon- 

na mu 

Sleale, 

10,05 La Radio 

p.er '«• 

'iCL.c'e, 

, 10,35 

Le ore 

r'»-lla 1 


12 05 

Contrap- 

u..[ito. 

13.50- 

Canfori 

1 d’oro; 

14,40 

7 1 n d 

1 G ri r 

Italiano, 

15.45 

A'hur ) 

oiscogral 

"co; 16. 

Sorella 

rac c. 

16 30 

Ccrrie- 


CliSCO 

17 20 

1 custc- 

d 17,35 Or-'-retta 

edizlcre 

’a.cabi 

!e, 18,' 

1 5 Prr 

/Ci g o- 

/ani, 1 

19.35 L 

- J' d per r 

, 20,20; 

it ccr. 

egro de 


, 21,05 

Conce' 

to". 22 

Cjnzo' 1 

r apcle- 

•are 

22 30 

-'.’oEica 

leggera 

oa la G'»' a. 

2 '■ Con 1 

al Par- 

larr.^n* 

o 




SECONDO 


22,50 Prima visione 
23,— Telegiornale 


TV secondo 


I 

21, — Telegiornale 
21,15 Sprint 

22, — Concerto dell'or j 

chestra a Plettro | 
« Gino Neri » 1 


programmi svizzeri 


G orra rac 0 O'e c :0, / 30 
=. 30 9 30, 10 30 1 I 10. 12.15. 
13 30 30 I ' 30. '6 30. 

I 7 30 ’ - :0 17 "0 ?1 30 

?? 0 7 43 ai =--1 -«p-. 

c-' n ' .s - 4" 5 jr-n 

le-'-- 7 4' ~ r.-m 

- ^ * ìC S r- 

10 :5 i*z- 

'04 0 le » )( rno am'O O 
s.- I 1 42 1« 'irTO'i fie- 

oS > ' ' ' i T .”0 ca 

1404 J *44# 15 

."•-.-C"- a ' 't-''.ò 15 15 

G'=-r c'.-'c'”'* * . Ì6.38 ^4- 

r, •- n 3 ' ” 35 C asi" u't- 

rì 1 " 50 ir*' ■ 1' r-.i - 

'■> rO II n" c" '»!! 'oera 
-C 50 •.* • ‘7 2115 

* c z'-1 * i.i *■ ri 30 

C'4' »-> « c»' V»Z.'4C 4"C. 
li 50 :z'\ c»' ' j-Zi 


TERZO 


is>: 

V S'VOf-DO 

19,15 

TELEGlOxNSLE 

1920 

Zi(5-ZAG 

19,45 

TV-SPOT 

19 JO 

OeiETTIVO SPORT 

20,15 

TV-SPOT 

20,20 

telegiornale 

20 05 

TV SPOT 

20 40 

LA PROCESSIONE CEL SI- 
GNOR PICARD 

21.C5 

LA VIA AMERICANA DELLA 
THAILANDIA 

21,55 

PIACERI DELLA MUSICA 

22,30 

TELEGIORNALE 


Oe 10 Hìe'ce , 10.40 Prc 
11 05 rrarcl'. D-zcrak; 
11,45 Wozart, 12,20: Veli¬ 
che di Fergc'esi, 13: Ar.tofc- 
g a d interpreti; 14,30: Ca- 
polazcri del Novecento; 15,05: 
Beethoven; 15,30: La guirlarv 
de, di Jean-Fhilippe Rameau; 
16,20: Pagan m, Schumann; 
18,30- Musica leggera; 18/45: 
Piccolo panata, 19,15; Con¬ 
certo di cg'i sera; 20,30: 
Bang* Amore sul muro de! suo¬ 
no; fi versificatore, 22: fi gior¬ 
nale del Terzo; 22,30’ La mu¬ 
sica, oggi. 
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Continuano ad andare a rotoli tutte insieme le ex «grandi» 
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BRESCIA'INTER — I bresciani fettaggiano Fumagalli autor* del primo gol, mentr* Landinl, Santarini, 
Corto • Facchelli tornano tcontolati al centro dal campo. In primo plano, a linlttra. Salvi eh* 
tagnarè poi la laconda rat*. 


2-0 (e potevano essere dì più) 


Anihe a Brescia 


larva 


nerazzurra 


Nuova disastrosa esibizione di Corso e Siia- 
rez - Mazzola infortimato: giocherà a Berna? 


MARCATOKI: FumuRalli al 4’ 
drl Salvi al 17’ della 

ripre.'ui. 

BRESCIA: Brotto; Fumagalli. 
Botti; Kizzulini, Tommaaini, 
Ca.Hati; Salvi, I)'A1 cs.hì, Troja, 
Schutz, Braida. 

INTER: Sarti: Burgnlch, Faev 
chetti; Santarini, Landini, 
Dotti; D’Amato. Alazzola, 
Domenghini, Suarez, Corno. 
ARBITRO: Lo BcUo di Sira- 
cnsa. 

NOTE: Giornata tipica di 
avanzato autunno, terreno di< 
screto pur se qua e là legger¬ 
mente viscido. In apertura di 
ripresa Mazzola ha accusato 
un infortunio alla gamba de¬ 
stra, e da quel momento è 
stato praticamente inutilizza¬ 
bile. Subito dopo analogo in¬ 
cidente, anche se meno visto¬ 
sa la zoppia, a Santarini e, 
sul finire, anche Dotti ha do¬ 
vuto curare ai margini del 
campo un probabile stiramen¬ 
to. 'Tutti inconvenienti as.solu- 
tamente fortuiti, chó la partita 
è stata esemplarmente correte 
ta. Ammonito Domenghini. 
10-3 per TInter I calci d’ango¬ 
lo. Spettatoli 30 mila circa. 

DALL'INVIATO 


BRESCIA, 12 novembre 
A Mompiano come a Vare¬ 
se e come a Bergamo! Peggio, 
diremmo, ché gli infortuni di 
cui alle note non fanno at¬ 
tenuante. L’Inter è naufraga¬ 
ta ben prima di quelli, vit¬ 
tima impotente di un Brescia 
scatenato, galvanizzato, esal¬ 
tato dalla pochezza» degli av¬ 
versari. dalla .squallida larva 
di quella che una volta era 
la grande Inter. 

Evidentemente la gn)ssa vit¬ 
toria strappata in Coppa con¬ 
tro l’Atalanta non è stata che 
un episodio a se stante, pro¬ 
piziato dalla grande giornata 
di un Domenghini superlativo. 
Evidentemente però Domen¬ 
ghini non puh fare miracoli e, 
incappato oggi in un match 
appena normale, anche se di¬ 
gnitoso. tutta la squadra ha 
subito dimostrato, .senza pudi¬ 
ci veli, le sue attuali, disa 
strose condizioni di forma e 
di spirito. 

Ancora una volta il baratro 
si è aperto a centro campo. 
Corso e Suarez alla gogna, sul 
banco degli accusati, primi se 
non soli responsabili di que 
st'altra pesante débàcle 

I peggiori Corso e Suarez 
che memoria ricordi, un ve 
ro. impensabile strazio. L'uno, 
il Mariolino, non si è mai 
mosso se non per battere tm 
paio di calci di punizione. 

L’altro, il Luisito. s’è ma 
gari moswo. dandosi da fare 
con maggior determinazione, 
ma a dimostrazione di una 
preparazione atletica disastro¬ 
sa. non ha indovinato un iw.s 
saggio che è uno o azzecca 
to im lancio. 

In mezzo a quelle due caria¬ 
tidi. ovviamente, e per ben 
delineati limiti propri e per 
una specie di pernicioso con 
tagio. Santarini non ha po 
tuto certo sfoderare quei nu 
meri in cui solo Herrera coc¬ 
ciutamente crede. 

Capito l’andazzo. Domenghi- 
ni ha subito cercato con am¬ 
mirevole altruismo di sobbar¬ 
carsi il peso del match, arre¬ 
trando in mezzo a quei tre 
orfani nel lodevole ma vano 
tentativo di cucirne il gio¬ 
co e organizzarne rattlvltà 
(si fa per dire!). 

II risultato però è stato di 
isolare il povero Mazzola tra 
una muta di avversari che, li¬ 
beri da Impegni di marcatu¬ 
ra per la latitanza dei « sena¬ 
tori ■ e il conseguente arre¬ 
tramento di Domenghini in 


logorante posizione di tampo¬ 
namento, potevano a turno 
permettersi perentori, rapidis¬ 
simi sganciamenti in appog¬ 
gio aU’attacco. 

Non è a caso che Fuma¬ 
galli, guardiano di Corso, ab¬ 
bia segnato la sua brava re¬ 
te e si sia per tutto il match 
rivelato come il più prezioso 
ispiratore delle ptmte, a ri¬ 
dosso come veniva a trovarsi, 
e sempre, regolarmente inco- 
studito di Troja, di Braida 
e di Salvi che, in strepitose 
condizioni di forma ha por¬ 
tato a spasso Pacchetti con la 
disinvolta sicurezza deU’uomo 
di classe che sa per intero il 
fatto suo. 

Non è a caso che Tommasini, 
stopper disoccupato essendo 
Domenghini in altre faccende 
alTacccndato, si sia trasfor¬ 
mato in molte occasioni in 
elficacissimo cannoniere da 
media distanza, arrivando a 
cogliere una spettacolare tra¬ 
versa e a procurare grattaca¬ 
pi in serie a Sarti. 

A tre quarti poi, appena sot¬ 
to misura, erano a macinar 
gioco D’Alessl e, soprattutto 
quel matto di Schutz che, o- 
vunque vada, a Roma come a 
Torino, per fare gli esempi 
più alla mano, un paio alme¬ 
no di grandi giornate riesce 
a spolverarle. Oggi evidente¬ 
mente era una di quelle. 

.A disjierazione della povera 
dife.'^i nerazzurra die, costret¬ 
ta in pili di una occasione a 
lottare tre contro cinque (e 
in una di queste abbiamo no¬ 
tato Corso e Suarez intenti 
a... tirare il fiato niente meno 
che negli immediati paraggi 
delle due bandierine del cor¬ 
ner .sul lato naturalmente del¬ 
la porta di Brotto!» non po¬ 
teva che finire con l'andare 
in barca. 

Senza colpa Dotti. Landinl 
e Burgnich «visto che in que¬ 
sta situazione anche Picchi e 
f'tuarneri avrebbero potuto far 
iK-n {joco di megliti». con rag¬ 
gravante Sarti, reo di una pa- 
jiera « ti}a»Mantova » che ha 
prtivtnrato il secondo goal. 

Poi. sono pi<miti tra capo 
e collo anche gli infortuni e 
allora per il Brescia è stato 
l'assoluto dominio .Al punto 
che. un candido o uno sprov¬ 
veduto avrebbe certo identi¬ 
ficato la « grande Inter a dal 
presiigioM» fa.scino. in quegli 
inarrestabili giovanotti in ma¬ 
glia scarlatta 

I.a (Ximpagine del mago più 
celebre del mondo era invece 
queiraltra in . scaramantica 
ca-sa»'ca bianca con strisce. 

Ed ora. in breve, la crona¬ 
ca del match Onnai. contro 
rinter Si gioca senz^ M>gge 
zione. e anche il Bresci.i cl 
Si prova Preme suH'.ici'tdera- 
tore. raggredist-e. e al 4" é 
in vantaggio centro da sini¬ 
stra di .'v'hutz. la difesa ne¬ 
razzurra SI ferma in blocco, 
quasi ad invocare il fuorigio¬ 
co. Troja manca comunque 
l'aggancio, alle .sue spalle c'è 
però Fumagalli che controlla 
la sfera e la scaraventa di 
prei'isione nell’angolino alla 
sinistra di Sarti. 

Fuori gioco allora? L'arbi¬ 
tro era a due passi e il se¬ 
gnalinee perfettamente in li¬ 
nea: nessuno dei due ha avu¬ 
to la minima indecisione; po¬ 
co convinta e spanila la pro¬ 
testa neroazzurra. 

Al 7’ di testa. Salvi manca 
di poco il raddoppio, e al 13’ 
Santarini corregge un tiro di 
Suarez mandando alto di im 
soffio sopra la traversa. Al 
28’ inmrovvisa legnata in cor¬ 
sa di "Tommasini da almeno 35 


metri con pallone che centra 
spettacolarmente la traversa. 

In apertura di ripresa ripar¬ 
tono i locali. Schutz si divo¬ 
ra al 6 ' una stupenda palla- 
goal, e lo stesso tedesco igno¬ 
bilmente si ripete alPlT. 

Un'altra, altrettanto clamo¬ 
rosa palla la sbaglia Braida 
al 14’. Siamo al tutto-Brescia. 
Potrebbe essere un 4-0 como¬ 
do e arriva Invece il 2-0 in 
modo piuttosto fortunoso. 
17’: fallo di Burgnich su Brai¬ 
da, calcio di punizione dal li¬ 
mite che batte Salvi, Sarti ab¬ 
branca la palla in tuffo, ma 
se la lascia inspiegabilmente 
sfuggire in rete. 

Chiaro che la partita fini¬ 
sce qui; fanno accademia gli 
uni, recitano la parte del ras¬ 
segnati gli altri. Fino al 41’. 
fino a quando cioè Corso ca¬ 
va dal repertorio l’unico suo 
tiro della giornata e la palla 
colpisce la traversa prima di 
perdersi sul fondo. 


InWato da un’incredibile Spai lo «squadrone» di Viani-Carnigiia (3-2) 


Cè poco da tremare contro i 


rossoblù d'oggi 


In vantaggio due volte, i petroniani vengono rag¬ 
giunti e poi superati nel finale - Espulsi Haller e Bozzao 


•AIARCATORI: Pa.scutti (B.) al 
21’. Parola (S.) al 24*. Ten- 
torio (B.) su rigore al 41’ 
del p.t.; Parola (S.) al 10’, 
Brenna (S.) al 43’ della ri¬ 
presa. 

.SPAL: Cantagallo: Stanziai, 
Tomasln; BertuccloU, Boz¬ 
zao, Reja; Ma.ssei, I.azzotli, 
Rizzato, Parola, Brenna. 
BOLOGNA: Vavassorl; Rover- 
si, Ardizzon; Guarneri, Ten- 
torio. 'Turra; Perani, Fogli, 
Ferrarlo. Ilallcr, Pascutti. 
ARBITRO: De Rohblo, di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE; pomeriggio chiiiro. 
terreno un po’ allentato. Espul- 
-si Bozzao e Haller al .5’ del 
secondo tempo; ammoniti 
Brerma e Reja. Calci d’ango¬ 
lo 8 a 3 per il Bologna 
.Spettatori 25.000 circa di cui 
10.877 paganti per un incasso 
di L. 18.600.300. 

DALL'INVIATO 


Bruno Paniera 


BOLOGNA, 12 novembre 

Campionato pazzo, squadro¬ 
ni che fanno cilecca e squa- 
drelte che ne approfittano, e 
risultati clamorosi come il 
:ì- 2 delta Spai a Bologna. Era 
il derby dei ricchi contro i 
poveri, il Bologna doveva far 
polpette dei ferraresi, qualcu¬ 
no si era portato il pallotto¬ 
liere per contare i gol che 
avrebbe dovuto subire Canta¬ 
gallo e invece hanno vinto i 
poveri perchè il Bologna di 
oggi non valeva un soldo bu¬ 
cato. Valeva meno dei ragaz¬ 
zini della Spai, due volte in 
svantaggio, e due volte alla 
pari, e infine vincitori con una 
.stoccata in fase dì chiusura. 

Qualcuno discuterà sul ri- 
sultato e dirà che la punizio¬ 
ne subita dalla compagine di 
casa è eccessiva, che un risul¬ 
tato di parità avrebbe foto¬ 
grafato meglio la partita. Ma 
noi lasciamo lo stadio con la 
visione di un Bologna disor¬ 
ganizzato, lento, privo di con¬ 
centrazione, un Bologna che 
ha toccato il fondo, che peg¬ 
gio di così non poteva gio¬ 
care, un Bologna pasticcione 
in difesa, assente nella zona 
centrale e privo di qualsiasi 
idea all'attacco, un Bologna 
tanto difettoso da ingigantire 
le modeste qualità dei rivali 
che via ria. accorgendosi di 
non avere a che fare con il 
diavolo, ma bensì con delle 
pecorelle smarrite, hanno vre- 
so fiducia, si sono resi audaci, 
hanno capilo che potevano o- 
sare e vincere, e hanno vinto. 


« I 


^ L’eroe della domenica 

Igli ex «dei» 


Oul cl verrebb* proprio 
Wagner: «liamo asfistarxle al 
crapufcolo dagli dai. Ci ver* 
rabbaro aquilli di Iromba, rul¬ 
lar* di tamburi a di timpa¬ 
ni, il boccaicana illuminato 
da lampi per accompagnar* 
la fìf>* dagli dei: « le* dieua 
•'*n Tont •, gii dei *a ne 


y vanne. 

^ Ci vorrabbero, ma non ci 


2 

y tono. Nell'immaginazion*. il 
^ crapuccolo dagli dai ha qual- 


i 2 


eh* (o«a di nobila, di gran¬ 
diose, di apice: gli dai *a 
n* «anno in un clima di tra¬ 
gedia. Ma nella raalti — nel. 
la realtà calcistica — non c'è 
né epica né tragedia: c’à una 
confusiena dall'accidenta. Gli 
dei sa n« vanno spingendoti, 
tirameccolando, perdendo il 
cappelle, dimenticandosi la 
sciarpa 

Avete capito di che razza 
di divinità sto parlando: Ho- 
lenio Herrera, Heriberto Her- 
rara. Luis Carniglia Non spa- 
riscorte in uno schianto di fol¬ 
gori, in fumi di zolfo; forse 
non spariscono per niente, ma 
é peggio Fuò darti che resti¬ 
ne sull'altare, ma hanno per¬ 
duto i fedeli, la gente può be¬ 
stemmiarli con indifferenza: * 
una divinità senza fedeli c 
con bestemmi* à peggio che 
una divinità scomparsa, eh* 
almano appartian* alla storia: 
questa non appartierto naancho 
più alla superstizien*. 

Voi capita quallo eh* sta 
succadando: fino allo scorso 
campionato, di una squadra 
minor* eh* fesso avanti nel¬ 
la classifica si andava subito 
a guardar* il calandarie: « Far 
forza — si dicava — non si 
è ancora battuta con Tlntor, 
^ lo Juvo o il Mognal ». Ada» 
^ so la storia ti ca p ovolg a : sa 
una squadra ara in fondo al¬ 


la classìfica — come Spai o 
Brescia — c'ara pronta la cen- 
tolaziona: adesso si batte con 
Intar, Juve, Bologna o i suoi 
punti sa li fa, tranquilla. 

A questo punto gli m dai m 
Harrara uno a dua a Carni- 
glia, non sono più sull'alta- 
ra, ìnawicinabilì a intoccabi¬ 
li; sono scesi al ruolo del 
corno appeso alla catena del- 
l'orelogio. 

Ferchè poi, come dicevo, i 
loro templi crollano in una 
cenfusion* dalla miseria, sen¬ 
za lasciare uno spiraglio di 
feda calcìstica- il dio Hele- 
nlo Herrera, divinità dei ric¬ 
chi, ha spaso un paio di sac- 
chi di soldi, ha comperato tut¬ 
ta una sari* di sacerdoti nuo¬ 
vi, rinnovando liturgia e cul¬ 
lo e prende più bette dì Ben- 
venuti con Griffith; il dio 
Heriberto Herrera divinità dei 
forti, non ha speso niente, rten 
ha cambiato sacerdoti né li¬ 
turgia in basa alla nota mas¬ 
sima secondo la quale chi sta 
bene rton si muore, e adesso 
sta malissimo, i sacerdoti han¬ 
no dimenticate le orazioni c 
il posto che debbono occu¬ 
pare nella processione; infine 
il die Carniglia, divinità della 
prudenza, non ha fatto nè rin¬ 
novatore alla maniera del pri¬ 
mo nè il conservatore alla ma¬ 
niera del secondo, ha cambia¬ 
to solo un po', con pruden¬ 
za. E le busca come il prime 
e il secondo, imparzialmente. 

Insomma: non c'è più re- 
ligiene; uno non sa a che san¬ 
to votarsi. Il che à bello: quan¬ 
do alla fede subentra la 
gien* si può cominciare a spe¬ 
rare che l'Olimpo del calcio 
sì riduca a quello che è: una 
cesa per la qual* non vale 
la pana di agitarsi. 

Kim 










La Spai sarà migliorata un 
pochino, però non crediamo 
che abbia cambiato pelle in 
una settimana. Diciamo, piut¬ 
tosto. di aver notato un Va- 
vassori incerto nel secondo e 
terzo gol, un Vavassori che 
deve recitare il a mea culpa » 
in entrambi i casi. Ma sarebbe 
ingiusto buttare la croce ad¬ 
dosso al portiere: le cause 
detta sconfìtta riguardano tut¬ 
ti. vedi Roversi. vedi Guar¬ 
neri. vedi Turra che opera da 
interno per cedere il ruolo dì 
mediano a Fogli, e succede che 
siccome Tentorio non ha un 
comnito ben definito (per cir 
ca an minuti la parte del « li¬ 
bero » l'ha recitata Roversi>. 
le carte sì mischiano e il 
centro campo è assoluto domi¬ 
nio degli spallini. 

Roba da non credere, ep¬ 
pure i Reja. i Bertuccioli. i 
[.uzzolii e i Parola hanno fat¬ 
to i loro comodi, e l'esor¬ 
diente Stanziai (un dicianno¬ 
venne senza comvlessi) ha im¬ 
brigliato Pascutti e ha spazia¬ 
to in avanti, e H battitore Mas- 
sci sembrava fosse in vacan¬ 
za. e Bozzao non aveva alcu¬ 
na noia da Ferrarlo, povero 
Ferrarlo che avrà toccato .si 
e no tre palloni e dopo una 
mezz'oretta accusava già uno 
strappo. 

E Peroni? Niente. E Haller? 
idem. Haller ha giocalo poco 
più di un tempo essendo sta¬ 
to espulso in apertura di ri¬ 
presa insieme a Bozzao. ma 
pure il tedesco era in giorna¬ 
ta decisamente negativa. In¬ 
samma, un Bologna tanto a 
terra da far paura, un Boto- 
(pta in cui la convivenza Via- 
hi-Carniotia pare diffìcile, pro¬ 
blematica. visto che entrambi 
i tecnici comandano in cam¬ 
po sedendo su opposte pan¬ 
chine. 

Capirete, dunque, perchè la 
Spai ha vinto: qualsiasi squa¬ 
dra. oggi, avrebbe messo alle 
corde il Bologna, ed è inutile 
cercare il pelo nel'uovo, anda¬ 
re a vedere se i ragazzini di 
Petagna hanno meritato il suc¬ 
cesso al cento per cento. 

Vediamo, semmai, di svilup¬ 
pare il film dell'incontro. Ec¬ 
co. Preso nota della numera¬ 
zione sballala in entrambi gli 
schieramenti (Massei veste la 
maglia di estrema destra e a- 
gisce da libero!). Vava.ssori 
dimostra subito di non essere 
in rena lasciandosi sfuggire 
una palla innocua su tiro pro¬ 
veniente dalla bandierina e 
meno mate che nessun spal¬ 
lino si trova nei pressi del 
portiere. 

Il Bologna, ad ogni modo, 
attacca in massa e la barrie¬ 
ra ferrarese respinge tiri di 
Pa.scutti. Tentorio e Perani. 
Al 16'. Cantagallo alza con le 
punta delle dita una fucilata 
di Turra e al 21' subisce il 
primo gol. Così: Peroni a Fer¬ 
rarlo che sidrgola spiazzan¬ 
do involontariamente la dife¬ 
sa. raccoglie Pascutti e la pal¬ 
la è in rete. 

La gioia dei bolognesi dura 
poco. Infatti al 24' la Spai 
impatta con Parola che mano 
vra da sinistra a destra, gì 
rondo al largo della difesa ras 
.soblù che indietreggia favo¬ 
rendo l'azione, e Parola sca 
talea Roversi e insacca 

Al 29' Cantagallo si scontra 
con Tomasin in u.scita e tor¬ 
na fra i pali incerottatn atta 
testa. Intanto il Bologna per 
de ta tramontana a centro 
campo e ai .14'. su cro.s.t di 
Stanziai. Rizzalo manca in 
pieno una palla da gol 

Il pubblico fischia i lucali 
che tuttavia passano nuora 
mente al 41' Fogli sene Hai 


la di Ardizzon) e la mLschia 
termina con una testata fuo¬ 
ri misura di Pascutti. 

Ma quella del Bologna è so¬ 
lo una fiammata. Al 29' Laz- 
zotti sbaglia da ottima posi¬ 
zione e al 36' Rizzato conclu¬ 
de malamente a lato. E al 43' 
il gol del 3-2, il gol della vit¬ 
toria spallina. L'azione è di 
un terzino, del giovane Stan¬ 
ziai che scende sulla destra e 
tira: Vavassori respinge a 
candela e nel ritorno inter¬ 
viene su Rizzalo toccando ap¬ 
pena la patta che finisce a 
Brenna, e Brenna castiga il 
Bologna con un tiro che col¬ 
pisce l'interno del palo e ter¬ 
mina in rete. 

Potete immaginare i com¬ 
menti. commenti ayiiari. sala 
ti. pe-santi. commenti che in- 
vacano il rientro di Bulgarcl- 
li e Janich .Ma il Bologna è 
concialo mate, il Bologna sem¬ 
bra in crisi, e chissà se due... 
rondini faranno primavera 

Gino Sala 





BOLOGNA-SFAL — Brenna, eludendo rinlervento di Roversi a Tentorio, realizza la rata dalla cla¬ 
morosa vittoria dai farrarasi. 


Vittoria senza discussioni del Cagliari contro i bianconeri (2-0) 


Brucianti per i campioni 


le folgori Greattì - Rizzo 


Forse non basta affli uomini di Heriberto invocare Vussenza di Del Sol e Castano 
Schemi invecchiati e povertà di punte - Roninseffna (sfortunato) in gran vena 


MARCATORI: Greatti al 43’ 
del primi) tempo; Rizzo al 
27' della ripre.sa. 
CAGLIARI: Pianta: Alartlra- 
donna. Longoni; Cera. Ve- 
.seovi. Longo; Nenc, Rizzo. 
Boninsegna. Greatti, Riva. 
Jl'VENTL'.S: .Anzolìn: Salvado- 
re. lafoneini; Bereeìlino. Sar¬ 
ti, Volpi; Fuvalli. Sacco. De 
Paoli; Cinesinho, Simoni. 
.ARBITRO: .Alonti. di .Ancona. 

NOTE: Calci d’angolo 5-5; 
magnifica giornata di sole, 
temperalura mite, terreno per 
fette. 


DAL CORRISPONDENTE 


CAGLIARI, ir l'.overubre 
Un gol apparentemente ca¬ 
suale di Greaiti ed un altro, 
strepitoso, di Rizzo, hanno si¬ 


glato la netta e ineccepibile 
vittoria del Cagliari sui cam¬ 
pioni d’Italia. Netta ed inec¬ 
cepibile per le dimensioni del 
punteggio, per il predominio 
di gioco, per la natura e 
qualità degli .schemi, per tut¬ 
ti gli elementi fondamentali, 
insomma. che concorrono a 
formulare un giudizio .su due 
squadre in contesa, e sull'e¬ 
sito che da questa contesa 
scaturisce. 

Un esame analitico può an¬ 
che far rilevare che il temu¬ 
tissimo Riva ha trovato un 
ma-stino implacabile in .Salva- 
dorè; che Longoni si è soven¬ 
te (nel primo tempo) fatto 
superare sullo scatto e In ve¬ 
locità da Favalli; che il cen¬ 
tro ca npo rossoblù è riu.sci- 
to nel Lomple.s.so a dominare 


ler che aggira un difensore e j 
centra a Peroni il guaìe col | 
pisce di testa, e sarebbe gol , 
se Stanziai ntm *i sostituisse < 
al portiere rinviando con una * 
mano Rigore sacrosanto e 
Tentorio non perdona II Bn j 
lagna fa pena e comunque m 
al riposo in vantaggio 

All'inizio della ripresa >4 i j 
Mailer e protagonista di un I 
fallo ai danni di Bertuccioli ; 
Il gioco e lontano, terso Va i 


rea bolognese Vediamo itero 
Massei colpire Mailer con un 
calcio e vediamo l arbitro > 
Iinformato mole dal segnali 
nee ‘ espellere Bozzao ’chi do 
vera pagare era Massei > r il 
tedesco 

Le squadre rimangono in j 
dieci e la Sjtal pareggia nuo 
vamrnte al lO' Impostano l a 
zione Mas.sei e Lazzntti. quin 
di Parola scambia con Rizza 
to e appena tornato in pos 
sesso della palla infila la por¬ 
ta con un tiro che passa sot 


to il corpo delì'impreparatn i 5 ' ? 


Vavassori 

Adesso la Spai non teme 
più il Bologna La Spai esce 
dal suo guscio, per un soffio 
Rizzato non sfrutta un cross 
di Lazzotti e lo stesso Lazzot 
ti impegna seriamente Vatas 
sori. Al 2.T è Cantagallo a 
passare un brutto momento. 

Il guardia-rete spallino ribat 
le un tiro di Perani. poi e j 
salvato dai palo (su svento- 1 




per ]a grande Intelligenza tat¬ 
tica di Nenè e per la sfolgo¬ 
rante prestazione di Rizzo, 

SI potrebbe anche soggiun¬ 
gere che la difesa rwsoblù, 
non sempre adeguatamente 
protetta, dà talvolta l’impres- 
sione di cavarsela più per la 
pochezza degli avversari, che 
per propria bravura intrin.se- 
ca 

Luci ed ombre, dunque, che 
però non mutano di un ette 
la realtà di un Cagliari ca¬ 
pace di fornire squarci di 
grande calcio, e di impartire 
una lezione di gioco alla bla¬ 
sonata Juventu-s. Vi sono stati 
dei periodi in cui la rinoma 
ta difesa bianconera si è sal¬ 
vata soltanto per l’ecceziona¬ 
le bravùra di Bereeìlino. che 
aveva già le sue gatte da pe 
lare con uno scatenato Bontn- 
segna. e che pure è riuscito 
a salvare situazioni disperate, 
senza mal .sprecare un pal¬ 
lone, ma anzi facendosi no¬ 
tare per la nitidezza e la pre¬ 
cisione delle balttue di rimes- 


Heriberto ha schierato la 
.squadra .secondo logica e pre¬ 
visione. con Salvadore su Ri¬ 
va. Bereeìlino su Boninsegna. 
Leoncini su Nenè (in preva¬ 
lenza flottante a centro cam 
fK). .sul margine destro); Vol¬ 
pi .=u Rizzo. .Saccf) su Greatti 
Normali le marcature an 
che nel f ogliari, con evidenti 
dithcolta iniziali di Longoni 
di fronte al guizzante Fava-li 


.sua vecchia maniera (ricor¬ 
date ad esempio, i suoi gol 
magistrali nelle partite pre 
mondiali della nazionale?), 
con un micidiale fendente da 
fuori area, infilatosi sotto la 
traversa deH’allorrhito e incoi 
pevole Anz.olin. 

.Si potrebbero citare ancora 
un palo colpito da Bonin.se- 
gna al 16’, su cro.ss di Rizzo 
da sinLstra e pronta girata al 
volo, e poi tiri del centravan¬ 
ti e di Nenè. da .30-40 metri 

La riprova irrefutabile del 
fatto che la prima linea d(-l 
Cagliari riusciva a partecipa 
re conilmente all'azione ot- 
fensiva e che i campioni non 
riuscivano a bloccarla, la of 
fre l’episiKlio del primo gol 
si è creata, .sotto la spinta 
rossohlii. una mischia confu¬ 
sa neH'area torinese, ma Great¬ 
ti, appena fuori dal limite, è 
stato prontissimo a raccoglie 
re un rinvio di Bereeìlino e 
ad infilare il pallone nello spi- 
ragii(> giasto. Ci(» accadeva 
quasi allo scadere del primo 
tempo. 

Il primo .scorcio della ri 
presa ha segnato un acren 
tuarsi del divario tecnico e 
tattico tra le due squadre. E’ 
ben verri che Riva trovava ne 
gli stacchi di testa un os‘-o 
assai duro in .Salvadore <e 
tuttavia riusciva alcune voi 
te a piantarlo m asso nella 
sua irre^i'tibile maniera); me 
Cmesinho effettuava alcuni sa 
pienti tasii verso le punte. 


e con una certa deplorevole ! pt'f altro del tutto incapaci a 
Tei.denza di Cera e Greatti a sfrutta.'à- Ma^ m pari temp<* 
rra'ciirare i risjx-ttivi avver- j si vedeva L olpi arrancare 

contro il dirom 


i -ari iCine-irinz) e .Sacco» 

Cosicché, pur regeendo be¬ 
ne gli altri punii dello schie 
lamento difeiv^ivo ragliarita- 
no (Vescovi su I>e Paoli e 
Martiradonna su .Simoni». si 
è avuta per un buon tratto 
l’impressK.ne. jxii rivelata'^: 
effimera e f:ill,ice. che i cam 
pioni p<»tes*-erii dettar legge a 
centrocamix* e far rrùtwre i 
loro inimira di punta sino a 
mettere ‘■eri.jrr.-Tiie in perirre 
•o la reTt- fif-; f agliar! 

Ma la '.er-e dei biancrmerl 
N’ e fx-n pre-To .iffievolita e 
«i e avata via via Timpre^ 


i sempre pr: 
pente Rizzo odierno, e Leon 
fin; anch'i*gli in difficolta con 
I tro Nene 

j Verso il 1.5' Heriberto ordi¬ 
nava uno scambio tra 1 due e 
«-otto '■•.mpul'^o di Ijponcini si 
j e avuta qualche nuova vam 
! paia de",ili .luve Restava tut¬ 


tavia insoddisfacente il rendi 
mento tumplessivo della squa¬ 
dra 

Gl; --''rii-mi del Cagliari ap 
par;-..ir.i) 'cmprt- piu vari, in 
risivi ed etfli.'.'iri Finche, a! 
27'. SI p ammirato Rizzo an 
1 rlar via -ulla destra ron una 


••ione di veder m camp<i una , delie 'Ue r araiti ri-tiche. trre- 
squadra un ;x> stranita, ca 1 sistib.ii sgniii.nate in progres- 






f V 




CAGLIARI IUVENTUS — Aiuelin dopo il prime gel dai aardi, realix- 
iato da Graatti. 


pace di realizzare solo '»'he 
j mi risaputi e stucciievoli 
' Si e VISO, allora il Cagliari 
j prendere quota. rias'C,stare di 
I fe.sa e centrrx^mpo. puntare 
! non solo sul tradizionale sche- 
j ma Bonln.«egiia-Riva feon il 
! centravanti che apre 1 varchi 
i a sinistra e l’ala che parte 
j in diagonale cercando TafTon- 
do», ma financo sciorinare 
‘ una serie di temi che mette- 
: vano in movimento tutta la 
! prima linea e facevano rl.sal- 
tare soprattutto, come si è 
detto, la smagliante condizio¬ 
ne dello stesso Boninsegna, 
(che ha fallito per un soffio 
o per mera sfortuna almeno 
tre palle-gol), e del menzio¬ 
nato Rizzo, che il gol, stavol- 
, ta, e riuscito a realizzare alla 


sione [lerfeit.'in.ente cofirdi- 
nato. ;n piena < ursa. il mezzo 
destro ross.')b’n faceva parti¬ 
re la folgore del st-rondo gol 
Questa nuova sconfitta deve 
indubbiamente far pensare che 
qualcfìsa si e inceppato nel 
meccani.smn di Heriberto Her¬ 
rera L’a-ssenza di Castano e 
Del .Sol non crediamo sia .suf¬ 
ficiente a .spiegare le lacime 
riemerse oggi L'attacco con¬ 
ferma d: non avere punte va¬ 
lide (salvo in alcuni tratti Fa 
valli» e alla lunga neppure la 
retroguardia è in grado di 
reggere il peso di tutto un 
incontro, segnatamente qiian 
do i centrocampisti si rivela¬ 
no cosi evanescenti come og¬ 
gi sono stati 


Aldo Marie» 
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1 rossoneri (ancora imbattuti) hanno raggiunto il Torino 

Frenata la Roma, i 

ricalzali 1 

Milan 

lei -■ ! ■«. -V ■ 

i - T’'-’ k ■ vXsS • 


Sì è giocato 90 minuti nell'area dei veneti ma senza costrutto (0-0) Perduta così la migliore occasione di battere il Varese (0-0) 


Gronde Vicenza? Macché! 
Giallorossi sfortunati 


Sprecate numerose palle-gol • tosi in¬ 
fortunato costretto a giocare all'attacco 




ItOMA: (;iiuilfi; I.onì. Itniiotti; 
CUip|U‘lli, Curiicnetti, IVIa* 
filili; l'Vrrari, Capello. Jair, 
IVlrò, Taccola 

li.ll. VICKNZA: NcrH; Volpa¬ 
to, ItosscttI; (ìrcKori, (.'aruii- 
tini, Calasi; Menti, Cori, Vi¬ 
nicio, Demarco, Fontana 
AUlUTKO: Concila, ili Torino 
NOTE: tempo bello, terreno 
in buone condizioni. Spetta¬ 
tori SS mila circa per un in- 
ca.s.so di oltre -15 milioni. Losi 
stiratosi nei primi minuti di 
t>ioco k pa.ssato zoppicante al- 
l’aflacco mentre Pelacani as¬ 
sumeva il ruolo di libero. Lie¬ 
vi incidenti anche a Pelacal- 
li e Jair. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, I 2 novembre 
il Vicenza come l’Atalanta; 
a distanza di quindici (•iorni 
la Koma è .stata nuovamente 
inchiodata al parenijio ca.sa- 
linuo. Ma stavolta le cose so 
no andate molto diversamen 
le, non .solo per qviunto ri 
i;uarda il puntct;t;io (con FA 
talanta era stato di l-l. con il 
Vicenza è stato di (tOi ma 
anche e soprattutto per quan 
to riituardu randamento del 
gioco. 

Perchè il Vicenza ha latto 
poco puohi.ssimo, limitandosi 
ad una difesa accorta si, ma 
anche fortunata in qualche 
occtisione. senza mai tentare 
di alleggerire la pressione In 
contropiede, nemmeno quan¬ 
do ha viste» chiaramente l’av¬ 
versario in difficoltit: e per¬ 
chè In Roma ha dominato per 
lutti i Htr. schiacciando i vi¬ 
centini nella loro area, crean¬ 
do cinque o sei palle gol, sba¬ 
gliandone una parte per inge¬ 
nuità, le altre per un pizzico 
di .sfortuna. 

Una Roma dunque che sta 
volta avrebbe meritato di ag¬ 
giudicarsi l’intera posta in pa¬ 
lio: Tavrebbe meritato se non 
altro per l’eroismo di « omi¬ 
no D Losi rimu.stu in campo 
nonostante un grave stiramen¬ 
to ed un dolore atroce (atte¬ 
nuato da una iniezione di no 
vocaina praticatagli neH'inter 
vallo). 

L’infortunio a Losi avvenu¬ 
to al fi’ di gioco in un inter¬ 
vento in entrata .su Menti (do¬ 
po che Negri aveva neutraliz¬ 
zato una insidiosa azione di 
Capello precedenilo di un sof¬ 
fio Taccola) aveva gettato nel¬ 
la costernazione i tifosi ro 
mani, aveva gelato la ste.ssa 
squadra di Puglie.se che per 
deva in un solo colpo II suo 
inimitabile « lilrero » (Losi ap¬ 
punto) nonché quel motorino 
di centrocampo che è Pela- 
galli (retroce.sso a fare il li¬ 
bero al posto di I.osi> Ed il 
fatto che all’A’ lo sfortunato 


TOTOCALCIO 

Bologna-Sp*l 2 

BrcscU-Inttr 1 

Cigli^ri-Juvanlut 1 

Mantovb-AUUnIa 1 

Milan-Sampeioria I 

Napoli-Fioranlina I 

Rema-L. R. Vicenta i 

Torino-Vareta x 

Ganoa-Lhrorne x 

fÌMhVarona 1 

Raggìna-Laiio 1 

Siana-$p«iia x 

Pascara-Nardó 1 

MONTE PREMI L S21 1tA S36 

QUOTE: ai 24 •• Iradici . li¬ 
ra 17.108.000; ai 956 .dodi¬ 
ci » lire 439.400 


TOTIP 

T* CORS* 

1 ) Basìllcò x 

a ) T«l»tar 2 

2' CCRs* 

1 ) Ginapro ) 

2 ) Fatonte 3 

3* CCR5A 

1 ) Roian-Alp ) 

2) Fogliar 1 

4* CORSA 

1 ) PannarMM x 

2 ) Acatto 1 

5’ CORSA 

1 ) Barracuda 1 

2 ) Labadia > 

6’ CORSA 

1 ) Molinara 2 

2) Etmi * 

QUOTE; ai 12 «dodici» ti¬ 
ra 743.232; ai 21S « endici > 
lira 41.482: ai 1850 « diaci > 
lira 4.728. 


Taccola divorava letteralmen¬ 
te un’altra deliziosa palla-goal 
di Jair colpendo male di te 
sta e mettendola a Iato anzi 
cbé nel sacco aveva aumenta 
to la paura ehe il Vicenza dn- 
ve.sse resultare ancora una vol¬ 
ta fatale ai giallorossi, come 
tante volte è accaduto in pas- 
•sato ma per fortuna il Vicen¬ 
za non capiva il difficile mo 
mento della Roma, non se la 
sentiva di osare: e co.si .si al 
facciava momentaneamente al 
la ribidta all’li’ con una iti 
cilatu di Fontana di poco al 
ta sulla traversa ma ripiega 
va subito in dlfe.su lasciando 
i .soli dori e Vinicio in avanti. 

Intimto nella Roma rientra 
va Uisi che pur saltellando 
su una gamba sola trascina 
va letteralmente i compagni 
all’attacco con i gesti, con 
l’e.sein|)io, con l’azione, una 
specie di Enrico Tot! calcisi i 
co: e poco alla volta la Ro 
ma riprendeva il forcing ini 
ziale seppure in modo troj» 
t)o tiepidi aiqiarivano Caiiel 
lo, Ferrari e Taccola, alme 
no rispetto a quell’« omino » 
che li sovrastava di tutta tu 
cintura. Così al ‘J.5’ Negri era 
chiamato a u.sclre .su un insi 
diuso cross di Jair. respinge 
va di pugno, si alzava Losi 
con una smorfia di dolore e 
rimetteva di testa verso Tac¬ 
cola che si faceva anticipare 
da Curantini. Ancora Losi al 
.’Ci’ conquistava una palla in 
tackle (incredibile ma vero» 
l'affidava .subito a Peiró die 
serviva-in spiovente Robolti • 
il cui colpo di testa si perde¬ 
va a lato. Peirò ancora laii 
Clava Taccola subito dopo 
e Taccola veniva falciato in 
sandwich in area: punizione 
senza esito. Si chiudeva il 
j tempo con la Roma all’attac- 
! co e con un ultimo commi» 
vente tentativo di Losi lancia 
to ad inseguire un cross di 
.iair « bucato » da Curantini: 
purtroppo però lu palla ent 
più veloce deiromiiio « zop 
picante ■ e .si perdeva crude! 
mente sul fondo. 

Neirintervallo si cretlevn 
che Losi rimanes.se negli spo¬ 
gliatoi: invece rientrava in 
campo ed era proprio lui a 
.sfruttare un a buco » di Ca 
nintini per impossessarsi di 
un bel lancio di Jair che de¬ 
viava troppo alto. Ed al 14’ 
su azione Peirò-Jair ancora 
sul piede di Losi capitava la 
palla buona: al volo 1’ « omi¬ 
no it la girava con una fuci¬ 
lata in rete crollando .subito 
a terra senza aver avuto la 
soddisfazione del goal perché 
il pallone colpiva Festemu 
delia rete. 

Sulla panchina Silve.stri si 
agitava urlando come un os 
.se.sso ai .suoi uomini di farsi 
avanti, di non aver paura, di 
approfittare delle condizioni 
deil’avver.sario: ma a poco 
serviva. C’era solo una frec¬ 
ciata improc-vi.sa di Gori (17’> 
alta rii poco: e pt‘r il resto 
il Vicenza restava chiuso nel 
la sua area, facendosi pren¬ 
dere talvolta dal nerv<»sismu 
con la conseguenza che c’era 
qualche falU». soprattutto ai 
danni di Pelagalli e Jair (fa 
cendo inferocire i tifosi che 
alla fine hanno .stretti» d’as 
sodio gli spogliatoi urlandi» in¬ 
vettive di ogni genere contro 
i vicentini» Comunque il 
« fcircing * della Roma diven 
tava ossessionante, martel¬ 
lante |H*rsino Cappelli si 
spingeva sempre pili spesso 
.all’attaeco. Jair. Tacrola. Pei 
rò tiravano ila ogni pusizio 
ne. ma la }K»rta di Negri 
sembrava stregata D’altra 
parte anche la fatica comin 
ciava a farsi sentire nelle 
gambe dei giallorossi che a 
vevano l’ultima vera palla 
.goal solo al 41’ quandi» Jair 
autore di una partita maiu 
scola seminava letteralmente 
diu- avversari arrivando qtia 
si a tu per tu con Negri, ma 
un po' spostato sulla dt-stra 
ritenendo problematico d 
goal da quella posizione Jair 
centrava a Taccola che pur 
troppiì sbagliava l’intervemo 
di testa (orse anche perchè 
coperto da un a\"versario e 
quindi scattati* troppo tardi 
Finiva rosi mn im pareg 
gio che comunque non cast: 
ga l.-i Roma ip nemmeno le 
fa perdere il primo posto in 
classifica, avendo pareggiato 
anche il Torino* ma semmai 
coslilui-soe im premio eccessi 
vo ai giocatori vicentini: per 
chè se ì’Atalanta due setti¬ 
mane fa ave\-a effettivamente 
meritalo la dlrtsione della po¬ 
sta, il Vicenza invece da\"ve. 
ro non meritava di uscire 
Imbattuto dalITMlmpico. co¬ 
me hanno voluto dire alla fi¬ 
ne i tifosi giallorossi con una 
manifestazione di affetto alla 
loro squadra ed in particolare 
nei riguardi di Losi. il prota¬ 
gonista di una partita indi¬ 
menticabile. 

Roburto Prosi 





«Ci penso io» dice Combìn 
e II rigore va alle stelle 

Inefficiente l’attaeeo granata - Avveiiila Tas.st^nza di Carelli 


ROMA-L. VICENZA — Ultimi minuti: persino Cappelli (con l’infortunalo Losi) si proietta naU'area 
veneta per sbloccare lo xero a zero, ma non ci sarà niente da fare. 


TORINO: Vlerl; Poletli. Fos¬ 
sati; Pula, Agruppi. Koli-hi; 
domi. Ferrini, Coinhiii, Mo- 
si-liino, Fat-chiii. 

VAltK.SE; Da Pozzo; .Sogliunu, 
.Murosu: Pict-lil, Cresci, Del- 
lagiovuniia-, l^-oiiarili, Tuiii- 
horiiii, Aiiustasi, Diirlaiulo, 
Vastola. 

AllitrruO: Aiigonese di .Me¬ 
stre. 

NOTE: Giornata fredda ma 
.serena, campo in buone con¬ 
dizioni. Spettatori 3().0(JO cir¬ 
ca di cui 24.017 paganti per 
un inca.s.so di L. 29.778.2(K). 
Nessun Incidente 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 12 iio-/entbre 
Ma chi glieriia messo in 
ii-sla u Coinbin che solo lui 
è delegato a fare i gol nel 
Torino? 

Quando uirinizio della ri 
presa l'arbitro ha sanzionato 
un rigore, per un jilateale 
sgambetto di Pii-cbi -ai danni 
di Agroppi, Fabbri, dalla |)aii 
ehina, ha ehiamato Paia e 
questi lui raggiunto Pok-tti 
I ritorno più in forma del To 
lino, e (orse il pili freddo* 
per riferire la dwisione di 
Fiibbri 

Poletti si e avvicinato al 
(riincese ma C’ombin si è bat¬ 
tuto le mani sul petto per 
dire « ghe pensi mi » (in fran¬ 
cese* e ha piazzato la palla 
.'Ul dischetto. Lunga rincorsa 
e « bum *>, la palla ha si-aval- 
rato la traversa e si è per¬ 
sa malàiconica nei pressi del¬ 
la Torre Maratona. 

Ad alcuni giocatori sono 
saltati i nervi e sino alla fine 
il Torino ha tentato di recu¬ 
perare quel vantaggio che gli 
era piovuto nelle mani e ma¬ 
lauguratamente era iioi finito 
sui piedi di Combln. 

Il Turino ha .subito la sua 
prima mezza battuta d’arre¬ 
sto in casa di questo campio¬ 
nato, e buon per lui .se l’av¬ 
ventura col Varese non è fi¬ 
nita peggio. 




». -T . » '■) i t ' . - - 

^ i ' ‘l/ » i •'^ 



. ■ il 

• • • ' . V , 

: -V , ... 

. ■ ‘i'' 






TORINO-VARESE — Combln. che non rieice più a tejiiare, acJecto 
tiro... (ballalo che poteva dare la vittoria ai granata 


il paradosso è proprio que- 
.sto. Fabbri, con la sua pru¬ 
denza, ha rischiato di perde¬ 
re la gara perché rinellicenzu 
deirattai-co ha obbligato più 
uomini, a turno, a proiettarsi 
in avanti e troppe volte la 
squadra si è trovata con le 
spalle scoperte. 

Mancava imcora Carelli nel 
Torino (l’unico giocatore gra¬ 
nata che può, fino a quando 
il fiato gli sarà d’aiuto, gio¬ 
care a centro campo e attac¬ 
care) e Fabbri ha preferito 
insLstere con Corni, il quale 
se é bnivo nel contrasto, non 
lo è altrettanto nella manovra 
offensiva. 

Cosa resta dell’attacco gra¬ 
nata? Combin, che ora si .sen¬ 


te un perseguitato pert hi- non 
rie.sce andare in gol n- la 
quarta partita che va in laan 
cf»* e il povero l-iKiliin 'un 
vecchi(< rieoidu legalo all n; ii 
me di Rueiu», ci*n il ((Uale il 
centravanti non riesce a dia 
logare. Moschino — almeno 
oggi — ha focato - iropj»u 
— indietro. Ferrini e Agrop)*i 
poche volte sono riu.seiti ad 
inserirsi nell’azione d’attacco. 
Clienti come Burlando t* Tarn 
liorini, non concedoni» moli»* 
spazio alie u divagazioni 
Cosa poteva prentenilere un 
Torino in que.ste condizioni'^ 
Tanto per e.s.sere chiari iitu» 
in fondo oggi il Varese ha 
quasi .sempre giocalo con tre 
inulte e Arcari ha avuto buon 


Facile vittoria rossonera con una «doppietta)) del suo discusso centravanti 


Sorniani e Rivera in vena: troppo 
per P incompieta Sampdoria (2-0) 

soirnittutto, l'iisscnzd di \ irri - (j'istin blocmUt da au Traputtoni in arila riprrsa 


.MAKGATDRI: .Surniaiti ul ;ti’ 
del p.t. e al fi’ della ripresa. 
TIIL.AN: Kelli; .Tiiqiiillelli. 
Schiielliiiger: rrupattoiii. ILi- 
veiii. itosato; llainriii. Lo- 
detti. Siirniaiii. I{t\er.i. Mo¬ 
ra. 

.S.\TIÌ>IMIKI.\; Kutturu: Dordo- 
iii. Delliiio: Sabatini. Gurlia- 
riiii. Vincenzi; Ninelli. (';ir- 
punt-st. Crislin. Frnstuinpi. 
FruiiceM'oni. 

.%KIUTKO; l'osvigiio. di Tre¬ 
viso. 

NOTE Cielo i-o)>erto. lerrt- 
lu» -iottice. sjH-tlaUiri eiri-a 
:t,S f)0n. di eoi ’JiitiTl paganti 
per un incasMi di I. ■_’2 4’j;(’Ji hi 
AmnionìTo Novelli per s<-4ir- 
rettezze Lievi iiK irienli a Ba 
veni e ad .Vnqudlelli un/ue 
<-;iti‘-i tra loiii> e a Cri'iin 
■Angoli ( rt 3 

MILANO, i2 oo.-.'L-.r 
.Angelo Benedicto Sormani. 
il diS 4 -iL'"-o centravanti dei .Mi 
lan. SI é pr«“so oggi una la-ila 
rivincita nei i-oidronfi dei 'iioi 
tanti detrattori E non mjIo 
perche la vittoria ros-olit-ra 
p<irfa la -lU» doppia firma nel 
labellino dei marcatori, in.t 
pt-rche l’oriundo lia riaTo ini 
saggio I onviiii ente di doti 
lecntche e morali Ni, • erto. 
alK-he morali. }>olche .Sorina 
ni SI Ixitte sempre Ci'Il vinlr 
agonismi», né <i iii-i'riti.itiio 
d’avcrlo visto mai la-i i:«rM 
at.dare a gesti di pl,ite;de prò 
lO'ta o inscenare « te'-tu.d liel 
Iiirnei.to 1 di dul)bio gusto co 
me u-a fare la maggioran/a 
dei fr:igili atT.accanti di i .isa 
r.ostr.i Ocgi. indii>endenie 
mente dai due go.il. il M-con 
do dei quali abh.\stan/a tor 
tuito. Sormani si e mo-.su 
(Sin inlelligen/a, ha lottalo col 
solito cipiglio leonini», si e 
inserito in quasi tutte le azio¬ 
ni offensive del Milan e. in 
sostanza, si è confermai») in 
sostituibile pedina di R»»cc<.». 
coivsiderato che l’iminatnro 
Prati ron può ct'rto stargli a 
paragone. 

Sormani sì è giovato anche 
della vena lucida e britìs;) di 
Rivera, apparso su uno dei 
suoi livelli più alti. Detto ciò. 
la sconfìtta della Sampdoria 
è subito spiegata: i liguri, in¬ 
completi per due assenze di 
grosso rilievo (Merini e. .so 
prattutto, il magnifico Vie- 


II». hanno uvut») aiaiie lu 
sfortuna dì iinbiitiersi in un 
.Soriniini e in un Itivera in 
•gran lorina e di jiiii. onesta 
mente, non pott-vaim o)»poMe 
alla sU)jeMorlIa ;iv\.ersaila 
Per mezz’ora buoiu>. anzi, i 
blui-ercluati si sou latti aio 
minire per ia diligente e or 
tiinata di.sposiziurie a <entn» 
campo, ruotant*- iittonu» ai 
perno Kriislaliipi un « regi 
sta •> nato per la ir»—i-lie/za 
tlelle Idee, la seiii))h' ilà e la 
leinpestivita 

Purtroppo, la tiiani an/a iti 
Vieri si rivelava fieteriiiman 
te ailorcbé si tratta\:t di sta 
hilire d neiessario » iiaii 
d'unioii » coll le punte ( ’at 
par.esi. il so^ntuf».». si muove 
va SI con acume ina -en/a 
la n vel\e > Iie< es'alia a pa- 
saie óa una iiiaiioxia ui di 
'linpeglio ad uiuz d'atiai • i» 
vera e propilu 'd’altioiidc 
TeX glallorosMi nuli t mal sia 
C,i. neiiiinelio ai suoi giullii 
miglioii. quel I he s) due un 
«fulmine di gueira»»» Ne la 
linilll'siuiie di Novelli lOine 
ala d’appugglu. in luugo del 
rulllIIKj scoloillo Salvi l.a 
portato i nsiiltati sportati uu 
Bencirclini. .-«ppiolondrndu 
;(!izi. il soli ») Ira li l el.t r»» calli 
p»> e all Isoliti, l'ontrollaiissi 
mi ('risiili e Fraiicescoiii (ìia 
p«j<»' e lli.tl seiviU, 1 (lue l*Iu 
ceri-hlall li» nv.«lisi «jpefta se 
ia 'Oli tiovula vtnìeie. ilspet 
ilViiineiile, l'ol miglior Trapai 

Ioni di questo storilo di sta 
gioia- e .-oli <|Uel gatto (ialle 
cento Vile i he %] ' hi.irna .An 
tjuill-fii Tanto s|. lira e st.iia 
!.i prova ilei due « gu.irfll.ini r 
ih Cnsim e Fran» ex «mi. <-ht 
Haveni. il xistiluto di Mala 
trasi. non hit quasi mai d<» 
vuto ricorrere ad iiiterveiiti 
rischiosi Del tutu» inoperoso 
p»»i. Belli, chiamato solo una 
volta in tufi»» su tiro, insidio 
X» ma non ditlinle. di Carpa 
nesi Se a queste note di me 
rito si aggiungono le prove 
positive di Ro.safo e di .Schnel 
finger, si vedrà che la gara 
del Miian é stata, anche se 
non trascendentale, certo de 
corosa e piti che sufficiente a 
« mettere sotto » Fincompieta 
e opaca Sampdoria. Se il Mi 


lan inni Ila ioc»-ato veitici di 
ccti-Ilenza, lo si deve impu- 
lait- al gio»-o )>»H-o brillante 
di Hamrin. alta manovra far 
raginosa di Mor.i e al basso 
livello tecnico »U I.ialetti. gio 
calore che si salva sul pia 
Un della •« »tuaiitita i> ma che 
qualilalivatnenie e appena 
merliocre 

Stjrmani e River.i piu la di 
lesa in hl»»<»-o. che ormai va 
rivelandu.si come una delle 
iiicgliu .irgani/zate del cam 
pionato ù» diffic«)lta di !>» 
delti e del 1 torruinte >• Mora 
a t;ii gio»-u hiuiito intpediu» 
al Mihtn th leiuiei'i pencolo 
'<» net tarimi laciiuando 


il lavoro di rottura di Saba 
tini e Garbarini su Rivera e 
Si»nnani ed e.saltando addi 
rittura la grinta di Delfino 
sull’evanescente Hamrin. S»j 
lo al 25’ la porta di Battara 
c»)rreva un serio rischio: ed 
era proprio Lodeiti. fin li 
davvero .scadente, a renderse¬ 
ne protagonista n Basletfa »». 
servito da Rosato, scartava 
Frustalupi. entrava in area e 
coglieva in pieno il palo alla 
sinistra del portiere 

Il Milan infittiva il ritmo 
della gara, .sfiorava il goal 
con Sormani al '29' (.splentlido 
«olpo di te.sta di ptico a lato 
c«)i» Battara spiazzato» r se 


-'•ri -r 


gnuva al .’i2’ su pur»izione per 
un fallo di Dordoni su Rive 
ra. Rincorsa di .Sormani e 
cannonata imprendibile per 
Battara. (ermo come una sta¬ 
tua e forse tradito dalla «bar 
riera » mal piazz.ata 
Da questo momento, appro 
fittando di un allentamento 
delle m^lie difensive blucer- 
ehiate. il Milan poteva dila¬ 
gare in spazi più invitanti e 
legittimare ampiamente il suo 
diritto alla vittoria Che si 
concretava dopo fi’ dall’inizio 
della ripresa col raddoppio, 
piuttosto f(»rtuno.so. come s’é 
detto, di Sormani Rivera 
■i»-8»tava in maniera travoleen- 




te a meta camjH). e porgeva 
al t:entravanti che. nel ten 
tativo di arre.stare il pa.ssìig- 
gio, si allungava trojjp'» i;i 
palla traendo in inganno, sen 
za volere, Battara. Il pallone 
s’avviava cosi lemine leninie 
in lete, iii-seguito da Soim.» 
tu che nemmeno ci»tv»-va ri 
t:orrere .d «colpo di grazia» 
Da qui alla fine, il .Milan 
(onirollava .'enz’allanno i ti 
mieli contrattacihi della 
Sampdoria. ormai rassegnata, 
e sfiorava numerose altre voi 
le il i>ersagh<j Una vitt»jria. 
insomrna facile <■ tran()Uiìla 

Rodolfo Pagnìni 
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MILAN-SAMfDORIA — Sormani ti è aiio n gtto troppo ia palla traando in inganno Battara: è il 
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(bjyli* «nelle i rigori Ecco il 


naso a sjiosiare it nierlmno 
Della Giovanna su Corni li! 
lunguiii- del Varese solfre quel¬ 
li i-he tianno lo .scatto fai-ilt-, 

10 I li ordiamo in diilìcolta ciit» 
.Meniciielh» e h disporre il 
leizùiu Sùgliimo pet il con 
trullo della zona Moschiia» 

11 «cervello»» del Torino og 
gl è uscitii poclie volte dalla 
suu tana, sicché il Torino e 
vissuto sulle sgroppate di Po 
letii, sulle mancate occasioni 
di Fucchln e sul solito « rer-i 
tal » di Combln Tira, sbaglia 
mani sin fianclii ecc 

C’ombin aveva annuncialo 
proiiositi di vendetta contro il 
V'arese, co.si come aveva tal 
lo contro la Juventus di Hen 
berti» Herrera. ma Cre.sci, lo 
« stopper »> lombardo, non .<1 
e fatto impre.ssionnre e quan 
do non è arrivato lui si è tro 
vati» pronto Picchi a sventa 
re le sue incursioni. 

II resto del commento lo 
aifldiamo alla cronaca, cosi 
ricca di emozioni, anche se 
senza gol. Si sgancia Poletti 
al 4’ e il suo centro viene rac 
•ulto di te.sta da Combln; fvu» 
ri di poco i(3ombin era trop 
j)o avanti e non ha potuto in 
dirizzare di forza). Al 9’, Far 
I hin vince un duello con Ma 
losij f centra, entra al volo 
(’ijinbin ma Picchi devia in 
»-<»rner. Tenta ancora Comhui 
iper la verità più volte gli e 
venuta a mancare la spalla 
j>er Io scambio» Al 12’ e al 
1.5' niente 

Al 19’ le tre punte avanzate 
del Varese tentano un’ùicur 
'ione e il tiro di Leonardi e 
ileviato da Boiehi (l’aia avreb 
be iattf» meglio a tentare il 
passaggio ad Aiiastasi*. Al 34’ 
»- al :ì5' due centri di Coin 
(jiii sul primo Facchin entra 
.» vuuio e tini.sce nella rete 
ini invi-» e della [jalla. sul .sc- 
' »»iiiii< Fai ( tjiii ini'orna ma Da 
l*o//o para Tentano ancora 
Coinbin >5)’,') e C’<»rni. due voi 
I*- <al :i9’ e al 4h’» AI 42’ al 
tra ini'tirsione lid Vare.se e 
Izionardi r.tiii ce la (a a n 
ineiK-r»- la {(alla ir» area, dove 
.Anasfitsi e solo davanti a 
Vi»-ri 

.Airuu/i») d»l!a ripresa »al 
2'> il riv-.r»' Ft-rnni passa 
.»fl .Agro;»;»: ‘'il!.t sirustra e il 
meiliarii» r-. m-. prima Tamb<» 
ti.M e p<i: l'.'ihi Per ii «ca 
pitan»» » r-jnif a risor«3 è lo 
sgamlsetr»» .Agroppi cade e 
.Angor.es»- fischia Poi succede 
'ulto quello che abbiamo a»- 
1 '•lii.a ») ail'inizi»» e si rico 
r.'.iM :a lU lap-» Indugia ol 
:re il li.gl' »» » al . 5 ’» Leonardi 
»- .i:.i f.- pij»u '' atlante Boi 
< hi ( la fa .1 rienirare e n 
11, 1 ijrriei .All’H’ Vie¬ 
ti st'.igiia i’us'ita su Vastola 
» 'li!»» 1! provvirieii/iale arri 
M» (il F»is-a:i Salva ia rete gra 
r .lUt .a; i .5 Ferrir.i passa a 
(■«.n.ni:. <ia. ii.-iii:»- dell’area 
u e/z.» ri»ve'ci;iri» t- Da Pozzo 
t- ir.tu» 'Ul'.a h:.ea bianca c’è 
.ipitar. Pi''hi Ni'-r.re gol 
f’i.ir.h::» -i di'pei.i f- la sTes 
-a »»»'.» hii’.r.»» I Ti«.sj II To 
r;:.(i pri-n.e c il « c»)nTropie 
(it- » .iv-.'-r-ario cre-i gros-'i 
■guiì! .\! ."Vr .Ar.ast;i«i lascia al 
p.!;»' prima Puia e pi»! Bolchi. 

all-ii.ga troppo la palla e 
V:eri arriv.i prima di lui ma 
r.un iraTTii-ne. ia palla arri 
.1 I>-n:;.-.'di sulla destra e 
iricr>ra Vieri si getta m tuffu 
-Ili liiedi tlelFala rie<tra del 
Vare-e nieiite g'*l 

.SKtfno al limite clelFinfarto 

• f»er qmiìche spettatore .s’in 
tende», .il .32’ Da P<»zzo pres¬ 
sato du Facchin. perde la 
oalla indugia Combin. ripren 
de Ferrini e tira a porla vuo 
ta Maroso salva siiUa linea 
Addio coronariel 

Il finale è del V’arese con 
la difesa de! Torino travolta 
dal « contrcjpiede »: Leonardi 

• ai .38’», Anastasi (al 39') e 
ancora Leonardi al 43’: per 
[Kx-o non .segna Fos.<»atl... al 
le spalle di Vieri. LTia detto 
anche Fabbri' poteva andar 
peggio. 

Nello Paci 
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ALTAFINI 

La Fiorentina 
sfiora il pari 

Il Napoli difende a denti stretti ii goi-fulmÌne di José (aii'8‘ daii'ini- 
zio) contro ii forcing disperato dei viola • L'arbitro Motta e i rigori 


ZOFF UOMINI - VITTORIA 


Orazie a Spon/o i virgiliani salvano il risultato 



MARCATORI: Altufini all’K' 

del primu tempo. 

NAPOLI: /off; Nardiii, Oirar 

do; .Stenti, /uriini, Bianelii; 

Orlando, Juliano, Altalini, 

iMontefu.sco, Hosdaves. 
FIORENTINA: Albertosi; Pi- 

rovano, Ro^ora; Ceiicetti, 

Ferrante, Hrizi; Maraschi, 

Merlo, Aiiiarildo, De .Slsti, 

Chlaruf;!. 

ARBITRO: Motta, tli Monza. 

NAPOLI, 12 novembre 

Correvano kII ultimi minu¬ 
ti di gioco. Pesaoln, in pietli, 
agitava il cronometro verso 
il segnalinee che gli era vi¬ 
cino. Gli altri dirigenti del Na¬ 
poli allargavano le braccia: 
l'arbitro stava recuperando 
torse più del necessario e lo¬ 
ro — e cot: loro gli HO.OOO 
spettatori presenti al .S. Pa»»- 

10 — stavano sui carboni ar¬ 
denti. 

Gli attaccanti della Fioren¬ 
tina staviuio sviluppando un 
« forcing » frenetico, e giii un 
palo di volte Zoff aveva do¬ 
vuto lanciarsi tra i piedi del¬ 
l’uomo solo, alla disperata, 
per salvare due situazioni dav¬ 
vero critiche. 

Basterebbe solo il ricordo 
di questi ultimi minuti per 
dimostrare che, in definitiva, 
questa vittoria è stata .soffer¬ 
ta più del nece.s-sario. Una vit¬ 
toria scaturita da una prodez¬ 
za di Altafini (ben coadiuvato 
nella circostanza da Bianchi) 
dopo la quale 11 Napoli si è 
piuttosto preoccupato di con¬ 
trollare la guizzante (ma leg¬ 
germente sbiadita rispetto a 
quella degli anni scorsi) av¬ 
versaria, per mantenere il ri¬ 
sultato ed allontanare lo spet¬ 
tro d’una nuova impre.sa cor- 
■sara della Fiorentina che a- 
vrebbe avuto il p(»tere di raf¬ 
forzare una nascente tradizio- 
Jie. 

Naturalmente la squadra 
viola non poteva chiedere di 
meglio per impostare il suo 
gioco veloce e filtrante, e per 
i centrocampisti del Napoli, 
in particolar modo per Julla- 
no, l’impegno è diventato 
mus-sacrante. 

Lo sforzo di Juliano e com¬ 
pagni, però, era tutto inteso a 
contrastare il passo agli av¬ 
versari, e .solo di rado proiet¬ 
tato alla costruzione di qual¬ 
che azione che chiamas.se in 
causa gli uomini di punta, 1 
quali, pertanto, restavano per 
lunghi tratti della partita 
completamente Lsolati, quim- 
do non venivano addirittura 
anch’essi risucchiati nelle re¬ 
trovie. 

Insomma, per dirla schiet¬ 
ta, ci sarebbe voluto un al¬ 
tro gol del Napoli (e, malgra¬ 
do tutto, le occasioni, almeno 
un paio, le ha avute) per le¬ 
gittimare il suo successo. 

Cosi come è andata la par¬ 
tita invece, la Fiorentina ha 
diversi e buoni motivi di re¬ 
criminazione: tra l’altro ha 
colpito im palo al 26’, su tiro 
di Concetti e alla fine del pri¬ 
mo tempo ha visto l’arbitro 
Motta chiudere un occhio su 
im fallo di Nardin in piena 
area su Amarildo. 

A proposito dell’arbitro, ap¬ 
pena qualche settimana fa a 
Cagliari lo vedemmo arbitra¬ 
re in maniera egregia fin qua¬ 
si alla fine della partita, poi 
ci fu im fallo di Nicolai .su 
Altafini in piena area, un fal¬ 
lo vistoso, macroscopico, ma 
Motta non lo fischiò e sciu¬ 
pò im’eccellente prestazione. 
Oggi Motta non ha fLschiato 

11 fallo su Amarildo, e nella 
ripresa non ha più arbitrato 
con la disinvoltura e la sicu¬ 
rezza del primo tempo, cer¬ 
cando di favorire anche nelle 
minime circostanze gli atleti 
viola. 

Dunque, la Fiorentina avreb¬ 
be potuto cogliere il pareg¬ 
gio, ed anche meritarlo. Ma 
la colpa non è soltanto del¬ 
l’arbitro che non ha conces¬ 
so il calcio di rigore, o del¬ 
la malasorte che ha negato a 
Cencetti la soddisfazione di 
legare la sua firma ad un buon 
risultato; la colpa essenziale 
sta nella condizione attuale 
della Fiorentina che è. si. 
sempre brillante e veloce e 
piacevole nello sviluppo delle 
sue manovre, ma ha perso, 
rispetto al pa.ssato. quel mor¬ 
dente e quella forza penetra¬ 
tiva che naturalmente s'ac¬ 
compagnavano al suo gioco. 

L’inserimento di Amarildo 
non ha giovato a questa squa¬ 
dra? Può darsi che sia cosi 
perchè il brasiliano pur sem¬ 
pre pericoloso, è tuttavia por¬ 
tato ad altro tipo di scambi e 
di passaggi; ma è anche pro¬ 
babile che l’immissione di A- 
marìldo (e quella di Mara- 
,schi) abbiano creato im pro¬ 
blema psicologico in molti 
giovani della .squadra viola 
i quali, cresciuti a.ssieme. si 
erano abituati all’elogio ed al¬ 
la considerazione collettiva de¬ 
gli sportivi, ed hanno temu¬ 
to. e forse temono ancora, 
che l’uomo dal nome famo¬ 
so (nel caso Amarildo) pos¬ 
sa rompere questa bella ar¬ 
monia. 

Come che sia. la Fiorenti¬ 
na non ci ha impressionato 
come altre volte, anche se. 
ripetiamo, il suo da fare al¬ 
la difesa del Napoli lo ha 
dato, ed ha costretto il bra¬ 
vissimo Zoff ad almeno due 
interventi decisivi, ed ha co; 
stretto l’esordiente in campio¬ 
nato Zurllni (che sostituiva 
Panzanato) a tirar fuori tut¬ 
ti i suoi numeri migliori per 
imbrigliare un Amarildo per 
niente arrendevole. 

Zurlini è stato bravissimo, 
e con lui si sono distinti il 
già citato Zoff, e ' Altafini, 
beiKbè rimasto troppo isolato. 

In campo viola, ottima la 
partita di Ferrante, quella di 
cencetti, e su un piano ab¬ 


bastanza elevato tutti gli al¬ 
tri. 

Il Napoli è passato in van 
(aggio dopo appena H minuti 
di gioco; Juliano ha interrot¬ 
to una trama viola sul limi 
lare d(*irarea, ha lanciato ver¬ 
so Altafini spostato a sinistra, 
il brasiliano ha allargato ver¬ 
so destra su Bianchi che gli 
ha restituito la palla con un 
lunghissimo traversone. Alta- 
fini ha aggiinciato il pallone, 
hit compiuto (juidche passo di 
corsa e con un tiro trasver¬ 
sale ha battuto irresi.stibilmen- 
le Albertosi. 

Un gol davvero bello ed 
esaltante. Pareva che il Napo¬ 
li dovesse anconi passare, e 
Altafini si scatenava ancora, 
e Cencetti eni costretto a sai 
varsi in corner; poi Albertosi 
in tuffo doveva sbrogliare una 
critica situazione .sotto rete. 

A questo punto erti la Fio¬ 
rentina a scuotersi: ed al 27’ 
si aveva la prima grossa oc¬ 
casione per i viola: la palla 
filtrava fino a De Sisti, tra- 
ver.s«)ne lungo di questi e ti 
ro fortissimo di Cencetti sul 
palo. 

Al -’t!)’ una punizione di A- 
marildt» dava la sensazione 
del gol. Al 45’ si registra il 
fallo di Nardin su Amarildo 
che l’arbitro non ha punito. 


f.a ripresa vede (juasi co 
stantemente la Fiorentina prò 
iettata in avanti. Questo pre 
dominio viene interrotto al 17' 
da una fucilala di Bosdaves 
che fischia sulla traversa, poi 
è Amarildo a sfiorare il ptilij 
su punizione, ed al .'to’ è Zofl 
che fermti in uscita Chiiirugi 
ormai solo a due ptissi. 

Una «bomba» di De Sisli 
al 24' è parata in due tempi 
da Zoff. e replica Altafini; Ju 
liano lo imbecca a centro cani 
po. e il brasiliano va via so 
lo. supera i suoi diretti av 
versari, resiste al loro recu 
pero, e poi calcia a lido. 

Non è finita; al 42’ Monte 
losco sfugge incredibilmente 
alla guardiii di tutti, si pre 
senta dinanzi ad Albertosi. si 
guarda intorno incredulo per 
tantii lihertii, e si (a togliere 
la ptdiii da Ferrante. 

Due grosse ocr-asioni vera 
mente .sciuiiate. 

La Fiorentina stringe i den 
ti. Punizione, battuta da De 
.Sisti, e Pirovano viene con 
trato in tuffo da Zoff, temile 
stivamente e decisamente. 

Zoff resta a terra, ma il ri 
sudato è salvo. In definitiva 
anche que.sta vittoria del Na 
poli è legata al liinomio Alta 
fini-Zoff. 

Michele Muro 



Il Mantova sciupone (1-0) 
infila di misura l'Atalanta 
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MANTOVA-ATALANTA — Il gol di Spelta. 


■marcatori:: .Spelta al 21’ 
ilei primo tempo. 
MANTOVA: Girardi; .Sce.sa, 
C:or.sini; Pavinato, .Spanio, 
Giagiiuni; Spella. Catalano, 
Di Giaeomo, Salvemini. Stae- 
ehiiii. 

.\ rAL.WI'.V; Cornetti (Vaisec¬ 
chi lial 2.V del primo tem¬ 
po): Pesenti, Nodari: Tilie- 
ri. Cella. .Signorelli; Danova, 
-Salvori, .Savoldi, DeH’Ange- 
lo, Higotto. 

ARBITRO: Genelli. da Trieste. 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 12 rtoveftibrf 
Per il Mantova, allesso, ogni 
partita è una battaglia [lei 
lorza. E quando si sprecano 
disinvoltamente due o tre eia 
morose occasioni come qiie 
sfoggi, la tiatlaglia si trasfor 
ma in una .sofferenza, salta 
no 1 nervi e si accende un 
grosso cero davanti a .San 
.Spumo, (he dopo aver grin 
tosaniente fronteggiato iì te 
muto .Savoldi per novanta mi 
miti, si sostituisce a Girardi 
per respingere sulla linea di 
porta l’iiltimo pallone di-l 
match, e salvare risultato e 
f(‘sta biimcorossa. 

Intendiamoci subito: preso 
nel suo complesso, il risulta¬ 
to è giusto. .Anzi, se misura¬ 
to col m('tro delle palle-gol 


disponibili e sciupale, appari- 
rii perfino inadeguato. ma il 
Mantova i suoi meriti più evi¬ 
denti li ha .si'hiettamentc a- 
vanzati nel primo tempo, non 
dopo il riposo qiitmdo Di Gia¬ 
como e .Stacchini han fatto 
ballart* le gambe airoordiiui 
te Vaisecchi, senza sfiurare 
il coljio di grazia 

E’ stato nel primo round 
che s’è visto al lavoro il mi¬ 
glior Mantova: manovre ra¬ 
pide. stringate, incisive. Sma¬ 
niosi e concreti i ripescati 
.Stacchini e Salvemini, intra- 
primdente Di Giacomo, furbo 
e pericoloso .Spelta, spalle Ihmi 
sostenute da Catalano, ma so 
prattulto (lai -.oliio generoso 
Gìagnoni 

La dilesa, garantita dall'ol- 
lensiva incalzante dei compa 
gni, nemmeno era costretta a 
scoprire ev(*ntuali debolezze, 
tanto scarse ed inefticaci re¬ 
stavano le risposte nerazziir 


re 

.Al m tuga a lunghe tal 
cate su invito di .Spelta. .Sai 
vt'inini aveva alzato da di 
stanza ravvicinata: al .5’ icon 
ttasto vinto da .Stacchini su 
Pesi-nti a fondo campo, cross 
teso, correzione di Di Giaco 
mo) ancora .Salvemini aveva 
insidiato Cornetti, salvato dal 
la provvidenziale deviazione 
di tin difensore, ed al 12’, col 


Mantova sempre tainbureg 
giunte, il disagio hergamasi-o 
s’era accentualo per un col¬ 
paccio della sorte: Salvemini 
aveva servito Di Giacomo in 
area, ma Cornetti era stato 
pili lesto. 

Un liiffo in avanti e la pai 
la era finita fra le braccia 
del portiere. Di Giacomo ptui) 
non aveva frenato la corsa, si 
era scontrato con Cornetti ed 
il ginocchio destro del guar¬ 
diano nerazzurro era « salta¬ 
to >1 

•AI IH' .Spelta (manovra Già- 
gnoni-.Stacchini e incertezza di 
Pesenti» segnava un gol fa¬ 
sullo, ma al 21’ lo stesso Spel¬ 
ta mandava ;il cielo l’entu 
seismo dei Iti.(Min mantovani 
scamìjio Giagnom - Di Giaco¬ 
mo sulla desila, allungo a 
Catalano, traversoni', palla al 
centro dell’area, incornata di 
-Spelta sbucato alle spalle dei 
ditcnsori atalantini e palla in 
leie rriiuo onesto e maturo. 

Di h a piK-o Cornetti get¬ 
tava la -pugna e lo rimpiaz 
zava il debuttante Valsi-cebi. 
Cambiava il portiere ma non 
l:i musica in campo. .Soltan¬ 
to al 27’ superati senza dan¬ 
ni altri tentativi di .Stacchini 
e .Spelta. PAtalanta spezzava 
il « tutto Mantova »: sberla di 
Dell Angelo e replica di Gi¬ 


rardi con un gran colpo di 
reni. 

Nella ripresa, servizio di 
Di Giacomo per Stacchini al 
.5’. Pe.senti lasciato surplace 
e palo centrato alla base; pal¬ 
la a .Spelta che scarica sul por¬ 
tiere 

L’Atalanta riafferrava intan¬ 
to il bandolo della mutn.s.sa. 
il Mantova cercava nervosa 
mente di perder tempo. Già 
gnoni sostituiva Pavinato in 
difficoUù alle spalle di Spa¬ 
nio. Spelta affrontava e sten¬ 
deva con uno sgambetto il 
lanciato Salvori e Genelli lo 
spediva negli sirogliatoi ac¬ 
cordando la punizione ai bcr- 
g:imaschi: batteva Danova. 

respingeva la difesa, ribatte¬ 
va Tilieri, mischia. « tnnni » 
e gol di Higotto mentre Gi¬ 
rardi veniva tallosiunente o 
stacolalu L’arbitro annullava, 
ma r.Atalanta ricaricata non 
mollava la mesa. 

lormento per il Mimtova. 
« tempo ». invocato dagli .spai 
ti. biancorossi in trincea e 
Spanio. infine in trionfo: al 
flit’ infatti, su tiro rabbioso di 
DeH’Angelo. lo stopper salva 
va lo spacciato Girardi re 
spingendo sulla linea bian 
ca. 

Giordano Marzola 


NEGLI SPOGLIATOI 


A 


Silvestri: «Hon abbiamo avuto il coraggio di attaccare» 


Bernardini preferisce non commentare I Pesaola attende il «recupero» di Sivori 


Evangelisti invoca Per Rocco U MHan Chiappeila: «li Napoli 


i'attenuante Losi 


fa la sua strada ha vinto con merito» 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 12 novembre 

Già prima che l’incontro 
terminasse, il pre.sidente gial¬ 
lorosso Evangelisti si rivol¬ 
geva ai giornalisti; « Avete vi¬ 
sto che Cappelli? E’ stato ma- 
^ifico. Cresce ad ogni par¬ 
tita. Vinicio, il pericolo.so Vi¬ 
nicio, non ha toccato palla, 
eppoi guardate come si proiet¬ 
ta in avanti ». 

In parte i giornalisti con¬ 
cordavano con il presidente, 
ma facevano anche rilevare 
che il suo compito era faci¬ 
litato dal fatto che il Vinicio 
dei bei tempi è ormai un ri¬ 
cordo: 36 primavere si fan¬ 
no sentire. Ciò non toglie 
niente a Cappelli, ma insie¬ 
me con lui noi vogliamo ac¬ 
comunare Robotti e Pelagalli, 
relegato al ruolo di difensore 
dopo l’infortiuiio occorso al¬ 
ni’ del primo tempo a Losi 
(stiramento della co.scia sini¬ 
stra, una settimana di riposo). 

Il colloquio con il presiden¬ 
te è continuato subito dopo 
negli .spogliatoi. « La Roma 
— ha detto Evangelisti — ha 
dimostrato un grande tempe¬ 
ramento. A mio modesto av¬ 
viso. doto l'handicap di Losi, 
la squadra non poteva gioca¬ 
re meglio ». 

Alla domanda se i giallo- 
ro.ssi avessero potuto fare me¬ 
glio. il presidente ha pronta¬ 
mente ri.sposto; a Non credo. 
for.se potevamo anche vince¬ 
re e ri siamo andati vicino 
parecchie volte. Quell’azione 
di Jair. che ha tagliato fuori 
tutta la difesa, meritava pili 
fortuna ». 

E’ poi la volta di « Sando- 
kan » Silve.stri. il trainer del 
Vicenza che ha la voce rauca 
e re ne spiega subito la ra¬ 
giono: « Mi sono sgolato per 
far capire a Vinicio e com¬ 
pagni che dovevano attacca¬ 
re. che dovevano osare. Ave¬ 
vo fatto la ste.s.<yi raccoman¬ 
dazione neH’intervallo. ma no. 
loro non mi hanno voluto 
.'mentire ». 

Da ptii parti è stato chie¬ 
sto il perchè di questa disob¬ 
bedienza. Il trainer si è giu¬ 
stificato alla meno peggio: 
« Pernso che i miei ragazzi 
siano scesi in campo con il 
timore reverenziale per que¬ 
sta Roma rivelazione. Io co¬ 
munque eredo che i giallo¬ 
rossi si siano trovati in diffi¬ 
coltà grazie al nostro marca¬ 
mento a zona ». 

Pugliese era s.ercno. strana¬ 
mente su di tono ed ha esor¬ 
dito sbalordendo tutti i gior¬ 
nalisti presenti; « Voglio su¬ 
bito ringraziare ì tifosi laziali 
che desiderano che la Roma 
vinca Io scudetto. E’ per noi 
motivo di incoraggiamento, e 
dimostra allo stes.so tempo 
una grande maturità questo 
desiderio dei tifosi laziali, che 
oggi haimo incitato a più non 
posso i miei ragazzi. Mi au¬ 
guro che il loro desiderio si 
possa trasformare in realtà». 

Quindi don Oroiuo elogia 
in blocco tutti i giallorossi, 
ma su tutti pone Losi che con 
il suo spirito di abnegazione 
è stato di sprone ai compagni. 

Qualcuno ha riferito allora 
le parole di Silvestri a pro¬ 
posito della disobbedieiua del 
suoi giocatori e qui Pugliese 
si è scaldato: cMale che un 
trainer non si faccia obbe¬ 
dire, è lui che comanda non 
i giocatori. Fossi stato in lui 
avrei osato» (e qui c’era tma 
evidente punta di sarcasmo - 
n.d.r.). 


Il «mago» stavolta parla ed ammette 


H.H.: «Il Brescia 
è stato superiore» 


BRESCIA, 12 ncvenibre 
Il fischio finale dell’arbitro 
trova tutto il pubblico bre¬ 
sciano in piedi ad acclamare 
r ottima prestazione della 
squadra. Ci precipitiamo ne¬ 
gli spogliatoi e primo fra tut¬ 
ti. Vicini ci viene incontro 
con un radioso sorriso sulle 
labbra e dice; « La nostra vit¬ 
toria suirinter è tale che non 
la.scia adito a discussioni tal¬ 
mente è stata cristallina. Tut¬ 
ti i miei ragazzi himno gio¬ 
cato con molto impegno rical¬ 
cando né pili né meno la par 
tita di domenica scor.sa a Fi¬ 
renze. Una nota veramente po 
sitira viene daU’ottinia presta¬ 
zione del tedesco Schutz il 
quale. Impiegato nel .suo po¬ 
sto naturale di mezz’ala, .sta 
dimostrando tutte le sue do¬ 
ti di costruttore a centrocam¬ 
po. all’occorrenza poi si in- 
seri.sce spesso e volentieri nel¬ 
le azioni risolutrici. La parti¬ 
ta — prosegue Vicini — è 
-sempre stata nelle nostre ma¬ 
ni, e mi riferi.sco soprattutto 
al primo tempo, quando an¬ 
che rinter giocava con tutti 
gli uomini validi. Nel secon¬ 
do tempo, con gli infortuni di 
Mazzola. Dotti e .Santarini. la 
partita non ha piii avuto sto¬ 


ria e li punteggio non e >liitu 
pili vistoso a causa della ce 
cessi va precipitazione in tase 
conclusiva delle mie punte 

Fumagalli, autore del primo 
gol. (• fesieggiatissiiiHi. f'o--i 
il biondo lerzi'io ci '.piega il 
MIO gol: « Non so piu da chi 
ho ricevutit la palla ••o solo 
che mi sono trovalo in dia 
gonale sulla sinistra di Sarti 
c elle con tutta la torza che 
mi rimaneva, dopo la lunga 
cor.sa. ho tirate» in porla fa¬ 
cendo centro; ((•munque leu 
go il precisare che il mio gol 
è .stato facilitato anche dalla 
posizione di Rraida il (piale 
ila coperto maenificamentc la 
vi.sualc a .Sani » 

.Salvi, autore dellallra re 
le. CI racconta come ha po 
tuto tiattere Sarti « .Mi seri 
tivo di batterla io la pimizio 
Ile pcrchi' ero convinto di rea 
lizzare Ho preso la rinior 
sa e ho calciato con mollo 
etlettu aggirando la barriera 
sorprendendo lo stesso Sarti 
che pur avendo toccato la 
palla non è riuscito h fer 
maria », 

Volti bui daH’altra parte, 
l’avvocato Prisco non cerca 
sni.se e viene a precisare che 
la vittoria del Brescia e stata 


nella, fonirariamente al .soli¬ 
to. Hcrrera ci concede di buon 
grado riniervista sulla porta 
dello spogliatoio C’osi esor¬ 
disce il tecnico nerazzurro: 
«fon qiies*.'! 'luiadra non si 
pollava iKiUen il Brescia clic 
(ii:”i Ila giocato molto tiene 
Per me. comunque, ncll’occa 
sMine del orimo gol due uo¬ 
mini del Brescia erano fuori 
L'ioco. Poi nella ripresa con 
1 noti infortuni tutto è an 
dato ;draria. comunipie rii>c 
fo. il Brescia è srato supe¬ 
riore a noi » ■ ■ ■ 

FNcono alla chetichidla i 
".■locatori neraz-'iirri e chi piu 
i-iii meno, rutti lamentano in- 
torruni e non Ir addebitano 
aulì avver.san ma alla (alali 
t:i e alla sfortuna 

F:cco le cartelle clrmche dei 
lini tnalc(»nci fé le passa il 
oiedico deirinter. Dotti, forte 
contiisrone tibiale destra. Maz- 
'ola. stiramento airadduttore 
destro, e Quarenghi aggiunge 
che la mancanza del centra¬ 
vanti per sabato in Naziona¬ 
le è certa. Per Sarti, disior 
sione al mignolo della mano 
destra; ner Santarini stira¬ 
mento al oii-<dricipite sinistro. 

Renato Cavalieri 


Siuslilicata eutoria nel clan del Cagliari 


Secondo Heriberto monca 
proprio il «movimiento» 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 1 2 ncsembre 

A-scoltare Heriberto Herre- 
ra nelle interviste di dopo 
partita, è veramente una del¬ 
le cose pùi piacevoli, oltre 
che naturali. 

Circa r incontro odierno, 
H.H.2 dice subito che esso 
ha avuto due facce ben di¬ 
stinte. « Nel primo tempo — 
esordisce — si è visto come 
in questo campionato la for¬ 
tuna non è proprio dalla no¬ 
stra parte. Sul cross di Fa- 
valli De Paoli aveva centra¬ 
to la rete di Pianta, ma que¬ 
sti, fortunosamente, si è tro¬ 
vato. con la mano, sulla traiet¬ 
toria del pallone impedendo 
la marcatura. Con quei gol 
la partita avrebbe as.sunto 
una fisionomia ben distinta. 
Per tutta risposta abbiamo in¬ 
vece subito il gol proprio al¬ 
io scadere del primo tempo, 
con un tiraccio da 33 metri. 
Per il secondo tempo — pro¬ 
segue — il discorso è un al¬ 
tro: abbiamo accusato sia il 
volume di gioco sviluppato nel 


. pnnu» icrr,i»>. 'U' d per 

la rote ^cgiuita dai ro'^oblii 
Il Cagliari — cuncliide — ha 
poi fallo il rc.'U» luichc per 
che III 11 >;'.i»di> abbiamo la 

scialo tare » 

.A projio'ilo del laltore p>l 
1 cologicii tanio determinante, 
oggi, nel rendimento dei suoi 
uomini. Herrera -i c indi 
rettamente rivolto ai gioca 
tori jiiventim per richiamarli 
al dovere di profes'ioni'«ti. a 
5iaper soffrire di pin. a non 
montarsi la testa ed a lavo 
rare ognuno per se e per gli 
altri Sui gol subiti, ritiene 
che sul primo non ci fosse 
nulla (ta fare in quanto .An 
zolin era coperto, mentre il 
secondo di Riz.zo, anche se 
calciato con potenza, era trop 
po centrale e poteva essere 
evitato 

Nel clan rossoblu atmosfe 
ra alle stelle. Rizzo, che oggi 
ha trovi to la via .del gol 
(di quelli alla sua manierai, 
sembra iiK'car:’ il tielo con 
le dita 

BoniiLsegna non .sembra n 


'cntiTo 't- aiiche ii'ggi e man 
iato aU’apfiuntamenio con il 
gol «Oggi un gol lo avrei 
veramente mentalo Sjiero di 
'egn.jrlo pili avalli: i» Per Pn 
rii f ili il 2-u e netto « Nel pn 
mo lempo - coiiTiriiia ralle 
ri.itore ro"obln — abbi.imo 
.ivnt(» costantemente l’ir.i/ia 
tiv,( del gioco l.a >qua(ira e 
in continua ripresa ed ogni 
donienica migliora la qualità 
del gioco» 

Viene chies.lo a Piricelh se 
la vittoria odierna (a dimen 
ticare la necessità — da lui 
pili volte ribadita — di ac¬ 
quistare un altro difensore. A 
questa domanda risponde Io 
ing. Marras che racconta co¬ 
me in occasione del « mer¬ 
catino di novembre » egli ha 
fatto di tutto per acquistare 
dairinter Soldo e che il ri¬ 
fiuto della società nerazzurra 
pili che a questione di soldi 
è dovuto proprio alle polemi¬ 
che su.scitale al tempo della 
creazione della S o .A 


Regolo Rossi 


SERVIZIO 

MILANO. 12 novembre ’ 

Aria di distensione negli 
spogliatoi di San Siro. Festo¬ 
sa, anche se non smaccata¬ 
mente allegra, in quello ros¬ 
sonero; serena e ra.ssegnata 
in quello blu-cerchiato. Nes¬ 
suna recriminazione sia sul¬ 
l’esito chi» sugli episodi della 
partita appena terminata. 
Piuttosto viva invece la sor. 
presa per la triplice caduta 
delle cosiddette grandi 

La classifica si ingarbuglia 
e consente airavvocato Cohm- 
tiioni. vire-presidcnie della 
.Sampdoria. di dichiararsi sod- 
distailo non del nsullalo ma 
delia genero.-iitii de. ■-uoi ra¬ 
gazzi .. fon un po’ di alien 
.'ioni-, aggiunge folantunni. 
iin goal "-i poteva evitare e 
p<-r(iere cosi con il Milan. ics 
•-enti Vieri. Morini e .Salvi, 
'•arelibe ^laia onorevolissima 
cosa fomuiufue. conclude lo 
avvocalo di estrazione napo¬ 
li-tana. andiamo a ripieni ire 
l’incasso», dinio-'irando cosi 
di avere a---imilaio il car.it- 
lere ligure 

Dagli '.i><»gliaioi milunr-ti 
esce subito il presidente fai 
raro che limita a i>oche 
hatiuie « .Sono contento del 
risultalo clu- CI consente di 
tallonare la capoclassifica. so(i. 
disfatto del gioco e special¬ 
mente del bel -secondo tem¬ 
ilo dispnlalo da; miei fio di 
mostra che i giiMaion sono 
COSI bene allenati da non aver 
risentito dei duri primi 20 ’ 
(iella partita di Varese »> Esce 
finalmente Nereo Rocco e su 
bito respinge le affermazioni 
di chi -.ostiene che il Milan 
vincerà sicuramente il cam¬ 
pionato 

« Calma ragazzi — dice l ai 
lenatore rossonero ~ qui '■i 
tratta di giocare e di tirare 
avanti in piena umiltà, biso 
gna solo dimostrare, al di 
sopra dei pure interessanti ri¬ 
sultati. di essere seri, di alle¬ 
narsi '.issiriuamente e con m* 
riptà » 

Quanto alla parrita. es.sa. se¬ 
condo il triestino, è stata pia¬ 
cevole e combaliuta; nel pri¬ 
mi * tempo, aggiunge « orava 
mo un po’ nervoselti. poi nel¬ 
la ripresa ci siamo distesi ed 
è venuio il gioco .A Mora, 
quandi» -oniì entrato in cam¬ 
po per Mtccorrere .Anquilletti 
e Baveni, che si erano scon¬ 
trati di le'ta. ho gridato di 
muoversi di pni. di non star 
-ene li a sinistra completa 
mente isolato » 

(Quando gli s; ( hie'de sp sj 
debba pensare i-he il Milan 
e c<»sjinnto sdh» da undici o 
dodici ‘gUH at(»ri rii ruolo, egli 
nega recisamente « No. ri so¬ 
ni» de-Jle s.’as’ore riserve che 
non p(»s-t»no venire impiega¬ 
te solo per forza di mse; ave¬ 
te visti» come si è in.serito 
bene Baveni. con che calma 
ed autorità .Abbiamo poi Fra 
ti. prezioso specialmente nel 
le partite esterne, tanto che 
penso di schierarlo nella par¬ 
tita che ci attende nella (Top¬ 
pa delle Ci^ppe ». 

. Del resto avete notato co. 
me ha giocato il Trap che 
forse è stato il migliore dei 
rossoneri ». 

Rckto rifiuta di commenta¬ 
re i risultati delle altre par¬ 
tite ■ Io devo pens.are al Mi¬ 
lan. noi facciamo i] nostro 
gioco e cerchiamo di fare la 
nostra strada In ubimo si 
tireranno le somme » 

Un mixlo elegante d» fare 
della buona diplomazia 

r. s. 


Processo alla «conduzione a due» 

Carniglia: «Ad 
ognuno il suo» 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLt^NA, 12 ncver.'.bre 
La .sconfitta ha creati» il 
dramma. Le (acce dei din 
genti e dei giocatori bologne 
si SI possono immaginare 
Adesso si vuole siqjcre: (* an 
c(.»ra |x»ssil)ile la c(»nviven/a 
tecnica fra famiglia e Viam’’ 
La domanda è girata a un 
dirigente rossoblu, il c(»n.si- 
gliere M(»ntanari. il quale af 
ferma: « Ir. un paio di giorni 
la siiuazii»ne .si ris(»lvera » 
f’he vuol dire’’ 
L’inierrogaiivo non ha ri 
sposta ferii» che il ■( cas<» ». 
va chiarito perché sentite un 
[)o’ cosa dice e n(»n dice far 
niglia, .sollecitato ripttuiamen. 
te a dare una risposta pre 
cisa su questo punto ma la 
.squadra chi la fa? 

Don Luis, in un primo ino 
mento e abbastanza generico 
Iji domanda è ripetuta 
« Insomma chi ha messo in 
campo Terrario? » 

« Dicevano che stava be 
ne. » risfxinde il trainer 
Ma eh: — chiediamo — ha 
detto questo? 

famiglia aggira l’ostacoh» 
'( Bisiigna che li» chiediate al 


la società ». 

Quali sono — riprendiaino 
— le sue iMirsonali respon.sa- 
bilita e quelle di Viaiii? 

« Bi.s(»gna — afferma — che 
prima fiarli in .s<M Ìet;i, jierché 
lo SI» anch’io che cosi non 
SI jiiii» continuare »» 

I.e domande a questo pun¬ 
to si intensificano, ma Falle 
nati»re bolognese n(»n vuole 
risiioiulere. ruttavia la sua 
es|)re>sione e jliii eloquente 
Ui ogni ()an»la. E’ chiari» or 
mai che in settimana qualro 
sa verni eiiiarito. e probaliil- 
inenie qualcuno (jagherii. 

Intanto. fuori dagli spoglia 
toi. un gnijjpi» piuttosto nii 
triti» (Il tifosi grida in coro: 
« Vogliami» Bernardini! Via 
Viarn. via famiglia. Nielsen 
(leve tornare ». 

E ades.so qualche giudizio 
sul match. 

Petagna; « Sul piano atleti 
ci» a)>biamo nie.sso il Boli» 
gna ai nostri piedi ». 

Mazza a Probabilmente il 
Bologna CI ha sottovalutato e 
quando ha dovuto attaccare 
s’è Lasciato prendere dall’or 
gasmo. pero che Spai! » 

Franco Vannini 


TabaaelH ce l'ha con la HAI 


Cndè: «Potevamo 
vincere meglio» 


DALL’INVIATO 

! MANTOVA. 1. - -.e'-o-e 

j Tabanelli è uscito dalle» sta 
din con un diavolo i>er capei 
l(» Ni»n tanto per Te-ito de! 
match, ormai digerito, quan 
II» per un'afTerma/ione non 
j e>aitamenTe diplomatica di un 
i cronista della R.AI che. tentan¬ 
do un collegamento in « diret 
I Ta » con rade e Tabanelli al 
j microfono, aveva incautamen¬ 
te preme.sso che r.Atalanra po¬ 
teva andarsene con un passi¬ 
vo pili pesante 
Tabanelli aveva fretta di 
metter.si in viaggio per Vien¬ 
na con la sua gente, ma non 
ha mimetizzato le proteste, 
poi. infilandosi sul pullman 
ha conclu.so; « Domenica .scor¬ 
sa a Bergamo abbiamo pa¬ 
reggiato col Torino e ho det¬ 
to onestamente che una nostra 
rittoria sarebbe '^tata una 
beffa per i granata e c»ggi deb¬ 
bo sentirmi dire sul riso che 
potevamo perdere con scarto 
maggiore?! » 

Nel clan del .Mantova c’è 
invece comprensibile soddisfa 


zione Manca l euforia. perche 
hanno vinto anche le altre 
-squadre del fondo rla-ssiftca. 
ma fadè è contento ’o stesso. 
« (piando si lotta per i due 
punti non sj può pretendere 
un gioci» eccellente 

Girardi « spiega » con un 
doppio fallo il gol annullato 
ali’.Atalanta • Rigotto ha col 
pilo la palla con im pugno e 
io. mentre stavo girandomi 
verso la rete sono stalo trat¬ 
tenuto da un a\'versario ». 

Dante Micheli, figlio! prodi¬ 
go. ha seguito il match dalla 
tribuna. Posizione ottima per 
vedere bene, ma non per giu¬ 
dicare già la .sua nuova .squa¬ 
dra. 

Spelta, autore del gol de¬ 
cisivo dovrebbe essere il bian¬ 
co-rosso più lieto, invece è Pu¬ 
nico costretto in un bagno di 
amarezza. « Sono entrato su 
Salvori per prendere la palla, 
non per falciarlo — si giu¬ 
stifica — era ancora per terra 
e l’arbitro mi aveva già man¬ 
dato fuori ». 

g. m. 


SERVIZIO 

NAPOLI, 12 novembre 

Negli spo.gliiitoi dei toscani 
chi si aspetta musi lunghi o 
tristi re.sta deliLsu. Certo non 
r’è euforia, ma neppure aria 
di abbattimento. Chiappeila é 
calnio e pacato: « 11 Napoli 
ha vinto con pieno merito. E’ 
stato lavoriti) da quella re¬ 
fe inizialo di Altafini. ma non 
posso diro che abbia rubato 
qualcosa ». 

E’ un Naiiuli da .scudetto? 

« Cimic si (a a rLspondere 

— proseguo Chiappeila — con 
i ri.siiltati cho di domenica 
in (loinenica si registrano sui 
vari rampi di gioco? C’è una 
sconcortanto :iltalena di risul 
tati positivi o negativi che 
lasciano perplessi. L’unica 
squadra ad accumulare silen 
ziosamento punti è il Milan; 
occorre non perderlo di ri¬ 
sta ». 

Chiediamo a Chiappeila co 
me mai la Fiorentina segna 
poco 

I' Lei tocca il tiLSto dolente 

— rispondo rallenatoro — a 
noi manca ruoino-goal. Si 
produco una gran mole di 
gioco a i entriicampo, ma 
ouanilo si tratta di conciti 
riero tutto si sgonfia. Ama 
nido ha bisogno di spazio 
e dovrcbticro e.ssore i coni 
tiagn: a crearglielo Spero 
che < (»n il ritorno in squadra 
di Berlini e Bnignera le co 
se canibino » 

Nt oDiiro negli spogliatoi 
del Niipoli s; può dire che 
re<jiii ecces'-iva euforia. Pe 
suola e runico che risponde 
alle domande dei giijmalist: 
.A: >_’ioc;;ton e stato vietato, 
tieiia grov-i*- multe. 

« Una traia a vittoria — e 
■'ordi'-ce i! tecnico — contro 
lina Fiorentina c’ne alla rigi 
lia mi fai i va veramente pau¬ 
ra. .‘"lono state mancate parer- 
cime (K-casioni da parte no¬ 
stra e CIO bilancia il palo 
colpito dai nostri avversari ». 

Conosce I nsiiltati delle al¬ 
tre partite'’ 

« .Si. E' stata una giornata 
decisamente pro-Napoli. ma 
potrebbe accadere in altre 
domeniche che non tutto si 
svolga ” pro-nobis ” «mentre 
dice queste cose fa i debiti 
scongiuri - n.d.r.)» 

Come le è parsa la squa¬ 
dra? 

«Ottima m difesa, con un 
Zurlini che certamente non ha 
fatto rimpiangere Panzanato; 
buona in (■entrocampo dove 
SI è mano\Tato come volevo; 
non all’altezza delle giornate 
mishon in a\*anti. dove Al¬ 
tafini ha giocato molto be¬ 
ne » 

Dopo la sosta intemaziona¬ 
le vi saranno mutamenti nel¬ 
la squadra? Pesaola non dice 
nulla di preciso, ma appare 
eridente che qualche sosti¬ 
tuzione do^Tà registrarsi. Per 
finire chiediamo di Sivori: 
quando potrà giocare? « Non 
lo .so — risponde Pesaola — 
io mi inchino alla scienza che 
assiCTira che tutto va bene, 
ma non posso dire quando 
Sivori rientrerà in squadra ». 
Indubbiamente questo Sivori 

— un giocatore che ha perce¬ 
pito un reingaggìo di 53 mi¬ 
lioni di «ire — sta diventan¬ 
do uno dei più grossi miste¬ 
ri di questo Napoli che de¬ 
nuncia chiaramente ra««^en 7 a 
nelle sue file di un uomo 
dalla intell:'!''n 7 .a calc-stica 
eccezionale. 


Sergio Gallo 
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Il Pisa (di prepotenza) ha scavalcato il Verona 
e adesso si trova solo in testa alla classifica 






La solita finta di Ferrari questa voita fa cilecca (0-0) 


Gli scaligeri resistono solo un tempo agli scatenati neraizurri 


Forse il Livorno non è un 
drago ma neppure il Genoa 

Poco vitale rattacco rossoblu - Più omogenea la squadra di Remondini 


Bui accende le speranze ma 
lex Jean (3 gol) le spegno 
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GENOA-LIVORNO — Lassi spazza di rovasclata un'incursiona di Patroni. 


GENOA: Grosso; DrlRO, Cam- 
pora; Canee!, Kivara, Fer¬ 
rari F.; l’etronl, Derlin, Ere- 
ditieri, liOcatelH, Ferrari E. 
LIVORNO: Bellinelli; Cr.lvani, 
liC.ssì; Ilepetrini, Calcili, Ar- 
xali; Gualtieri, Lombardo, 
Santoli, Ganelll, Nu.sta.siu. 

ARBITRO: Lattanzi, d! Roma. 

NOTE: Oiornata di sole di- 
.sturbata da una fredda tra¬ 
montana. Terreno jperfetto. 
Spettatori ventimila circa. Am¬ 
moniti Gualtieri e Caletlì per 
^correttezze. Lievi incidenti di 
({loco a Galvani e Drigo alla 
mezz’ora della ripresa. Ango¬ 
li 4-3 (1-2) per U Livorno. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 12 novembre 
Un Livorno solido, massic¬ 
cio, vivace e veloce, scattante 
e deciso nell'anticipo, è riusci¬ 
to a mantenere anche a Ma¬ 
rassi la sua inviolabilità, con¬ 
tro il Genoa che spera ormai 
soltanto nei calci piazzati per 
ottenere qualche successo, sia 
pure parziale. Anche og^ il 
tiro piti pretenzioso del ros¬ 
soblu (e forse l'unico vera¬ 
mente pericoloso diretto ver¬ 
so la porta degli amaranto nel 
corso dell’intero incontro) è 
stato scoccato allo scadere del¬ 
la partita da Ferrari, su toc- 
to laterale di Locateli! con la 
ormai salita finta ritardatrice 
che non inganna più nessuno. 
In questo bolide c’erano ri¬ 
poste tutte le ambizioni del 
Genoa; li tiro è finito appe¬ 
na sopra la traversa (con Bel¬ 
linelli tuttavia in volo pronto 
alla parata) ed il Genoa col¬ 
leziona cosi il terzo pareggio 
casalingo sulle cinque partite 
disputato a Marassi. 

For.se qualctmo lo potrà con¬ 
siderare anche un successo, 
visto e considerato che, in 
fondo, il Livorno si trova al 
comando della classifica del¬ 
la cadetteria. Ma se le ambi¬ 
zioni della squadra genovese 
si sono limitate a questo li¬ 
vello (specialmente dopo aver 
^isto questo Livorno che non 
presenta nulla di straordina¬ 
rio che non possa possedere 
il Genoa, se non una imposta¬ 
zione di gioco ed una dLsposl- 
zione tattica precostituite), al¬ 
lora c’è davvero da disperare 
per le sorti future di questa 
squadra apparsa sempre più 
sconqi-hssata. 

Mancava Mascheroni, d’ac¬ 
cordo. Ma la squadra non ha 
ugualmente offerto un minimo 
segno di vitalità, non ha la- 
-sciato int ravvedere nulla che 
potesse far pensare: a Ecco, se 
in quel punto ed in quel mo¬ 
mento ci fosse stato Masche¬ 
roni. l’azione sarebbe finita 
in ben altro mtxio n No. pur¬ 
troppo le azioni del Genoa 
non sono esistite se non come 
isolate, rarissime e personali 
invenzioni. Ixvatelli (che ci 
dicono non attraversi un feli¬ 
ce periodo di salute) ha vaga¬ 
to per il campo senza combi¬ 
nare nulla di concreto e sen¬ 
za trovare la sua posizione 
congeniale, scontrandosi anzi 
.spesso con un disordinatùssi- 
mo e falloso Petroni. che pa¬ 
reva avesse l’ordine di mar¬ 
care il .suo compagnlo piutto¬ 
sto che un ain-ersano I.’altro 
centrocampista, Derlin. è 
scompiarso dalla scena incapa¬ 
ce di reggere un peso cosi gra¬ 
voso come quello che gli si 
chiedeva di fare; l’inventore e 
il costruttore tutto in una vol¬ 
ta. senza mialcuno che gli des¬ 
se una valida mano almeno 
nei lavori pesanti; Ferrari En- 
' zo. il go’eador. si è visto di 
frequente correre indietro a 
cercarsi la palla da giocare, 
ovviamente sguarnendo la pri¬ 
ma linea dove Quel povero 
pellegrino di Eredttleri. il ra¬ 
gazzo che esordiva a Maras¬ 
si, da solo con i .suol 22 an¬ 
ni ed una incolmabile inespe¬ 
rienza calcistica, naufraenva 
di fronte ad una difesa com¬ 
posta di marpioni come quel¬ 
la del T.lvomo (tre sole reti 
incassate in nove partite) ed 
ha fatto fin troppo quando è 
riuscito a svincolarsi svarian¬ 
do su’lc nt» per scodellare al 
centro p-'llcnt che pc«’'^>po 
pronto a sfruttare, per quel¬ 


l'ordine non si sa bene quan¬ 
to utile di presidiare .senza di¬ 
strazioni la fascia centrale dei 
campo. 

Intendiamoci, se co.sl non 
fosse stato, avrebbe anche po¬ 
tuto scapparci la vittoria per 
il Livorno. E qui va a finire 
che ci tocca dar ragione a 
Fongaro. Ma in tal caso del 
Genoa rimane ben poca cosa. 
Per colpa co.stituzionale, cioè 
dei suoi giocatori che sono 
incapaci ed inefficienti o scel¬ 
ti male e peggio assortiti, op¬ 
pure perchè non si sa come 
meglio utilizzarli? 

Il Livorno non è certamen¬ 
te apparso una squadra man¬ 
giacristiani. D’altro canto ba- 
.sta rileggerci il tabellino del¬ 
le formazioni per constatare 
che nelle sue file non figura¬ 
no « ossi n come Locatelli o 
come Derlin, tanto per citar¬ 
ne un paio. E' invece co.sti- 
tuito da elementi che forma¬ 
no un complesso abbastanza 
omogeneo e resistente agli ur¬ 
ti, grazie alla velocità della 
manovra ed alla scarsa ten¬ 
denza all’indugio, alla decisio¬ 
ne negli interventi, all’ idea 
precisa di che cosa si deve 
fare nei vari momenti della 
partita per sbloccare una si¬ 
tuazione che potrebbe diven¬ 
tare pericolosa. 

Così il Livorno (che pure 
registra del buchi enormi tra 


le sue file, come quel Santon 
che ha toccato tre palle in 
tutto l’incontro) è riuscito ad 
ottenere un risultato che for¬ 
se neppure sperava per una 
serie di circostanze, come la 
tradizione sfavorevole oppure 
il momento poco propizio che 
la squadra si dice stia attra¬ 
versando. E v’è da rilevare 
che più del Genoa si è avvi¬ 
cinato anzi alla vittoria 

Gli è accaduto al 29’, quan¬ 
do a portiere battuto. Riva¬ 
ra di piede e Caoccl di testa 
si sono sostituiti al portiere 
su due incursioni di Gualtie¬ 
ri ottimamente servito da un 
attento e preciso, attivissimo 
Lombardo: al 40’, quando 
Campora per poco non ingan¬ 
nava Grosso costringendolo 
ad un acrobatico volo per re¬ 
cuperare la palla diretta nel 
sacco; aH’B’ del secondo tem¬ 
po, con Santon (uno dei suol 
tre interventi) che devia di 
testa un tiro dalla bandieri¬ 
na mettendo in mostra la buo¬ 
na vena di Grosso, che vola 
tra i pali per bloccare a ter¬ 
ra, alla base del montante, 
l’insidioso pallone. 

Ancora Grosso (e chi po¬ 
trebbe negargli al palma del 
migliore?) blocca sulla linea 
al 17’ un colpo di testa di 
Gualtieri — che reclamava 
persino il gol sostenendo che 
il portiere aveva fermato la 


• -y-- - 


sfera ormai oltre il limite 
fatale — mentre al 27’ un 
bolide di Lombardo, .su cor¬ 
ta e difettosa respinta di Ri¬ 
vara, andava a far la barba 
al palo. 

Il conto a favore del Ge¬ 
noa è invece purtroppo a.s.sai 
breve: al 4’ Petroni si siede 
sulla palla in area e l’azione 
imba.stita da Locatelli e Der- 
lin va a monte: bella staffi¬ 
lata di Drigo che Bellinelli 
neutralizza al 10 ’ e punizio¬ 
ne di Locatelli sulla barriera 
al 40’, per mani di Lombar¬ 
do sul limite. Tiri di Ferra¬ 
ri Enzo al 10’ e al 15’ ma 
frontali e senza pretese ed ot¬ 
tima incursione di Ferrari 
Franco al 19’: il mediano, im¬ 
beccato da Locatelli, canno¬ 
neggia a rete ma Bellinelli 
è pronto a deviare in angolo 
con uno splendido volo. L’ul¬ 
tima speranza per i rossoblù 
giunge sotto forma di una 
punizione sul limite a tre 
minuti dallo scadere del tem¬ 
po: Locatelli e Ferrari si ca¬ 
ricano psicologicamente a vi¬ 
cenda e si accingono al tiro. 
Pare cannoneggi Locatelli, in¬ 
vece finge il tiro e porge la 
palla a Ferrari Enzo che la¬ 
scia partire un potentissimo 
bolide che va a sfiorare la tra¬ 
versa. 

Stefano Forcò 


MARCATORI: primo tempo: 
ai 19’ Bui; secoiulu tempo; 
all’ll’, 17’ e 37’ .Ioan. 

PISA: Annibale; Ripari. Ro- 
niunUii; Baroiitini, Ga.spari- 
ni, Gonfiantini; Jean, Gii- 
glielmoni. Piaceri, (:er\etto, 
Alattsenizl. 

VERONA: Bertola; Rineru. Pe- 
trelli; Ala.scetti, Sui ola. Ran¬ 
ghino; Sega, Mudtiè, Bui, 
Bonaiii, Flaborea. 
ARBITRO: Gussoni di Trada- 
te. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 12 novembre 

Questo Pisa è davvero sor¬ 
prendente. Ha scaraventato 
tre palle nella rete veronese, 
mettendo in ginocchio una 
squadra di rango e sta.sera 
svetta da solo in classifica. 
Certo gli scaligeri non deme¬ 
ritano la fama con la quale 
si sono presentati a Pisa, ot¬ 
tima compagine, ben registra¬ 
ta in tutti i reparti e perico¬ 
losa. L’arma migliore è stata 
il contropiede, ma quest’arma 
è stata usata troppo con par¬ 
simonia. L’intelaiatura giallo- 
blù è cominciata a .scricchio¬ 
lare all’inizio della ripresa, e 
man mano che i minuti .scor¬ 
revano, questo telaio costrui¬ 
to con amore e passione da 
Pozzan e Liedholm è stato 
sfasciato dalle mazzate di un 
superbo Joan (ha segnato le 
tre reti) e dagli altrettanto 
bravi Manservizi, Ripari e so¬ 
ci. 

Il match odierno, che fa 
spicco nel cartellone della se¬ 
rie cadetta, si prearmuncia po¬ 
lemico per la presenza di mol¬ 
ti ex nelle file degli ospiti. 

Il match si scalda subito e 
sono proprio gli scaligeri che 
famio il gioco. Cioè manovra¬ 
no con eleganza, si proietta¬ 
no a rete e si ritraggono pron¬ 
ti a chiudere ogni po.ssibile 
varco ai pisani. Il Pisa stenta 
— ma siamo già abituati a 
questa tattica — ad ingranare. 
(Comunque il gioco è veloce, 
pieno di brio e... il Verona 
segna con Bui, Una rete che 
scuote il Pisa e da le ali agli 
ospiti. 

Il tempo si chiude a favo¬ 
re degli ospiti e visto come 
sono andate le cose, la ripre¬ 
sa si preannuncia non trop¬ 
po rosea. I fatti smentisco¬ 
no le previsioni. I veronesi 
sembrano ubriacati. Vengono 
presi d’infilaia, superati in 
ogni duello, martellati da ogni 
parte (alla fine risulterà che 
avranno deviato In angolo ben 
dieci palle) e quindi tanta for¬ 
za e volontà viene premiata 
airil’, al 17’ e al 37’ grazie 
all’ex veronese Joan. 

Ora nei dettagli vediamo il 
match delle capoliste. 


Il Palermo conquista un giustissimo pari lO-O) 


Rigore? li Monza dice dì si 
ma non meritava dì vìncere 

I rosaiicro hanno messo in serie difficoltà i brianzoli 


.MONZ.A: Ciceri; Fontana. Ma- 
garaggia; D'Angiulli, Malde- 
ra, Bcltrami; Vivarelli. Mag- 
ginni, Donadrili. Prato. Sala. 
PALERMO: Ferretti; Costanti¬ 
ni, De Bellis; Lancini. Giu- 
bertoni, Ijindri; Veneranda. 
I.Andnni, Nova, Benetti. Pe- 
rucconi. 

ARBITRO: Piantoni, di Temi. 

SERVIZIO 

MONZA, 12 novembre 
Per U Monza di Radice e 
Busini ancora un'occasione 
perduta per conquistare la 
prima vittoria interna di que¬ 
sto campionato. La pattuglia 
brianzola è stata costretta al 
pan da un volitivo e conaceo 
Palermo che. pur giocando m 
trasferta, ha attaccato per 
buona parte della gara. Anzi 
— come ha tenuto a sostene¬ 
re l'allenatore Di Bella a fi¬ 
ne partita — per 70’ di gio¬ 
co. « Sfiorando — aggiunge il 
teemeo siculo — il successo 
in molte occasioni ». 

Proprio così. La squadra 
p,ilennitana facendo perno 
.su un'ottinia vigona atletica 
di tutti 1 SUOI elementi ba 
formio una prestazione di ri¬ 
lievo ed ha messo sovente a 
dura prova Sala e compagni. 
Con una maggiore convinzio¬ 
ne nelle fasi conclusive da 
parte dei suoi uomini il Pa¬ 
lermo avrebbe potuto bems- 
simo fare addirittura il a col¬ 
paccio ». 

La squadra di Di Bella è 
apparsa ben impostata ed or¬ 
ganizzata in tutti i reparti. 
In difesa Costantini e De Bel- 
lls non hanno concesso molte 
confidenze alle estreme mon¬ 
zesi. Pure in mediana Lanci¬ 
ni. Giubertonl e Landri han¬ 
no fatto cose egregie. All’at- 
tacco poi Landonl, Nova, Be¬ 
netti e Penicconi in partico¬ 
lare modo hanno fatto il re¬ 
sto inchiodando spesso nella 
loro metà campo gli avver¬ 
sari. 
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MONZA-FAIERMO — Una brillanta uscita di Cicori. 


Il risultato di parità, che 
secondo noi è giusto, non ha 
affatto soddisfatto i Afosi ed 
1 dirigenti monzesi. Ai primi 
sono saltati i nervi per via 
di un discutibile calcio di ri¬ 
gore non concesso da Pian¬ 
toni dì Temi per atterramen¬ 
to di Sala (si sa Piantoni non 
è l’arbitro del rigori) ed han¬ 
no assediato Parbitro negli 
spogliatoi, per fortuna senza 
conseguenze. Ai secondi l’en¬ 
nesimo pari casalingo ha fat¬ 
to commettere qualche erro¬ 
re. ad esemplo un deplore¬ 
vole comportamento con qual¬ 


che rappresentante della stam¬ 
pa. 

Venendo invece alle consi¬ 
derazioni tecmche, li pari del 
Monza può essere giustifica¬ 
to anzitutto con il fatto che 
la squadra brianzola ha do¬ 
vuto vedersela con la prima 
della classe ed in secondo 
luogo perchè è stata costret¬ 
ta per quasi metà del primo 
tempo e per tutta la ripre¬ 
sa a rinunciare all’appiorto to¬ 
tale di capitan Maggìonl vit¬ 
tima di una distorsione. Se 
poi si aggiunge che è man¬ 
cata in pieno l’intesa tra VI- 
varelli, Donadelh, Prato e Sa¬ 


la, l'ennesimo pari del Monza 
è subito spiegato. 

Per quanto riguarda l’esor¬ 
dio di Prato, esso può consi¬ 
derarsi nel complesso positi¬ 
vo; il ragazzo ha lavorato 
molto bene per tutta la par¬ 
tita con il solo difetto, come 
abbiamo sopra sottolineato, 
di non essere riuscito anco¬ 
ra a trovare l’intesa con i 
compagni delia prima linea. 

E vemamo alla cronaca. La 
prima azione di rilievo e del 
Monza con Sala il quale dopo 
aver tagliato fuori due a\'ver- 
-san mette a lato II Palermo 
prende subito in mano le re¬ 
dini della partita e mette a 
dura prova i brianzoli mon 
zesi al 27’ Perucconi si pre 
senta solo in area ma anzi 
che Tirare indugia un attimo 
p da la possibilità a Ciceri, 
aiutato da Maldera. di evi¬ 
tare li pencolo Al .■).■)■ Xc.va 
fupge bene Milla destra e *^1 
ra a rete costringendo Ciceri 
ad un diffici.e intersento An 
cura il Palermo s; rende mi 
naccioso al con Veneran 
da ma il -no tiro insidioso 
è deviati, in angolo da Cice 
ri con un ottimo imer\ento 

Nella ripresa prosegue d 
dummio del Palermo che va 
vicino al successo al r con 
Perucconi, al IO' con Beneiti 
che sfiora la traversa, al 13’ 
con Perucconi ed al 19' con 
Nova. 

Poi si fa vivo il Monza che 
minaccia la porta di Ferretti 
con tiri di Donadelii ai 33': 
di Maggiom al 3(;’ e ancora 
di Magioni al 38’. 

Al 41’ l'azione che ha sca¬ 
tenato tifosi e dìngenti mon¬ 
zesi; Sala lanciato in area vie¬ 
ne fermato in mante» piut¬ 
tosto decisa da un difensore 
(sembra Landri). L’arbitro la¬ 
scia correre. Meglio cosi. La 
sconfitta per i siciliani sareb¬ 
be stata una beffa vera e pro¬ 
pria. 

Gilberto Gìzzi 


Al 19’ la rete del veronesi. 
Petrelli sfugge a Ceri’etto e 
viene atterrato da Gonflanti- 
ni e Ripari proprio al limi¬ 
le dell’area, punizione battu¬ 
ta da Maddè in diagonale e 
a colombella il pallone fa un 
effetto strano che disorienta 
la difesa; interviene Bui che 
aggira i pisani e col corpo 
invia la palla alle spalle di 
-Annibale che inspiegabilmen¬ 
te era rimasto fermo. 

L’Intervallo rinfranca mag¬ 
giormente l toscani che ap¬ 
pena si presentano in campo 
partono di scatto la.sciundo 
di stucco gli avversari. Ripa¬ 
ri è il motore propulsore. 
Una mischia in area giallo- 


blù al 1 ’ dove si ha un tiro 
di Ruinanini. Riprende Man- 
sDr\’lzl, pallonata in diagona¬ 
le e rasoterra su cui si tuf¬ 
fa Bertola. Poi mentre il Pi¬ 
sa attacca parte il Verona In 
contropiede e al 6 ’ Bonattl 
sfugge prima a Barontinl e 
quindi a Giisparroni e si pro¬ 
ietta in avanti, entra alla di¬ 
sperata Gonfiantini a scivolo 
togliendogli la palla. L’arbi¬ 
tro decreta la punizione cal¬ 
ciata da Maddè che si stam¬ 
pa sulla traversa. Poi i ne¬ 
razzurri pervengono al pareg¬ 
gio. E’ rii' quando Romnnt- 
nl .scatta da centro campo e 
corre lungo verso la destra del 
campo, converge al centro e 


crossa. Saltano Corvetto e 
Piaceri; quest’alt imo tocca di 
testa; arriva di gran came¬ 
ra Joan che aggancia la pal¬ 
la e come un bolide rinfila 
in rete. 

Il Pisa veleggia sulla cre¬ 
sta dell'onda e assale il Ve¬ 
rona che è costretto a difen¬ 
dersi a testa bassa. 1 neraz¬ 
zurri proiettano palle su pal¬ 
le, quindi su cross .scatta Ccr- 
vetto, ma Petrelli (e i due so¬ 
no In area) ferma con la ma¬ 
no. E’ il 17’ minuto; l’arbi¬ 
tro concede la ma.ssiina puni- 
zlono che Joan trasforma 

Due minuti dopo Manservi- 
zl viene fermato bni-scamente 
da Rinero in arca, la palla 


perviene ugualmente a Cor¬ 
vetto che, tutto solo, scara¬ 
venta addosso a Bertola 
Alt IO brivido per gli scali¬ 
geri al 31’ quando Barontini 
raccoglie una riine.s.sa, serve 
Manservizi che dà u (fervetti 
il CUI cross viene raccolto al 
volo da Piaceri, che alza di 
poco sulla traversa. Piussano 
pochi immiti ed il Pisa con¬ 
solida il punteggio. E’ il 37’ 
e lo zoppicante Muscetti rin¬ 
via corto e Cervetto Intercet¬ 
ta lanciando Piaceri, il quale 
giunto in area, preferisce la 
sciare a Joan che fa secco per 
la terza volta Bertola. 

Giuliano Pulcinelli 



SERIE A 


SÈRIE B 


Risultati 

Spal-*Bologna 

Bratcia-lntar 

Cagliarl-Juvanlut 

Mantova-Atilanta 

Milan-Sampdorta 

Napoll-Florantina 

Roma-L. R. Vtcenia 

Torino-Varaaa 


Domenica prossima 

In occasione dell'incon¬ 
tro Svizzera-ltalia, in 
programma il 18 no¬ 
vembre a Berna, dome¬ 
nica prossima non ver¬ 
ranno giocate partite del 
campionato di calcio di 
Serie «c A ». 


Risultati 

Calaniaro-Lacco 
Ganoa-LIvorno 
Menxa-Palarmo . . 

Padova-Novara 
Perugia-Modana . 
Piia-Verona . . 

Polaiiia-Maitlna . 
Calanla-^Roggiana . 
Roggtna-Laiio 
Foggia-*Venezfa 
Ha ripoiato il Bari 


Domenica prossima 

Foggla-Catanla 

Laeco-Bari 

LIvorno-Monza 

Meiilna-Calaniaro 

Modena-Potenza 

Novara-Reggina 

Palami o-LazIo 

Parugla-Padova 

Rogglana-Pita 

Varona-Vanezla 

Riposa II Genoa 


CLASSIFICA 


ROMA 

TORINO 

MILAN 

NAPOLI 

L. R. VICENZA 

VARESE 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

ATALANTA 

BRESCIA 

BOLOGNA 

JUVENTUS 

INTER 

SAMPDORIA 

MANTOVA 

SPAL 


G. V. N. P. 

In casa 

8 2 2 0 

8 3 10 

8 2 2 0 

8 2 2 0 

8 3 10 

8 3 0 0 

8 2 11 

8 2 2 0 

8 2 2 0 

8 2 12 

8 112 

8 2 0 2 

8 2 2 0 

8 12 1 

8 2 11 

8 0 0 4 

CANNONIERI 


V. N. f. 
fuori ca»a 
2 2 0 
I 2 1 

I 3 0 

1 2 1 
0 2 2 
1 1 3 

1 1 2 
1 0 3 

0 1 3 

1 0 2 
1 2 1 
0 3 1 

0 1 3 

1 0 3 

0 0 4 

2 0 2 


CLASSIFICA 


9 5 
13 5 
13 6 

9 7 

6 5 
8 11 

7 6 
10 9 

10 7 

6 7 

7 8 
6 • 
S 8 

10 12 
4 12 
7 14 




Con 7 reti; Savoldi. Con 6: Combin. Con 5: Allarmi • Sormanl. 
Con 4: Riva. Con 3: Ciarle!, Da Sisti, Rivera, Taccola, Francetcenl, 
Viari, Parola, Brenna, Anastasi e (Tori. Con 2: Pascutti, Bonlnso- 
gna, Rizzo, Amarildo, Mazzia, Corel!!, Hamrln, Pairè, Crlatin, Ca¬ 
relli, Motchino, Ferrini, Mereghettl, Vastola e Vinicio. Con 1-‘ 
Danova, Dell’Angelo, Turca, Tentorlo, Salvi, Casati, Fumagalli, 
Troj», GreattI, Nenè, Maraschi, Rogora, Barcellino II, Spelta, Prati, 
Mora, Barison, Bosdaves, Canè, Orlando, Facchelti, Nialsen, Sua- 
rez, Mazzola, Bcnllez, De Paoli, Menìchalli, Sacco, ZigonI, Leon¬ 
cini, Jaìr. Capello, Meroni, Leonardi a Fontana. 


punti G. V. N. P. 

in casa 

PISA 14 10 4 10 

‘LIVORNO 13 9 2 3 0 

‘PADOVA 13 9 4 1 0 

PALERMO 13 10 3 10 

REGGINA 12 10 4 11 

VERONA 12 10 4 10 

PERUGIA 11 10 2 3 0 

NOVARA 10 10 140 

CATANZARO 10 10 2 2 2 

‘LAZIO 9 9 3 2 0 

GENOA 8 10 230 

•VENEZIA 8 9 2 1 2 

‘MONZA 8 9 0 4 1 

POTENZA 8 10 13 1 

LECCO 8 10 022 

‘MESSINA 8 9 2 1 0 

‘CATANIA 7 9 12 1 

‘REGGIANA 7 9 12 1 

•BARI 7 9 311 

MODENA 7 10 14 0 

‘FOGGIA 7 9 112 

(*) Hanno rispeltato un turno di riposo 

CANNONIERI 

Con 8 rati: Manservizl e Morelli. Con 6: 
rari Enzo. Con S: Fiacari, Pellizzaro e , 
Balestrieri. 


V. N. P. 
fuori cesa 
2 1 2 
2 2 0 
2 0 2 
1 4 1 

1 1 2 
0 3 2 

1 2 2 
0 4 1 

1 2 1 
0 1 3 

0 1 4 

0 3 1 

1 2 1 
0 3 2 

0 6 0 
0 3 3 

1 1 3 

1 1 3 

0 0 4 

0 1 4 

1 2 2 


23 12 

7 3 

14 9 
6 3 

15 11 
10 8 

13 11 

8 8 
10 11 

9 12 
11 10 
6 6 
6 7 

8 9 

6 9 
5 11 

9 10 

7 11 

14 18 

8 13 
8 11 


: Galletti, Mujetan, Far- 
Joan. Con 4: Duglnl a 




1 TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A- 

RISULTATI; Blellese-Trcvigliesa 0-0; Bolzano-Alestandria 0-0; Co- 
mo-SoIblates* 2-0; Entella-Pro Patria 2-1; Lognano-Trlettlne 2-0} 
Mestrino-Savona 1-0; CRDA-Trevito 1-1; Rapallo-*Pavia 3-0; Pia- 
canza-‘Udinete 2-1; Verbanla-Marzotto 1-0. 

CLASSIFICA: Come e Verbanla punti 13; Udlneia 12; Pre Patria, 
Rapallo, Solbiataaa, Placenta e Triestina 11; Lagnano a Travi- 
»o 10; Monfalcona a Savona 9; Biallase m TravIglIeM 8; Alastan* 
dria a Marzotto 7; Bolzano 6; Entalla 5; Mostrina a Pavia 4. 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessandria-Verbania; Marzotto-Entella; Piacenza-Mestrina; Pro Pa- 
triaJJdinese; Rapallo-Como; Savona-Monfalcone; Solbiatese-Bolzano; 
Trevigliese-Legr’ai’O. Tre-ziso-Biellese; Triestlna-Pavìa 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Città di Casicllo-D D. Atcoli 0-0; Em}>o)i-Torres 1-0, 
Jeti-Ravenna 1-0; Maceratese-Arazzo 1-0; Cesena-'Massese 2-1; 
Pistoiese-Prato 1-1; Ponledera-Carrarese 0-0; Rimini-Aneonita- 
na 1-0; Sambenedetteie-Vis Pesaro 1-0; Sicna-Spezìa 1-1. 

CLASSIFICA: Sambenedettese punti 15; Maceratese a Siena 12, 
Empoli c Spezia 11; Cesena 10, Anconitana, Arezzo, 0 0. Alcoli, 


Ravenna a Torres 9; Carrarese, Pistoiese, Prato a Vis Pesaro 8; 
Jesi, Massaia, Pontadara a Rimin! 7; Città di Castello 4. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitana-Siena; Arerzo-Pontedera; Carrarese Del Duca Ascoli; Ce¬ 
sena-Maceratese; Prato-Empoli; Ra/enna-Rimim; Sambenedettese- 
Plstoiesa; Spezia-Città di Castello, Torres-Masseie; Vis Pesaro-Jesi. 

GIRONE «C» 

RISULTATI' Akragai-InlernapoU 2-1; Aveliino-Chieti 3-0; Cosan- 
za-Massiminiana 1-0; Lacca-Casertana 1-0; Pascara-Nardò 1-0; Sa- 
larnitana-L’Aquiia 0-0; Taranto-Crotona 2-0; Trani-Tarnana 0-0; 
Trapani-Barlelta 2-0. Ha riposato il Siracusa 

CLASSIFICA: Lecca e Ternana punti 12; Taranto 11; Cosenza a 
Nardò 10; Akragas, Avellino, Crotone, Inlernapoli, Paicara, Saler¬ 
nitana a Trapani 9; Casertana 8; L'Aquila, Massiminiana e Tre¬ 
ni 7; Barletta e ChietI 6; Siracusa 3. (Te-rs-a, Ir’errapcl', Co¬ 
senza, Trapani, Barletta. Chieti, A<eili'o. S^'ernitana e Siracusa 
hanno giocato ura partita in rr.e'-o). 

DOMENICA PROSSIMA 

Atragas-Ba-e''a, Cf e* ^escara, Case'-rs'a L Agji's C'C’C'» S'e 
c-sa; Lerce Co'**Ta. ’-'ass -n ^ a’-a-Tara-'c, Sa “'n ta-a tigrciz, Ter- 
■-a-a-A,e I l'c. Tra'ì'ac.o ■. Ripesa Tran: 
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Nofri, ■ sinistra, è ternato alla ribalta ImponMtdo lo 04» alla Remo capeclassiflca. A dastra, Jean, autore da! tre gel che il Pisa ha In¬ 
flitto al Varetia: da buon « a« » Jean non ha fallito la e vendetta ». 
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lunedì 13 novembre 1967 / l’Unità 


Mischia in testa ed in coda 




Padova-Novara 0-0 


Brillante rimonta della Reggina (2-1 ) 


leccati i lenti patavini 

li strappano un punto a Perugia dai veloci 


I canarini strappano un punto a Perugia 

Insuperabile la 
difesa modenese 




PERUGIA: Cacclaturi; Panie. 
Marinelli; Azzali. Polente». 
Grossetti; Nunziati. Turchet- 
to. Balestrieri, Piccioni, Mai- 
nardi. 

MODENA: Adami; Vellani, 
Dolci; Camozzi, Borsari, Ba- 
rucco; Damiano, Ferrari, 
Console, F'ranzini, I.seppi, 
ARBITRO; Marengo di Chia¬ 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 12 novembre 

Il Modena ce l'ha fatta a 
portare via un punto al Pe¬ 
rugia. Per 1 canarini è un ri¬ 
sultato più che soddi.sfacen- 
te dal momento che gli um¬ 
bri si trovano in un periodo 
di grazia particolare, soste¬ 
nuti da un pubblico euforico. 
Giorgis può ringraziare i di¬ 
fensori, soprattutto Barucco 
e Borsari. Difficile dire chi 
del due sia stato il migliore 
nella retroguardia emiliana. 

Il capitano non ha sbaglia¬ 
to un rinvio; quanto allo 
stopper è stato efficacissimo 
nel contrastare Balestrieri 
sui palloni alti. Il Perugia, 
pur esercitando una continua 
supremazia territoriale, non 
è mal riuscito a fdtrare nelle 
maglie strettissime della di¬ 
fesa gialloblù. Tanto più che 
Turchetto ha fornito una pre¬ 
stazione abbastanza mediocre 
e Nunziati ha fatto rimpian¬ 
gere lo squalificato Duginf. Il 
ragazzo, nonostante l'impe¬ 
gno profuso, non riusciva a 
inserirsi In fase offensiva con 
l’autorità necessaria e per 1 
tre quarti dell’incontro Fer¬ 
rari, che era il suo avversario 
diretto, gli è stato superiore. 

Altro elemento del mezzo 
successo del Modena è stato 
l’ottima organizzazione del 
centro campo, presidiato da 
Camozzi e Franzini. Il pri¬ 
mo ha assunto una posizione 
alquanto arretrata per con¬ 
trollare le iniziative di Pic¬ 
cioni e, tranne qualche sban¬ 
damento, c’è riuscito abba¬ 
stanza bene; il secondo, gra¬ 
zie anche all'ampia libertà 
concessagli da Azzali è risul¬ 
tato un po’ il motorino di 
questo Modena che. pur co¬ 
stretto frequentemente nella 
propria area, si è difeso con 
un certo ordine e anche ri¬ 
ducendo ai minimo le scor¬ 
rettezze. 

Tornando al Perugia c’è da 
dire che i grifoni non han¬ 
no saputo concretizzare l'e- 
norme volume di gioco svol¬ 
to: una miriade di azioni be¬ 
ne impostate andavano a spe¬ 
gnersi regolarmente al limite 
dell’area modenese. Strano a 
dirsi l’unico reparto che og¬ 
gi non ha accusato scompen¬ 
si è stato la tanto bistrattata 
(e perforata) difesa, dove 
Panio, Polente e Grassetti 
(quest’ultimo per la verità as¬ 
sai poco impegnato) hanno 
offerto una prestazione inec¬ 
cepibile. 

In particolare Panio, che 
non ha fatto toccare palla al 
povero Iseppi, ha tentato con 
continue proiezioni in avanti 
di dare una mano ai colle¬ 
glli, ma tutto è stato inutile. 
E’ ormai chiaro che il Peru¬ 
gia potrà esprimersi al me¬ 
glio solo quando tutti i tito¬ 
lari saranno rientrati. 

Un po’ di cronaca. Niente 
da segnalare nella prima mez¬ 
z’ora in cui il Perugia, no¬ 
nostante la preralenza terri¬ 
toriale, non riesce ad effet¬ 
tuare un solo tiro in porta. 
Il primo inten,-ento di Adani 
è al 30’ (uscita di pugno su 
traversone di Panio). Al 34’ 
grande azione di Turchetto. 


Balestrieri, Nunziati, Bale¬ 
strieri che stoppa la palla col 
petto e la manda sul fondo 
a poca distanza daH’incrocio 
dei pali. Al 3B’ lunga prodez¬ 
za deH’abulico Turchetto: u- 
na spettacolare girata che col¬ 
pisce l’incrocio dei pali ed 
esce. Al 41’ tiro di Piccioni 
su calcio di punizione e gran¬ 
de deviazione di Adami in 
corner. 

Al 43’ un pallone calciato 
da Mainardi esce a fll di pa¬ 
lo. Ripresa; al 2’ bolide di 
Piccioni su passaggio di Tur¬ 
chetto; la palla esce a lato. 
Al 9’ ancora su punizione dal 
limite. Balestrieri manda il 
pallone a lambire la traversa. 
Poi uno sterile batti e ribat¬ 
ti del Perugia, ma fra gli a- 
vanti solo Mainardi è all’altez¬ 
za della sua fama. A im mi¬ 
nuto dal termine. Balestrieri 
a pochi metri dalla linea di 
porta, ha la palla buona; ma 
spara addosso al bravo Ada¬ 
mi, che riesce cosi a mante¬ 
nere ancora inviolata la pro¬ 
pria porta. 

Roberto Volpi 


PADOVA: Bertossi; Panisi, Cer* 
vato ;MinÌs, Barbiero, Sere¬ 
ni; Golii, Bergamo, Alorelli, 
Fraschini, Visentin. 
NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Testa; Tagliavini, Udovicich, 
Calloni V.; Gavinelli, Ga- 
sparinì, Calloni G., Grossi, 
Milanesi. 

ARBI'TRO: Giunti, di Arezzo. 

NOTE: Terreno buono, tem¬ 
peratura mite. Nessun serio 
incidente di gioco. Ammoniti 
per gioco scorretto: Fumagal¬ 
li e Udovicich. Spettatori 15 
mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 12 novembre 
Dov’è andato a finire il Pa¬ 
dova che vinceva in casa e in 
trasferta, che segnava con fa¬ 
cilità e strappava applausi 
per il suo gioco spontaneo e 
veloce? Oggi abbiamo visto 
una squadra greve, frenata, 
prima ancora che dal gioco 
gladiatorio degli azzurri no¬ 
varesi, dalla propria congeni¬ 
ta lentezza. 

E’ anche vero che alla im¬ 
provvisazione, allo spirito ga¬ 
ribaldino delle prime giorna¬ 
te, il Padova ha cercato di 
sostituire ora un gioco più 


Con Uff gol stupendo di 6irol (l-O) 

Di sorpresa il 
Catania a Reggio 


MARCATORE: al 16’ del se¬ 
condo tempo Girol. 
REGGIANA: Bertlni II; Don¬ 
zelli, Berlini I; Giovanardi, 
Giorgi, Grippa li; Fogar, 
Mazzanti, Fanello, Pienti, 
Grippa I. 

CATANIA: Rado; Buzzacche- 
ra, Unere; Teneggi, Monta¬ 
nari, Barbaresi; Vaiani, Pe- 
reni, Girol, Fara, Trombini. 
ARBITRO: De Marchi, di Por¬ 
denone. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 12 novembre 
Il Catania doveva prima o 
poi correggere la sua classi¬ 
fica bugiarda, e l’ha fatto al 
Mirabello, senza giocare un 
calcio di prima qualità, ma 
molto più organico e intelli¬ 
gente di quello spento e im¬ 
provvisatore e senza sprazzi 
della Reggiana. I rossoblù 
hanno avuto in Fara, Barba¬ 
tesi e Teneggi gli uomini 
chiave; regista infaticabile (cui 
nulla o quasi nulla ha pr^ 
tuto il giov'ane Grippa) il pri¬ 
mo, potente mediano d’attac¬ 
co il secondo, inesorabile cer¬ 
niera il terzo. 

Partito senza perplessità e 
con il piano di agguantare i 
due punti, il Catania ha te¬ 
nuto l’iniziativa per i primi 
35 minuti, creando azioni pe¬ 
ricolose e sbagliate di un sof¬ 
fio. Al 19’ Girol sbaglia com¬ 
pletamente la palla da gol 
passatagli da Fara; al 27’ 
Trombini. libero, indirizza di 
testa la palla su Berlini II; 
al .30’ ancora Girol. imbocca¬ 
to da Fara, sbaglia d’un sof¬ 
fio il liersaglio. 

La Reggiana troverà la for¬ 
za per reagire solo verso l’e- 
pilf^o. ma senza minacciare 
.seriamente la porta di Rado. 


nonostante gli affondi soli¬ 
tari di Mazzanti. 

Nella ripresa Rado è chia¬ 
mato al lavoro da Mazzanti; 
al 3’ Barbaresi con un boli¬ 
de da trenta metri impegna 
seriamente Bertini II; al T 
un diagonale di Girol non 
trova pronto Trombini. La 
Reggiana, sempre arruffona, 
migliora il suo standard di 
gioco, ma in area i suoi gio¬ 
catori non tirano e si fanno 
evanescenti. Al 13’ la Reggia¬ 
na trova sulla sua strada a 
negargli im sacrosanto rigo¬ 
re l’arbitro De Marchi: scam¬ 
bio Grippa II-Mazzanti, que¬ 
st’ultimo spiazza con un toc¬ 
co estroso Fogar, che davan¬ 
ti a Rado viene travolto da 
Teneggi. A nulla però valgo¬ 
no le insistenze e le proteste. 

E al 16’, su contropiede, la 
Reggiana cade trafitta; fuga di 
Trombini, cross e al volo Gi¬ 
rol. anticipando sul tempo la 
marcatura di Giorgi, insac¬ 
ca a fll di palo a mezza al¬ 
tezza. Gol stupendo. Il for¬ 
cing della Reggiana sarà te¬ 
nace e generoso e il pareg¬ 
gio forse sarebbe stato meri¬ 
tato. Ma nel momento di con¬ 
cludere sbaglierà Fogar, poi 
al 32’ su corner sia Panello 
che Donzelli falliranno succes¬ 
sivamente la palla davanti a 
Rado. 

La Reggiana non avrà com¬ 
piti facili .se non si rafforze¬ 
rà con uomini nuovi: oggi 
Grippa e stato una pedina 
sbagliata di fronte a Fara, e 
Donzelli e Giovanardi hanno 
troppi tentennamenti. E al¬ 
l’attacco chi ha le polveri 
per .segnare? Fogar e Mez¬ 
zanti. Ma quest’ultimo si spol¬ 
pa nelle zone di metà campo. 

I. m. 


Fotenza-Messina 0-0 


Un pareggio che ha rispecchiato 
il valore delle squadre in cnmpo 


POTENZ.A: Pezzullo; Ciardi. 
.Marcnlini; Vrnturelli. Za¬ 
pon. Battisodo; Rossetti, Ro- 
sito. Gappellaro, Colaiitti. 
Pagani. 

MESSIN.A: Baroncini; Garbu¬ 
glia. Benatti; Gonella. Ga¬ 
vazza, Pesce; Fracassa. Fri- 
soni. Mila, Canuti, Fuma¬ 
galli. 

.ARBITRO: Chilli. di Roma. 

NOTE; Angoli 7-4 per Mes¬ 
sina. Al 24’ espulsione di Ven- 
turelli per scorrettezze. 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 12 novembre 
Il pareggio ha rispecchiato 
oggi il reale valore delle squa¬ 
dre in campo, anche se il P(> 
tenza ha indirizzato a rete più 
palloni del Messina. Il portie¬ 
re ospite con le sue ottime 
parate ha costituito per il Po¬ 
tenza im’ostacolo insormonta¬ 
bile. Il Messina tuttavia, so¬ 
prattutto nel secondo tempo, 
ha messo in serio pericolo la 
rete di Pezzullo, il quale ha 
dovuto più volte intervenire 


per bloccare le veloci pun- j 
tate a rete degli uomini di 
pimta del Messina. 

Nel primo tempo, al 9’ Ba¬ 
roncini con un bel volo para 
un forte tira di (2oIautti; al 
14’ Rosilo, su punizione, col¬ 
pisce Io spigolo esterno del¬ 
la rete; ai 19’ Rosilo di testa 
indirizza a rete un’insidiosa 
palla, ma Baroncini non si fa 
sorprendere. Al 24’, il portie¬ 
re ospite respinge una peri¬ 
colosa punizione, tirata di 
nuovo da Rosilo. Al 29' è Pez¬ 
zullo che salva il Potenza, re¬ 
spingendo con la mano sini¬ 
stra im pallone diretto a un 
attaccante messinese ben piaz¬ 
zato a due metri dalla linea 
di porta, n primo tempo si 
chiude con un forte tiro sfer¬ 
rato dal centro dell’area da 
Rosilo e respinto fortrmosa- 
mente da im difensore del 
Messina. 

Nel secondo tempo il Mes¬ 
sina riequilibra l’andamento 
della partita spingendosi te¬ 
nacemente all’attacco. Al 2’, 


infani. Pezzullo deve uscire 
-SU Fumagalli, che fila veloce 
mente a rete, ostacolato in 
\'ano da Ciardi, e al 15’ .su 
Villa, che ha superato bril¬ 
lantemente la dife-a potenti¬ 
na; al 19’ ancora Fumagalli 
gira al toIo in porta da dif¬ 
ficile posizione e Pezzullo pa¬ 
ra faticosamente; al 22’ cam¬ 
biamento di fronte e Baron¬ 
cini respinge col gomito una 
palla di Rosito. 

La reazione del Messina è 
rapida. Al 23’ Fracassa supe¬ 
ra irresistibilmente la difesa 
del Potenza nonostante sia 
ostacolato irregolarmente da 
Zanon. Pezzullo esce e salva 
perchè Fracassa incespica al 
momento del tiro. Al 28’ è il 
terzino sinistro del Messina 
ad avanzare vigorosamente, 
scambiato con un altro at¬ 
taccante, p tira ;Peanillo è bat¬ 
tuto, ma la palla esce fuori 
di poco. Al 40’ Gappellaro, in 
buona posizione, sta per scoc¬ 
care il tiro, ma Baroncini gli 
soffia la p^a sui piedi; al 4’ 


avanza Marcolini sulla sini¬ 
stra. che dal limite dell'area 
-Sferra un forte tiro, ma Ba¬ 
roncini respinge in volo. Ro¬ 
silo solo davanti al portie¬ 
re, non riesce ad agganciare 
la palla perchè sorpreso dal¬ 
la forte respinta. 

Il Messina ha ridimensio¬ 
nato la brillante vittoria del 
Potenza sul Padova e ha im¬ 
pedito al Potenza di allonta¬ 
narsi dal basso fondo della 
classifica. La squadra di casa 
ha tuttavia la scusante della 
mancanza di un giocatore di 
valore come Carioli, che ha 
inciso sulla funzionalità del¬ 
l’attacco. 

Tra i migliori del Potenza 
bisogna annoverare il positivo 
esordio di Battisodo e la buo¬ 
na prestazione di Rosito nel 
primo tempo; il Messina ha 
avuto due strenui difensori 
in Baroncini e Pesce. All’at¬ 
tacco Fumagalli e Fracassa so¬ 
no stati i migliori. 

Luciano Carpalli 


Ifit altro duro iolpo in feria 
alfe ambiiioni della Lazio 


manovrato e razionale. Abbia¬ 
mo l’impressione però che la 
mentalità del ragioniere non 
si confacela ad una compagi¬ 
ne che aveva fatto dello Slan¬ 
cio la propria arma migliore. 
Ciò vale soprattutto allorché, 
invece di procedere con ar¬ 
rembanti offensive, come pur 
avevamo visto fare con suc¬ 
cesso, si cerca lo scambio 
ravvicinato, il passaggio stret¬ 
to in aree sovraffollate. Allo¬ 
ra non solo si vedono uomi¬ 
ni come Goffi e Bergamo pian¬ 
tati come paracarri che spre¬ 
cano palle su palle, ma biso¬ 
gna anche fare i conti con i 
piedoni di granito di gente 
come Udovicich, Tagliavini o 
Fumagalli. 

Non tutto, comunque, è 
spiegato gettando la croce sui 
« lenti » dell’attacco. Anche a 
centrocampo qualcosa si è in¬ 
ceppato nel meccanismo della 
macchina padovana. Non ci 
sono più quegli scambi flui¬ 
di tra Ninis e Fraschini, quei 
loro fulminei inserimenti of¬ 
fensivi. Né ci pare che l'aver 
messo in formazione Visen¬ 
tin (altro elemento di rag¬ 
guardevole stazza fisica) ab¬ 
bia contribuito a migliorare 
ra.ssetto della squadra. 

Getto questo Novara in tra¬ 
sferta risohia di rivelarsi 
cliente ostico per chicchessia. 
Non è a dire infatti che sap¬ 
pia soltanto difendersi. In¬ 
tanto, tutti i suoi giocatori 
marcano assiduamente l'av¬ 
versario diretto, sia esso at¬ 
taccante o difensore (quanti 
disimpegni difensivi del Pa¬ 
dova si risolvevano in un pas¬ 
saggio errato, perchè il gio¬ 
catore con la palla si vede¬ 
va ostacolato In modo asfis¬ 
siante da un novarese!). E 
poi, sanno fare del contropie¬ 
de veloce (peccato che la scat¬ 
tante, rapidissima ala destra, 
il promettente Gavinelli, non 
abbia trovato adeguata colla¬ 
borazione nei compagni di li¬ 
nea) e manovrare coralmen¬ 
te, come abbiamo visto a più 
riprese nel primo come nel 
secondo tempo, allorché il Pa¬ 
dova riusciva soltanto a di¬ 
fendersi. 

In definitiva, i piemontesi 
il pareggio se lo sono meri¬ 
tati, e non soltanto per la me^ 
diocre partita dei padroni di 
casa. Ghe il gioco sia stato 
piuttosto squallido, lo dimo¬ 
stra il fatto che la prima a- 
zione degna di questo nome 
si registra solo al 14’, allor¬ 
ché i biancoscudati colgono 
un calcio d’angolo. Ma il pri¬ 
mo tiro a rete si verifica so¬ 
lo al 20’, su punizione con¬ 
tro il Padova calciata da Ga¬ 
vinelli e parata da Bertossi. 
A questo punto la partita ten¬ 
de ad animarsi un poco, ed 
al 21’, su cross di Panisi, 
Bergamo spara alto. Rispon¬ 
de Gavinelli con ima bella 
discesa, conclusa da Grossi 
con un tiro forte ma centra¬ 
le. L'unica occasione da re¬ 
te del primo tempo si regi- 
.stra al 37’, allorché su centro 
di Morelli e correzione di te¬ 
sta di Fraschini, Goffi può ti¬ 
rare da pochi passi. Lena si 
salva parando col ginocchio. 

Venti minuti di offensiva 
padovana quasi ininterrotta 
nella ripresa. Al 13’, Lena re¬ 
spinge ancora col ginocchio 
im tiro angolato di Fraschi¬ 
ni. Un minuto dopo è anco¬ 
ra Fraschini a sferrare im 
bolide che vola alto sulla tra- 
ver.sa per ripetersi al 16’. sta¬ 
volta mancando il bersaglio 
d’un soffio. Qui il Padova si 
scarica e \iene fuori il No¬ 
vara; senza costrutto, in ve¬ 
nta. giacché il solo pericolo 
Bertossi Io corre al 40’, al¬ 
lorché deve uscire di pugno 
su Gasparini lanciato a rete. 

Rolando Parisi 
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La compagine roiiiana, dopo aver a lungo controllato il 
giuoco, ha subito al 21’ della ripresa un improvviso tra¬ 
collo, anche a causa di un vistoso errore di Governato 
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REGGINA-LAZIO — La reta degli azzurri. 


Sconcertante mediocrità dei lagunari 

Vince il Foggia 
(in 10) a Venezia 


MARCATORE: Oltramarì al 31’ 
del primo tempo. 
VENEZIA: Bubacco; Taranti¬ 
no, Nanni; Neri, Letizi, Pen- 
zo; Bertogna, Beretta, Men- 
cacci, Ragonesi, Bellinazzi. 
FOGGIA: Moschionì; Capra, 
Vaiadè; Pirazzinì, Rinaldi, 
Paleo; Oltramari, Magi, No- 
cera, Maioli, Rolla. 
ARBITRO: Aceraese, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 12 novembre 

Dramma al SanfEiena! Il 
Venezia ha clamorosamente 
perduto sul proprio terreno 
contro un modesto Foggia che 
da tempo immemorabile non 
conosceva la gioia di una vit¬ 
toria (questa è la seconda dal¬ 
l’inizio del campionato!). Nes¬ 
suno alla vigilia avrebbe pro- 
nosticato un’affermazione 
della squadra rossonera, tanto 
più che il Venezia, nelle re¬ 
centi partite disputate nel sud, 
se l’era cavata discretamente, 
abbastanza comunque da far 
credere di essere in sufficien¬ 
ti condizioni per battere il 
« povero » fanalino di coda. 
Invece niente. I conti non so¬ 
no tornati perchè Tundici la¬ 
gunare ha offerto oggi una 
prestazione di sconcertante 
mediocrità, tale da non cre¬ 
dere ai propri occhi. 

Le cause da tirare in ballo 
qui .sarebbero molte, non 
esclusa quella deU'esistenza di 
un qualche problema di fon¬ 
do, sotterraneo e ambiguo, 
che opera a danno del mo¬ 
rale degli uomini di Segato. 
Nessuna indagine facciamo in 
proposito, però a noi resta 
la constatazione che la squa¬ 
dra ha oggi demmeiato tutta 
una serie di vistose deficien¬ 
ze, alcune delle quali sono 
l’assoluta mancanza di un pre¬ 
ciso modulo di gioco, la col¬ 
lettiva incertezza nell’operare. 
la costante assenza di tiro, una 
qualsiasi, magari spicciola, 
concentrazione per almeno im¬ 
provvisare qualcosa di buono 
e di utile. 

Malgrado ciò il Venezia ha 
largamente dominato l’Incon¬ 
tro... senza però riuscire ad 
effettuare un solo autentico ti¬ 
ro in porta! Insomma un Ve¬ 
nezia alla deriva che si è -bec¬ 
cato » alla fine sonore borda¬ 
te di fischi. 

Per il Foggia, naturalmen¬ 
te. li fatto di trovarsi di fron¬ 
te a un a\-versario similmen¬ 
te conciato è stato una pac¬ 
chia, pacchia che però non 
si sono lasciati sfuggire nem¬ 
meno quando sono stati co¬ 
stretti a battagliare in dieci 
per l’uscita di Falco, infortu¬ 
natosi a un polso al 13' della 
ripresa. 

Sì iniziava con un Venezia 
stranamente disposto in mez¬ 
za copertura, quasi timoroso 
di assumere un aspetto spic¬ 
catamente offensivo com’era 
pensabile attendersi. Mancan¬ 
do il centro campo e quindi 
la spinta, ogni volenterosa 
azione di attacco dei nerover¬ 
di si esauriva, ovviamente, sul 
nascere. 1 fedoni, scesi in 
campo per difendersi e pun¬ 
tare al sogno (secondo loro!) 
di ottenere un pareggio, ac¬ 
cortisi che i lagunari «lascia¬ 
vano fare », si facevano corag¬ 
gio aprendo sulle ali, preci¬ 
samente su Rolla, che riusci¬ 


va quasi sempre ad avere la 
meglio su un Tarantino vo¬ 
lenteroso, ma assai limitato. 
Ogni contropiede degli ospi¬ 
ti, infatti, risultava pericolo¬ 
so a sufficienza per denuncia¬ 
re che anche la difesa vene¬ 
ziana, una volta il reparto più 
forte, risultava stranamente 
ricco di scompensi e di er¬ 
rati piazzamenti. 

Ad uno di questi ultimi fe¬ 
nomeni si doveva la segnatu¬ 
ra foggiana; Nocera sfuggiva 
a Lenzì, « saltava » poi con 
disinvoltura Tarantino e da 
una quindicina di metri spa¬ 
rava diagonalmente in porta 
una palla che sarebbe anda¬ 
ta fuori di un soffio ma di cui 
Oltramari. a sua volta trascu¬ 
rato da Nanni, giungeva co¬ 
me un razzo a correggere la 
traiettoria quel tanto che ba¬ 
stava per metterla nella rete 
dell'esterrefatto Bubacco. Inu¬ 
tile aggiungere che questo 
successo rossonero dovevasi 
tutto intero aU’incredibile im¬ 
mobilismo dei difensori lagu¬ 
nari. 

Così messe le cose era chia¬ 
ro che nella ripresa al Vene¬ 
zia non restava altro che par¬ 
tire a tutta birra all’attacco, 
cosa che immediatamente fa¬ 
ceva. senza però dare la sen¬ 
sazione di irresistibilità. Al 
13’, come detto, usciva Faleo, 
ma nemmeno contro un av¬ 
versario a ranghi ridotti i ne¬ 
roverdi riuscivano a mettere 
in se.sto la botta giusta, rio 
anche perché i foggiani, im 
pegnati tutti e soltanto a di¬ 
struggere le loro puntate ac¬ 
canite ma poco ordinate, riu¬ 
scivano bellamente e a volte, 
diciamo pure fortunosamente, 
a salvare la situazione fino al 
termine. 

Marino Marin 


MARCATORI: Fava (L) al 34’ 
del primo tempo; Fiorio (R) 
al 20’, Divina (R) al 40' 
del .secondo tempo. 
RE(iGINA: Jacoboiii; Sbaiio, 
Ghiglione; Divina, Sonetti, 
(«atti; Clerici, Ferrarlo, Val- 
loiigo. Fiorio, ToKciii. 
LAZIO: Di Vincenzo; Zanelti, 
Adorni; Roiizoii, l’ugni, Go¬ 
vernato; llagatti. Cuccili, 
Fava, Gioia, Mari. 
ARBITRO: Branzoni di Pavia. 

NOTE: giornata di sole con 
15 mila spettatori. Angoli 6-4 
per la Reggina. Primo tempo 
4-3. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 

12 novembre 

Le ambizioni della Lazio 
hanno subito un altro fiero 
colpo sul terreno della Reg¬ 
gina. a conclusione di una 
partita in cui i biancoazzurri 
romani hanno Imito col pa¬ 
gare un prezzo salatissimo 
per il solo errore della pro¬ 
pria difesa. In vimtaggio su¬ 
bito dopo la mezz’ora, i ro¬ 
mani hanno tenuto lungamen¬ 
te le fila del gioco, reggendo 
alla pressione aggressiva dei 
calabresi nella prima parte 
dei due tempi e, poi, uscen¬ 
do sempre più autoritariamen¬ 
te in avanti. Ma sono saltati 
all’aria al 21’ della ripresa, 
quando il pari provocato da 
im piramidale errore di Go¬ 
vernato. ha spalancato la stra¬ 
da all’assalto forsennato ed 
alla vittoria del granata, su 
calcio di punizione a soli 
tre minuti dalla fine. 

Senza nulla togliere al me¬ 
rito della Reggina, che ha 
spinto con decisione alla ri¬ 
cerca del risultato utile, e che 
ha saputo sfruttare l’oppor¬ 
tunità quando questa gli si 
è presentata, si può dire che 
la partita è stata letteralmen¬ 
te buttata dalla Lazio, a van- 
tiquattro minuti dalia fine. 

I biancoazzurrj, superato 
senza sforzo apparente il for¬ 
cing iniziale dei calabresi, era¬ 
no stati messi nella migliore 
condizione per rendere lucro¬ 
sa questa loro prima trasferta 
al Sud, da una splendida azio¬ 
ne di contropiede di Bagatti, 
conclusa in gol dal giovane 
centravanti Fava al 34'. E sem¬ 
bravano veramente intenzio¬ 
nati a non gettare questa gros¬ 
sa opportunità di vincere la 
loro prima partita in campo 
altrui. Il gioco era a binario 
unico: con la spinta in avanti 
dei granata verso la porta 
di Di Vincenzo, e con la ma¬ 
novra di rimessa della Lazio. 
E bisogna dire che Ira le due, 
molto più fruttuosa pareva 
che fosse l’iniziativa bianco¬ 
azzurra, la quale si svilup¬ 
pava con piacevoli geometrie 
e trovava facile sbocco anche 
per le incertezze della difesa 
calabrese, imperniata sullo 
esordiente 2.3enne Gatti. 

Ad un certo punto, la Lazio 
era riuscita a convincere dei 
propri meriti perfino i più 
accesi tifosi calabresi. Proprio 
a quel punto, però, il « pata¬ 
trac ». E, manco a dirlo, sui 
più facile e innocuo dei pal¬ 
loni spiovuti nell’area laziale. 

La Reggina aveva appena 
speso la sua più grossa par¬ 
te di energie riservate alla 
ripresa: aveva attaccato ca¬ 
parbiamente subito dopo il 
riposo; aveva addirittura ag¬ 
gredito la dife.sa laziale alla 
ricerca del pareggio. Ma non 
aveva appronto a nulla e la 
unica emozione era sortita 
fuori da ima mancata presa 
del portiere laziale (10’) su 
tiro-cross di Ferrario che Di 
Vincenzo ha poi riagguantato 
sulla linea bianca. 

I granata tiravano il fiato, 
forse addirittura più ra.sse- 
gnati che stanchi di modo 
che la Lazio arrirava a di¬ 
stendersi comodamente ed ha 


portare a metà campo anche 
il terzino Zanetti. La partita 
poteva considerarsi ormai 
senz’altro sbocco che il suc¬ 
cesso laziale. A questo punto, 
però, come si è detto, la si¬ 
tuazione si capovolgeva: e, 
pensate, su un lunghissimo 
cross sparato dal terzino Ghi¬ 
glione all’altezza della linea 
centrale. In area biancoazzur¬ 
ra c’erano almeno quattro di¬ 
fensori ed il solo Fiorio per 
i calabresi. Non poteva uscir¬ 
ne niente. Invece succedeva 
rincredibile. Governato, ad¬ 
detto al controllo del mezzo 
sinistro e capitano granata, 
saltava per intercettare il pal¬ 
lone e lo faceva con tanto 
anticipo da fallire clamorosa¬ 
mente il suo obiettivo. La 
palla spioveva allora sul pie¬ 
di di Fiorio che — con gli 
altri biancoazzurri colti in 
contropiede — aveva il tem¬ 
po di fermarsi e indirizzare 
a rete con un debole ma, 
preciso tiro di rete. 

Il Bari, seppure giunto a 
quel modo, poteva ancora fa¬ 
re la felicità dei laziali, ma 
chi conosce la squadra roma¬ 
na. sa bene che i guai sono 
sempre legati a catena. Uno 
dopo Taltro. Il pareggio, che 
pure era negli obiettivi di Re¬ 
nato Gei, divenne improvvisa¬ 


mente fonte di nervosismo e 
di paura. La Lazio in ginoc¬ 
chio e la Reggiana in piedi 
e caricatissima. E’ naturale. 

I romani, i quali nelle fasi 
precedenti, solo che cl aves¬ 
sero veramente creduto avreb¬ 
bero potuto passare ancora 
nelle maglie della difesa lo¬ 
cale, non riuscivano più a 
venir fuori dalla loro metà 
campo. Una sola volta, al 28’, 
Bagatti tentò di ripetere Tim- 
presa riuscitagli nel primo 
tempo. Ma Fava raggiunto dal 
passaggio del suo compagno, 
sbagliò clamorosamente l’ap¬ 
poggio a Mari, lanciato in 
area avversaria. Per il resto, 
arrembaggio della Reggina. 

Pino al 42’, a tre minuti 
dalla fine, quando il 2-1 arri¬ 
vò su un gran tiro del me¬ 
diano Divina, servito lateral¬ 
mente su punizione da Fio¬ 
rio. 

Per la povera Lazio un al¬ 
tro boccone amaro, un boc¬ 
cone difficile da ingoiare an¬ 
che se la giornata, con i po¬ 
sitivi esordi stagionali delle 
ali Bagniti e Mari, due gio¬ 
catori recuperati dopo diver¬ 
si mesi, ha aperto qualche 
possibilità nuova alla forma¬ 
zione. 

Gianni Greco 


Catanzaro-Lecco 1-1 


Posta a metà 
e tutti contenti 


MARCATORI; al 3* Azzimon- 
ti (L.) su rigore; al 10' Pel- 
lizzaro (C.) 

CATANZARO: Cimpiel; Mari¬ 
ni, Loreiizini; GhelH, Tona- 
ni, Bertnletti; Pellizzaro, 
Maccacaro, Mascheroni. Fa¬ 
rina, Vanìiii. 

LECCO: Meraviglia; Tetta- 
manti. Bravi; Schiavo, Sac- 
chi. Bacher; Saitutti, Azzi* 
monti. Innocenti. Sensibile, 
Paganini. 

ARBITRO: .Michelotti, di Par¬ 
ma. 

NOTE; Calci d’angolo 9-2 
per il Catanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 12 novembre 
E’ finito in parità questo 
Incontro tra Catanzaro e Lec¬ 
co sul rettangolo dello stadio 
comunale. Risultato di 1-1 
giusto e ben meritato per il 
gioco espresso dai 22 conten¬ 
denti. Il Catanzaro attuale, 
mancante di im vero centra¬ 
vanti non può esprimere il 
meglio del suo gioco, non riu¬ 
scirà mai a cogliere una vit¬ 
toria significativa. II solo Pel¬ 
lizzaro, all’attacco non può 
imprimere quell'affondo neces¬ 
sario adatto a sfondare: man¬ 
ca cioè la .spalla ideale 
La difesa del Catanzaro ha 
lasciato a desiderare in più 
di una occasione, e si deve 
ringraziare la indecisione de¬ 
gli attaccanti lecchesi .se la 
rete del bravo Cimpiel non 
è stata violata altre volte. 
11 Lecco ha impostato la gara 
.sulla decisione e sulla volon¬ 
tà di strappare almeno il pa¬ 
reggio ed in questo ci è riu¬ 
scito. grazie al calcio di rigo¬ 
re conces-so da Michelotti al 
5’ del pnmo tempo per fallo 
di mano di Bertoletti. Azzi- 
monti incancato del tiro bat¬ 


teva Cimpiel con una finta. A 
questo punto il Catanzaro ave¬ 
va un momento di sbanda¬ 
mento, ma si riprendeva dal¬ 
lo shock subito al 10' quando 
su un’azione imbastita da Lo- 
renzini, il portiere Meraviglia 
non tratteneva il pallone, che 
era facile preda di Pellizzaro 
che metteva in rete 

La ripresa era tutta un mo¬ 
nologo del Catanzaro che im¬ 
bottigliava il Lecco nella pro¬ 
pria area, ma purtroppo Pel¬ 
lizzaro, Vaninl e Farina non 
riuscivano a dare il là ad una 
azione degna di questo nome. 
Era un affannoso rincorrere 
la vittoria che non veniva ac¬ 
ciuffata, vuoi per l’indecisio¬ 
ne sopra lamentata, vuoi per 
la magnifica difesa ospite, che 
aveva come primi attori Schia¬ 
vo, Bacher e Tettamanti. 

Il pareggio ha rispecchiato 
fedelmente il gioco espresso 
in campo; può esserne conten¬ 
to il (Catanzaro per aver sa¬ 
puto reagire alla marcatura 
venuta su rigore da parte del 
Lecco, può esserne contenta 
la squadra ospite per aver sa¬ 
puto mantenere fede al pro¬ 
gramma prestabilito, che era 
quello di un pareggio. 

Il Catanzaro, e lo ripetia¬ 
mo ancora una volta, va rive¬ 
duto al pili presto, organiz¬ 
zando il gioco d’assieme, e au¬ 
guriamoci che il prossimo in¬ 
nesto di Braga riesca a dare 
agli attaccanti catanzaresi 
quella linfa e quella vitalità 
che attualmente difetta. 

Il Lecco, ritornando alla 
partita, ha fatto intravvedere 
cose ottime in tutto l’assle 
me; insomma un undici com¬ 
patto che darà filo da torcere 
a chiunque. 

Giulio Bìtontì 


IL FI NTO .SI I.LA SERIE ( 


Il Cesena punta in alto 


Giornata terremoto nel 
girone A della C 

Battuta la Pro Patria a 
Chiaran. sconfitta l'Udine¬ 
se in casa (ed è la secon¬ 
da rollai dal Piacenza, 
vittoriose Como (occhio a 
questo Como) e il Verbo- 
nia, la graduatoria è ora 
capeggiata dal terzetto Co¬ 
mo, Piacenza e Verbania, 
che hanno scaralcato l’U¬ 
dinese. mentre a quota un¬ 
dici sono la Pro Patria, il 
sorprendente Rapallo — 
specialista m successi e- 
sterni — la Solbiatese e la 
Triestina, che peraltro è 
stata ieri battuta a Legna¬ 
no. Più indietro il Savona, 
inopinatamente sconfitto a 
Mestre, mentre VAlessan- 
dria (che ha pareggiato a 
Bolzano) naviga addirittu¬ 
ra nelle retrovie. 

Tiene duro dunque il 
Verbania. avanza progres¬ 
sivamente il Como (Che ie¬ 
ri ha liquidato la volitira 


Solbiatese ;. viene fuori il 
Piacenza Ma la situazione 
e ancora tutt'altro che 
chiara, anche se il Como, 
a metà del girone d'anda¬ 
ta. sembra la squadra più 
in salute, il Verbania qual¬ 
cosa di piu della squadra 
livelazione. il Piacenza la 
compagine che. solo ora. 
mostra ciò che e capace 
di fare. 

Ancora un successo del¬ 
la Sambenedettese. anche 
se faticato, nel girone B. 
E poiché il Siena non è 
andato più in là del pareg¬ 
gio nella partita casalinga 
che l’opponeva al forte Spe¬ 
zia, la capolista si è ulte¬ 
riormente rafforzata al co¬ 
mando. distaccando di tre 
punti appunto il Siena e 
la Maceratese, che ha su¬ 
perato l’Arezzo. un Arezzo 
ombra della bella squadra 
di un tempo. Ma il risul¬ 
tato che fa spicco è la vit¬ 
toria del Cesena a Massa, 


Se l'impresa della squadra 
emiliana non sara lo spraz¬ 
zo di un giorno (e noi non 
lo crediamo! dorremmo 
trovare assai presto la com 
pagine cesenatese reinsen- 
ta nel gioco per il prima¬ 
to La partita di Massa era 
decisiva al riguardo solo 
un successo poteva lascia¬ 
re ancora una speranza al 
Cesena. E il Cesena ce l’ha 
fatta Tanto di guadagna¬ 
to per l’interesse del tor¬ 
neo. che vede ormai le po¬ 
sizioni abbastanza delinea¬ 
te. Dietro la brillantissima 
Samb infatti, la selezione 
ha cominciato ad operare: 
le più forti sono tutte lì. 
Solo il sorprendente Em¬ 
poli, fra le meno titolate, 
è nella nobile compagnia. 
E manca l’Arezzo. 

Nel girone C prezioso 
pareggio della Ternana a 
Troni, che consente alla 
squadra umbra di mante¬ 
nere il primato, sia pure 


in compagnia del Lecce, 
che ha superato di misu 
ra la Casertana. Intanto si 
c fatto sotto il Taranto, 
che ha battuto il Crotone 
e che ha approfittato del 
passo falso del Nardo 
Anche il Cosenza e tor¬ 
nato alla vittoria, mentre 
l’internapoli è caduta sul 
campo dell’Akragas Sicché 
dietro la coppia di testa 
c’e ora il Taranto, seguito 
ad un punto dall'altra cop¬ 
pia Cosenza e Nardò e a 
due da ben sette squadre, 
fra le quali Salernitana e 
Pescara. Situazione dun¬ 
que ancora apertissima an¬ 
che se, a tutt’oggi. Lecce e 
Ternana si sono dimostra¬ 
te le più forti e il Taran¬ 
to la squadra che, alla lun¬ 
ga, potrebbe mettere d'ac¬ 
cordo tutte le contendenti. 
Ma è ancora troppo pre¬ 
sto per azzardare giudizi. 

Carlo Giuliani 
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Basket: 1 
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f varesini si confermano « grandi yy 


Un'Ignis veemente inchiodo 
l'Onesto 


t65-53) 

Già (li tiro I miUmesi 


AM/UNrSTA’; (I). .Ma- 

sDifo l.oni(lii CÌ). M'-'iiii'» (l), 

/«natta (0), (latti (ti). ()\><(ila (I), 

Isaac (Ili), Ih- Itnsii |;i). 

KiNIS: Itiisco’ti, |t>i> ilii'i (IH). (iiT- 

ttati O), Mi-netliin (i>). nu\oni‘ 

IH). Villitli (l.’>). Siilliian (16). 
Aitili 11(1: Sussi 1 - IliaiK-hi di I.i- 

\iirno. 

NDTi;: usciti iMT falli; /anat- 
ta all'K' della ripresa. 

MILANO, 12 no/eml)re 

f’iTcudani, rallenatore dei 
milanesi, le ha tentate tutte; 
la <1 zona », la « uomo », il 
pre.sslnK per tutti ì 20 ’ della 
rijire.sa; sehiaceiato sul piano 
della potenza, ha cercato di 
ri.spondere su ouello dello 
scatto e della velocità: ha fat¬ 
to ruotare in campo tutti i 
suoi (tranne Vc.scovo: e non 
sappiamo perche); e stato tut¬ 
to inutile. I/I^nis, .sostanzial¬ 
mente, ha ciincellato l'Onestà; 
rOnesiìi non è esistita. 

Il uiudizio può apparire ec¬ 
cessivamente severo nei con¬ 
fronti di una squiidm che si 
e battuta sino aH'ultimo con 
tanto corai>Hio; tìsicamente 
lireparata; che si è mossa di¬ 
scretamente bene sul piano 
della manovra; ma di una po¬ 
chezza di tiro quasi sconcer¬ 
tante, Un solo Kiocatore che 
tira.sse; Isaac, che a questo 
proposito ha anzi tirato trop¬ 
po e non di rtido male. Evi¬ 
dentemente un po’ poco. 11 
bersat'lio mancato, automati¬ 
camente. si trasformava in 
palla persa data la netta su¬ 
periorità che rijinis ha co¬ 
stantemente marcato su rim¬ 
balzi. Una bella Ittnis, una 
lunis forte, « inaspettatamen¬ 
te » forte, dal momento che 
SI sapeva che la squadra va¬ 
resina ha ancora dei proble¬ 
mi da risolvere dolio la par¬ 
tenza di quattro pedine del 
valore di .McKen/ie, Vittori, 
Ce.scuttl e Flaborea 

Solida, combattiva, dotata 
ternieamente. la squadra di 
'rracuzzi. molto brillante an¬ 
che nei tiri da Inori, hit finito 
per mettere spietatamente a 
nudo i limiti del materiale 
umano a dispo.slzione di Por- 
ciidani. Ottimi, tra i varesini, 
in particolare, il .suo Kran ca¬ 
pitano Bufalini, intelligente e 
positivo; Viiletti, assai bril¬ 
lante da fuori, e lo .stesso Sul- 
livan. vitalissimo ma anche 
spiritato e un po’ banditesco 
iha rifilato a Gatti, con ben 
determinata volontà, un pugno 
nello stomaco che gli arbitri 
non hanno visto e che. evi¬ 
dentemente, rappresenta un 
macroscopico fallo da espul- 
.sione). Aprano gli occhi, dun¬ 
que, i signori direttori di ga¬ 
ra. che spesso puniscono falli 
veniali senza 1 quali una par¬ 
tita .sentita, anche se corret¬ 
ta, rischia di perdere parte 
del suo mordente. 

NeU'Onestà. purtroppo, il 
solo Isaac e, in parte. De 
Rossi, si sono salvati. 

L’Ignis si era aperta la 
.strada nll’inizio con veemen¬ 
ti bordate daH'estemo. Aveva 
cominciato Gergati, avevano 
replicato Bufalini. Sullivan e 
ancora Gergati. L’Onestà ave¬ 
va infatti cominciato a «zo¬ 
na », preoccupandosi di non 
far filtrare gli o.spiti attra¬ 
verso ben connesse maglie. 
Ma tale dife.sa si era in bre¬ 
ve rivelata accademica, trop- 
j)o tranquilla per lo spietato 
cecchinaggio e.sercitato dagli 
uomini di Tracuzzi. 

Percudani aveva iniziato con 
Vatteroni (che alla fine sa¬ 
rebbe risultato pres.soche nul¬ 
lo. con sorpre.sa), Masocco. 
Ossola, Isaac e Gatti a « ut>- 
mo » su Sillivan. DaH'allra 
parte Bufalini. Gergati. Bo- 
vone. Viiletti e .Sullivan. Al 
.S’. già in ritardo e in evi¬ 
denti difficoltà. Percudani im¬ 
metteva Zanatta e Albonico 
(per Masocco e Vatteroni). 
Scarsi frutti L'Onestà va al- 
ras.salto. fallisce al tiro. Bo- 
vone domina i rimbalzi, ri¬ 
lancia i SUOI e rignis centra, 
dagli angoli o da tre quarti 
campo, non importa. 

Air8’40” 19 a 12 per gli ospi¬ 
ti. L’Onestà abbandona allora 
la « zona » e tenta Tindividua- 
le. La nuova carta serve solo 
fuggevolmente ad arginare la 
Ignis e a rosicchiare qualche 
punticino. 

Semplici palliativi, presto 
spazzati. Airir. 22-14. Non ba¬ 
sta la strenua volontà ai mi¬ 
lanesi. non basta il dinami¬ 
smo di fronte a una sempre 
piu vistosa carenza al tiro. 


MARCIA: 

NUOVO PRIMATO 
ITALIANO 
DI PAMICH 

ROMA, 12 oevembre 

Abdrni Pamich drirEsso Onh 
Ronu. donuUe H c»nipion»lo 
UdAle dei ZO rhllomrlri di 
nuiris. ha stabilito «tainanc 
iJI’.Ar^oacrtosa il nooro prima¬ 
to italiaiMi drlla sprcialilà. Il 
trmpo I ratinato da Pamich r 
di un’ora 3O’Si"l/I0; il prima- 
tn prrrrdrntr appartrnna ailo 
•truMt Pamich. 


Nel finale del tempo Albonl- 
co ha per tre volte la palla 
buona per accorciare un po’ 
le distanze. Inutilmente. 30-2(1 
per rignis allo scadere del 
tempo. 

Ripresa con Bufalini. Viilet¬ 
ti, Bovone, Gergati e Mene- 
ghin per gli o.spiti; e Zanat¬ 
ta, Isaac, Albonico, De Ros¬ 
si, Vatteroni per i milanesi. 
E avanti ancora rignis, con 
un rimbalzo di Bufalini e un 
piazzato di Villetti daH’angolo. 

Emorragia inarrestabile per 
i milanesi, che si lanciano in 
pressing a tutto campo a 
caccia di palloni. Risalgono 
jjer qualche istante lievemen¬ 
te la china jia-ssaiido da ’iJl 4’» 
a 34-42. Al 0’ entra Ossola 
( Albonico i. 

L’Ignis, tuttavia, si sbroglia 
'.incora con tiri da fuori. Al- 
l’H’ Gatti e Longhi al posto 
di Zanatta e Vatteroni. Per 
rignis, Sullivan al posto di 
Meneghin. E al 10’ nuovo bal¬ 
zo in avanti degli ospiti; .'i()-37 
Ade.sso c’è il brutto pugno di 
Sullivan a Gatti (che deve 
uscire) e l’Igni.s che sballot¬ 
ta rOnestà, alle corde. Al fi¬ 
schio finale li.'i-.S3. 

Alberto Vìgnola 



Villetti, uno dei più brillanti dei vararmi, conclude in entrata. Tenta 
inutilmente di controllarlo Gatti, col n. II. Dietro Sullivan e Bufalini. 


L'Ignis Sud vince a Bologna 62-59 


Vittori e Williams 
piegano l'Eldorado 


56 • 54 per l'Oransoda 

I canturini 
castigano 
una Fargas 
pasticciona 

tlRANSOllA: Kurt{rss (10). Alarino, 
Rrcalcati (13), .AIrrlali (6). Cns- 
M-tlini. Russi. Ih- Simunc (IO), 
TiralMi.sco, II’.Aquila (H), Kri]tcrìo 
G). 

KAKG.AS: Poziilli, Kajaknvic (26). 
(iarilialdi (4). Chirico ( •), Nata- 
lini (4). Andn-o (6). Raronriiii 
(7). Ompini (2). Cuantini (I). 
Nanni (2). 

ARHirRI; Cost» r l»ci{li KsiHistl di 
ilnlnipia. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 12 nevembre 
Lii Fargas ha perdutti la 
partita deH'esordio ca.salingo 
contro una non irresistibile 
Oransoda. Il punteggio finale, 
assai basso a non de¬ 
ve far pensare a un bnitto 
incontro. Erano partiti di 
scatto i locali e passav.'uio su¬ 
bito a condurre con 4 tj punti 
di vantaggio, ma gradatamen¬ 
te gli uomini di Stankovie si 
organizzavano e dopo undici 
minuti e venti .secondi di giti¬ 
lo raggiungevano gli avversa¬ 
ri: 16 pari. 

Da questo momento i bian¬ 
chi prendono in mano le re¬ 
dini del gioco e la squadra 
locale mostra vistose crepi'. 
.Al ripo.so Recalcafi c compa¬ 
gni conducono per 3.S a 3(1 
.Si riprende l'on i ragazzi di 
Gatto alla controffensiva II 
loro impegno è notevole c ben 
presto riducono lo svantag¬ 
gio: dopo .set minuti stmo .-'Ul 
40 a 44. Incoraggiati dal prò 
prio pubblico, che gremisce il 
P.ila72etto. gli amaranto inst 
stimo nel « pressing » e per 
I bianchi i] lavoro di .argina¬ 
mento è veramente duro. >0 
Io che ai locali fa difetto la 
precisione nel tiro e molli 
facili c.anestri vengtino falliti 
malamente. 

Mancano due minuti e venti 
secondi al ter.nine e siamo 
sul ,Vì a ->4. cioè il risultato 
che chiuderà l'incontro. Il mo¬ 
mento è estremamente faviv 
revole ai locali che beneficia¬ 
no anche di due tm, però 
Nanni li manca entrambi Un 
finale convulso, come detto, 
tutto giocato sotto il canestro 
dei canturini senza che per ol¬ 
tre due minuti sia uscito un 
canestro. 

L’Oransoda non è parsa 
squadra irresistibile. Recalca¬ 
ti, Frigeno e Burgess sono 
stati i suoi uomini migliori. 
Dei locali è mancata la dife¬ 
sa e troppi canestri sono sta¬ 
ti sprecati. Rajakovic. nono¬ 
stante i suoi ventisei punti 
non ha troppo convinto. E’ 
certo che la squadra non ap¬ 
pare piti forte dello scor.so an¬ 
no, questo anche se siamo .so¬ 
lo agli inizi e ogni giudi¬ 
zio può .sembrare prematuro. 
Complessivamente buona la 
direzione dei bolognesi Costa 
e Degli Esposti 

Loriano Domenici 


KI-IKlRADO: Rovati (l.t). Orlaliili 
(7), Ih-rfionmiii (6). (iraiiiitci 
(2), Aiicrlini 1,., Rriini (6). Kru- 
listi (20). I‘a|;aiiiiii, Aii);cliiii i*. 
( 5 ). 

HJM.S .SLI): AiiKiiri, Oh i», «illianw 
(19), Vittori (20). Di' Siinotu'. Ab¬ 
bati* (2). Krrii-o. (■«•|iar. (ia»a- 
)tniii (9), MaRSvtU (12). 
ARBITRI: >l47zaroli «• Ili Alajo. 

NOTE: tiri lilM-rl: Il su 20 (K.), 
H su n (I.S.). Lsciti IHT 5 falli; 
s.l. al 11’ llrrRonzoni: «I 16710" 
Vittori. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 12 novembre 
Per rignis Sud Vittori e 
Williams hanno vinto il match 
(62 a ó!) il risultato finale) 
nel primo tempo. La mag¬ 
giore aggressività ilell'Elilo- 
rado nella ripresa non e sta¬ 
ta sufficiente a capovolgere 
l’e.sito dell’incontro. 

Nelle prime battute la par¬ 
tita è abbii-stanza equilibrata 
(i a 6 al 6 ’; il gioco tuttavia 
e piuttcKSto modesto. Si erge 
Williams, dominatore nei rim¬ 
balzi sia in attacco che in 
iltfe.sa e apre bene per il con¬ 
tropiede. Airir è l’Eldorado 
che è in testa (17 a 14 1 . Ma 
la situazione viene pronta¬ 
mente capovolta perchè men¬ 


tre Williams continua a domi¬ 
nare nei rimbalzi, .sebbene 
Angelini e compagni tentino 
in qualche modo di ostaco¬ 
larlo. Vittori comincia a 
« spanierare » con i suoi mi¬ 
cidiali tiri in sospensione. Al 
16' dieci punti per gli ospiti 
che conducono iier 28 a 18. 
Il primo tempo termina con 
rignis Sud in vantaggio per 
36 a 24. 

Nella ripresa c’è m-aggiore 
aggressività, soprattutto nella 
dife.sa delPEldorado; ora An¬ 
gelini anticipa lo stanco Wil¬ 
liams: poi è Rovati che sgob¬ 
ba parecchio e Krulish ha 
aggiustato la mira. Al 7’ il 
pimteggio è fissato sul 48 a 
41; la difesa dei bolognesi 
blocca molto bene gli avver- 
.'-ari i quali al Ili’ roiiducono 
per soli .1 minti <60 a .‘ni, poi 
('>() a .971. L’Ignis perde Vit¬ 
tori per ,9 falli < in precedenza 
era U-scito Bergonzoni dalla 
altra parte); i locali giocano 
con disperazione, ma è l’or¬ 
gasmo nel tiro che toglie ai 
ragazzi di Lamberti la pos¬ 
sibilità di capovolgere il ri- 
.sultato. 

f. V. 


Sconfitta la Becchi 
per 100 a 56 

Pieri e 
Riminucci 
le stelle del 
Simmenthal 

IIEfXJII: Ori, Marlsl, Za)nioli, Ror- 
si, Trsaru. Conti, IMnasco. I><* 
fanti. Nardi, (Jrniiari. 
.SIMMKVniM.: lellinl. HrumaUi. 
l'irri, Masitii, faiiliii. Riiiitnurci, 
Rosi, OiiKaru, Ka)mund. Crrioni. 
.\UitlTRI; Stefaiiutti (Vrnt-zia) e 
(Tisalf (Itolzalio). 

DAL CORRISPONDENTE 

PORLI’, 12 novemlire 
Il risultato della partita 
Simmenthal-Becchi, disputata 
a Forlì, ha lasciato un sorri¬ 
so amaro sulle labbra del ti¬ 
fosi forlive.si. 

Clamorosa Infatti è stata la 
vittoria del quintetto campio¬ 
ne d’Italia che ha così smen¬ 
tito le voci della critica che 

10 volevano più debole di 
quello dello scor.so anno. II 
Simmenthal infatti ci ha pre¬ 
sentato una squadra impostata 
sul quadrato Pieri, e su im 
Runimicci sempre piu degno 
liellu « Nazionale », nonostan¬ 
te P.'iratore .sembri non ac¬ 
corgersene. Attorno ai due 
vecchi andavano alcuni gio¬ 
vani veramente dotati. Accan¬ 
to al sempre grande Masini 
e aU’americano Raymond la¬ 
sciato a riposo al secondo 
tempo e poi lellini. Fantini. 
Cerioni tutti ragazzi che non 
dovreljbero mancare di dure 
gros.se soddisfazioni a chi ha 
creduto in loro. 

La nuova Becchi? Non vor¬ 
remmo deludere gli amici for¬ 
live.si. ma la loro squadra e 
attualmente, senza dubbio, la 
jiiìt debole di tutta la serie 
« A ». C’è Gennari, è vero, mti 
l'itaio-americano deve fare il 
boia e rimpiccato, fermare 
cioè le offensive avversarie e 
poi correre a fare il canestro; 
una fatica impo.ssibile. Che 
dire allora? Occorre almeno 
un buon « pivot ». e nutrit** 
sono le speranze sulla veridi¬ 
cità e la fondatezza delle vo¬ 
ta che danno per certo Fia- 
borea alla nuova Becchi; in 
caso contrario ci .sembra che 

11 quintetto forlivese, che può 
contare suH’appuggiu dì un 
))Ubbltco veramente ecceziona¬ 
le ed anche commovente, ab¬ 
bia, tecnicamente parlando, 
ben jioche probabilità di rag¬ 
giungere il traguardo della 
.salvezza. 

Angelo Mini 


RISULTATI 

Ifinis Siiil-KIdiirado Roliiiiiia 62-3!); 
Omnsoda Caiitù - fargas I.H'itrnn 
.76-31: .sininirnlhal - llóri-lti forti 
llH)-.76; Iriiìn Varrsr-AIffhirstà .Ali- 
I Uno 6.7-.7J; (.iiid.i Rolonna-Roario 
l'adnia 7H-76; itutanca« IVsaro-Noa- 
Iri Venrria .79-.77. 

j CLASSIFICA 

I siniim-iiUial. (2<nd> Itolojtiia. 
I leiii> .sud. Oransoda Canili r lunis 
I \ arvsc |i. t; N«ialr\ \rm-ria. Un- 
I (an:;as IS-saro 2: Eldorado Kido- 
);na. .\lfOnt-st.à Milano, Roario l’r- 
! Imrra. Ilrtihi forti r farcas I. 1 - 
9 omo 0. 


Contfy-Boorio 58-56 

Cosmelli il 
mattatore 


liinmo (2). PrllamTa 12). laimtianli 112). 
/ucrhrri |4). Rundn (12). Bu/taio |H|. (alrholla 
(0). Raffarlr (3). .s»ar«rrt» |I3). ( Osinrlli (HI). 
ROIKIO: Po/Tccco (10). A'arotto (I), Toniolo (.3). 
Rarìtirra (121. .schiaion (ili. sirfanrlli (0). iVroni 
(17). Brrtini (4). (^rallini (0). Ji'ssj (II). 
ARBITRI: (air-anì r Alasse! di firrnrr. 

NOTE: tiri lihrri Boario- ]S su 26, (.andi: Il su IH. 
( striti por rinqnr falli; Rundo al ;f del secondo Irmpti 
quando Ir due squadre erano in parità, alfll' del se¬ 
condo tempo Tor/rcco quando il Boario comandata 
per 19-11. rutilato Ira Calebotta e Slelanrlli net'i ul¬ 
timi mtmili della partita. I.a firme eoUuIlaiif.nr e 
slata sahito sedata 

SERVIZIO 

PADOVA, 1.' ' c.e vive 

I 41 Tandy di Bologna ha vinto negli ultimi'^- 
sini: minuti una partita entusiasmante per 
l equilibno del punieggiu e jier la grinta dei 
giocatori Dal lato tecnico c stilistico l'incon 
tro non ha detto molto, d'.altra parte non 
{xitera dirlo, per il desiderio giustificabilis 
simo delle due squadre di conqui.stare i due 
preziosi punti per la cla.s.sifira. 

Il Boario a dieci minuti dalla fine coman¬ 
dava il pimteggio con una decina di punti 
di vantaggio e sembrava ormai a\aiato alla 
vittoria quando una bella serie di Cosmelli 
rimetteva in gioco la squadra di Bologna, che 
poteva aggiudicarsi la littoria proprio nel fi¬ 
nale. -soprattutto per la maggiore e.«perienza 
La squadra bolociie.<e ha aAiito Lombardi e 
Rundo allaltezza della situazione. Cosmelli 
è stato bravissimo proprio nell’ultima parte 
delFincontro, quella decisiva. 

Il Boario ha giocato con grandissima vo¬ 
lontà però non è riuscito ad imporsi soprat¬ 
tutto per la mancanza di esperienza. L'alle¬ 
natore padoA’ano Tonino Zorzi ha dovuto far 
ricorso ai giovani e questi non sempre l'han¬ 
no ripagato come era nelle aspettative. Poz- 
zecco, Bariviera e Peron sono stati aU'altez- 
Za della situazione. .Tessi ha alternato cose 
bellissime ad ingenuità davAero puerili, co¬ 
munque la squadra padovana potrà ripren¬ 
dersi molto presto. Questa sera ha dimostra¬ 
to di po.s.sedere volontà e carattere. 

Carlo Bonatti 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Dirìgenti nuovi per in Federboxe 


Maretta alla Feilerboie con le ditrus 
stoni dell'avv. Sciami. Il presidente del 
Comitato attività proicssionisti se ne 
e andato sbattendo la porta « perchè 
non SI può lavorare in una federmto 
ne che non è neppure in grado di ua- 
rantire il segreto sulle guestiuni piu 
delirale» ni segreto nolalu jiet la 
cronaca, riguarda la leluzione ste.sa dai 
(’ai'r. S'ciurra sul match lirnrenultdni 
/ith a Ncir York, rehnione finita mi 
steriosamente sui tavoli della redazione 
del guotidiano spartirò holognrsr r 
da questi usuiti pei opporsi all'tmhte 
sta federale sul pugile e su i suoi « se 
rondi»). Poiché la Federboxe. oltre a 
non essere stata in grado di evitare 
che la relazione Sriarra fosse portata 
a conoscenza degli interessati prima au 
cara che al Consiglio federale, non ha 
neppure saputo rintracciare e punire 
il colpevole. Fiiw Sciarra ha mille c 
una ragione per protestare. Non e pr 
rò con la « fuga » che si vincono le 
battaglie, ma restando al proprio po 
sto a sostenere le cause e le idee di 
cui si è convinti fino in fondo. 

Se è vero che la relazione « fuggita » 
da viale Tiziano rappresentava uno 
n specchietto per te allodole»: era cior 
volutamente superficiale c innocente, 
perchè stesa nella convinzione che sa 
reboc stata subito portata a conoscen¬ 
za degli interessati e che i veri motivi 
che suggerivano l’apertura di una ni 
chiesta a carico del pugile triestino c 
dei suoi timonieri Sciarra li espuse a 
voce al Consiglio federate, non c'è dub¬ 
bio che il presidente del Comitato at¬ 
tivila professionisti sbaglia andandose¬ 
ne. Così come sbaglia pretendendo che 
tutto restasse segreto. F’ vero invece 
che se vuole davvero il bene del pugi¬ 
lato e della Federazione. Sciarra deve 
dire tutto, apertamente e sinceramente 

L'abbtamo scritto all’indomani dello 
sconcertante match di Ilcnrenuti al 
tiCi’ardrn» t* torniamo a ripeterlo oggi 
su quell’avvenimento che appas.sionò 


Orati Premio di Spagna 


milioni di italiani non debbono restate 
dubbi e ombre di .sorta. Si dere .sapere 
se la storiella della costola iiatlurata 
tn allenamento non e stato alito che 
l'ingenuo lenlativu di oiustifieiiie la 
.seuntillu di un pugile thè .\i 1 oleni 
invincibile e che tncei-e le ha prese di 
hnitto due lolte su tre che e uscito ih 
(Usa nei una jtarfiia mondiale, si itele 
sapete se la tamosa <i inieziittie » prima 
del match c'e stata o no. e m' al pugile 
(• stata iniettata norocaina per aiutai 
lo II supplii tuie 'I doìote o se mi ere. 
t lime SI vuole ora. gli e stala iiiielliita 
solo acqua distillata per u Iranquiltiz 
zarlo » e in quest’ultimo caso perche 
doleva essere liaiiqudlizzato. si dece 
sapete, iiinrie se qualcuno ha sbaglia¬ 
to o no e se uno sbaglio c stato cotti 
messo il responsabile dece pagare 

Ma quello di Benvenuti è solo un 
episodio, uno dei tanti che purtroppo 
restano nasi osti nelle polverose carte 
lederali II problema, per la Federboie, 
e quello di un sostanziale mutamento 
di rotta, di una politica nuova Ma 
perche si instauri nel mondo pugdt 
stico un sistema ispirato alla giustizia 
e alla correttezza, alla difesa della sa 
Iute e della personalilà dei pugili, al 
rigetto ilt ogni compromesso tanto .sul 
terreno degli « affari » quanto sul terre 
no della morale sportiva, non ei si può 
lini ilare a protestare (come fa l’acc 
Sciarra t perche una relazione mnoren 
te e stala resa pubblica e il u reo » non 
e stato II ovato e punito, ne si può pre 
tendere che tutto resti rinchiuso entro 
le quattro mura delta sala delle riunio¬ 
ni del (’onstglio federale. Si dece ut 
vece pretendere che i problemi tede 
rati e t « cast » che investono i dovevi 
e l'aulorita 1 nel .senso dei diritti e dei 
rompiti) della Federazione siano risolti 
nel pieno rispetto delie regole e pub 
blicamente 

Il guaio più grave della Federboxe e 
di essere ancorata a vecchi schemi e 
antichi metodi superali da tempo In 


lece per l importanza e la delicatezza 
dello sport pugdistteu dovrebbe essere 
una delle Federazioni all'avanguardia 
itell'azioiie di rinnovamento e di demo 
cratizzazionv della sua vita interna e 
delle sue slnittioe. Mai una Federazio 
re ha avuto bii^ogno di uomini nuovi 
/tilt di quanto ne ha bisogno oggi la 
Fvdeiborv .Su Sviarla molli volitavano 
perchè rtori legato a un [Hissato di << gra¬ 
ne >' (• di errori Ma l'atteggiamento 
assunto dal prendente del Comitato 
attivila proicssionisti in questi giorni 
dimostra che rnoino c pei lo iiienit 
ancora immaturo per le battaglie che 
tanno eombatlute all’interno della Fe¬ 
derboxe. il CUI iiituro appare sempre 
più buio Eppure non mancano all'iii- 
lerno stesso del Consiglio ledeiale uo¬ 
mini di ispirazione democratica, che 
nseuotoiio le .siiiipatic di (nule società 
sparse ovunque perche ud es.se, ai loro 
interessi sono i più rieini parliamo per 
esempio del torinese Marchioro Ebbe¬ 
ne per questi dirigenti e giunto il mo¬ 
mento di uscire dall'anonimato fede¬ 
rale. di scindere le loro re.spon.sabilità 
dal gruppo dirigente e di qualificarsi 
per quello che essi rappresentano per 
il pugilato dilettantistico, per il contri 
liuto di idee che possono dare e per 
le loro stesse capacita di dirigenti. Fra 
un anno, subito dopo l’Olimpiade di 
Citta del Messico, il boxing nazionale 
sara chiamato a scegliere i nuovi di¬ 
rigenti. occorre fare in modo che la 
scelta possa assicurare dirigenti ap 
passionati e cafxici e non dirigenti che 
nel pugilato cercano un trampolino di 
lancio per piu anibiztosi tragiiaidi. ver¬ 
so poltrone cui anibiseono da tempo 
per estendere il Uno controllo sullo 
sport nazionale, com’è il caso dell'on. 
Fvangelisti. che al pugilato per ora ha 
dato solo grane e medagliette a jneinio 
di assurde senzzattalure durante riti 
ntoni svoltesi nelle citta compre.se nel 
suo collegio elettorale 


Trionfa Clark 
De Adamìch 9 


Pronostico rispettato ad Agnano 


Roquepine non 
manca il colpo 


ButangaS’Reyer 59-55 

Gran finale 
dei pesaresi 

BIT ANO AS l'E.SARO; ( nrraiti (16). Rrrtini (21. Mar- 
rtiiunrtti (2). l^-sa (I). l'.tiilini 12). lailuri |6). 
Barlurrlii (M). Sktimi» Il I)'<)r.i7ii*. Alrmrr IIH). 
NdAI.E.N KKAfR ( rtlolini (6). fnrmrnli (.71. AU- 
nrllii (191. f,ii3daenini>. Aaiitirr 121. Kultan (II. 
fiTro (II. l4->N4n.«. Ituinlaialfr. Iljuria- (21) 
.ARBITRI- Alarihmi ffatiat r K<>"ini (Alilanul 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO. I. ( : -- 

I.,» Butansa-, dopu una partita rombami- 
ti.scima. ha fermato la torte Noalex di Vene¬ 
zia. reduce dalla prezio>a vuiori.i ctu'-ahiiga 
di domenica 'lor-a ,i -iie'e deH'Oiie-'ta 1 
pesare-i. .» p;irtc la '•confitta di doniemca, ‘■u 
htta a Napoli aii ogiera liell leni'- Sud, hanno 
cn*t riimo'.traio <ii e-vere una -quadra <iecn.i 
d) tutt<> ri'p«-!io. fi] e—ere in grado cioè di 
batter-i per i primi iki-ii liella « la'-siJica Ca¬ 
roli. allenatore dei lagunari, ha schierato co 
me quintetto ba-e Io iugoslavi» Djuric. Vianel 
Io. Vaccher. Boir.m e Cedolini. menfr»- .Alesini 
h.i schierato r.-ìmericam» Werner. Marchit»- 
nelli. Fattori. B.irliuchi e Lesa 
I primi minuti di gioco sono tutti per la 
Biitanga,-. che incitata dal suo pubblico, si 
porta .«ubilo m vantaggio, poi mano a mano 
che I minuti passano la Noalex. ben guidata 
da Via,nell(i e Cedolim. ha il sopravAento. aiu¬ 
tata anche aa alciuie clamorose imprecisioni 
dei giocatori locali. .41Io .scadere del primo 
tempo, e precusamente al 18’ minuto, la Noa¬ 
lex conduce con un punteggio di 23 a 18. Il 
primo tempo si chiude con un A'aniaggio di 
tre pumi per i veneziani: 29 a 26. 

Nel secondo tempo i pesaresi serrano le fi¬ 
le e dopo cinque minuti raggiungono la Noa¬ 
lex con un magnifico gancio di Werner; 41 a 
41. Da questo momento la partita non ha pra¬ 
ticamente più stona; i pesaresi, guidati da 
un magnifico Corradi, si portano in x'antaggio 
e controllano bene la situazione. Per i pa¬ 
resi ora il morale è alle stelle. Si è convinti 
che la .squadra, potenziata rispetto allo scorso 
campionato dagli acquisti di Barlucchi. Cor¬ 
radi c Fatton. in casa pos.sa perdere ben po¬ 
che partite; e molto probabilmente sarà cosi. 

a. r. 


Orava incìdente al pilota 
svedese Swenson nella 
gara di ((formula 3» 


SERVIZIO 

MADRID, 12 novembre 

•Jim Clark, al volante di una 
Lotus Ford, ha vinto brillun- 
temente il Gran Premio auto¬ 
mobilistico di Spagna, taglian¬ 
do il traguardo davanti a 
Graham Hill < Lotus Ford » «* 
.Jack Brabham < Brabham», 
cla.ssifiratisi nell’ordine. Il i»- 
lota italiano De Adamich, che 
al volante di una Ferrari hti 
e.sordito in « Formula 1 ». m 
è cla-ssificato al nono posto ti 
due gin dal vincitore. 

Il debutto del ventiseienne 
De Adamich nelle gare nsi'r- 
vate ai « bolidi superveloci » 
non è stato negatìAo. Per il 
giovanotto e già un titolo di 
merito aicn* conclusf» la cor¬ 
sa. De damich ha marciato re. 
golarmente. perdendo progres- 
sÌA’amente terreno dai miglio¬ 
ri, ma anche senza correre 
rischi irrazionali. Ieri m pm- 
v.a De damich ;ivev:i ottennio 
sul giro il tempo di r3‘2 "3. 
dietro a Clark (l’29"3». Ste¬ 
wart e Hill. Oggi il giovane 
pilota ha marciato ad iin’an 
datura inferiore, ma con la 
massima regolarità 

Il Gran Premio di .Sp.iena 
è stato disputato sul nuovo 
circuito di Jarama. situalo a 
Circa ’27 chilometri da .Madrid. 
.Jim Clark ha vinto la c-ompe- 
tizione da p;ir «no. tenenclc» il 
comando del carosello, prati 
ctimente diiirmizio alla tuie 
Per la Lotus e stata quella di 
oggi la terza « cloppietla » del 
l’anno Clark e Graham Hill 
si sono infatti già classifuati 
al primo ed al .secondo posto 
nei Gran Premi degli .Stati 
Uniti e del .Me.-siro. Lo « scoz¬ 
zese volante » hii stabilito an¬ 
che il record sul giro, ferman¬ 
do i cronometri sul tempo di 
l’28'’2. alla media oraria di 
kni. 1.38.9.92. notevolissima -e 
SI considerano le tiifficolta 
che pre.senta il circuito di 
Jarama. 

La giornata automobilistica 
madrilena e stata fune.stata 
fla un incidente, in conseguen¬ 
za al quale il pilota .svede.se 
Ulf .Swenson e stato ricove¬ 
rato all ospedale in condizioni 
«■he letieono (letiiiite '«e-tre 
tnamentf M-rif . .'-'.ver.--un. 

i-ht- partpcip.i\.i alba nser\;ii:i 
alle vetture «il •< torinula 3 ,■ a 
tM»rdu «li una Br.tbh.tni. e ve- 
nut<i a («Mlisiune «un la ina*- 
« bina pilot.ita dai britannico 
lan .-Ashipv na fan»» un pam di 
le.-’a-i ifO.i e p«iì -1 e arre>taia 
<.A-hìev na ripiirtato ferite 
leggere', rnf-ntre quella di 
.siwpr;—un b..« -tonriato le bar- 
r;er»- ii-fenciu oi pi-ia 

11 pilota -\edp-e e st;it«) 
estratto dairauto priv<» di ser, 
t nit-tìic! accor-i in -no 
.«mio gli hanno pratnsito la 
rt'spirazior.e boi «'a a "nocca 
.Successivamente .Svv»-nssfjn e 
stato trasiiortato in elicottero 
tn un ospedale di Madrid .\ 
quanto viene riferito gli sono 
state riscontrate fratture di 
diverse co-tole. contusioni 
multiple e s<»spette le.sioni in¬ 
terne. 

La gara di F 3 è stata vinta 
da Clay Regatloni su Tecno- 
Ford. 

Albert Damian 


COPPA EUROPA: 
VITTORIE DI 
JUGOSLAVIA 
PORTOGALLO 
E BULGARIA 

I.A Jugoslavia ha batruio oggi la 
Albania per 4-0 «tJ)' 

Il Pono^rallo ha battuto ogm la 
Norvegia per 2-1 

La Bulgana ha baitiito ossi la 
Bvezta per 3-0 t2-0» 


Ippica a Roma 


Basilico nel 
Premio Tevere 


ROMA, 1 2 ncvet’ib'-e 
Ba,silico. precedendo di unti 
lunghezzii ’Telstar, si e iiggiu- 
dietuo il classico Premio Te¬ 
veri* I lire l(;..9()().l)00. m H>l)<) 
m pislii piccola). ultima gran¬ 
de provji deirannalii de.stmatii 
a litureiire il miglior due aimi 
dellii generazione Btisilico e 
apparso molto progredito e hit 
anipiiimente meritato la vitto¬ 
ria; ma. almeno )ier il mo¬ 
mento. non gli ‘.i può tm.segna- 
re il lauro della generazione 
jjoichè ertuio assenti il n. 1 
Caspoggui e il n 2 Teston. E 
anche se gli lusM'iiti hiinno 
sempre torto. Basilico dovrà 
lare I conti con loro i'iuino 
jjrossinio .41 -< beiimg » Ti'l- 
-tar «Ta «allerto tilla i)ari «-un- 
tro due e mezzo i)er Basila o 
«• Furiali, 4 per I.oaccia e gli 
altri a ((uote superiori 
.-Al '( via *< prendeva il « o- 
muiKio Peter l’efipt'r davimti 
a Basilico. Timone. I.oaccia. 
Telstar »• gli aliti m til:i iiidut- 
iia Poeti prima della grande 
iiirv.i Ba-ilno cosirmgeva il 
)j:itti.-trad:i ad accelerare 
Tt'lstar SI |)ort;iva in terza 
jxjsizioiie precedendo Fìirlan 
e («laecia Ciìi altri commciii 
vano ad essere tiisfanziati In 
retta d'arrivo cedeva Peter 
Pepiier e jier un attimo sj fa 
i-evano luci' Timon»- Nevvton 
con al largo Basilico. Telstar e 
I.oaccia. .Àlle tribune la corsa 
era ridotta a questi ultimi tre 
»• mentre Basilict» «-on azione 
superiore sj distaccava per 
vincere nettamente. 

Nel complesso una Ijella 
«(jrsa. favorita da una spien 
dida giornata di sole che ha 


richiamato all'ippodromo ro¬ 
mano la folla (ielle grandi oc 
ctisioni Basilico riteniamo, e 
un cavallo «he darti grossi- 
soddislazioni alla suti scade 
na t* crediamo potrà jirogre 
dire pili di riuanto non jjossii 
Telstìir Beliti. Iti corsa di'llti 
femmina Loticciti che con que 
sto terzo ))osto m una jirova 
classicti ha confermalo che la 
serie delle sue vittorie erti in¬ 
dice di cltLsse e non di facilita 
di impegni. 

E((() I RI.Cfl.T.AlI 
1- ( Drs.i 1 Aulii Ti'Ulii . \ 

24. ji 12 12. .11 c 
2 Cor-. 1 I Sirll.i !’«>;.io . 2 

.Aha., (il .S[x .-,,1 -. I7. Il li 1.1. 

.!( I '1 

(■ Corsii 1 Amirea- _• Tore-a- 
ii'ii \ ''7 [1 92 IH. are I.'IT 

i- ( (ir-.i i .\vi.i. 2 tlill.ini. .1 

)’( pix ’ll . Jl : t 14 fa ;,i I , j 

.» (■( r-.i : f.ii.tiiKi 2 ! ( Tiiat»., 
■« \o. :c'iV \ 1) '7 -'Il lii7 11 
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• . (■iir-:i ( l'reinio Tevere lue 

I*, .jiii li<i«|. in IMiO III lil'ta [Ile 
l'O.ii ! K,i-iliri>. J TeN'ar .1 
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RUGBY 

Risi I.t.ATI nfl. C.AAIPlON.AfO 
IfAI.IANO DI SERIE . .A -; 

\ .MII .ANO (T’.s .Mil.iiio Piirt* i.o 
P*- .l i. A l’AIXlVA P.'iiin.' I.i 
voiTio «..T. A KO.MA R(.rn.« Rovigo 
I ‘'i. -A RO.M.A Brtsti.i Oiiir.ptc 9 0 . 
.\ P.ARM.A F;amrr.« Oro Ptunr.i i'i3 

A lAfjfir.v F.-.Aqui;,i onr itti 

(J*AssDI(;A: Fiamme Oro p 11- 
Roma ]0. .Aquila I'. Panna H. Olun. 
u.L 7 Breseia. Pe'rarca .V. Rovi 
v'i CCS Muanii e Partei.ope 4. 
OBf e lavorr.o ;i 


La forte cavalla francese 
ha trionfato nel « Freccia 
d'Europa » 


NAPOLI, 12 r’Cvcinb'c 

Hi.spelitindo il inonostico Iti 
regini'ttti tnmc(*se Rocpiepine 
ha vinto oggi ad .Agnano il 
))t«‘mio ((l-rt-coa d'Knrojai 
pi'iiuliniiti prova del k cuculio 
iniern.i/uitiale » 

Dopo un allmeaineiiio per¬ 
ielio tt! via. .Sj)in Speed seat 
Iti al comaiulii subito tallo- 
n.ito da Roquppiiie. memore 
dello 'Cht'r/elio giocatole dal 
l'allievo (il Bnglit‘nti nel (ire 
mio Lotteria, indi Beniadei 
con al largo Marengo. Pick 
Wick. Raskolnikov. Nu Hill e 
I.ansmg Hanover. 

Dopo la prima curva, rom¬ 
pi' gli indugi Roquepine e at¬ 
tacca spavaldamente Spiti 
.Spi'cd che sulla seconda cur¬ 
va devi' lasciare tl jitisso aliti 
ctiden/ti trtivolgeiile dellti fem 
multi Unti voliti m ii'stti Ro- 
quepitie rallenta t‘ ne apjiro- 
fitti) Raskolnikov p(*r viaggiare 
aU'e-temo e itiggiimgi're il 
hattistrtid.! 

la* posizioni non imuano. si¬ 
no ai .UH» na-tri finali dove 
l’ick Wid: aiibaiidona Iti re 
trogu.iidi.i -iqjcr.t tutto il 
griipijd c -i alliancti :il -t- 
(itolo di Raskolnikiiv Roque 
line tillunga suliTiiiinia ctirvti 
eit »*ntra per prinm in retta 
(l'arrivo star ( ando-i giad.ita- 
mente per ( oncltidere m bellez¬ 
za mentre Pick Wick domina 
il declinante Ra.skolniknv rag 
giunto e battuto anche dti Ltm 
sin '2 Hanover Spm Spet ti, juu 
indietro, si dismiisc** 

Premio t'r(M-eia d'Europa di 
re 10 . 00(1 (HH). m 1.700»; 1 Ro 
quepine 'h la've.sque », sig. H 
Iz'vesque. al k 1.18.'. 2 Pick 
Wick. 3 lainsmg Hanover. 4 
Ifaskolmkov. ii.p . Bernade» 
Hanover. N’u Hill, Som .Speed 
Marer.Eo Hanr.ver Tot • 1 . 9 . 13 
1.9. 17 (40» 

fa- Otre «orse sono sttue vii, 
te da Bamby. Pretorio. Fe 
ho. Calcante. Barracuda. Zu 
leica, Ora( ola 


Dopo la sbrigativa vittoria su White 

Anarì guarda alF«europeo 


SERVIZIO 

GENOVA. . • 

Il puhblifii fu tlf«appr«'\ali' il 
rnmhàtlimrnto rimi <!rl|j> -«-rata 
«ircanizral^ vallato ilalU - llir. - 
al |U(li£lioi>r II ilrirf ntr I irra «li 
• mnova nonovlantr la \ il Iona ptii 
« hr lampanlr otirnnia pnnva ilrl 
limitr ilal -no hrniamino il ram 
liionr fi Italia (tri vuprrircerri Rrii* 
no Artart II tallo r rfir eli v|»oi- 
tm rr.«nii arroivi .al rirhiarno rfi 
romniavi. ■ mlrmlo r -iirrandn iti 
poter a—islerr ad una «aliila tial- 
laclta dalla «iiialr Arrari airrf>),e 
dnvDin inequiiorahilmentr arr|iiivi. 
rr. «onqaiviarr anzi cnnaiiKT-ntr- 
menle, il -Sirìtto ,ti hallrrvt per la 
«nrniu continentale, veaialrandn 
quell'.Aaivva ilavtiav. «-ampir.nr di 
francia, (he eia venne vrnnfilln ria 
questo Johnn> AAhile assolulaniente 
in«-»l«tente per il noMro campione. 

Insomma e mancata I alleva hat- 
lacHa, )a lotta. Non r'e asvolnta- 
menle vtala «9impetirinne. AAhite 
— ano virano pueile neern tivira- 
mente ben fatto, inniaio in un 
ancor più vtrano |nin di lunehi 
pantalniK-ini da rklivia del minrr 
della vna pelle, e taeamenie vomì- 
clUnte a Solar Rohinvin per la 
mancata «criminalara dei t-apelli 
vnlu vinivtra — e eviviilo poro 
più di una riprrva; cinstn il tem¬ 
po necevvario ad .Arcali per vtu- 
diarln. cercar di rapire con rhe 
tipo di pueile aievve a rhe fare 
e per sapere «e qnevio loneìlineo 
neerelto tlalfallimco inierminahile. 
vtevve scherzando col vuo fare sor¬ 
nione, qiia.vi spavaldo, opporr ve 
fosse tutta una p«ru prmrx-atoria 
per iirrtirlo e poi approtittarne 
con fe puntrcChialure deite sue lon- 
Chc braccia. 


Non nuMrndo a lapirn eran 
«he. Artari hj collo ili ìnduti e 
-i e fluitato stillo f- prr Alhile e 
-tata notte, tempestato di colpi 
ha «nanteniit*» imprrlecTilo qiirlta 
-na smorfia (he |iarr un -orn-o (fi 
scherno, ma ha liHCalo il lap 
fielo li-c filando di uscir fioiri dal 
Ir corde e pili lardi e finito • eroi 
tv • e stalo (fintato ilio- volte i-d 
il *uo maruEer. per evitareli una 
puninone peteiore fia lanr i-ilo 
I ascineamano -ul •iiiarirato. in -e 
eoo (li re-a. al (|iiartri tempo 

Afa ( hi r dunque que-io lAhite* 

Il piihhliro lo ha definito un 
* hrocfo • un - hirione » l.o ha 
fischialo, eli ha lancialn le mone- 
line sul fine ed ha riisapprnvalo 
la sua scelta quale av-(rrsarin del¬ 
l'aspirante al titolo europeo drlla 
calce orìa. 

Rocco Aeoslino. il procuratore 
di .Arrari. 'osiiene invece che que¬ 
sto è da prorare, perchè potrehhem 
essere — e per lui e cosi senz'al¬ 
tro. dati i p recedenti successi di 
AAhile — il suo pupillo cfvsi forte 
e la sua azione rosi continua e po¬ 
tente, da rendere nullo nini tenta¬ 
tilo di reazione del netrn dell'Il- 
linois 

Speranza, il maestro del cam¬ 
pione d Italia, rincara la dose rife¬ 
rendo che AAhile r un uomo da 
rlassifica mondiale e die Arcaci, 
superandolo, e perno entralo di 
diritto fra i miehori suprrlefteri 
del mondo. Della qual rosa e evi¬ 
dente che la ERI dovrà lener 
conio nel desienare lo sfidante del 
campione d'Enrnpa. 

ti campione infine, dispiarinto ed 
amarrrcialo per i fischi del pub¬ 
blico. ha detto di essere in buona 
forma e sicuro di poter battere 
chiunque. 


■ Iiialriino insinua il nome di .Nan- 
dio I (qKi|»olo rd Arrari. cui fan¬ 
no no Aen-lino e sprranza. aflrr- 
ma di non as|ieltarr altro i he 
la dei isioi>- (li vandrìnn. al quale 
e eia stala assiiurala da Tnmmasi 
la Ixirsa da lui richiesta per un 
ineonlro da disputarsi venerdì 12 
ernnaio prossimo al Palazzo dello 
sjiofi ili (.ennva 

Insomma nel clan del campione 
d Italia -1 r fiduciosi che llruiio 
Arcaci posseeca il talento necessa¬ 
rio per farsi Ureo in campo mon¬ 
diale. a di'pello di quanti rilen 
eniHi rh'reli si sia Irnvalo fin qni 
la strada troppo facile. 


COPPA DAVIS: 

IL SUD AFRICA 
IN FINALE 

BARCELLONA. 12 rc/eir.b'e 

Il siju .Alrica ha iKittuif) 1 India 
tie: i (> nella -en;ifir..iir inier/fiia- 
<t. ( oppa Davis r aiochcra con 1-a 
le nr..i!i o (Ut 28 al fi 
lif.veTTibre o d.il To novembre ul 2 
d.rembre I vi.nr-.o.ri -i ir.cor.treran 
no poi «o'i 1 .Aii-trali.i a S-.dnev- nel 
r naller.ee r( tiki 

le ultime fiar'ife (li singolare pio- 
cfi’i- ORSI hanno vi-to flilT Drysdale 
viiTOnriso su Ramanat.ban Knshna:. 
per 7 s f, 4 t , e .4 in 9.7 mt 
nini e Bo'i M.iiifi -tl .lairiip Miike- 
t]r» per b l. b 2, b-3 in b'J minul.. 
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Mentre il primo ministro Salo parte per gli Stati Uniti 

Tokio: centinaia di arresti 
fra gii studenti in iotta 

Settemila uffenti scatenali contro i giovani che manifestano per un Giappone sottratto aìVe^e^ 
monia USA e contro Vatffiressione imperialisla al Vietnam - Alcuni manifestanti ffravemente feriti 


TOKIO, 12 iio/enibre 

Gli bfollagente roteanti, gli 
agenti della pulizia di Tokio 

sono scagliati contro le mas¬ 
se studentesche che. ullluite 
all'aeroporto internazionale di 
Haneda, protestavano con¬ 
tro la partenza per gli Stati 
Uniti (ove si tratterrà nove 
giorni! del primo ministro Ki- 
saku Sato. Nella lotta sono 
intervenuti a fianco della po¬ 
lizia anche i vigili del fuo- 
<• 0 . I giovani hanno reagito vi¬ 
gorosamente alle brutali (ca¬ 
riche della polizia che ha fat¬ 
to uso di gas. 295 studenti 
sono stati arrestati. I feriti 
sono .'WJ: tra e.ssi numerosi 
poliziotti. 

Si calcola che svariate mi¬ 
gliaia di studenti di sinistra 
abbiano pre.so parte al tumul¬ 
to. 1.41 notizia della morte, 
avvenuta ieri sera, di f.’huno- 
shin Yi, ruomo di 72 anni 
che si e dato fuoco davanli 
alla residenza uHiciale di Sa¬ 
io, in segno di protesta per 
la politica di subordinazione 
del Giappone agli Stati Uniti 
e per raggre.ssioiie imperia¬ 
lista al Vieinam, aveva ina 
sprito 1 manifestanti In una 
nota mdiri//ala a Salo. Yi 
diceva di volci morire ollie 
che per il Vieinam anche per 
ratteggiamento subalterno u- 
dottato dal governo nei con- 
Ironti degli .Siali Unili e a 
proponilo delle isole Ryukyii. 
nonni e Volcano, che gli U.SA 
hanno tenuto Un dal termme 
dolla seconda gueria niondia 
le. e per il permanere di 
im grande complesso militare 
USA a Okinawa 

Celiasi .settemila poliziotti e- 
lano stati dislocali nei pres¬ 
si dell'aeroporto, che era stret¬ 
tamente sorveglialo anche dal¬ 
la parte del mare, per impe¬ 
dire (“he si ripetessero le gran¬ 
di manifestazioni di protesta 
che avevano accompagnato il 
lirecedente viaggio di Sato nel 
Vietnam. 

AU’arrivo del piemier al 
campo, i poliziotti sono stati 
colti di sorpresa dal tenta¬ 
tivo di invasione della pi.sla, 
attuato da alcune c(‘ntinaia di 
giovani. Intanto airestemo del 
raerojiorto. varie migliaia di 
studenti — a.ssiepati dietro il 
filo spinato — venivano attac¬ 
cati dai poliziotti, ma, come 
s’è detto, reagivano con pron¬ 
tezza e vigore. 

Un’altra battaglia era in ci»r- 
so fra gruppi di .studenti e tre¬ 
mila poliziotti nei pres.si del¬ 
la stazione ferroviaria di Omo- 
ri; gli studenti erano attesi in 
treno in quella stazione. Era¬ 
no sce.si invece a Yainata e, 
facendo la « danza del ser¬ 
pente », erano arrivati a Omo- 
ri, che è la stazione più vici¬ 
na a Haneda, invadendo i bi¬ 
nari e arre.stando un treno. . 
Crii agenti hanno usato i la¬ 
crimogeni. 

Almeno quattro degli studen¬ 
ti. ha annunciato in serata lui 
portavoce della polizia, sono 
seriamente feriti. 



TOKIO — Un gruppo di poliziotti tpocializzati nail'opera di repratiiona di la caccia agli itudanti nei 


presti dell'aeroporto di Haneda. 

(Telefoto AP) 


Alla Convenzione giovanile democratica di Cambridge {Massachusetts) 


Golbroìth e McCarthy: è ora 

USA cambino polìtica 

i\uov(t lestinionianzn sulla atrocità dei bombardamenti coulro la KU\ 


ebe gli 


/ tre prifiionieri americani liberati dal Fì\L rientrano ria 


Frafia 


CAMBRIDGE, (Massachusetts), 

12 novembre 

Alla Convenzione giovanile 
del Partito democratico di 
Ciimbridge il .senatore Euge- 
ne McCarthy, uno dei possi¬ 
bili (“andidati alla nomination 
del partito per la Presidenza 
degli Stali Uniti, in opposi- 
zoine a John.son, ha ottenuto 
un largo consenso quando ha 
.sostenuto il diritto al dissen¬ 
so in seno al partito, e ha 
rinnovato le sue critiche alla 
condotta della guerra di ag¬ 
gressione nel Vietnam. 

Egli ha detto che il prò¬ 


Su richiesta del governo congolese 

I mercenari 
trattenuti 
nei Ruanda 


KINSHASA, 12 l'Ovembrc 
Da fonte diplomatica si ap¬ 
prende che il governo della 
Repubblica democratica del 
Congo ha richiesto al gover¬ 
no del Ruanda di non lasciare 
uscire per ora rial Pae.'-e. e 
quindi dairAIrica. i merceiia 
n bianchi luggiaschi d.i Bu 
kavu. i quali come e noto 
no trattenuti in un campo 
presMi .shaiigiign II governo 
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congolese infatti intende ri¬ 
volgersi a tutti i Paesi euro¬ 
pei di cui i banditi sono cit¬ 
tadini. per ottenerne in pri¬ 
mo luogo ganuizie nel «enso 
che sarà in avvenire impedi 
lo il reclutamento e la pai 
lenza di mercenari, in parti 
colare di quelli in qiie.stione. 
e in --ecoiuio luogo un mden 
ni/zo per i danni ingenti die 
gli noinini di .Srbramine e di 
IVnard tianno recai»* al Con 
go. e clic vengono valiilali 
III (pnndii I miliardi di tran 
t hi Delgi. pan .1 I irc.i IKn 
imbardi di lire italiane I mer 
< i-nari inlalli hanno di'tini 
to )>onti. -cuole. ospedali, ali 
loinez/i. inaleritile lerroviarn* 
r milUtiie. T- co-i VI.» 

“solo ({inndo avra oiteiiiiio 
'la le garanzie, 'la gli mden 
nizzi da parte dei governi en 
r*iv>ei il Congo coii'cntira a! 
1.1 partenza dair.Mrica dei 
« bianchi >• di .S hriunine Fra 
1 P.ai-'i al (pi.ili il Congo 'I 
rivolgerà per »*"ere garantito 
e indennizztiio figurano il Bel 
gio. la FYancia. la Spagna, d 
Portogallo, 1,1 RFT. la Sviz¬ 
zera. " anche l ltalia. poiché 
'ci.ignratamenie alcuni dei 
banditi di .Schramnie 'on»i o 
erano italiani Risulta inoltre 
«•he in Svizzer.i 'i e costituì 
lo il «Cumulato ''chr.imme >* 
mie'*> rt 'occorrere il cai>o 
dei banditi di Bukaiii e ni 
(pu-'io comitato l.miiii parie 
anche la'Oisti italiani 

Il governo del Congo atiot 
lerebbe iini-ce un aiteggi.i 
mento di clemenz.i nei con 
tronti degli ex gendarmi ka 
laiighe'i al 'Cginto dei mer 
l•en.'lri, perche h con.'Uier.i 
'irumeiui di (iiie'ti iiliimi 
.Si (onteiina inoltre che le 
due colonne provenienti dal 
i'.Angola. ohe la settimana 
'cor'u inva'er»! il Katanga al 
comando di Deruird. '«ino 
rientrate neU'.Angola '«aio la 
protezione portoghe'e. jiortan 
do con 'O un certo numero 
di bianchi, 'oprattutto belgi, 
che |ier essere stali pronti 
■a sollevarsi temevano la giu 
'la punizione da parte della 
jìojv'lazione congole'c. 


blema di fondo delle prossi¬ 
me elezioni sarà relativo al 
ruolo che gli USA dovranno 
svolgere nel mondo nel pros¬ 
simo decennio. Il Vietnam è 
al centro della que.stione, che 
cortsiste nel .sapere « se gli 
►Siati Uniti dovranno ancora 
assicurare il mantenimento 
dell’ordine pubblico del pia¬ 
neta in cui viviamo, o do¬ 
vranno invece svolgere un 
ruolo più costruttivo e me¬ 
no militarista, diventando par¬ 
te della storia invece di dare 
ad essa di quando in quan¬ 
do una spinta o un calcio. 

M Abbiamo cercato — ha 
aggiunto il .senatore — di af¬ 
frontare questo problema al 
Senato con lutti i mezzi più 
adatti; ora questo problema 
deve essere affrontato dalla 
popolazione, nelle elezioni del 
lUfìH ». McCarthy ha ((uindi 
chiesto uiruditorio se i dis¬ 
senzienti devono essere espul¬ 
si dal partito, jjer timore che 
esso SI divida, o iiei 'corag 
giare i negozitiii e iiroinulgu- 
re la guerra. I.a rispo.'ta e 
stata « no » 

Alla stessa ruuiione ha par¬ 
lato l'ex consigliere di .lohn 
Kennedy ed e.\ ambasciatore 
in India. John Kenneth Gal- 
braith. il quale ha affermato 
che li partito deve cercare 
candidati «alternativi» per le 
elezioni primarie dell' anno 
prossimo « Quando vogliamo 
politiche di alternativa inten¬ 
diamo dire, e ciò e nella tra¬ 
dizione politica, che devono 
esserci candidati alternativi 
in gratin di esporre queste 
politiche Poiché molli di noi 
danno prova di tanto senso 
critico net riguardi di (jiiiui- 
lo concerne l’impegno degli 
■Stali l'niii nel Vietnani e 
ili c«iUir«i I ((iiali insi'loiio per 
una 'oliizione militare, il Par¬ 
lilo democratico 'i irovera in 
ima po'izioiie molto miglio 
le ranni» pro"iiiu>. se avre 
ino lab (jolitii tie di .iberna 

IlV.l 1 

(,'na titlovu le'liniuniuii/.i 
'Ullu nailiia tctroiisiica e iii 
mino'a dei Ixiinb.irdamenTt 
rS.A coiiiro la RDV viene tor¬ 
nila da Rennit- IFavi'. iin gio 
vane giorn.ili'i.i «figlio di uno 
del « oii'iglieri et onoini« I dei 
ì’ex T'rc'idente Truniai,' « he 
uteri'» e 'Ul CKuuot' Suu Ti 
mt’' 'Il nierilo a un viaggi» 
da Ini < onipinto ad Hanoi !<■ 
'cor'o 'ettemhre 

Davi', buidatore deiTa"»» 
l'iazione progres'ista « Stnden 
ti t)er una 'ocieta rìemocra 
lira ». de'cnv(“ in partirsilan 
1 Isimbardamenti 'iilla «-api 
tale della RDV, ponendo in 
luce le distmzmni che e'Si 
j)rovo»-ano *' le (lerdite di vi 
le umane «Io 'copo dei 
laimbarnamenii — egli 'Crive 
non e quello di ctilpire 
obiettivi rii intere"»- milita 
re. ma di distruggere il nio 
raie della jiopolazione e i 'ini 
lioh del progresso della lut- 
zione. «Olile ad esempio gli 
edifici universitari » 

Intanto, tre pngionieri di 
guerra US.^. lilierali dal FNI 
jier interc'-iamento del Comi 
lato amenr^no della pace, 
sono 'tali imbarcali oggi a 
Phoni Penh. m Camlxigia. su 
un aere»! cecoslovacco diretto 
a Praga, donde proseguiranno 
{ler gh Stati l'niti I.i acconi 
luigna Thomas najden. del 
romiiato americano per la 
l>ace. a cui il jiassaporto e 
stalo ritirato dal governo di 
Washington, ma che ha chie 
sto di poter scortare i tre 
niihlari fino alla loro desti¬ 
nazione negli Stati Uniti. 


Autocarro 
nella scarpata 
venticinque 
: morti 

t 

BANGKOK, 12 noveoìbre 
[ Venticinque jier.sone sono 
■ rimaste uccise e altre venti- 
j cinque gravemente ferite, in 
' un incidente stradale avvenu- 
I to ieri nel distretto di Mae 
; Sariang, presso il confine con 
I la Birmania quando rautocar- 
I ro sul quale viaggiavano è 
' uscito di strada in una ciir- 
I va. rovesciandosi in unti scar- 
J pala 

j I.’antocarro recava i cin- 
j ({uanta viaggiatori a una fc- 
! sta per la visita della regina 
, madre di Thailandia. I fe- 
i -steggiamenti sono .stati so- 
j spesi. 

I 


Arena e 
Maria Beatrice 
a Londra: 
si sposano? 

LONDRA, 12 novembre 
« Adesso CI sposeremo con 
tutto comodo »; cosi ha di¬ 
chiarato Maurizio Arena a 
Londra dove è giunto in vo¬ 
lo da Roma con Maria Bea¬ 
trice ed il giornalista Tom¬ 
maso Ferrara. La giovane che 
appariva piuttosto stanca per 
il volo II tre .sono arrivali al¬ 
l’aeroporto di Heathrovv alle 
due e trenta del mattinoi. ha 
alferniato invece che si trat¬ 
terrà in Inghilterra tre o quat¬ 
tro giorni .soltanto. Tutti e 
due hanno dichiarato di es 
sere venuti in Gran Bretagna 
per avere la pace e tranquil¬ 
lità. 


I Sulle rive del Giordano si è sparafo per quattro ore i 

j - ; 

: Gli israeliani violano 

I 

ila tregua (è la seconda 
I volta in questo mese) 
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Prt l.i 'ecoiitia volta in qnr 
'li* iiiv'e. le tnippe l'raelia 
ne. as'C'iate sulla ma «*rei 
deiiinit* del Cbordhn<>. hanno 
violato la ire<jna .iprenoo il 
liiiK'o «oiitro le jxi'tazioni 
giordane 'chierate Milla riva 
«ijiiKi't.-i dei fiume I giordani 
h.anno ri'po'io tai-eiuìo ricor 
'o a «T.nnoiii e mortai D-i 
ne"una delle dii»- parti 'em- 
brano dover'i lamentare del 
le vittime 

L»« 'contro e eominciato 
quando, verso le (ì.l.i icorri- 
'poiidenti alle .T.I.i oni ita 
liana I. «zìi l'raeliani hanno 
«-onunriato a sparare concen¬ 
trando il tiro a 17 chilometri 
dal jxinte di Damia. a nord 
di Clenr«i 

Il fuoco e cessato alle Ki^Jti 
«OHI I('(.ilei. uni (il quatrro 
ore (iop«> Gli israeliani han¬ 
no dato, dello scontro, una 
versarne diversa, sostenendo 
« he 1 primi i tur fina-o sono 
siali I «giordani 

Un coninnuato militare di 
.Amman h.a annunciato che 
gli israeliani, un’ora dopo 
avt'r ajx'rto il fuoco nei pressi 
di Danna, hanno pe,sanlenien 
te- Iximhardato con mortai il 
\illaggio giordano di Ideideh 
.Meline cjisc apiiarlenenii ari 
agricoUori sono state distnit 
te 11 ctimimif^to aggiunge 
che « il nemico ha proseguito 
1 tiri sporadicamente. Imo alle 
8 ..T(I » (locali, corrispondenti 
alle 7,.KI Italiane» e che « nes¬ 
suna jx-rdita di \ite umane 
SI e aiuta tra gli abitami del 


villaggio,. I giordani non 
hanno ris|x>sio al fiax-o 
.Sul piano iKiinico e da re 
gistrare un articolo del cor 
ris}>ondente (ialFONU del gioì 
naie egiziano «» Al Abram » i! 
(piale afferma oggi che ^.^rgcn 
::na e :1 Brasile presenterann»» 
■li Consiglio di Sicurezza un 
pr«*r-zrto di risoluzione sulla 
«“risi de] .Medio Oriente. « .\1 
.Sbrani » aggiunge che quest'iiì 
Timo progetto ricalcherebbe 
1 principi Ispiratori di quello 
proposto dai latino-americam 
all assemblea generale il giti- 
>gno scorso. Da questo, il pnv 
getto argentircebrasiliano dif¬ 
ferirebbe in alcuni punti. 

.Secondo il giomali.sta di 
« .M -Ahram » inoltre, il rap¬ 
presentante statiimten.se al- 
rONU. Goldberg, ha informa¬ 
to i membri dèi Consiglio di 
Sicurezza che non utilizzerà 
il diritto di veto contro il 
progetto pres^^ntato al Consi¬ 
glio stess»! da Mali. India e 
.\igena. ma nfintera ogni re- 
spon<abilita derivante dalla 
applicazione del progetto. 
Goldberg avrebbe" invece af¬ 
fermato che gli US.A assume¬ 
rebbero la re.spoivsabilità de 
rivantf dairentrata in vigore 
di qualsiasi decisione risul- 
tanie rial progetto presentato 
dal covemo anierimno 
Il presidente libanese Char¬ 
les Helnii. in visita ufficiale 
neiriraq. ha lasciato oggi il 
Paese diretto nell’.Arabia Sau¬ 
dita .AU’aeroportt» di Bagdad 
e stato salutato dal presi¬ 
dente iracheno .Arri. 


Longo 

deir ab.senibleu in piedi ha 
quindi accolto la notizia che 
niercoled’i sarà a Roma una 
delegazione dei sindacati viet¬ 
namiti. ospite della CGIL 

Il compagno Luigi Longo 
ha iniziato il suo discorso ri¬ 
volgendo un saluto e un rin. 
grazianiento alla delegazione 
sovietica e al PCUS. Egli ha 
tracciato poi un quadro del¬ 
le realizzazioni del socialismo, 
che hanno condotto l’URSS u 
diventare, da Paese arretrato, 
la seconda potenza industria¬ 
le del mondo, la prima nel 
campo della scienza e della 
tecnica, e la prima, soprattut¬ 
to, per quel che riguarda i di¬ 
ritti sociali e le condizioni 
materiali del popolo. La co¬ 
struzione del socialismo nel- 
l’URSS è stato un momento 
irrevocabile della civiltà uma¬ 
na. ha ricordato Longo citan¬ 
do Gramsci. Questo momento, 
.spezzando il dominio dell’im¬ 
perialismo nel mondo, ha 
aperto im varco attraverso cui 
sono passati, m questo dopo¬ 
guerra, popoli di ogni conti¬ 
nente. 

Qui risiede al di là delle 
particolarità nazionali, la por¬ 
tata universale della Rivolu¬ 
zione d’ottobre. 

L’affermazione della superio¬ 
rità del .sistema socialista su 
quello capitalistico è ormai 
un dato irrefutabile, una real¬ 
ta di fatto; è rnvveniniento 
più importante di questa m‘- 
conda metà del secolo, che è, 
è vero, il secolo del sociali¬ 
smo. ma deve diventare, con 
l’avanzafa del socialismo nel 
mondo, anche il .secolo della 
pace, della sconlìttu deH’iiii- 
perinlismo e della soluzione 
dei problemi drainniatìci del 
mondo contemporaneo, da 
quello della fame che oppri¬ 
me due terzi del genere urna 
no a quello del sottosviluppo 
di interi continenti. 

Dopo aver rilevato die sba. 
gitano di gro.s.so quei propti 
gundisti americani i (tiiali 
pretendono che negli ultimi 
tempi i rapporti di forza nei 
mondo sarebbero andati tra¬ 
sformandosi a favore degli 
Stati Uniti ed avere illu.stra- 
to la crisi in cui si trova oggi 
in ogni parte del mondo — 
dal Vietnam al Medio Orien¬ 
te — la politica dell’imperia 
lismo americano. Longo lui 
affermato che agli occhi di 
milioni e milioni di nomini 
di ogni Pae.se appare sempre 
pili evidente l'aberrazione di 
un sistema, quello del capi 
talismo e dell’imperialismo, 
che si londa .sullo slnitta- 
niento, suU’oppressione e sul 
la guerra, e produce le tra¬ 
gedie che recentemente met¬ 
teva sotto accusa andie l’en¬ 
ciclica « Populoruni progres 
sio ». 

Su scala italiana, c’e pine 
qualcosa di aberrante in un 
sistema che tollera le \eigo 
gne del distacco crescente tra 
Nord e Sud. della disoccupii- 
zione di massa, dei .sottosalan 
e delle pensioni di fame, del- 
remigrazione alla quale sono 
costretti ogni anno centinaia 
di migliaia di lavoratori, di 
giovani che vorrebbero stu¬ 
diare e non pos.sonu tarlo 
perchè non ne hanno i mezzi, 
che vorrebbero lavorare e 
non trovano un’occupazione. 
Sempre più larganicnle si n 
conosce che il capitalismo 
non è in grado di soddisfare 
esigenze fondamentali dell’tio- 
mo e dello sviluppo sociale 

Il capitalismo, diciamo noi 
— ha proseguito Longo — 
deve e.ssere battuto, e può es¬ 
serlo soltanto dalla forza a- 
vanzanle delle cla.ssi lavora¬ 
trici, che liberando se ste.sse, 
liberano la societ;i intera dal¬ 
le ingiustizie e dalle brut iure 
del capitalismi» e deirimpe 
rialisnio. A cent»» anni dalla 
pubblicazione del Capitale e 
a .7(1 anni dalla Rivoluzione 
il sL'leina 'ociali 
con 1 latli. la Mia 
materiale, sociale 
e morale, e .'i preseiiia in ogni 
continente come i;na taiiiia 
nece.ssjina e incii'pensabile al 
lo sviluppo della '-ocieta. Que¬ 
sto è vero per r.-\sia e iier 
I Paesi arretrati di ogni con¬ 
tinente. ma e vero anclif^. e 
sempre di piu. per le società 
industrialmente avanzate e 
per i Paesi deU’Eiiropa i>cci- 
dentale. 

II compagno Longo ha ri 
cordato a questo punto » ri 
conoscimenti venuti da parte 
degli sle.ssi scienziati ameri¬ 
cani alla superiorità del si 
stenla educativo 'ovielico. I 
fatti e le cifre 'ono eloquenti 
.Mtualnienie. oltre 4B milioni 
di giovani .s’aiino 'tudiando 
nelle scuole 'ovietiche. -1 mi¬ 
lioni IreqiH-niano le univer¬ 
sità 700 nula 'Olio I ricer¬ 
catori 'cieniiiiri un (jiiario 
di tinti quelli e'i'ienii nel 
mondo Oiioc»*ntornila medici 
a"icurani> a mila la fiopola 
/ione un’.i"i'leii/u ’zraliiila 
che noli ha conlronli iii allrc 
p-arii del iu<>nd«i 

.41 «onlronii». (ioloni'a r 
draminaiica -ipparc la «■ondi 
zione di arr**tr:Hczz.i «-ivilc. 
'cieniilii-M e I iilliiraic in « ui 
ancora ver.'a il iio'iro P.if'C 
a pili di icnii anni dalla line 
della guerra «.'jx-dali insut 
ficier.ii e 'o\ratlollali. condì 
zioni Igienica*'anit.iiie inde 
gne rii un Pae'c civile, man 
canza di un 'l'teiiia di 'ii u 
rezza '«x-iale nazionale, uni 
versila in cri'i e «-enza mezzi, 
l'tiuili di nrerra abbandonali 
alFiniziativa e a! sacrificio 
di |x>chi 'Cienziati. 'cuole 
madeguaie anche al livello el» - 
nientare 

Qiiesta e la decadenza rhe 
oggi minaccia non solo l'Ita 
lia. ma gli sie"i Paesi piu 
avanzati tieirEuropa occiden¬ 
tale. rii fronte allo sviluppo 
dellT'RS.S e dei Paesi socia 
lisii da una parte e alla for¬ 
bire crescente che h '«-para, 
dall’altra, dagli USA 

L’Europa (i''cideniale - ri¬ 
spondono I dirigenti d c »- 
socialdemocratici — deve mel 
tere insieme le proprie riMir 
.se ed unirsi per poter far 
fronte a questo distacco che 
si la di ann»> m anno piu 
grate 

Ma non e mettendo insieme 
le in'tiflinenze e le arietra 
lezzo dei sis»emi economici e 
sociali deiril'ilia e degli altri 
Paesi dell’Europa occidentale 
che si può pensare di risol 
vere il problema II problema 
è quello della ricerca di stra 
de nuove, di nuove soluzioni 
economiche *• oohtiche. eh»“ 
facciano pretalere rinteres.'». 


d’Ottobic. 
sta prova, 
superiorità 


della collettività sugli inte¬ 
ressi e le scelte dei grandi 
gntppi monopolistici. Ritardi 
e arretratezze non potranno 
essere superati se non si tra¬ 
sforma il sistema economico, 
politico e sociale che oggi 
domina e soffoca il nostro 
Paese 

Nessun progresso sociale e 
civile — ha aggiunto Longo 
— si può realizzare, se si 
accetta la subordinazione agli 
I intere.ssi retrivi e parassitari 
delle classi sfruttatrici e dei 
grandi monopoli, e se si con¬ 
duce una politica di divisione 
delle forze operaie e popolari, 
eoni(} fanno il centro-sinistru 
e i dirigenti socialdemocratici. 

Proseguendo, Longo ha ri¬ 
cordato come nella società so¬ 
cialista l’uonio raggiunga per 
la prima volta la possibiUtà 
piena di esprimere se stesso, 
oltre alla piena sicurezza del 
lavorìi, dell’esistenza e della 
vecchiaia. Egli sa che in nes¬ 
sun momento della .sua vita 
sarà abbandonato a se stes¬ 
so. I 4 t casa è un suo diritto 
(oltre la metà della popola¬ 
zione sovietica ha potuto ot¬ 
tenere un nuovo alloggio ne¬ 
gli ultimi dieci anni; e il fìt¬ 
to non supera il cinque-otto 
per cento del salario); come 
sono suoi diritti l’istruzione 
e l’assistenza sanitaria e pre¬ 
videnziale, che sono, invece, 
tra le note più dolenti della 
situazione italiana. La pro¬ 
gressione dei salari è propor¬ 
zionata allo sviluppo della pro¬ 
duzione e della produttività; 
eil è il contrario, anche in 
questo ciLSo. di quel che suc¬ 
cede in Italia, dove negli ul¬ 
timi due anni la produttività 
è annientata del 21 per cento 
e sono occorse lotte dure per 
fare aumentare i salari di una 
media effettiva del tre per 
cento 

NyirURSS, inoltre, si lavora 
I -solo cinque giorni la settinia- 
I na: gh altri due sono dedica- 
! ti al rijioso e allo svago. E’ 
iiuesla la prelugurazione — ha 
1 detto Longo — di un avveni- 
] re in cui la rivoluzione tec- 
' nii'a e .scentifica metterà l’iio- 
I 111(1 in giallo dì preparare un 
j futuro di cui oggi non si ha 
iieiiiineno ridea 

I Longo ha poi sottolineato 
' che iinncipio loiidanientale 
I della iiolitica estera sovietica 
, e ralli'iiiia/iniK' di una linea 
di pacifica coesistenza e di 
' una sempre piu intensa coo- 
perazione li.» lutti i popnh. 

; E’ un apiiellit alla lotta per 
I la [lace (piellii chi' sj leva dal 
i .711 anniv)‘t sani) della Rivo- 
' luzioiu' 

I (’erlt). un’opera della porta- 
I ta (li ((nella lealizzata dai co- 
' nmnisii sovietici non lia iio- 
. luto ci)m()iersi senza dolorosi 
I travagli, senza ombre, senza 
, (lenodi os(‘un. che il XX Con¬ 
gresso Ila denunciato con tnr- 
; za e con coraggio, aprendo la 
strada a un jirocesso di rin- 
1 novanienlo di cui la nlotnia 
[ economica ora in fa.se di rea- 
I lizzazione e soltanto imo de¬ 
gli aspetti, e che dovrà con¬ 
durre a una esjiansioiie piena 
della democrazia socialista. 

.Ma non sono cerio le ombre 
e 1 travagli passati che pos- 
sono oscurare il bilancio gran- 
clioso di .7() anni di costruzio. 
nc del socialismo ncU’URSS e 
lutto quello elle ciò ha rap¬ 
presentato per il mondo in¬ 
tero. Ben meschina e dunque 
la petulanza di colon» che an¬ 
cor oggi, nel 19(17. si ostina¬ 
no a non vedere che quella 
deirOttobre e stata una gran¬ 
de scelta di civiltà, una .scelta 
rivoluzionaria e democratica. 
Poniamoci (iure la domanda se 
e piu libero il lavoratore ita¬ 
liano disoccupato o su cui pi^ 
I sa la minaccia della disoccu- 
j pazione. n il lavoratore del- 
riiRS.S che ha un impiego .si- 
’j curo e non connsre piu nem¬ 
meno li signilicato della paro 
. la disoccuijaztone; se e piu 
I hheio il giovane itnlinno r*he 
i non riesce a trovare un lavo- 
, ni o il condurre avanti gli stu- 
, (li o ((Hello -sovietico al qiia- 
. le tulle le strade sono iipcrte. 
I E li discorso potrelibe ripe- 
' tersi, analogamente, per i no- 
; sin emigrali, per le donne, i 
1 medici, i (irofes^on. gli scien- 
I /iati 

, Anche Nenm — ha prose- 
I guiio Longo — ha donilo ri- 
, cono.scere. giorni fa. che « il 
. '.ocialismo non c una ipotesi 
( o una aspirazione. K' la rcal- 
1 ta tlell'ejìoca presente, e la 
, torma più attuale c più con- 
1 creta iteJl'umanesimo c della 
« libertà ». Ma non .serve a nul- 

■ la riconoscere che il .siM^iali- 

• 'ino e la reaita dell’ppoca pre¬ 
sente, se jxn si conduce una 

; jxihiica .Il divisione della clas¬ 
se operaia e di discriniinazio- 
\ ne a sinistra, o si accampa- 
. no ogni -orla di pretesti ron- 
. tro ogni forma di collabora- 
. zions- loii quella grande for- 
‘ za di .ivangiiardia che e il 
PCI Noi non (lomanio, per la 
.-.iil.rni*r.tz;«ine con le altre for 
’ ze '(H ialisie e rii sinistra, la: 

' «he »■ «a'to’iiehe. nessuna pre 
«■Iiisaine 'li carattere ideoiog; 

1 .•< ». n»- ,ireienUianio che cs'i- 
‘ diano «Je.lc '«randi ncende di 
' questi* iiezzo se.olo il guidi 
i ZIO che COI diamo e che rite 
. maino storicamente e jKihiica- 
. niente rondato I.;i lia.'e d’iii 
I i-ontri» dete e"ere fornita, pili 
'»-mp’.:ct-mt-nte. daH.i volontà 
d: nu>difirare profondamente 
le attuai: condizioni economi 
che. s(X“iah e (xilitiche dei 
riialia. per far (irevalere un 
orientamento nuoto che. fon 
dandosi suirar,gomento delle 
nasi e 'Jet contenuti reali del 
regime democratico, e .sulle 
indispensabili riforme di stnn- 
j tura, avvìi a .soluzione in .sen- 
1 so soeiahsia i problemi fon- 

• dameniali delie masse e del 
! Paese 

Ne siamo msen.sibili all es;- 
genza ri; uno sforzo di ricer¬ 
ca intorno ai problemi del¬ 
l’avanzata al .s<>c;aU.smo in Ita 
ha e nei Paesi capitalisti avan¬ 
zati Qnes'o sforzo di r.txirca 
e di elaborazione il nostro 
(lartito l'ha condotto avanti 
con impegno e con serietà 
in tutu i .suoi ultimi Congres- 
I SI. indicando come obiettivo 
j di una via italiana al social: 

snio rms'aurazinne di una de- 
’ mocrazia socialista che ponga 
1 fine allo sfnittamento del la 
! voro. garantisca effettivamen- 
: te a tutti I « ut.-idmi Teglia 
' g'.ianza 'oc'.a.c e pienezza 
' dei diritti democratici, assicii 
' ri l’autonomia dei sindacati e 
1 delie organizzazioni stx-iah. l-i 
, autonomia della cultura. Tati 

■ tononiia - l.i pluralità de: oar 

• riti In ‘.aie '«>.ieta — abbia 


mo ribadito al nostro XI Con- 
gresso — il rispetto della 11 - | 
berta religiosa ha un valore 
permanente di principio. 

Lo Stato socialista che vo- 
gliaiiio costruire in Italia — 
ha detto Longo — deve esse¬ 
re effettivamente e assoluta- 
mente laico. Ripetiamo che, 
così come siamo contro lo 
Stato confessionale, siamo 
contro l’.Tteismo di Stato. Sia¬ 
mo cioè '“ontrari a che lo Sta¬ 
to attribuisca un qualsiasi pri¬ 
vilegio a ima ideologia, o fi¬ 
losofia. o fede religiosa, o 
corrente culturale e artistica. 

In questa democrazia, ab¬ 
biamo aggiunto, gli istituti rap¬ 
presentativi tradizionali non 
saranno mortificati, ma anzi 
vedranno e.saltata la loro fun¬ 
zione — accanto ai nuovi isti¬ 
tuti di democrazia diretta — 
come sede finalmente libera 
di fonnnzione e di confronto 
delle volontà politiche. La li¬ 
bera formazione delle mag¬ 
gioranze, con la possibilità 
delle minoranze di diventare 
maggioranza, non potrà intac¬ 
care la stabilità delle conqui¬ 
ste socialiste ed il loro svilup¬ 
po, proprio nella misura in 
cui le riforme delle strutture 
economiche e sociali avranno 
tagliato le radici del potere 
dei gruppi dirigenti capitali¬ 
stici e dato una base reale al 
potere popolare e socialista. 

Queste — ha aggiunto Lun¬ 
go — sono le nostre posizioni, 
ed è con queste posizioni che 
noi chiamiamo al confronto e 
al dibattito tutte le forze so¬ 
cialiste e di sinistra, laiche 
e cattoliche, nella ricerca di 
ogni possibile punto di accor¬ 
do e di collaborazione. E’ no¬ 
stra convinzione che Tunità 
delle forze popolari è la con¬ 
dizione per andare avanti sul¬ 
la strada del rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista, e per 
il raggiungimento di questa 
unità noi non trala.scercmo 
nessuno .'forzo. 

Le ultime parole di Longo 
sono siate un appello al par¬ 
tito, per conquistari* nuovi 
consensi, pt'r costruire ima 
I unitii sempre pili larga. Ci 
guidano — ha detto — i gran¬ 
di ideali di liberta, di demo¬ 
crazia e di pace che animano 
le immense masse popolari 
che lottano nel mondo per il 
socialismo, e ((Uanii il sociali¬ 
smo hanno già costruito o 
stanno cditicando lungo la 
strada aperta dalla gloriosa 
Rivoluzione d’Ottohre 

La line del discorso è stata 
accolta da iiiTovazione inter¬ 
minabile. L’assemblea ha m- 
luuato il canto di « Bandieia 
rossa » e dell’« luteinaziona 
le » 

Prima di l.ongo, come ab¬ 
biamo detto, il compugiu) Ru- 
miiinzev ha portato il saluto 
del PCUS. tratteggiando un 
quadro delle conquiste, e 
Il guardando con fierezza al 
cammino percorso, alle tra- 
slormaziuni ladictili compiute 
nella vita (‘cononuca, pulitìi'a, 
.sociale e ciilliirale dell’Unio¬ 
ne Sovietica » 

«Dietro tutti questi nostri 
.succi'.ssi -■ lui detto Riimian- 
zcv — vi e un fatto indi.scu- 
tibile, che Itti un'importanza 
storica colossiilc. Questo fat¬ 
to è che una società .senza ini- 
droni. senza sfruttatori può 
esistere, prosperare, garantire 
a tutti il lavoro, l’istruz.ione. 
Tassistenza .sanitaria. Vorrei 
sottolineare ancora una vol¬ 
ta, anche se so che la cosa 
vi è nota, che il nostro cam¬ 
mino è stato non .soltimto 
glorioso, ma anche difficile. 
L’edificazione del socialismo 
é stata per noi un’impresa 
complessa, perché siamo sta¬ 
li i primi a tentarla. Non ave- 
j vamo np.ssuno da cui impa- 
j rare. Dal livello a cui oggi 
1 siamo giunti, non è poi così 
j diflicile vedere gli errori che 
I abbiamo compiuto nel pas.sa- 
I lo. Non v’è dubbio che alcu- 
1 ne co'c potevano essere fatte 
1 pili rapidamente, altre pote- 
[ vano essere latte meglio, al¬ 
tre ancora potevano avere un 
' costo minore. Ma ogni pas- 
.so e stat(» per noi una ricer¬ 
ca. talvolta estremamente ar¬ 
dua. Ogni progresso è stato 

• conseguito con una lotta tena- 
1 ce contro i nemici alTintemo 
I del Paese e nclTarena mon- 
I diale » 

Ricordata la vittoria sulla 
Germania hitleriana e sui suoi 
alleati. Rumianzev ha sotto- 
lineato che e.s-sa « dimostrò 
nuovamente a tutto il mondo 
che non vi .sono forze che 
possano vincere un popolo li¬ 
berato dalToppressione del ca¬ 
pitale; non vi .sono forze che 
possano distruggere il regime 
s(X“iaIe creato da questo po¬ 
polo. il socialismo ». « Il prin¬ 
cipale terreno di lotta — ha 
detto Rumianzev — del popo¬ 
lo sovietico per la vittoria del 
comuniSmo e adesso l’eco¬ 
nomia. la creazione della ba.se 
lecnico-materialc del comiini- 
'mo - 

Il mezzo secolo tr.i'cor'o 
- ha proseguito Foratore — 
ha anche dimostrato l’impor¬ 
tanza internazionale della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre. che ha 
dato « un potente impulso a 
tuiKj lo s\-iluppo s<x“iale mon 
diale I- accelerato il corso del¬ 
le lolle rivoluzionane di li¬ 
berazione - 

Ricordato come il primo de¬ 
creti» sovietic»» sia stato quel 
lo oer la pace. Rumianzev ha 
detto che 1X^R.S.S considera 
suo dovere opporsi alla poh 
tica degli impenali-sti e ope 
rare per tradurre in atto i 
principi leninisti della coesi¬ 
stenza pacifica 
Rivolto un saluto ai comu- 
ntsti che .SI battono nei Paesi 
capitalisti d’Europa, l’oratore 
ha riconjato la lotta del po- 
i polo vietnamita. A ouesto 
; pimto l’assemblea ha vissute» 

! uno dei .suoi nifi intensi mo- 

• menti di pa.s,sione intemazio- 

• nalista- tutti si sono levati in 

• oietii. ed il arido « Vietnam 

• liberi»! Ho Ci Minh' Ho Ci 
! Minn! » e risuonat»» a lung(» 

I nell^ sala. 

« Fedele al suo dovere in- 

• temazionahsta — ha detto 
! Rumianzev — l'URSS offre al 
‘ Vietnam tutto Taiuto necessa- 
; no. che n(»n è soltanto poli¬ 
tico. ma anche militare, ma- 

: teriale ed economico « 

Le ultime parole ni Ritmian- 
I zev. che ha rivolto un saluto 
i al PCI. al Comitato centrale. 

; e personalmente al compagno 
_ I.ong(». sono state sopraffatte 
da un lungo applauso. 


Calabria 

3 ann>, un anno. «Giro per 
tutti i paesi della zona e qual¬ 
che lavoretto riesco a Irorar- 
lo.’ in media riesco a guada¬ 
gnare 50 mila lire al mese » 

« Quanto paghi d’affitto? ». 

« Ilo una casa mia ». M.M. c 
andato a Trento. Bolzano, 
Brcssr.nonc. è tornato con 
qualche soldo, si é costruito 
la casa ed ha messo su fa¬ 
miglia. La pensione? L'asst 
stanza malattia? niente di 
niente, naturalmente: « Solo 
qualche volta trova per pa 
drone una ditta che versa t 
contributi all’INPS e mi fa 
avere d libretto dell’INAM » 
Questo c un privilegiato. 

C.N., 27 anni, sposato con 
due figli: uno di tre anni, un 
altro di un mese. Fa il brac¬ 
ciante: è uno di quelli — sono 
centinaia nel Crotonesc — che 
nel ’49-’.50 erano troppo giova¬ 
ni per partecipare alle sparti 
zioni delle terre. Paga seimila 
tire al mese per due stanze 
che comprendono tutto: came¬ 
ra da letto, cucina, bagno. 

« Sono stato due volte in Ger¬ 
mania. a Colonia, in una car¬ 
tiera. Sono tornato nel dicem 
bre scorso perchè mi avevano 
tolto la casa, lì a Colonia. Ora 
non torno perchè non troverei 
nemmeno più lavoro ». 

« Quando lavori? Quanto 
guadagni? ». 

Lavora quando capita, in 
genere d’estate come brac 
dante: poi ci sono mesi in 
ieri in cui c disoccupato. Jn 
media riesce a guadagnare 
dalle IO alle 15 mila lire al 
mese. Riesce a tirare avanti 
indebitandosi coi fornitori c 
lavora soltanto per juigare i 
debiti. 

O. II.. 59 anni. B’ un asse 
gnatario. ma anche lui mi ac 
verte che c stato fortunato, 
che la maggior parte degli us 
segnatari sta assai peggio. Ila 
9 ettari di terreno, coltivati a 
grano duro: qiicst’anno ha pro¬ 
dotto SO quintali (■ li ha ven 
ditti a n.SOO lire al quintale 
(la maggior imrte ha avuto 
(i.OOO-iì.400 lire). Quella cifra 
non c bastata a coprire le 
spe.se. « Devo fare i debili con 
la Fedcrconsorzi per avere con 
cimi, sementi e attrezzature 
quello che ho ricavato non mt 
i' bastalo a pagare questi de 
biir ne ho dovuti fare altri 
con la l'edcrconsorzi (finora 
70 mila lire) per provvedere 
alla nuova semina: e ne faccio 
altri con i bottegai per dare 
da mangiare alla mia famiglia 
In un anno non vedo una lira 
debbo pagare t debili. Lo scor¬ 
so anno, il grano si è vendii 
to a 91)00 lire il quintale, c 
pagai quasi tutti i creditori’ 

I qiie.st'anno siamo ancora in ul 
tesa delle 2.100 lire di integra 
[ zione che il governo doveva 
I darei » 

i Un edile, un bracciante, un 
j assegnatario: non vi .sono altre 
categorie nel Crotnnese. Le 
condizioni di vita c di lavo 
I ro .sono queste, c peggio dt 
• queste Tutti c tre mi hanno 
j detto. « Lottiamo perche vo 
I gltamo cambiare tutto. Deve 
I cambiare tutto». K’ per gite 
sto che st c potuti giungere ad 
! un atto esasperato come quel 
I lo di martedì. 

I II segretario della sezione 
I mt dice: « Hanno preso di )nt 
ra il municipio perchè qui 
oltre alla polizia, è l'unica co 
sa che rappresenti t'aiitorila 
centrale. E qui l'autorità cen 
tralc non esiste se non per i 
jmlrolli ». 

Anche l'ex sindaco, il coni 
pagno Foresta, si è reso con 
to di questo: era nel PSU ed 
aveva in mente qualche ini 
ziativa: non c riuscito a far 
nulla di nulla; ha tentato di uc 
cordarsi con noi, anziché con 
la maggioranza, per riuscire a 
fare qualche cosa. Alla fine 
ha lasciato d suo partito ed 
è venuto da noi. 

Qui vogliono cambiare lui 
lo. Qui c negli altri paesi del 
Crotonese c della Piana di 
Santa Eufemìa, a Cosenza do 
ve gli studenti vogliono ta lo¬ 
ro Università, e nei paesi del 
la provincia di Reggio Cala 
hr'ia domani si avrà una ma 
nifestazione ed un corteo di 
lavoratori ad Isola Caporizzu- 
to e a Cutro stessa. I viticol¬ 
tori di Bella. Nicastro e Sam- 
biase della Piana, si concen¬ 
treranno a Nicastro e poi fa 
ranno una marcia verso Co 
tamaro. Come nel ’49, qtian 
do occuparono la terra a prez 
20 di sangue, qui sanno che 
solo con la lotta può cambia¬ 
re qualche cosa. 


Vietnam 

degli interventi al Nord che 
vada dalla aggressi(»ne aerea 
alla vera e propria invasione 
di tipo coreano re di oggi. c(»- 
me riferiamo in altra parte- 
dei gioì naie, la pazzesca pri» 
(M'sta in questi» scns«» del g<»- 
vernat(»re repubblicano della 
C.alif()mia Ronald Reagan). 

E' chiaio d’altra parte, e h» 
conferma proprio la |K»rtata 
(Ielle battaglie di questi gior¬ 
ni. eh" "li americjini starmi» 
siibeuiio militarmente ed in 
modo pesantissimi» Tiniziatiia 
del FNL. Nella battaglia di 
ieri, per esempio, ben due uni¬ 
ta di paracadutisti, risf^ttiva 
mente di 400 e .7(X) uomini, so 
no stale indotte in un n^gio 
di appena otto chilometri do 
(x> cinque ore di fiKK“o dolen¬ 
tissimo a ritirarsi con gravi 
perdite, s-enza neppure riuscì 
re ad «I agganciare » in qualche 
m(xlo le truppe del FNL. 

Le cifre complessive .sulle 
perdite americane degli ultimi 
giorni sono assai contradditto¬ 
rie e. date le fonti, poco at¬ 
tendibili. Per la prima volta, 
in ogni modo, i romandi US.4 
ammettono perdite in batta¬ 
glia superiori al centinaio di 
u(»mini (1.T2 morti utficiaìmen 
te» e .sx-ariate centinaia di fe¬ 
riti (almeno T-lfi». 

Sono continuate intanto le 
incursioni aeree a] Nord. Ben 
cento venti, concentrate a nord 
della fr_scia smilitarizzata e 
presso Dong Hoi. ma sono 
stati attaci^ati anche obiettivi 
nella zona di Hanoi e di Hai- 
phong. Le notizie sui risul 
tati di questi attatxihi. per 
quanto ma.ssicri siano stati, 
sono lassai poche e x-aghe. Del 
resto, gli agare„ssori si .scon¬ 
trano non soltanto con una 
x'iolenta ed efficiente difesa 
c(»ntr »-resi, ma anche col rat- 
iiv(» tempi». 
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